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mudiam ECOHOMm 


I ministri decidono in un clima di discordia 
Raffica di balzelli sulla sanità. Treni piu^ 


tassati 


Elodiiajnano 

risanamento 


Pasqua con tanti ticket VsU' lMestaj 
II) noo lite al giorno per te degena 
«Tetto» ai contratti pubblici, eJteglji 
liardi alla fiscalizzazione per le^ntP 
iFs aumentano:del-19%,ima n<mìéq| 
dono immobiliare;-Ggil«Cisl-Ufl;l’m 
cd inefficace Controproposte della 
na si scaglia contro là. eduzione ddi 


sahitede; .iiteiricaee«tell’iiiMa'inanoMa^ 
anche ptesenlando selle i 
conliopioposle. La Cgil, mi 
■2.™ "rjlyW, "'r pariKalaie, ha illuslialò una i 
pteeg^iibteliettl.. corposa piallafonna sul debi- I 
ÈiilK«*^’Ìl5bont5 ¥> pubhlfpo'.e la spesa per, lo 

4P';-.. . M’r. ftAtnfr-nfM/Kfn tin'UkRAHhn ' { 


M 


' aincii al gnvr mo una politica per ii n apamen 
lo delle (manza pubblica. Ciò £merge;anche. 

; dalla polemkateempre più nèrvos^ tra ( mini' 
i Jtri c.dagii scontri con là Corte coelliuzionale' 

■ in materia di pubblico ipipie^ e con la Corte . 

- dcj conti per la vicenda degli enti mutili. Le . 
decisioni del Consiglio dei mmistn dl. ieri sono - 
quella noli* ( ticket compreso quello pertico* 
larmente odioso «sulle degenze: -ospedaliere: 
uri aumento sproposilato;^delle tarine^ di tia* 

.^ sporto pubblico; una riduzione di circa un terà 
70 d< Ila (iscr-tiirzazione un intervento ammmi* 
'‘^strativo sul ^stemàbancandatiuato attraverso 

- Ja regolazionecori titoll;e non.in contanti, dei. 
debitl^pregremi delie Usi.Dovrebbe derivarne 
una riduzione dcL fabbisogno '69 di dica 

: I2mtla iriiliardii Un .rastrellamento-di, nsotse 
: aosianilalmente iniquo^ :È;quesio: il segnale. 

■ che >1 aisterqascredilizio. le impresec i rispar 
;« miatoriiar.aitendevano per.nprendere.flduda. 

nella capKttidei governo di conirpllare la fi*. 
.inanza Mbblida?.Nol abitiamo la convinzione ; 
:chQ questarfnanovre sia hon solo iniqua ma 
imitile e persino dannosa» 

fjcHet, tifcalnzazlone, pieni dei traipoitl 
avranno Un ìmpaito iriliettlvó e, determinando \ 
una riduzione de) disavanzo purarprnie con 
tinsente/rion elimineranno pegU'j^ratort 
e^bnoriVK) Itr^serisazione a bi^ «caden* 

r di intereise sul inoli del deblo pubblico..Una 

manovta pop* 

WMepMlluMla di uqljulteppre tepskNM m 
prio sut fronte dei tassi d) interesse Ce«jt ri< 
schio di scaricare sulla: Banca d'Italia lonere 
jpesan^ di un risanamento mediante (a politi* 
xathoneMa.* ■ ■' 


9 isiltuto di emissione ha sostanzialmente'usato | 
^' itUtU^gll slrumenti oggi consentiti.: Ma la politi*: I 
ca monetarla non basta Occorrono fé misure 
r strutturali ancora una volta rinviate dal gover* 
no;AtemprmiSttoriva>(anforma<leIle;pensio< I 
' : L nt:‘(menire teilnesponsabili ant]cipdzlont:delv i 
la t^sidbnia dei Consiglia creano un» situa¬ 
zione' Intollerabile nei pubblico impie{p>) SI 
«''■nparierà^ptùinU dei crudale tema detU 
b(ica arnministrazionet della sua efficienza Ci 

- ’ a) limita^^per -ora a un improbabile conteni- 

h munto degli aumenti saiangll ed ad un uìteno- , 
rQ-'blocco dclle assunzionl. £d lidirna è reso i 

- più pesante dagli Kontrt«polilici. Crq^d^dMP- i 
: - puntamento alla lX! al congresso.àociaiisf^ di 

niaggto llvxcprusidenie del consiglio sonali ; 
sia DeMicbefis assume la bandiera dal rigore 
. . /. a senso unico sconirandosi'Con il ministro so-' : 
cialista del Te8oro:<colpevole>;di:avcr almeno . 
; . tentato di «npartire il peso della manovrati^ 

. : : voratori dipendentie.autonoini e dalon.di la-. 

. voro;Anche (astensione sociale è al cuimme. 
Non è solQ'il stndacatoxhe colica li govemo. 

- Anqhe la Gonfmdustna ha,preso le distanze 
! sia puritardivantente c solo dopo la riduzione 

iper 2mila miliardi della fiscalizzazione-degli : 
.■teneri socialixSi.sono persi almeno sei mesi. 
Nop sarebbe-ora per le. forze delia sinlstra.e , 

- -- -per le forze sotjiali di cercare un intesa sul me- . 

■ rito di un programma di vero risanamento? 


H ROMA: «Vivo, m apnea in gk»^: 
attesa che amvi l'ossigeno*: ò vuole fi 

la confessione del miiuslfo del - nan!^^anteriri^gw|:9Aab]» td 
Tesoro Amato dopo il varo di : 
una manovra che, sulla carta; : "t^iandp 
. dovrebbe ridurre di i^'.QOO mlf 
liardi il deficit delfo Stato. .De:. • 

Mita, invece,, parla: di: «misure ^., 
per ricostruire un rapporto, di. 
fiducia tra lo .Stalq^é ilrhiercaà. : 

to» C è un decieteffcbe^lntrcte. I 

duce ven e propri dfementi <11 ^ 

contronforma) per scorporare 
gl) osp^ali dalle U^e pec da* 

: K alle Usi stesse uha gestione * 

«aziendale*; e una delibera Rll5?8Kw}U5*fiF'^"*'S^ 
.'che stabilisce che :i caitràlti , 

pubblici non wpenno l'I* . * ; 

- delfinflazione. Rimane da sta- ")f" ■ 

biUre se sarà I inflazione «prò- <*9^?^**^** ^ 
grammata* Alto prwwll- 

menti nguardano operazioni ’ .-fplquo e 

di cassa del Tesoro, come il ^ 

pagamento dei rtobiU pr^rea* 

si attraversò Utolh pubblici. I) . ' npitlfìt ' 'à ffUMHi A 
«ngoroso* rispetto, nel Mezzo- 


difient^ rietio ancora Trentin. una po^' 
vi^Sizione organza e sostenerla 
cK' -^ «con tutti i mepzi a dispostzio- 
gviiì^ fa paitfta testa aperta e la 

^ glocheffemo Jìno-in. fondo*.' 
; ' i » ' Dei Turco ha denunciato fa 

fragilità del governo (che il 
segretario delia pc Foriani si 
1 * 1 *^ augura «duri a lungo»). Benye- 
ti - nuio ha auspicato una «nspo- 

Ma torte*! dopo aver cplcmato 
«9^ ^ " ila. perdila'^per. i lavbraton 
M V Italiani; con i ticket, sarà pan 

; a SOOmila lire:airanno.-GiuaÌzi 
negativi, ria;: pattò' .Ciaf' con 
nninfanna.per iRvCon? 
iindustria ha definito sbagliato 
II proweriimerito suf'cosio^el 
latM^ taràro (un parere ccmdiviso 
hàS T»! dai sindacali), perché aumen- 
terà il costo del lavoro di un 
’ punto e. rumo. Tta le albe 
reagito ài- proteste della Confarti* 
kA^rnenti flianalo. xiop^ intanto alfa 
lo llmitan- Breda di Brescia e alla Flncan* 
U^oro glu* tien di Riva Tngoso (Geno- 
iniquo e va)... . ' 


II segretario conferma: 

«Sulla Db riGn c’è obiettività» 

Forlanì in tv: 
«Ecco perché 
Riti 1» 

...a. ■. - . 

». t»»!.;. , j I - 

Forlani confeiroa le sue accuse a Raiuno. Il segreta, 
no della De, intervistato pnma a «Tnbuna politica» e 
poi a «Linea diretta», dice di non avercela né con 
«La Provra» né con il comico. Benigni; Ma con una 
inlennsta concessa da Piero Ottone : a :Biagi; .nqlla 
qttate si «accreditava Pidea che la éoirozione.si'a re- - 
sponsabilità- della De». Questo, dice, è «assurdo», 
perché r»infonnazione deve essere più onesta». 



«Aiteniaùva 
nontè ùóiitonio» 
Òcdietto 
iràidica av€ragd 


«Abbiamo super<^ itettamènte l'idea frontista^^fatnopÌ| 
un'aìtémàliva occidentale é moidema*; còsi Ocxhetló (néf* 
la fóto) risponde alle accuse di Craxi.;«La guerTa a sinìslrié 
sbagliata», prosegue, perché faspia la Oc al governo, nutto* 
sto, «la via migliore per svQlenire I rapporti a sinistra è indi* 
viduàie i problèmi'veti rispetto ai quali avere una linea ve* 
ràmente riforaiista*. Certo, aggiunge Qcchetto, «non si fa la 
rìcomposiziorie .della.sinistra chiedendo al Pei di non esi* 
stèr^.più*. ^ , A PAGINA B 


Scdnddlo mense* AWa di eiezioni anticipate. 

_ 1 _« sull'onda dello scandalo 

•ItS'yl eieZtmll . dellè rnenze scolastiche, ai 

jiiitirifiat* ài Còmiine di Róma. I! sindacò 

aimcipiie il democristiano Pietro Olublv 

Comune di: nomi to: incriminato per intereiie 

privato toattv.d'ultlcto; non 
è finora riuscito a ottenere 
riai partner del pentapaiilio 
quella solidarietà che aveva chiesto come condizione per 
ritìTaré le dimissioni. IVPci intanto si é costituito parte civile 
contro Giubilo, che il 5 aprìle'sarà inténogato dal sostituto 
procuratore Armati. A pagina § 


■i ROMA ‘ Aflnes.è in dtscus* 
sione? Foriani non fa nomi, 
ma risponde gobI: «Se si é lei* 
lo tutto. questo'Clamore vuol 
dire che c è; qualcosa di com* 
presso che.cogite uniOccasiOr 
ne del genereiper esplodere*. 
La Rai mette sotto torchio il 
aegretano de: prima a «Tribù* 
. qa poHUca'poia «Linea direi* 
la* risponde riile domande 
sulla sua repnmenda nel con* 
fronti della pnma rete tv. Un 
problema, sosiiene, c'è, ed è 
.rcome garantiie.robieltività e 
ronesià deirinfoimazione», 
che non vuol dire, prendersela 
questo 'o quél 'dirigènte*. 
Ci vuole, amiqnae.'urì «più al* 
to livello di proiessiimàiltà* e 
un «sistema di garàitzia più 


adegualo della commissione 
di Vigilanza* propno per evita* 
re che vengano'espressi «giu* 
dizj sMnmari .e approssimati* 
vi* seqza consentire li diritto 
«di :repIiiMt> é' rii confronto*. 
Sempre impassibile, fl segreia- 
no oc si'è mosbato mdispetti* 
lo .quando Enzo Biagi ha co- 
. minciato col'suo,fuoco di do* 
mande.'Sul fronte delle rea* 
zioni. pernii comunista Walter 
Veltroni «ciò che più inquieta 
è l'aria da rip^ dorofea, l'i* 
dea che si possa tornare a un 
passato che M credeva cantei* 
iato*. E La Maifa:'«Poriani crili* 
ca un 'episodio, nel quale-la 
Rai ha fatto il proprio dovete, 
ha dlmosbato.di avere del co< 
raggiavi < i 


Manoiadalll ' " lA'Sfida di Oonat Catttn ri* 
■!"schia di paralizzare la clini. 
Al ni^lSllwlca Mangiagali). Da ieri sui 
Il vMMlwiatA: tavolo dei magistrali, che in* 

Il Tdmm dagano sulle presunte rtòlà- 

dCOlf te007te ziom della legge;I94, é arrir 

* vaio il famoso rai^nvto der 

t li «007* dei rhìnistfo della 
anità suirinchièiita fatta 
nello scorso gennaio alla clinica milanese. Tutti i medici 
non obiettori sono; dunque, nel mirino degli Inquirenti: Ele- 
na Marinucci, sottosegretario socialista alla Sanità: «Dopo 
Pasqua andrò da Craxk apaM^ìiT 

MassoheHà L'inchiesta bolognese suite 

ik toggr massoniche è leima 

a POIOSIm* da otto giorni. Errori e di* 

tiirhlrncha strazioni ne ostacolano il 

inuilWI^ ^ percorso daquando II fasci* 

« fUmiltiUlfC <^oto, con atto d’imperio, è ; 

stato tolto al pm Mancusa 
giomi la UH giudice 
istruttore .ha rinunciato ci* 
Tinchtesta: il nome del padre, si è scoperto, compare negU 
elenchi allegab al menronate di Qelti. Ieri un nuovo intop* > 
po: : il procuratore capo ha formalizzato senza formulare il 
d'imputazione. apàììina 9 
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' ANTONIO ZOILO' àrKOIII»*^ 


Gli 007 americani: «PeriPasqua terroristi in azione» 


ne 


AtaM éki^ Btdi 
«Vuole là pace : , 
in Medio Orìoitg» 





Stato, d^llarme negli aél9poiti di lutta TEuiopa. 
Un commando terrorìstfeo è pronto ad entraie 
in aeioné perup Uiiottà^ento. Uavvèrfimerito 6 
contenuto in una nota djseivata< dei Faa.,:(i'enie 
Usa per l^viazione) cNetfornisce anche ì nomi 
dei tenoiisU e lefistruzR^i per contrtHII^^ 
rosamenle gli scali. Misute di sIcurèzza^tàddQ'p- 
piate anche negli aeroporti Italiani» ; 


M TUNISI. ArB/até soddisfal- 
tOv'Oopo il secondo,iricòntiio 
tra ie delegazioni^idellOlp « 
degli Usa. dice > ai'giomatisii: 

' «La V nuova ammtnistraziono 
americana è senamente mte- 
ressala al dialogo con I Orga¬ 
nizzazione per. la liberazione 
della. Palestina*. E nlancia .su- 
bito dopo lidea della confe¬ 
renza mtemazionaV di pace, 
uno dei punti fissi della strate¬ 
gia. del presidente dell Olp. 
per risolvere la questione me-. 
. diorienlale. «Bush •* dice Ara- 
lat - è favorevole in linea, di 


pnnctplo alte eofltereriim ma 
'.v(iQl;e'Xhe ci'si attM'^ pre¬ 
parati»: Arafat. ha 
che Israete :assieme ad:un.al- 
. Irò paese che noij ha nomina- 
. to; ma il n|e mento alla Siqa 
era evidente, .«sta preparando 
un drammatico scenanov di 
guerra». Una .brigata; blindata 
i m(aUi.-a detta dell Olp. é stata 
irasfenta nella fascia di sicu¬ 
rezza del'sud Ubano. Intanto 
un altro ragazzo è stato ucdiso 
dall esercito'israeliano )n un 
paesino dellaDisgiordanta. 


.tt^^émppq^teno. 

.alsta he 

V libatM8Ì:>?lunU Id^iat^ Sa- 
riim ,:EayQÌ{e^:IQre(aourwJafar. 
Hanno a - W 'disposuione 
passapqfli-ideliPakistan. dello 
Yeinefi;:èer?nonl.e:^rielBah* 

; reto: :$oito^^nmtì ie dirottare ^ 
uq. aereo ' americano: in * 'io, 
nei cie^ :d!fiuropa. La «soffia -1 
la« arriva riàiDimlìiirali dei.zer- : 
vizls^geti Itea e. 1 ^(anrie4 ^ 
stato rilanciato a tutte le com-.. 
pagnie da un tètex' del Fm, - 
I pubblicato ieri dal gtomale m-1 
glese «Daily Express*, te am- - 


basciate aineiicima:« Lòffrira: 
e Bonn hamto 
che lo 5talo;ri*i|N^tB^Mftìra’ 
che il govem(^L^w;n|^''am. 
che ordinalo aìi‘di|ribri|adér’rii‘ 
annullare i loro''vià^;°:]^réiff 
forzamento del «colaialkriQn 
ha però impedito a 
pakistani di meltetÒ’‘Vl!f9^' 
una beffa neU'aenmoi^jon* 
dinesedi Healhrow.^c^aàli*. 
.ti su un aereo ed haniwiptez* 
zato una'finta bomba Wòiafi* 
do.tuUA'l c)peraZlQpa«^ifctrrei|l^ 
sirazione è poi aQdaUi'.to'^^ 
da sulla rete Itn^-,v. ' 


A FACHNA IO 


A;FAèmAfp, 





imovoto.vm 


L'appuntamento con le urne, il primo chB; 4hbÌà 
vistOirun varo confronto politico in Urss, è do* 
menica, e il clima si accende. A Mosca la alida é 
fra II candidato scomodo Eltsin e rorganiazazione 
del partito, che negli ultimi giorni sta passando al 
contrattacco, a sostegno dei candidati ufficiali del 
Pcus. Intanto Ugacìov sente il bisogno di assicura* 
; re che: nel'Poiìtbuio non c'è una «opposizione». 

^ ' V DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I M05CA. È lui, l'inquieto' luri} Prokovievi il vice del se* 
Eltsini cheiil Comitato centrale grelario di Morca Zaikov, sol- 
del vPcu^ ha. mesM) sotto in* toposto ad una dura contesta'; 
chiesta, il . vero protagonista zione ne) rione dove si pre¬ 
della sbattaglia. Denuncia la senta, non tanto perché è un 
minaccia di brogli; accusa esponente dei partilo, ma pe^ 

' inerzie; colpe ed erron dei- ché «rappresenta la burocra* 
l’apparato. -Ma . il; confronto zia», dice la gente. Nei Peus vf : 

questa evolta' cteiVed è reale, è preoccupazione, ed Egor U- 
. L’organizzazK>ne: 'rdel.;t.partito « gaciov si affretta a rassicurare 
' sla conducendo» una campa* che nel Poliiburo «non c’é 
. gna.«porta. a porta*,, per con- nessuno che possa formare 
; vincere gli elettori a votare per una oppoMzione*. Mal, h) 

I candidati che sono ewres- questo paese, una vìgììla elei* 
sione diretta del Pcus. Come torale è siaUi tanto calda. - 


A PA9INA • 


Vedova Moro 
condannata 


testimonianza 


fH TORINO (Elleonora Moro, 
la vedova dello statista assas¬ 
sinato dalle Brigate rosse un¬ 
dici annifa.ésiatacondanna- 
ta ieri a sei me» per falsa testi¬ 
monianza. Secondo I giudici 
non avrebbe detto il vero de¬ 
ponendo sull'esistenza di un ; 
'rconio svizzero» della corrente: 
morotea. La signora Moro ha 
avuto il beneficio della condì- , 
zlonaie e della non menzione. 
La vedova delio statista non 
era In aula, ieri, alla lettura 
della sentenza. È stata infor- < i 
mala del verdetto dei giudici i 
dalVawocato Zancan che ha 
rilasciato solo un secco com- 
m*mo: «É - Iva detto > una i 

S i ingiusta*; Lo stesso,i 
I ha annuncialo 11. ri- | 
.appello della aignpra 


A PAtOHNA a 



L’annuncio è stato dato da kienziati deifUniveMtà dello Utah (Usa) 

«La fi^me nvdeaxe è cosa Éitta» 
Rubbìa: sarà ma non d credo 


ScloptiaMI WS) bMM piodótti agiM Pistettuia ài Bastia 



Hanno iniziato gli esperimenti in cucina e, affeima- l'alira pane dell oceano, paio, 
no, sono riusciti a trovare la chiave per airivare alla ' i fisicidiesi occupano di ^lie. 
produzione di ,energia in quantità quasi illimitata e sto problema, Carlo Rubbìa In 
con .mollò meno.ÌQqiiinamehtò radioattivo di quello wp ''P° 

prodotto dalle cèdali nucleari tradizionali Due llquSpto S^pLS 
scietuiati._^uno ingteM e uno aniericano, hanno an- 

nuncBto di aver raggiunto la fusione nucleare con- Nobel, li duello decisivo si 
troUala.:Ma in Eurp^ c'é grande scetlicisinq. .avts a tna®io, quando iaiM- 


D*L NOSTRO CORRISPONDENTE 

sinMimooiNzura 


■Èquasi; troppo beilo per esse, 
re v«ro*. ha detto il premio 
Nobel. Il duello decisivo. si 
avrà a rna^vo, quarvdo la rivi¬ 
sta sciéritifica «Nature* pubbli¬ 
cherà i dati degli esperimenti 
anticipati ieri da alcuni gior- 
vnalìfSi-yedrà allorase quanto 
si è ietto ieri corrisponde al 


In Coisica 
riprendi 
losdopéro 
contro Rocard 


■i Continua la guerra della Corsica cóntro il governo di Parigi. 
I sindacai) corsi hanno deciso di' qon accettate l’invito del pre¬ 
mier Michel Rocard a incontrare nellà capitale francese il diret¬ 
tore generale della furiziòné pùbblica per esaminare il proble¬ 
ma dei pubblici dipendenti deirisola, in sciopero da 5 settima¬ 
ne. Questa decisione Interrómpe la precaria tregua che aveva 
permesso a qualche aereo e a un tragheilo di lasciare l'isola ca¬ 
richi di turisti da giorni bloccati. 


^■■N^VORK. «AUriaiitotro- .aver otienùio coH uh esperi- sjleifo ieri corrisponde al 
vato it modo dì fare là fusione mento semplice p senza tirare E cioè se. continuando 
nucleare conirollata, di pro- jn ballo srandyentperalure e esperimento inizialo nella 
dune energia e basso costo e cucina del preside della laco|. 

lacllmenie-. .Sarà, ma non ci “ i bcercriel aS 'à ■» deirUniversità dello 

‘ fuselli ad Oliepere 

nu.ii.t, risoli e«H>nmer.i,. I .. f.. s .. un^ generazione di caloK 

<he può essere attribuita solo 
ad un processo nucleare». 


dune energia e basso costo e imponenti màcchman uno dei 
facilmente». «Sarà, ma non ci risultati più ambiti di mezzo 
crediamo. Vogliamo vedere i 

deate scambio di l»Uute ha L’inìzio di una , rivoluzione 

attraversato I Atlantico .nella scìènllflca e técnologica. Dal- 

giornata di ieri, quando due 

scienziati, uno Inglese e uno 

americano, hanno annunciato 

dail'Università dello Utah di ■ 


eli mondol 
a occhi I 


., 1 -: 

If' 
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la 


I 
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ruiiità 

Giornali del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


QubiloeflPà 


iubìk) se ne deve andare U stia ultima mossa 
di rimettere, ai momento, la delega per apinge* 
le, poi, gii alleati a riconfermargli la fiducia, ap* 
pare tanto disperata quanto politicamente i|v* 
venturosa e insosienibilei socialisti e le Ione 
(alche non potranno laciimente ihgoiate^qtfer 
st altro boccone amaro C àffere delle men^e, 
infatti, « emblematico iéi modo di funzioriare 
dèi sistema di potere delia Democrazia 
na A Gtubvb serviva per sue ragioni di partito 
affidare il servizio alle ditte di Comunione è U* 
berazione? Bene L obiettivo si è voluto règgiUn* 
gere a tutti i costi Nel disprezzo più totaté (tei 
criteri di quaiitH e di risparmio per il 
Perfino di fronte all intossicaidone di decine di 
bambini non hanno avuto il pudore di fÉrmarsI 
Ma èhe classe dirigente è mai questa? (^ome 
pup Uh sindaeo, condizionato cosi meccanica' 
mente da poteri e interessi esterni, operare per 
il bene dei cittadini? 

L aspetto più inquietante 6 che per realizzare 
gii afiari si calpesteno inevriabiimente ie più 
elementari procedure democratiche U deiibé' 
ra costruita su misura per favorire Cl^ intatti, non 
è stata discussa nelle sedi appropnate 11 Pel si 
oppone in Conr^giio'^ Si saita ii Conslpiio X| so* 
no problemi in giunta? Si lenta di saltare la 
giunta II presidente deita commissione che dè* 
ve giudicare t appalto non è d accordo sui ente* 
ri? Ciul^lo lo sostituisce con se stesso Ai tènda* 
co. pero, è andata male Oggi interviene te mà< 
gistratura, e la verità viene a galla Ma la corag* 
giosa battaglia dei Pct aveva già reso chiara a 
tutti l’imtm^lio, e ia questione democratica che 
esso sollevava 

A partire da questi fatti è anche pld facile 
comprendere cosa imendiàmo poi per alterna* 
tfeva |ton siamo antidemocristiani Semplkte^ 
mente siamo contro questo miscuglio pericolo¬ 
so, dannoso e perverso che |a De pratica, tra ^ 
fan e politica Contro un sistema di potete ène 
umiita le energie migliori della società e 
lizza lo Stalo C alternativa serve per speziate, j 
Roma e In Italia questo nodo che strozza te 
speranze di tutti E paria, cosi, a vaile sensibilità 
democratiche che si sentono colpite Àltro c^ie 
persecuzione dei giovani cattolici, come dfeè 
Formigoni Noi combattiamo i comitai) d'aflari 
che fanno commercio del loto integrattimo 
LalteTnatlva paria al cattotteesimo dèmocrati* 
co A tutte le forze che vogliono pulizia^ rigote 
morale, buon governo e 1 affermazione di vere 
idealità, noi chiediamo di impegnarsi con noi 1 
socialisti anche a Roma non possono (ar finta 
di niente Vahno bene te discussioni sul passato 
e sul futura Ma qui ed ora devono scegliete. 
Stanno con dIUbilo? Continueranno à pumelte* 
re la Optwte ramj»^ 

sereno senza pregiudiziali è^dtfrà è|èfri!!ih^ 

che rtcll'anìbiiQ della sinistra « deL«uiPR d! 

(fi^gi^?1lbl^ènelto Ssrebbe^^Wil'ni 
si fermasse ^Ite meschine e ambigue dichiara* 
zlonJdi Marìghetii 

ama ha immense potenzialità Governarle, per 
farle esprimete compiutamente, non è facile 
C è bisogno di uha fràlitica forte, autorevole, £ 
di un progetto Tutto li contrario della scaletna- 
Ut quotidianità del pentapartito, che alla line 
paralizza tutto e divide te socielèi per seguire i 
mille rivoli delle praprie clieruele e dei prppn 
interessi paiticolan ù scelta sta qui Roma Pud 
diventare una grande metropoli módema e pia 
giusta, inserita nel circuito mondiale, pane ime* 
granfe deirCuropa e nello stésso tèmpo camita* 
le deirinterdipendenza tra Nord e Sud del mon¬ 
do U Pel ha lanciato questa sfida conti proprio 
congtesso Tante diverse ene^le possono spio* 
gere in questa direzione 

I) Pél che si dichiarava a parole tanto moder* 
no può dimostrare, a Roma, di esserlo nel fatti 
Ci vuole, certo coraggio e volonià politica Seal 
preferisce Invéce restare invischiati nel panta* 
no del piccoli e grandi affari Confusi in quejia 
strana faUna politica che macina una awitente 
attività solo per mantenere in piedi se stessa, 
non si è moderni e non si guarda a) futura Ro¬ 
ma è un banco di prova È necessaria una nuo¬ 
va classe dirigente il Pel dall opposizione sta 
combattendo per questo con serenità indican¬ 
do programmi e rinnovando se stesso Abbia¬ 
mo anche strappato risultati concreti a isolato 
più voite Giubilo Ma ora isolare la prepotenza 
e il peggior sindaco della peggiore De è un do¬ 
vete che spetta a tutte le forze dèmocfattche 
che stanno in tutti 1 partiti e nella società Que 
sta è la condizione per aprire una diversa pro¬ 
spettiva 


rUiaità 

Massimo D Alema direttore 
Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrate 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti presidente 
Esecutivo Diego Bassini A essandro Cani 
Massimo D Alema Enrico Lepri 
Armando Sarti Pietro Verzeletti 
Giorgio RIbolini direttore generale 


Direzione redazione amministrazione 00185 Roma via del 
Taurini 19 telefono passante 06/40490 telex 613461 fax 06/ 
4455305 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 telefono 02/ 64401 
Roma * Direttore responsabile Giuseppe F Mennelta 
hertz al n 243 del registro stampa dei trib di Roma iscrìz 
come glomale murale nel registro del tribunale di Roma n ^555 
Milano Direttore responsabile Romano Bonifaccl 
tscriz al nn 158 e 2550 dei registro stampa del trib di Milano 
b eila come glomale murale nefregis del trtb di Milano n 3899 

Concessionaneper la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Torino ielefono0II/57S3l 
SPI via Manzoni 37 Milano tete(ono02/63t3I 
Stampa Nigi spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 Aliano 
SuìbiNm vta Cino da Pistoia 10 Milano via dei Pelasgi S Roma 


Commenti _ . n——, 

,_Una nuova organizzazione democratica 

è nata per elaborare un pregamma politico 
per le forze progressiste. <€hiusuia» del Pcc 



Dalle parole (del Congresso) 
ai fatti: la sfida referendaria 
sulla caccia e i pesticidi 


aiovANNiuRUNaiim 

alla meta di apnie cominCéra, In adenti alla vita di altre »pecie«Afmallr«*éelir' 
tutta Italia la raccolta delle tirme ntiene accettabile ana lasb transitoria in cui 
perduereterendum sui pesticidi |a caccia sia regolamentata nell'MuilllMift ^ 
in agricoltura a sulla caco a Lo- avilaunislico degli edosistemi.cè<hi ritiafRj 
pinione pubblica hai-ap^zaaio possibile un’attwlia wnalbrla,clé rteiprta,". 
il torte stane o ambrfialma del responsabllitì e conOscenaa nel «oilflhtt, 


in agricoltura a sulla caco a Lo- avilaunislico degli eÈosistemi.cèahi i 
■ I - i pinione pubblica hai-apgfezaaio possibile un’attwlia wnalbrla,clé rit 
il torte stane o ambrfialma del responsabllitì e conOscan*. nel/coi 
Congresso del Pct Ora canna slidaconcre- dell ambienta naiuràle., , V,' 
la su due temi mollo vicini alla sensibilità Ai^he pA l'uso delle sosteneb tbjmWi; 
popolare nelle produzioni di piante e di animàll cori»*» ' 

Per la pnma volta il Pci partecipa come meslibili c è chi parla di agricoltura biotogica 


promotore alla raccolta d^lle firme aprendo e chi di agricoltura ^logica eabtudendo ifef 
le sue sedi e impegnando ia sue forze Insie pdmp caso ogni rteo^aUtf^rilmlq# 


«Coà in Cecoslovacchia 
ci danemo un progetto» 


che abbiamo presentato infarlamenioe che consenWo due glandi irtsòllalb gaiWiiV't 
sono giacenti (come si dice con inconsape- hiaggiore disponibilità di alimenti,’e mlgl »<5 
vote umorismo nero nel gergo parlamenta- .are le condizioni di làtoio e di re^ftij |Ìr , 

re) per I inerzia del governo e per le ineer gli agricoltori Come In àitri campii WrAiel^ ■ 

rezze di altri partiti Per una resurrezione di chi interessi industriali hannd rdlld gli equili- ' 

queste proposte perché altre le allianchmo bri ambientali, impoverito la fertilità dei leu < 

e SI giunga linalmenle a decidere, i referen- rem introdollo veleni che minano sii la lalu- ’ 


dum sono una terapia d urto e uno strumen- 
to efficace C è almeno un anno dopo te fir 
me, per legiferare Se si nuscirà a farlo prima 
bene Se no saranno chiare le colpe e biso- 


te di chi lavora nei campi, sia te salubtite dpi 
prodotti Quando i progressi si mutano in re* 
gressi in minacce al reddito oltre che all arri* ^ 
biente, le produzioni garantite nella qualità 


gnerà comunque coprire il vuoto delle leggi possono costituite anche rin affare Non 
abrogale da vergognarsene Anzi, ciò può eMere una 


Per I pesticidi la norma da cancellare è carta vincente 


WM La peftstro/ba sovietica 
ha fatto nascere nuove spe* 
ranze in tutti I paèsi della me¬ 
tà ofièntale del nostro conti¬ 
nente in ognuno dei quali, 
però, te ^tgazione è ben di¬ 
versa risftettò alte eltre Alla 
Cecoslovacchia la politica di 
Gorbaciov permetterebbe di 
riajlpccteni alte Uàdizlone an* 
c^a Viva della «Primavera di 
Pfaga«, ma il regime instaura 

10 con i'inlervenfo militare di 
oltre venti anni fa oppone una 
resistenza ben piò tenace di 
quella di cui sono capkci le 
forze crmservatricl in Unghe¬ 
ria 0 In Polonia II fatto è che 
obiettivo principale dell inter* 
-vento brezneviano era quello 
di fare violetta ài partito co* - 
munista con l'espuislone di 
quasi mezzo milione di Iscritti, 
questo ha cessato di essere il 
partito politico che era stato 
fino ài pnmi mesi del Id69 per 

rati del partito cpqiunisu si 
sotio erirèsimM Ir Cè^jQ- 
v^cchià Iter l^dea della 
cratizzazlphè non appena è 
«tata proclamata da Corba* 
clov II vertice del Pcc é pró- 
riunciàto a favore con due an¬ 
ni di ritardò, mà ò evidente 
èffe pkt quarito riguèidà la ri* 
foiteà del sistema politièd reto 
iittenoe andère oltre iritenfenti 
Cosmetici Intanto, UanCora 
tion riconsciuto fallimento 
della politica della «ncìnnaltz- 
«azione* e la somteltenza tra 
pteesircuito sovietica « «Prima¬ 
vera di hau* hanno cambia¬ 
to il clima del paese U patite 
non è scompare. m« è sce¬ 
mata. la spemtanea dimostra* 
zlohe di massa rfei gioteni Per 

11 ventesimo anniversario del- 
I invasione ha inaugurato una 
situazione nuqvà £ te coqfer- 
irtie si è avuta con la «settinta- 
nà Patech* dello 8corso>gèh- 
naio 

S( ò approfondito, è vero 
rablsso tra gruppo di governo 
èflQclelà ma Topposizione at¬ 
tiva è stata incapace, fino a 
oggi di indicàre concrete vie 
dHtecita. Gli etemenh più im 
Degnati di queif opposizione 
nènno mostrato grande spirito 
di saCrificiQ. nel ^vendicare il 
rispetto del diritti umahl Nel 
1^ hanno tentato di scende¬ 
rà direttamente sul teneno po 
litico, costituendo 11 Movimen¬ 
tò per la libertà civile etabo 
rando un programma di de¬ 
mocrazia genetetizzata Pòi 
ché tuttavia il Movimento uni- 


Da metà febbraio una nuova organizzazione - 
«Obroda (Rinascita). Club per la ristrutturazione so¬ 
cialista» ** è venuta ad aggiungersi m Cecoslovacchia 
ai diversi rnovimenti Indipendenti che da anni ope¬ 
rano In difesa delie libertà ctvtii, per ia democratiz¬ 
zazione dei paese L'iniziativa presa da uomini im¬ 
pegnati nel ^68 riella «Rnmavera di Pr^^a», ma già 
hanno adento giovani mai iseritU ad alcun partito. 


sce persone di orientamento 
socialista e non socialista ha 
ndotte possibilità di amvare 
àila definizione di un proprio 
atteggiamento poliuco più 
preciso Iq Cecoslovacchia 
mancava, quindi un oppo¬ 
nente socialiste definito e or¬ 
ganizzato Tenendo conto che 
il paese ha un economia non 
capitalistica, un r^ime che si 
dice legittimo perché pretcn- 

gressiste, Itoh ' muq^^tosi, 
Astehbòrd rihtfneteto A’un'qc* 
titeiénè ^èUite veto 


tidìidnè ^èUrtte veto 
infatti che la prasU dello stali¬ 
nismo e deitoeosttiìinUmo ha 
screditato 1 idea stessa del so¬ 
cialismo davanti agli occhi di 
moda gente, va anche detto 
che late discreduto è ben lon¬ 
tano dall essere generale Non 
a càso duteme le dimostrazio¬ 
ni di gennaio in piazza Vence- 
slao. a Pragà, nessuno ha gri¬ 
dato «Russi è casa*, molti han* 
no scandito invece «Gorbaciov 
VI guarda* (E su questo do¬ 
vrebbero riflettere I dirìgenti 
sovietici) 

Tutti questi motivi hanno in¬ 
dotto un gruppo di persone, 
direni pTOtegonisti della «l^i- 
mavera dL.Fraga*, alcuni dei 
quali fiimàten di Charta 77, a 
costituire «Obrp^a Club per la 
ristnitturazione socialista* Il 
nostro programma è il sociali- 
«ma democratico Le formula¬ 
zioni della nostra Dichiarazio 
ne inauguralo sono molto 
aperte, consideqamo il nostro 
club una còllelbvità aperta a 
ogni cittadino orientato al so 
cialismo Oppiamo che se h 
mitassimo iè adesioni ai soli 
comunisti espulsi dal Pcc il 
club sarebbe una creatura 
morta pnma di nascere E nel 
fatto che ^òra pnma della 
nostre uscite pubblica ci è ste¬ 
ro possibile guadagnare an¬ 
che gK)vani mai iscntti ad al 
cun partito vediamo una pro¬ 
messa di successo Oltre ai 
1 là iscnltl dei giorni della co¬ 


stituzione del club abbiamo 
già una sene di collaboratori 
A differenza dei movimenti In¬ 
formali esistenti ci siamo Co¬ 
stituiti come organizzazione e 
abbiamo quindi chiesto te ne¬ 
cessaria registrazióne al mini* 
steru w*gli Interni 

pensiamo che i motivi per ì 
quali dopo te prima guerra 
mondiale si arrivò alte divisio¬ 
ne dei movimento socialista 

(comuniiU Ite uqa,.|^ ^ 
dalisti dati allra) appàiteaga* 
po ai passato e salutiamo gii 
sfoizl per il nsiabiliqi^eofp fieìr 
i unite della »nlsUa europea, 
clelta quale ci ^consideriamo 
una parte L iniziativa gorpa- 
cioviana fa sperare che li pro¬ 
cesso di avvicinamento tra le 
componenti deite sinistra eu¬ 
ropea non si limiti soitanto a) 
la parte occidentale del nostro 
continente Lo abbiamo detto 
nella lettere con la quale ab¬ 
biamo informato i paniti co- 
mun^ti e socialisti europei 
della nascita del nostro club 
Un altra ragione di questa no¬ 
stre iniziativa é neiridea che ia 
questione cecoslovacca con 

I Intervento deiì agosto 1968 é 
diventata una questione inier- 
nazioriale e come tale quindi 
deve essere affrontata e risol¬ 
ta 

Ci auguriamo che il proces 
So di democratizzazione non 
acquisti un carattere esposi 
vo E questo determina anche 

II nostro rapporto con gli aUn 
movimenti e oiganlzzaziom 
indipendenti Siamo solidali 
con Charta 77 e gii altn rag¬ 
gruppamenti denrocratlci nel¬ 
la lolla per i diniti umani Per 
quanto attiene a) nostro rap¬ 
porto con il partito comunista 
di Cecostovacrhia salutiamo 
li suo pronunciaisi a favore 
della democratizzazione e ap- 
poggeremo c^ni passo con¬ 
creto m tele direzione Ci riser¬ 
viamo comunque il diritto di 
critica pensiamo infatti che 
sul terreno delia nforma dei si¬ 


stema politico non sia stalo 
fatto nulla o quasi nulla Con¬ 
danniamo inoltre e recisa¬ 
mente la repressione con la 
quale II vehice politico del 
paese hp reagito alle dimo¬ 
strazioni di gennaio Le rea¬ 
zioni dell'opinione pubblica 
alte repi^lone nph fornisco¬ 
no indicazioni univoche* una 
certa parte giudica negativa¬ 
mente I dimostranti (ma da 1$ 
anni non si aveVabo dimostra¬ 
zioni in Cecoslovacchia) 
D altra parte, oltié 1200 intel¬ 
lettuali, circa 700 scienziati e 
ricercatori hanno finnato peti¬ 
zioni nelle quali si condanna II 
comportamento delle autorità 
e SI chiede la liberazione della 
gente ii^aicerata Si tratta di 
un fattore nuovo e nievante 
nei passato petizioni del gene¬ 
re erano firmate grosso mo¬ 
do, dal solito numero di «dissi¬ 
denti*. Om le proteste sono 

maggioranza dipendono, esi- 
^leilizialiirente.^ ^aUfes/of^u^- 
rtrifenà da peràoqe^ihe hanno 
davanti agli occhi II destino 
toccato a centinaia e centi- 
nàia di loro colleghi ai quali 
per aver assunto 20 anni fa 
posizioni politiche simili fu 
vietato di continuare a lavora¬ 
re nel loro campo E non si 
tratta sollanio-di^lnnlelleltua- 
il il quotidiano d^udè pràv> 
non ha potuto pubblicare fino 
a oggi documenti di collettivi 
operai che fanno pnqroo il 
punto di vista delle autorità uf¬ 
ficiati Al contrario si moltipli¬ 
cano le voci dt dissenso tra gli 
stessi iscritti al Ree li nostro 
club è contrario a qualsiasi 
forma dt settansmo e si afone- 
rà di pariate a tutti i cittadini, 
compresf i tesserali comunisti 
I dirigenti del paese hanno 
trovato finora un'unica «solu¬ 
zione* inasprire le pene con¬ 
tro chi partecipa alle dimo- 
strazkmi per decreto, senza 
cioè convocare 1) Parlamemo 
In questa situazione anche la 
pnma reazione -uffxiiale alla 
costituzione di «Obroda* é sta 
ta astiosa Jaroslav Itolzar, uno 
dei vicediretton del «Rudé pra¬ 
vo» ci ha accusaU di opportu¬ 
nismo di destra* e ha lasciato 
intendere che ) idea di un dia 
logo con noi non viene presa 
assolutamente m considera¬ 
zione E con chi allora intende 
dialogare il potere se nfiuta di 
farlo con i convinti sosteniton 
della ristrutturazione sociali¬ 
sta’ 


quella che dà mano libera ai ministro della 
Sanità per consentire ta vendita di cibi e bc- 
vahde che contengano residui di prodotti 
usati in agricoltura, per te protezione delle 


Questo spiega i mutementi che vi iqno J 
stati al congresso della Confcoltivatori e negil | 
orientamenti delia Coldiretti, coq 11 pàs«àB* ^ 
dal vittimismo all iniziativa amblenteUéte 1 


piante e a difesa delle sostanze alimentari in campo aperto Analogo ragionamento ha 
immagazzinate che siano tossici per 1 uo- indptto rAicicaccia a4i9hlarare che U refe* ► 
mo* La norma consente di fissare i lim*h di fendum puòessere utile, seya^e alntrMuireJ 
tolleranza senza alcun indice né alcun con- nuovq per ^evitare ia qaopte <y 

trollo Non ci sarebbe da stare tranquilli^ ricchi e per assicurare la nprqduzione dollAw 
neppure con mmistn migliori dell attuale fauna -selvatica come ò ne|ia proposta éfel 
(peggiori) mi sembra difficile immaginante Rei e inqueUa prqsqnteteda Presidente 
uno) deli^Aici Non credo dt diue» a^qiresto pupto, ì 

Per la caccia essendo già stati respinti nel un suggerimento stnmpaiato mi sembrereb- « 
passalo altri referendum abrogativi di norme be logico e utile, anzi, sé le forze più consa- ^ 
paiziali, perché giudicati «incoerenti» dalla pevoli degli agneoitori e dei cacciatori arie* 4 
Coite costituzionale, si propone di cancella- risserò alle tichteite di referendum, sottofi* ì 
re quasi per intero le leggi esistenti Poiché la rieando fe proprie tesl,^ è ribadendo che U i 
Costituzione consente la caccia, reMerebbe primo obiettivo èvlfarefe lèggi * 

perciò un dintto senza le nonne per esercì- Due considerazioni polìtiche, infine Uria è ^ 
tarlo un vuoto legislativo, quindi, da colma- che 1 ambiente, to diciamo noi e to dicé Riif- ^ 
re comunque, al più presto foto, può essere una base di unttk (te la sini* 

Suite caccia come sui pesteidl, fra i prò- sire, e non sólo perché piA|nB Ócchettoe pòi * 
ponenti dei referendum vi è il comune desi- Craxi hanno smesso L'altra è chè \ 

detto di abrogare per regotore. e poswbfi- (a taètolla delle firtne 0(^toet> con i’a^T 


detto di abrogare per regotore. e poswbfi- (a taètolla delle firtne 0(^toet> con l’awtoT 
mente di kgiferare onziché abrogare. Vi sono e to svolgimento dèlie elisióni qutopee Nori ^ 
anche motivazioni e orientamenti discordi è «Oto una favorevole occasione di ampIcoI^T 
Suite caccia, per esempio, il mamlesto dei Jegare«ntL Anche questq, qv^amente MRi 
propooenU riconosce clrejte’èchtaiwW»* 

^ perlagioni eOche; alfa ^mbililàthe I u(}iRO r)avq|pe.(» urltalteq^ei^Isia 

CO V 

' ^li,Oblivi « uhqotel 

L occomsmo è lìatnsnJcr. z 


A bbiamo approvato un nuovo sta¬ 
tuto del Fti Peccalo che i mag¬ 
giori spazi di libertà (che è cosa 
diversa e supenore nspetto ai pu 
ro e semplice dinlto al dissenso) 
ivi sanciti e da me condivisi mi 
abbiano impedito di propone il seguente 
emendamento «In tutu i documenti sentii e 
gli intervenu orali sono tassativamente vietaU 
roccornsmo e ralinsmo» Anche Col nuovo 
corso (e diversi interventi al XVIII Congresso 
lo confermano) I occomsmo e I altrismo go¬ 
dono ancora di cittadinanza diffusa Quante 
volte, giunti al punto in cui il vecchiq Marx 
avrebbe inchiodato i suoi mferloculon con 
Un ^Ic Rhodus hic salta» ci siamo sentili 
spiazzali dalla replica bmciante che «il pro¬ 
blema era un altro*’ Alinsmo quanti delitti 
(politici) si commettono m tuo nome E le 
Sequenze martellanti di «obeorre che, occor¬ 
re che, occone che*, forma a noi consueta di 
provvidenzialismo succedanei della ben più 
ardua identificazione e costruzione di un 
preciso disegno di iniziativa politica L occor 
rismo, appunto 

Dovremmo ad esempio essere tutti d ac¬ 
cordo sul fatto che te battaglia sul fisco va 
portala al di là dei risultali conseguiti col re 
cento accordo sindacati governo Limitarsi a 
ripeterlo in ogni (xcasione é mera ntuaiità 
consolatoria che nschia di rassicurare senza 
obbligare i singoli e le organizzazioni a nilel 
tere su quanto concretamente hanno fallo 
(o intendono fare) L occomsmo esime 
dunque dal verificare se stessi e anche gli ob¬ 
biettivi politici nazionali è un sintomo di se¬ 


nilità (intesa come yeriteUsmo ripet|tfeo),r 
i opposto maomma della d^ierminazipns acl^ 
agire di ogni corpo giovane, come ^oy^bri^ 
essere il partito deliutovp corso ^ 

Solo nelljniziatna concreta é puntoale^Av 
può realmente venfxtere tq fettibillte di upi 
determinato obbieUjvo, correggerto, se 
cessano contnbuire ad abbanòonario gop it| 
dovuta tempestniià Sì esercita tosomitiaunii, 
libertà reale, in quanto scaturisce rial con?^ 
frontocon Lproblemì e i bisogni molteplici 
sovente conuaddmofi cheai|>op|ono m urià 
società complessa come te nostra 
aggirarli con un richiamo a(lai(n«mo,£.s1àf'*^ 
ferma locredo, intermìniattuali,qnàriiyersi«f 
tà auspicate e compre» da un’ppmtonef 
pubblica »tura rii salo tnpii, giochi delle tré*! 
tavolette, mangiatoi-wrii fuocc) Della politica^ 
ndotta a puro spetlacoto 
UUumo, ma non ttascurabìle vantarlo rie(-j 
la proscrizione degli aitnsmi e rieglf pcc(^-'^ 
smi molti rinuncerebbero a parlare (o parle-^ 
rebbero meno) con spande giovamento per 
l efficienza dei nostro modo di operare Non 
solo per il tempo risparmiato, ma anche # 
soprattutto per la maggiine facilità nei coin¬ 
volgere sapen e competenze («veri» sapen q 
«vere* competenze), per abito mentale e per 
prassi consolidata sospettosi verso ogni fo^ 
ma di altrismo e di occorrismo Poiché li fiu¬ 
tano subito come certi cani i tartufi te mag¬ 
giore o minore assiduità della loro frequenta¬ 
zione rappresenterebbe di per sé una non 
trascurabile verifica di quanto nella praticq 
quotidiana si sarà realizzato i) Auovo rioiao 


l^ranrfurirr^lllidn^iflr 


Fbto dt gruppo con signore 
I) nuovo Senato di Berlino si 
presenta oggi atta Camera dei 
Deputati per il volo Ne fanno 
parte da sinistra nella foto i 
senatori ^ch Paetzold (In 
temi) Peter Mitscherlmg 
(Economia Commercio) 
Horst Wagner (Lavoro) 
Wolfgang Wagner (Edilizia) 
Nor^rt Mesner (Finanze) e 
le senatrici Anna Klein (Fa¬ 
miglia. Gioveritù Donne) 
Heide Pfarr (Alfan federali) 
Jutta Limbach (Giustizia) 
Sybille Volkholz (Scuola 
Sport), Anke Martmy (Culto 
ra) Barberà Riedmueller Seei 
(Ricerca scientifica), la bor 
gomastra Ingrid Stahmer (Sa 
nità, Affari sociali) e MIchae 
le &hreyer (Ambiente) Al 
centro della foto il signor 
Mofnper bo^omasiro reg 
gente (IGmaizo) 


In lattr\o a scanso d equi 
uoa Per la prima volta (O 
pus ^el ita pubblicato in Spa 
gna 1 sudi statori La Spagna è 
il paese del fondatore dell O 
pus José Maria Esenvà de Ba 
ìaguer e i portavoce non 
escludono che alla Spagna 
seguano altri paesi europei 
Seconda settori progressisti 
della Chiesa cattolica con la 
pubblicazione I Opus cerca di 
scansare le accuse di segre¬ 
tezza e settarismo 
Luis Gordon responsabile 
stampa deli Opus respinge le 
accuse di segretezza Gii sta 
tuli erano già noti e depositati 
presso tutti i vescovadi del 
mondo È vero però che ora 
per la pnma volta sono messi 
a disposizione del pubblico 
nelle librène II libro è El itine 
rana juridico dei Opus Dei Lo 
pubblicano le Edicciones 
universldad de NavarraLO 
pus Dei non è iscrìtto nel regi 
stro delle associazioni e ciò 
secondo la stampa progressi 



va dava fondamento alle ac 
cuse di segretezza La pubbli 
caztone degli statuii può ora 
concorrere a smorzare le cri 
«che Gii statuti sono scritti in 
latino La lingua è sfata pre¬ 
scelta dai tre canonisti autori 
del libro perché co^ secon 
do Luis Gordon si evitano le 
traduzioni sbagliate ( 16 mar 


ttfraUQs^g^rUumf 

Scrivere e no I guai comin¬ 
ciarono un giorno del 1983 
Lawrence Repela stava racco¬ 
gliendo documentazione sul 
funzionamento dei inbunali 


giapponesi Si trovava nel tri¬ 
bunale distrettuale di Tokyo 
Tirò fuori dalla tasca un tac¬ 
cuino e cominciò a buttar giù 
qualche appurilo 
Mr Repeià un legale e 
scrittore di Seattle adesso 
racconta «Mi si avvicina una 
guardia e dice metta via* Lo 
guardo e a mia volta, gli fac¬ 
cio che? Questa é un aula 
pubblica di tnbunalei» 

Con gentilezza ma con 
molta fermezza la guardia al 
lora citò una delle molte nor¬ 
me che agli occhi di molti 
critici giapponesi son larga 
mente servite a mettere la 
giustizia del paese ai nparo 


da troppi controìlf La norma 
dice che soltanto i giornalisti 
approvati dal tribunale posso¬ 
no prendere note durante i 
procedimenti giudiziari Dopo 
la guardia, Mr Repeta ha in¬ 
contrato un certo numero di 
autorità e giudici giapponesi, 
tutti fermi neri insistere sul ca¬ 
rattere destabilizzante del 
prendere appunti La vicenda 
SI è conclusa la settimana 
scorsa davanti alla Corte Su¬ 
prema del Giappone 
L raro che la Corte metta in 
discussione il sistema legale 
del paese, avvolto nella segre 
tozza È anche raro che sia 
accolta positivamente una sfi 
da allo status quo, specie di 


provenienza sfranfera £ tutta* 
via, con quattordici voti con* 
tro uno, la Corte ha stabilito 
che Mr Rep|toi>uò prendere 
tutti gli appunti che vuole du¬ 
rante le udienze dei tribunali 
La vittoria è stata salutata con 
soddisfazione da luto gli ope- 
raion della giustizia del Gap- 
pone, che sono stati a fianco 
'di Repeta. ma erano ben lieti 
che fosse uno straniero a por¬ 
re la questione 

Non è un caso isolato In 
Giappone andare d accordo 
è obbligatorio E tocca cosi 
spesso a stranieri mettere in 
discussione norme uadizio- 
iiali «Qui», dice Mr Repela 
*l ordine è preferito al rispetto 
del fondamenlali diritti indivi 
duali» {I? marzo) 

Donne ma^ioritane a Ber 
imo U tradizionale foto di 
gruppo del Senato di Mino 
Ovest SUI gradini del rnunicl- 
pio di Schoenberg presenta 


un asp^tip Mjnialej km. 
valle sono relegm In secon¬ 
do piano; gli abiti mblIìlbN 
nescono a^na a bMtwe 
una nota di sevetité )ra bliee 
e vestili colorati 
L unico maschia che n- 
splende in primo piana é U 
nuovo borgomaslia reggente 
di Berlino OvKi M W-ailer 
Moper, della Spd Elulchelia 
latta a tulli la sbrpresa di desi¬ 
gnare cinque maschi e cgi- 
que donne per i dieci posti di 
raenalore. Che toccavano al 
suo partito in base al| aceor- 
do con la lista Altemativa bw 
la nuova maggioranza 
vetdo Dato che gli Allemfc 
da patte loro hanno designa¬ 
to tutte donne ai tre poaufeto 
spettanti, pet; la prim» volta 
netta stona della Oermenia 
lederale c è un governo regio¬ 
nale in CUI te donne hanno 
un imponente maggioranza 
otto conno tinque maacrn 
Solo nne sotpresa al volo. 
Mme Michaete Schr^r è Sia¬ 
la eletta con più vo» del 
50-veidi Dunque, anche «nn 
voti di destra (Mraoi:^). 
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Una (X)ntrastata riunione del governo ha focosamente 
licenziato ieri sera dopo sei ore il piano antideficit 
De Michelis non voleva ridurre la fiscalizzazione 
alle imprese. Diverbio cOn Girino Pomicino sugli statali 




.4 




Sui biglietti fenoviarì ìsi p^herà l%a: del-19 per 
cento, una imposta che finora: era assorbita dal 
Tesoro, Per stare in ospedale si verseh)nno.IOmila 
lire al giorno, «giusto quei che costerebbero, fuori, 
due tramezzini e .un bicchiere di latte>rdice Ama¬ 
to, E ancora; ticket del’SO: per cento isullé ihedicir 
ne, ticket sulle analisi e‘Smila lire ogni ricetta. De 
Mita: «Incidiamo ànchetsui meccanismi di spesa». 


l■l,IIQMA:;!Nel {ilotfiàitq del-, 

f te^òuriiAmjPlsaadonl^-dl ' 

MlihtllMiiffiiMp’^ilelle'- 

|èK%;5m|MM!|M ittefil- 
MHlipwM^daie 
fìQWilìlpm mtiòiw 

dal Canéi; 

|h|)||m5mVdip^^ rii 
ieSKi-WKetl||i|t(^i ;Gn{|S')-, 
'Mri‘|lfnì|deic ippiiiilo cane 

S lyiii'liu'liievilMat Jldea-c)M 
|$:$MdiXWpllji:.i|ucm:! 
linìii'cdéit'tifijóltitsMlIk-' 
H$iwli!idiip)ifr-di 'Chi' 
i!|iM.ha:lliMltt^ Tra gH 

filwjìméfm 

Iliuii e Ir MgieiiHé'delu'^iill ’ 
Bnino Tl^n !r che nonionq 

« ■iflggtt’.apnmeitutl de- 
'iJwé'liì.inaiéhM'-. e 
IMsIM li Còde del Còmi; au- 
tttee di tinadeUagliati niello- 
ne In pnpoeiio. 
s AllaCotte la Kmlta dl Arne- 
tonone allalta plKl|ile,e.leil 
In Un cqifiuAICBia.Ha répUcalo 
con qualche )ihnlai «Non si 
pilo ImmiglAam ^ attsHna la 
nma - che II mlhiilrd'del Te- 
ipto labtgarancaiwiviaio > rin- 
linie i lUijfnibanl^dclpMineit- 
&(ilones.prmnaJmiS nena 
GoiW à-èl)ÉlBÌ!<>P.'4Halla'in- 
dUaaktnerjUCttattiilli^idl un 
liKadameiM' che ilóiljp lu 
thnlto miJSdaciici'iWmo me¬ 
ne di alleili*- Una primi n- 
ipoala'ed-fumalo, dunque d- 
(uanU^Hc fòHmldttlà IM. mo- 
I do In ouitha'eaciuaeegni pos- 
ialbilili dl,ktleivpnn>.-.Ma le 
I Code .del Costi M.-difende a 
lue vplTe critea dbl mi- 
nlMraEdhaveretalian>:nena,|o- 
' alanaa'''iw •lil))|ve^nfi‘i‘alte^ 

- mand^mw^'peaipno ben 
, immal^^ i^ dti^n»», le 



COSI 


« ■ì ROMAi Ecco una sintesi 
*' <kUe proposte illustrate/ ieri 
^dana Qiil. : ' 

V! FISCO, La partita per la ri- 
*>'torma fiscale non e certo 
chiusa, dice Trenlin. Il gover* 
''ino. Ira Taliro. ha ceduto alte 
l^'preisioni delle- alobbies». mo* 
‘^dUkandO' alcuni aspetti del* 
riAlesa con i sindacati relativi 
’ alle «deduzioni*, perdendo un 
*^1611110 pati a rnille miliardi. È 
'^‘considerala grave la Keha di 
‘*pterntve I 

nubili diversi dalla prima ca* 
sa e k Compagnie di assicura* 
^'sione. Tra gli obietiivi c'è Tal- 
''^argamenlo della base impo* 
^ niblle. Trenlln ripropone la 
:lassazione delle rendile Iman* 
' slarie ed immobiliari, Tauto* 
'^'nomlà imposiUva degli Enti lo- 
'^‘cali, il superamento delle nor* 
3 mé «I «egreio bancario, la 
^ HisìMitione del capital-gain. 

BiatO PUBBUCO. tra le 


NABIA TARANTINI 


l^òlemicaiioliiiinistro Amato Z 

Per la Corte dei conti 
jnon è una «carnevalata» 9 
fridurreglienti inutili ri 


caùtelé,'. t^dlfcnmlnazlonl In* i 
tltodoiié è’iBwrtite net referto; i 
cMiì'nénie n* continua'la nota 
'hìàÉéun #Mli 2 io sommarlo, 
'nessuìui'^'^ ' ^generaliaazionc. i 
•" naasunaxtifìclusione di trasfe* 
^•rlfhendflnQttnodlssIpaton*. La 
■Corte ^/attribuisce ad una 
certp^ bntatliuiione di titoli , 
j.glofAèUiticiTrequivoco che la 
lUa jrleepca {roteale essere In* 
'ler|mlata:C(Mme^ Tindlcazione 
di'-ima ijèpar risanare, ar^he 
lÒuvNf^lft^ .la finanza 

U comunicato ri* 
v|)AdÌKe^im la Corte ha forni*. 
Jo '■dovércisamente, qualche 
indlcasim di duplicazione e 
' dl'dlipimne di trasleriment) 
inixltro/rijwpatorl*. La quasi 
irrltata::riiì^ta di Aimatp^ quinr 
: del tutto fuori tuo* 

^m'Infatti il iriinlstre 
‘■'dìH^ew&Tia 8éritlWHI’oft6«‘' 
gno di una precisaaione; .«Mi 
riferiva * ha detto uscendo dal 
iuRstglio dei ministri ciò 
che ho letto su un settimana* 
le, non a onetvaaioni di orge* 

- ni dello Stalo che peraltro non 
conoscevo*..Chissà se ora-si 
documenterà meglio. 

Per redigere il suo «referto* 
la Corte dei Conti ha lavorato 
per sei mesi, agglomando e 
Integrando una ricerca già in? 
viale al Parlamento neirS6. Va 
ricordslo che :nei solo 1987 l 
iraifprimenij dello Stato ad 
enti che, almeno In una certa 
misura, possono essere consi¬ 
derati «Inutili*, anche nel sen? 
so che non rispondono a inte¬ 
resse generale, ma a interessi 
particolari, sono ammontati 
alla bella;olfra di-7.0Q0.miliBr- 
dl Tra gli enti presi in esame 
CI sono per esempio le Came¬ 
re di Commercio e l'Aulomp- 
bil Club Italiano, associazioni 
di soggetti privati che. non è 
ben chiaro perché debbano 
ricevere sovvenzioni siaiali pa- 
. gate da tutti iciuadmi. 


■■ ROMA. I decreti, quelli 
che partono da subito, incido¬ 
no sulla condizione quotidià- 
ria della gente, ma secondo il 
presidente del Consiglio quel 
che-érpiù importante è Tope- 
raziorié-simbolo sui meccani¬ 
smi dèlia spesa sanitaria, di 
quella per il peroriate è dei. 
trasferimenti agli enti locali; 
Solo.il primo di questi capitoli, 
la sanità, è immediatamente 
operativo,, con decreto, anche 
per la trasformazione della ge- 
sUone Usi e lo scorporo degli 
ospedali, che per De Mita e 
Amato che hanno tenuto,, al 
termine del Consiglio dei{ mi¬ 
nistri, una conferenza stampa 
- sono le leve per mettere sot¬ 
to controllo la spesa sanitana. 
Vi è anche, ha detto De Mita, 
«una r^la di responsabiliz¬ 
zazione delia spesa*, che ri* - 


guarda gli enti locali. Ma sarà 
trasformata in legge sòio pros¬ 
simamente. In vista della Fi¬ 
nanziarla '90. «Quando i Co¬ 
muni dovranno. ptocurarai i 
soldi per una speu'previirta ~ 
ha detto il presidente dèi Con¬ 
siglio - ci penseranno-due 
volte e se declderanrìo di far¬ 
la, vorrà dire che-si tratta di 
qualcosa di importali, per,la 
quale potranno anche chiede¬ 
re a| cittadini diconlribute.,.». 

Dccisione-stmbolo è anche 
quella che riguarda il pubbli¬ 
co impiego: il governo ha fis¬ 
sato, con,una delibera'.del 
Coniglio dei mm^stn. il.,fauo 
che i proMifni contratti pub¬ 
blici non potranno avere au¬ 
menti salanali. oltre ri per 
cento «reale*, considerando 
rinflazlone «programmala». La 
deliberanon Va oltre, e lascia 


ad una trattativa che palazzo 
Chigi condurrà dnettamenie 
la definizione di questa infla¬ 
zione. Attualmente è fissai al ; 
4 per cento. Altro segnale 
2mila miliardi in* meno la 
fiscalizzazione degli «leii ao* 
ciaH. 

Sono questi ì tagli alla spe¬ 
sa. ir rèsto delia manovra - 
che è ^ata quanUficatav come 
somma aig^irica frà maggiori 
entrate ^e/ mirkiri. sp^. in. 
.I2rriila mlliairdiVvé c<^ÌtuÌto : 
dal co.sÌddètto 

mòbiliarè* (gettim prey^ 
per quest'anno. 1600 miliar¬ 
di) e da S.^ initiàfcti di ope- * 
razioni di'Tesoreria. Il Tesoro 
pagherà alle banche 2.500 mi¬ 
liari di (kbiUpr^n^ accesi 
dàlie Usi non inVetMÌfanti, ma 
in dtbti; ritmerà/2mila miliardi 
di «giacenze*, come le ha 
chiamate lunato presso gli 
istituti di ereditò speciali; 
mentre-il piesìdente del-Con¬ 
siglio rìbadirà.cpnuna apposi¬ 
ta direttiva ciò che dovrebbe 
essere urùi regola elementare 
dello Stato: nei Mezzoglomo. 
le somme.oecessarie aUa prò* 
secuzioné dì opere già finan¬ 
ziate, saranno erc^^ «ob 
ad effettivo e documentato 
stato di avanzamento dèi la* 
vorì», e non «anticipakmmte». 

tl varò detta mahòirtà di 1 ^* 


mavera non è stato senza pa¬ 
temi, il Consiglio dej ministn é 
durato circa 6 ore èd è stato - ; 
ammalo all'esterno da un glalf - 
M) di dichiaraztopl contra^- / 
-ti. Baiato a ministro della Un¬ 
zione putólfca^BirinoFomicir 
no, che ha lutato il Coni¬ 
glio mollo pretto, a metà po¬ 
meriggio. a dire ai cronisti che 
•ancora una volta* e^ il era 
trovato «a - difendere Amalo-, 
dagli attacchi del vicepresi» 
dente. , del Consiglio e sud } 
compagnie di!-<pbrtlto De Mh:' 
chelis*. De Mchelis avrebbe 
contestato la necéssità di una 
manovra di questa entità 
sdrammatizzando/proprio-i 
dati dei co|le^,è.compagno 
dèi Tesoro: Serorido altreìon- 
tt dì palazzo, che st sono atti¬ 
vate sulla scia della veemente 
accusa di Pomicino; -b stesso 
De Mita avrebbe a quel punto 
proiesiaiò; «Mi aspettavo >tul- 
l’attro dal mb vicepreadeiite*. 
Secondo iI diretto interessato. 
De Mbhelìs •Paolo.(Clnno Po? 
micino) ha fatto un transfert: 
siamo stati b e lui a dircutere, 
e lui invece ha altnhulto la lite 
a me e ad- Amalo!*. Amato è 
stato ancora piu orasuco: «Per 
una volta il mb amico Paob 
non ha detto la veritài..*..Ma 
allora qual è ia verità? La rèri- 
tà r dicé il tam tam del’palàz- 


1 sindacate <<]Vfisure mte e inique 


JQu«4M yplta; i sin(la^ti lno|j;^r^ppn^^ 

solo alzando la voce è inqbustendo gli a^ttnl. 


Avario anche pt0po^,-4a.B0«l«ttete;;;ceitb;seon 
.lotte adeguate. E quello^chè’ha fatto^teiTIa Gglt. Ma 
anche i dirìgenti di Cislie UH aono/tu:questa linea. 
«La partita testa aperta»; ha detto Tientin; «e la gio¬ 
cheremo fino in fondo».'La;manovra nonrsolo è giu¬ 
dicata iniqua, ma ancho inefficace. Primi-acioperì. 


pi ROMA- Quella di De Mita 
non è considerala una colom¬ 
ba pasquale di pace, dal sin¬ 
dacati. ma una specie di odio¬ 
sa penitenza da «venerdì san¬ 
to*, da far compiere al mondo 
dei lavoro. CgiVCisI e Uìl, nei 
toro commenti, non si, limita¬ 
no, {rcrò. ad iridignarsi, avan¬ 
zano controproposte. 1 sinda¬ 
cati' sono ben- consci della 
graiità della sitoazione eco¬ 
nomica. della gravità del dis¬ 
sesto delle llnanze pubbliche 
e hanno le loro ricette, alter¬ 
native à quelle varate dal -gp- 
verno. La Cgil ieri ha Illustrato 
in una conferenza stampa un 


proprio «contropianoa'che IL 
iustriamo qui sonotTreritin ha 
yudicato «modesto* rinbn- 
vento.del.gowno. rispetto 
l'entità « del.. disavanzo, «mem* 
co«.perché manca il comple¬ 
tamento della.rmanovra fisca¬ 
le. <lniquo*tneirimmedlato><i 
ticket) e nel futuro (1 contratti 
nel pubblico impiego). Come 
ha spigato Lettwri il governo 
con le'tattiche adottatelaltòì^ 
no a tali contratti, con i ballet¬ 
ti su) «teui*. nv-jhla dì vanifica¬ 
re le serie volontà di ribrma 
volute dai sindacati. stessa 
riduzbne della.fiscalizzazione 


’t^ti oMH spelali è conside¬ 
rata''«paradossale* da Trenlln 
«èriche perché II governo si 
'Ira Imribgi^' àd intèrvenlA 
fn senso opposto». Anche 
questa misura peserà negati- 
vamenie <uila contrattazione 

R iibbHca e (Mivata*. I). lattei 
a commeritato Del 'Turcò, 
che questo governo «debole « 
indeciso, non ha.rauloievo- 
lezza e la forza politica per 
compiere una sena .opWa di 
rbanamento*. Un ctonisla ha 
^ìesto se aveva. riscontrato 
differenze tra De Mita e de Mi- 
^lis e Del Turco ha,ri^iosio 
di no, aggiungendo cHe sareb¬ 
be del resto sbagliato giocare 
Alile contraddizioni intnne al¬ 
la coalizione. 

Ed ora che faranno i sinda¬ 
cati? È previsto un incontro 
nei prossimi gbmi per mette¬ 
re a punto, ha sottolineato 
Jremin, una Inìziarrva comu¬ 
ne di risposta al governo «in 
{ermini positivi e piopositivi e 
non sobmente critici: dovre¬ 
mo delineare una pptizb'e 
organica dei movimento.-sin- 


dàcalé Italiano e . ■pttenpria 
con tutti l mezzi tf dbpbsiz^ 

forte*. ' . / . 

Una detenniiuuibne che d 
nbova nelle parole, di altri fra i 
cpripcipaù dirigenti . slMaeali. 
Eràido C^, per la Cisl. dopo 
avi» delirrito.b ritariovradi Dè 
Mita iniqiia. ^inutile e ^nfìaltiv{^ 
ha proposto iniiiaUve nei con¬ 
fronti delle, foize pariamentari 
e politiche. LaiCisI ha chiesto, 
però, di ; non fare , di tutta 
un’erba un lasob, di non me¬ 
scolare l -rinnóri contrattuali 
per i pubblici dipendenti con 
la questione dei ticket sanitari. 
Créa, poi, ha fatto un accenno 
specifico alle contropropóste 
dti sindacati. '--Invece ■d^H 
odiosi ticket, ad esempb, sa¬ 
rebbe possibile ;togliere 3500 
specialità 'medicinali ' dal 
•prontuario farrn^uUco*. li 
lìsi^innb sarebbe ^rì à 1500 
mìliàrdi. Ma. certo, cosi facen¬ 
do, invece di mandare in col¬ 
lera milioni di lavOTaiori si fa- 
,rebbero imbestialire abùne 


i È U contiopiano della Cgll. È una via d’uscita al- 
' lemativa:.a quella^proposta dal governo. E stato 
pteaentato ieri da Tientln, Del Turco, Lettierì. Vi- 
- gkVanl, Bertinotil. La Confederazione non vuole 
..'Rigiocare di rimessa», protestare e basta. I lavoraio- 
. tl'sono I primi ad essere interessati ad un risana. 
B'Hicnto delle dissestate finanze pubbliche. 


misure proposte quelle in gra» 
dò dkallurigarè la durata me¬ 
dia del debiiò stesso, attraver¬ 
so, la prèseritazbne di -nuori 
tipi dì. titoli acL^ndicizzazbne 
reale o a rendimento crescen¬ 
te^^ In^rappoito alla durata del 
titolo: È indicala, a tale scopo, 
l'irillità dì istìtufre'iondi di ria- 
tura prèvidènziale, aiimentàti 
da una quota dei. ■trattamento 
(ine rapporto* (liquidazbni) 
e (inalizzàti alla sottoscrizione 
di tèli titoli a.lunga scadenza. 
Altre misure riguaràano il gra¬ 
duale abbattimento dello 
stock di debito. Viene propo¬ 
sta la trasformazione dèlie ob¬ 
bligazioni pubbliche in fondi 
azionari delle Partecipazioni 
statali o di altri enti pubblici 
economici, agevolan^ne il 
collocamento tra i lavoratori 
dipendenti, attraverso una ri- 
coiisiderazione del tema del 


risparmio contrattuale .e de) 
sostegno pubblico a tali forme 
di< accumulazione. Una parie 
dei painmonio delle ammini¬ 
strazioni pubbli^' potrebbè, 
inoltre, essere utilizzato per fi¬ 
nalità di finanziamento delle 
stesse. 

SPESA. Viene richiesta Una 
coraggiosa rifórma strutturale 
del rappòrto di lavoro dei 
pùbblici dipendenti, a partire 
dai dirigenti, lèndendolo^pri- 
vatìstico*. Il gòVemo sembra 
aver accolto qualche suggeri- 
mcnlo dei sindacali. Occorre 
però «delegificare* in maniera 
più coraggiosa. 

TAGLI. Interventi come 
quelli previsti per il trasporto 
ferroviario, osserva Trentln, 
spingono all'lnelflclenza, ri¬ 
spetto ai sistema europeo, so¬ 
prattutto in previsione del 
1992. Oggi da Parigi a Londra 
si va in due ore e mezzo, da 
Parigi a Madrid in 4 ore mez¬ 
zo. da Parigi a Milano in 9 óre 
mezza, per non parlare di Ro¬ 
ma e Napoli. Sono scelte mio¬ 
pi. destinale a colpire l'intera 
economia italiana. Il proble¬ 
ma è che oggi non esiste una 
autorità sufficiente ad impór¬ 
re. ai vari centri di spesa, crite- 


n mimmi di standard. La Corte 
del Conti ha recentemente ac¬ 
certato che nel 1987 lo Stato 
,^hr^istribuitovàd enti di frieeri 
ta utilità, oltre settémìla milAf- 
di. Non é il caso, ri chiede 
Trentin, prima di irriporre I tic¬ 
ket nella sanità, di vedére se 
rappresenta un servizio vitale 
il finanziamento, ad esempio, 
delie camere di commercio? 

PENSIONI. II. documento 
Cgil. propone, tra l’altro, un 
istituto razionalìzzatore jed 
uniiicànte delle dlilerenlì pre¬ 
stazioni assistenziali oggi esi¬ 
stenti. Altre pròpc^te riguarda¬ 
no una riforipa della slniitura 
contributiva, eiiminando quel¬ 
la .che é diventàta una vera e 
pròpria siiirpccupazio- 
ne. Il sistema suggerito è quel¬ 
lo di .un prèlievQ misto che, a 
complemento del prelievo sul 
monte salari, preveda anche 
un prelievò commisurato da 
un lato al valore aggiunto lor¬ 
do dllmpresa e. dall'altro, alle 
singole attività .di lavorò di¬ 
pendente e aùtohómo. Un'al¬ 
tra riforma riguàròa il sistema 
delia previdenza del pubblico 
impiego. Il progetto del mini¬ 
stro Formica sul riordino del¬ 


l'assicurazione generale obbli¬ 
gatoria e per la regolamenta¬ 
zione delia previdenza inle- 
gròtiva, deve ^òeiè apptpvàto 
al più presto da) Cbns^tiO dei 
ministri e sottoposto alla di¬ 
scussione pariamentare. ^La 
Cgil mantiene, però, «dissenri 
seri e sIgnilicatM*. Oc«>fre so¬ 
stituire, ad erèmpio - questo 
dice in sintesi la Confedera¬ 
zione - ad un tetto rigido di 
pensionamento (la famosa 
età pensionabile) un pensio¬ 
namento «IlessibDe*, capace 
di favorire la volontaria, ritar¬ 
data andata ih pensione. Un 
altro obiettivo riguarda U rico¬ 
struzione dei potrne d'acqui¬ 
sto dette cosi^ette pensioni 
d'annata. 

SANITÀ. Sono necessarie ri¬ 
forme istituzionali coraggiose, 
capaci di coinvolgere le unità 
sanitarie locali. Tra le misure 
indicale: criteri trasparenti e 
requisiti precisi per la nomina 
di ammiriìstraloii pubbìkti*, isti¬ 
tuzione dei comitali di sorve¬ 
glianza negli enti pubblici ero¬ 
gatori di servizi, con funzioni 
di controllo e come espressio¬ 
ne degli utenti; costituzione dì 
commissioni conciliative per 




dìrìmere le controversie tra 
amministratori ecittadini; pre¬ 
determinazione della quantità 
e qualità di prestazioni di cui 
un cittadino ha diritto, sulla 
base di standard il più possi¬ 
bile omogenei: Quando l'am- 
ministrazione non è in grado 
dì adempiere ai suoi obblighi, 
deve essere pre\i5to un siste¬ 
ma adeguato di penali. 

TiCKCT. È proposto un si¬ 
stema di ticket differenziato, 
tenendo conto che oggi il 
cpnttlbuVo dei lavoTatori di¬ 
pendenti è più alto (10% del 
costo del lavoro), rispetto a 
quello del lavoro autonomo 
(5% de) reddito non sempre 
correttamente denuncialo e 
accertato). B possibile ipoliz- 
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. 20 . - è che Paolo Cirino Pomi¬ 
cino :é:uscito sconfitto dàlia 
dlsciMstone sul pubblico im- 
inego èd é' per questo :che.-è 
andato. vte ! presto: Egli avreb¬ 
be» cioè sostenuto. .pèrdendo; 
^11 governo nel suo insiemè 
non -doveva . prendere alcune 
posizione, prima delle trattati¬ 
ve. Essendo stato proprio De 
Michelis a sostettere la linea 
che é’risultata vmceitte, Pomi¬ 
cino si sarebbe «vendKa|o» ri¬ 
lanciandogli addosso le bru¬ 
ciante'accusa di contestare i 
conti di Amato. 

Il Consiglio ha discusso a 
lungo e, su ceni aspetti, ani¬ 
matamente. La (iscalizzazio- 
nè, con .U tagliò, di 2mi|a mi¬ 
liardi; è; stato un osso durò 
(De Michelis ha ammésso, 
pur sostenendo le conclusióni 
i^nsiglio, di aver proposto 
un taglb riteno drastico); il U- 
barale Zanone ha riproposto 
la «facoltà di opzione» tra 
stTUtture' pubbliche e private, 
con la iróssibilìtà dì «autori- 
dune», in questo secondo ca¬ 
so. la propria contribuzióne al 
sistema sanitano . Pensa che il 
suo governo durerà di più. ora 
che è stata varala la mano^ 
vra7, è stato chiesto a De Mita. 
■Non mi sono mai posto pro¬ 
blemi di durata», è stata la ri¬ 
spósta. 


La>mail0vni’: ■ ^ Viralémeòellìwweamenu* 

renderà Si 

iSitoO: ' : to.; 

Wlllàrdl , uadte. Il deficit pUbbllcQ pw . 

l'anno In cono dovrebbe 
cosi scendere :dai 134.500 
miìiardi e 122i400. A parte ticket, tagli alta fiscalizzazionèi 
còndpno immobiliare e riduzioni di spese nei mmistéri pèr 
Un totale dì 6.600 miliardi, 11 resto, cioé,S,500 miliàrdii-^ehè^ 

^ fornito da operazioni di tesorerìa. In pratica, artifici contabi¬ 
li che non riducono la spere ma la congèiaho Ò la riiriyiarto 
nel tempo. 


decine iti aòctetà' 
w(ìnedièaìr^tt'’in 

Ha fatto.) conti e'hVfalto èm» 
montare a 300mila lire annue 
la perdila per .le buste-pa^. 
C’é. poi il presumibile «Irre* 
qronsàbile» rinvìo dei contratti 
per il pubblico impiego. E, Ua 
ì più cqIpiU^ci sono ipensio- 
natii Silvano Miniati, lespon- 
isabile di questo settore per la 
UU.,ha affermato feri che il go- 
vemOv sarébbè stato ispirato 
da > questa ; singolare teoria: 
«Abiriamo dato troppi soldi aL 
la scuolà e quindi puniamo I 
pensionati». 

E queste amare notizie, 
piombate in un clima già festi¬ 
vo,hanno sollevato già le pri- 
rrte lhizìatire di lotta, B stato il 
caso ieri dì rriiite iavoraiorì 
della' Bteda chè sono sfilati in 
corteo. La stèssa cosa hanno 
(atto i milléduecento delia 
Flncantieri di Riva Trigoso, a , 
(jeriova. Segnali da un paese 
irOn rassegriato né alla banca- 
lottai né alle ii^iustizle. 


zare un ticket sui ricoveri 
ospedalieri nelle cliniche pri¬ 
vate, con lo scopo di ridune i 
tempi dì degenza. Essi sono 
oggi in media pari a 19 gloml 
rispetto ai 10 degli ospedali 
pubblici. Trentin ripropone, 
altresì, Una drastica riduzione 
de) prorìtuario larmaceutico. 
Non siamo divisi, noi e il go¬ 
vernò, sottolinea il segretario 
della' Cgil, tra «ottimisti» e 
«pessimisti». 1) problema del 
disavanzo pubblico è semmai 
troppo poco drammatizzato, 
la possibilità dì un rilancio 
deirinflazlone è reale, la spe¬ 
sa pubblica spesso è uno 
spreco. Occorre fare scelte di 
campo. Quelle della Cgil sono 
alternative a quelle del gover¬ 
no De Mila. OB.U. 


Sanità: ^ Pèr ognLgiomo di degenza 

■ina in c»peda)è si ó^ghéraririO 

. 1 Ornila )irèi ' hé)le cliniche ’ 

VdlRIIQd privaté 15.000; per una visite 

spècUdistiCB 15.000 e 25.000 

MI Ululivi per una ■ contemporanea/ 

prestazione terapeutica: 
ógni analisi di laboratorio 
costerà l ;0()Ò lire; t6.0C|0 Ogni, radk^rafìB e 20.000) eci^ra- 
fia; il còsto di oghi ricette passa a 3.000, mentre II ticket su 
ciascun farinaép va aL30!k:det prezzo.vDal :!. aprile per le 
cure termali, le quote di partecipazione sale .a 50.000; e dal | 
1. gennaio 1990; a SO.OOO.rEsenli dai llcketiqittedini instato \ 
di povéità e i pensionati fino a 10 milioni l'anno; Il (utto do- ' 
vrebbejepdere almeno 2.600 miliardi» Sempre, per dOcièlò . 
si stabilisce to scoipoio.flella gestione ozpadallera dalle Usi t 
e;la coskjetta ròziendalàezazione*: le Usi non,saranno più rfi 
dirette da ammiriisiraiori pubblici, ina da««mànageri con | 
contratto privatistico. 1 


Slngheià fSIhutenb delle Ferrovie de)*:: 

^ lo Stetotverranno d'ora In 

■ poi a pagare Viva. Cile è dèi 

sul DigllUltO 19 %. e cha (inora veniva ca- 

K ricala sul Tesoro. In pratiò» 
iMrfyyMnO/^ quindliun aumento del bi- 

‘ ’’ - 9 ’ Rlietto:deL 199 k che dovrete 

be rendere circa 300 m^l^a^ 
dì per il ) 989 . Il prowedbitento però non entra subito ìn vi¬ 
gore in considerezione detretevatoimpatto inflazionistico 
che esso potrebbe avere» Altre misure ahhunclate per il ca¬ 
pitolò trasporti risuaidaho U tegliodi alcune migliaia di chi- 
ipfrietri di stradeiMTate e da|illmestimei)iLi cosiddetti. Per 
dilènipnalé:. mpbtiifà.,.pwpéoaròih W tefltf «riduzione- del 

lunvover, pail-4ime.-i',. w.,. 

. .I .corìniits dipendenti 
mbblirti pubblici il (éMnno, n» sitila 

pwvs'HM base di un tetto di aumento 

■ «OBSSO della RUibuzione costituito 

programmato^' - 

• .V ' :. •■■■.: ■ dentedetGóH|ì 8 lló,\Hi;W'i 

to il (ninistro della Fdriziohùt 
pubblica Cirino Pomicino, convocherà I sindacail per dèli- 

nite la «piattaforma» di avvio delle trattativa. Amàto hé-pie- 
cisato che il tasso di iiUlBZione pn^rammato dal governo a 
settembre, del 4X. andrà rivisto alla luce deirairòarnento 
dei costo delia vite, .ina certo non si assumerà 1) tassò ten» 
denzìaìe attuate, che è del 6,5%. Altre mìsure 'riguardano il 
^ blocco del tum-cver limitato ai 25% del persònale che esce 
dalla;pubblica amminiitrazione. Verranno pòi bloccati gli 
atti amministrativi e te «leggine» che hannoéffeiU dì aumen¬ 
to della spesa. 


pubblici 

a4asso 

programmato» 


Duemila Dopo uri lungo braccio di f 

milianli airiiìterno del Cònsi- i 

glìo del mln|s^é state deci-? 
In meno sa u^a riduzióne di 2.000 ^ 

all» ImnrM» ~ rnlliardi netta fiscalizzazione i 
«IM impnac degli oneri sociali per le Im- f 

. ■ ■ ■- • . . prese che ora ammonta a ^ 

5,700 miUaidi.~Alte industrie . 
questo provvedimento «osterà*. 1.500 miliardi, alle impr^ f. 
comnterciali e, turùticHe 400. a quelle agricole tOO. Iriòl^ . 
con la riduzione del 2% degli acquisti di:«beriì salienti» M { 
ministeri, cioè sp^ dì hmrionamento di rappresèntanza, il ì 
governo conta di itspaimlare,, nel còrso rieU’ì3, circa 400 
miliardi. | 


Colombo Il minisbo .delle Finanzej 

vara EmiUq CpIpmbo ritiene chul 

cl spiro,alipCTo un inlllwléi 
. 1|, ««condono e 2W.OOO.immobili su ,culi 

immobiliaro» oggi non « pagano Imposte • 
perché non registrate dati 
■ ontasto. Con un dlsègtro df 

: tesse propone dl Mlaprtre i 

> tetmmi«Tèome*pi*te|l«» dire lui) per la prelnìns^ 

dichiarazioni sostitutive agli eitetti deirirpel. dell'Itpeg e! 
dell'llor per quanlOiiiguarda i redditi da fabbricali per i pp-l 
riòdi di imposta coh scadenza 20 marzo 1969. Il condono 
iminobiliare. polri essèré pagato; ìtr due tate: Il 70SS entro 9 
1989 e il 30% nel '99. Ihgettito previsto é di 1:600 rriitÌBidÌ 
per l'anno in cor», di i;200 nel '90 e di SOO nel '91. 


5.500 Le cosiddette «operazioni di - 

miliÀrdi tesorerìa* annunciate da 

'Amato renderanno possibi-^ 
«COngCIaU** le il «congelamento» o rinvio; 

A rinviati miliardi.^ 

w I iiiviau 2.500 veiranno dalla trasfar-. 

mazlone delle modalità di 
pagamento dei debiti pre¬ 
gressi delle UsI.e delle aziende di trasporto locali, da Ò^na- ’ 
ro contente in tìtoli pubblici. Altri 2.000 miliarcli„cÌiClit&l-- 
merite;^no in giacenza presso istituti di credito specìaliperì 
iniziative di investimento degli enti locali, iriariop anèorai 
realizzate, rientreranno nelle casse del Tesoro. E il 
dente dei Consiglio emanerà una direttiva affmché ì^p^-Ì 
menti delle opere pubbliche nel Mezzogiorno avvengano 
«rigorosamente* per stati di avanzamento: spese rinviate; 
quindi per 1.000 miliardi. Infine con un apposito disegno di 
legge il governo prevede la possibilità di cedere parte dell 
proprio patrimonio immobiliare a privati. 


WALTIROONOI 
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Politica Interna 


dèl]a^Q5eor& 


Una valanga di ticket 
Oltre a farmaci e ricette 
anche per diagnostica 
e ricoveri in ospedale 


Servizio sanitario a pezzi 
Grazia Labate, Pei: 
«Governo inaffidabile 
come Donat Cattin» 


Chid 



La ;5anità nel mirino della manovra economica del 
^go^rnò. Per chi ^i ammala sono guai: ci saranno 
ticket su tutto. Aumentano-queili sulla ricetta; e sui 
farmaci: pagheremo per analisi e diagnostica e an- 
che ìl letto in ospedale costerà salato. Invece di au> 
mentare le entrate, razionalizzare la spésa ed elimi¬ 
nare gli sprechi, il governo scarica tutto sulle spalle 
del cittadini, quelli malati. Duro il giudizio del Pei. 


CUttlA ROMAMO 


M ROMA. Come i pugili suo¬ 
nati sul ring, ammalati e Servi¬ 
zio sanitario nazionale pren¬ 
dono botte da ogni pane. Da 
oggi, per il governo chi si am¬ 
mala paga tutto. Aumentano i 
ticket sulla ricetta e sul farma¬ 
ci, si Introducono anche per 
analisi, lastre, ecografie ccc e 
anche il ricovero in ospedale 
avrà ' il ticket : giornaliero. Inuti¬ 
le sperare che il servizio-sani¬ 
tario migliori: diminuiscono i 
fondi per investire in strutture 
e tecnologie; il personale sarà 
sempre poco e malpagato vi¬ 
sto che gli aumenti contrattua¬ 
li saranno inesistenti. «Questa 
manovra de) governo è vergo¬ 
gnosa. non risolutiva e pena- 
' lizza non solo il diritto alla sa¬ 
lute dal cittadino, ma quel che 
è peggio proprio deixiltadino 
' ammalato. I tagli vengono fatti 
in modo spurio a a casaccio. 
Non si guarda dentro la spesa 
sanitaria, non al vedono quali 


sono i fattori che là portano 
ai^ ^àurp^tam cpslanteiTiiente, 
né dpw'si arinidanosprechi e 
^ distorsiQne. Si sceglie la strada 
di far pagare chi soffre ed è 
ammàiàiò. A questa peivér- 
slpne noi non ci stiamo<>. Gra¬ 
zia Labate, responsabile ;sani- 
(à .del ftei, bolla in pièno la 
, manovra, e va oltre: «Per la sa¬ 
nità il nòdo è tornato al petti¬ 
ne; non si piiò più ragionare 
sul versante della spèsa, Oc¬ 
corre ragionare sù qUelio del¬ 
le entrate. Noi lo .diciamo da 
tempo, abbiamo proposto mi¬ 
sure organiche di : revisione 
del &rvizio. Il governo invece 
continua con la.logica di sém- 
pr^, tagliare e fare pagare non 
chi .ha più. mèzzi, me chi è più 
màiatòii, Iriquiétarite lo scena¬ 
rio del sennzio e delle prèsta- 
zlone disegnato dal governo: 
vèdiairnolò. 

FARMACI. Attualmente 11 cit- 



Una-inalata nel corridoio, una immagine non rara negli 


ladino in farmacia paga. 2 mi|a 
lire per la ricetta e il' 20 % sili 
medicinali. Ora pagheremo di 
più su entrambi. Là spesa tàr- 
maceutica incide quasi'^per il 
18% sul fondo sanitàrip, Ma 
nonostante questo, il governo 
ha decjso ii rinvio delta retri- 
sione del Prohtuario'-'fàrmà- 
ceutico ora peaisò di medicine 
doppioni, inutili e in qualdhe 
caso anche dannose! .FÙpuUrlo 
significherebbe eliminare cir¬ 
ca Smila speciale con un i1- 


sparrriio sulla spesa di circa 
2 miia miliardi, pressappoco la 
cifra che si .spèra di raggrariei- 
lare con i ticket. 
OlAGNOSTiCA (I governo 
.nori ha dubbi: farsi le anaiiri 
del sangue,.le lastre e le eco- 
grafieè lo spprt nazionale. Per 
frenare la-^iagnostlcomaniai 
pagherèmb. uri po', di tasca 
nòstra. «Anche qui. per conte¬ 
nere la spèsa, che. solo per I 
laboratori convenzionali 6 sta¬ 


ta neirSS di 4mila miliardi - 
spiega ancora Grazia Labate - 
bastava che tt gc^mo varasse 
il decreto attuativò contenuto 
nella Finanziò delfSS, per 
potenziare i laboratori pubbli¬ 
ci, ospedali evi servizi delle 
strumentazioni necessarie per 
abbattere il riccnsp ai cpnveh- 
zionamento esterno.* 
OSPÙ>ALÌ II governo passa 
ogni limite: se per nostra di¬ 
sgrazia siamo costretti a lico- 


verarci In ospedale dovremmo 
pagare il ticket per ogni giorno 
, di degenza. Più la màlàttia è 
grave, più il,conto sarà ^lato. 
Come se ppi.U lungo teml^ di 
degenza distendesse solo dal¬ 
la patologìa e non anche dai- 
l'organizzazione ospedaliera. I 
ricoveri si trasformano in veri e 
propri «^giorni obbligati» 
per^è le attrezzature diagno¬ 
stiche sonò reàrse, p perchè 
quelle che ci sèrio funzionano 
a ritmo ridotto, provocando li¬ 
ste di attesa inaccettabili Tulli 
sanno che dopo le 13 tutto si 
ferma; sale operatori e labora¬ 
tori funzionano solo per le ur¬ 
genze. «A questo punto' do¬ 
vremmo pagare le disfunzioni 
organizzalivè, le carenze di 
personale e tecnologiche de¬ 
gli ospedali. - spiega la Laba¬ 
te - Il cittadino paga comun¬ 
que e sempre. ànche se non 
decide lui,» 

PERSONALE Donai Cattin 
continua a ripei^ che man¬ 
cano 60mila inferinieri e circa 
ISmlla medici.-Daweio diffici¬ 
le trovare soprattutto infermie¬ 
ri, un lavoro duro, di alta re¬ 
sponsabilità e malpagato: po¬ 
co più di un milione al-rn^, 
E la manovra del governo non 
Invoglierà certo a intreprende- 
re questo, lavoro: gli aumenti 
contrattuali restano al palo 
deiri%. Anche qui la Labaie è 
categorica: «Serve una politica 


contrattuale che valorizzi Ja 
professionalità e il merito, ab¬ 
batta gli automatismi, ricono¬ 
sca dignità e capacità sprattut- 
tp a. quelle figùrer medici ed 
infermieri, impegnati nell'assi¬ 
stenza e cura del malato. 
Quello che occorre per fare 
davvero politica sanitaria è 
una miscela di misure struttu¬ 
rali (investimenti per persona- 
tee tecriplògie, cpntroltp di ef¬ 
ficienza e di ^ficacia) è di mi- 
sUrè di nuova organizzazione 
dei presidi e dei servizi solita¬ 
ri, improntata aH’efficienza e 
al controllo non sugli atti ma 
sulla qualità del processi di 
spesa e di prestazione*. 

■Per decreto il governo vuo¬ 
le fare lutto e il contrario di 
tutto. Ma non può farlo sulla 
pelle della gente - conclude 
grazia labate '. Noi ci battere¬ 
mo fino in fondo in Parlamen¬ 
to e nel paese contro queste 
scelte. Avendo anche ben 
chiaro qual è il vero obiettivo 
dei governo. A questo punto ii 
cerehioni chiude; non si vuole 
contenere la spesa ma priva¬ 
tizzando la sanità, lasciando 
un servizio pubblico scadente 
per 1 più poveri. Noi non ci 
stiamo.'Sulla scusa affidabili¬ 
tà di Donai Cattin abbiamo da 
tempo preso posizione chie- 
dendono le dimissioni. Oggi il 
giudizio di inaffidabilità ^ 
estende a questo governo». 


Fs, bigetti più cari 
+19% (ma non subito) 


TuUte (emviarie più cara del 19%. attraverso una 
manovra che farù pagate al; cittadini e non più alle 
; eaw del Tesoro' riAcientento dell'lva. I tempi con i 
duali icatieri questa opengione non si conoscono. 
Qutste l’unIea-deelsicilM'periI» fS'presa;ieri<dsl.Con- 
slgUOdel ministri elle'ha accantonato i-tagll ven che 
con(inu,arw aincóintigi sullarete (eiTùvieriaiiU^ 
‘leiiote Kohhsslòneyaif^himbemi da patte délla Dc? 


^AOUkMCCm. 


ste le decisioni rese note Ieri 
sera a tarda ora per te Ps. 

'•'Per H resto, non sembra che 
' in pentola bolla molto di più. 
Nel pomeriggio alcune indi¬ 
screzioni pariavano di una ri- 
'presa degli investimenti per 
:Ì’g9. di un congelamento del¬ 
l'alta velócilà. Di nessuna ma- 
ndvra, insomma, di lungo pe¬ 
riodo. A^ntonate, dunoue, 
nei Consìglio del ministri di ie¬ 
ri le famose tre varianti del 
plano ^himbeml. .di cui la 
più phimlstica parla di un pia- 
' no dècennale di 48,500 miiia^ 
di. UnHpotesi che pratteamen* 
te lascerebbe lo status quo: 
nel 1999 le ferrovie coprireb¬ 
bero, spltahto Il 12 % deirintero 
voIUmc.diiraffico (9% passeg¬ 
geri. 14% merci). Un risultato 
aùai magro e assolutamente 
inadeguato rispetto alla strin¬ 
gente necessità anche per 
ambiente è teiriterk) di Inverti¬ 
re la rótta riè! uasporio nazio¬ 
nale òggi dominalo dalla mo¬ 


ia ROMA. Biglietti più Miafl. 
Mklmwqa deGlslorw «ul tagli 

alle Pà. Anche se sul rfdimen- 
lionarnenio della rete rfóh è'è. 
cenò, di dormire sonni- tran- 
. òuiHi. Cauto.)) ministro Semuz. 

^ .^irlbondo, si dice, il cominls- 
; serio Schimbemi, Non, o’è 
^ dubbipi quella di ieri, suona 
come un'ulteriore iconfessio* 
' ne deiramminlitratore sireor- 
dlnario delle Fs da parte della 
fortaniana e più «popolare» 
Oc. L'unica dato certo é che 
^ per ora latanio sbandierata ri¬ 
duzione del costi Fs a, carico 
. dello Stelo avverrà attraverso 
uria manovra che porterà ad 
un aumento dèlCiva sulle tarif¬ 
fe dei 19%. Soldi che però 
anziché: essere pagati dalle 
casse dello Stelo arriveranno 
direttemenie dalle tasche del 
cinqdtnl attravenoiincremen- 
(0 delle tariffe che riguarderà 
atKhe 11 trasporto delle merci. 
Direttive precise dovranno es¬ 
sere fissate dal Cip (Comitato 
interministeriale prezzi). Que- 


torizzazione privala e>su gom¬ 
ma. La cura dirpàgrenle del 
commissario Schimbemi dun¬ 
que ieri non è stata discussa. 

,U4 

di togliere àtl^nte -ai suo 

comml*^v.ìÌnÌ 
sùirùtillsMztene 4el patnmp* 
niò immobiuàre Fs, Potrebbe 
tgMttare, Infatti, sòttanio li mi¬ 
nistero dei Traspòrti decidere 
per la privatizzazione, che si 
ventila per ora assai parzlàle, 
Evidentemente 'la strada'-é 
quella del vivacchiare; di pro¬ 
cedere a plani à; breve termi¬ 
ne. Ma ir ridimenilònamerito 
delle Fs é sempre dietro l'an¬ 
golo. «Il governo di fronte alte 
critiche piovutegli da ogni 
parte < ha dichiarato U senato¬ 
re comunista Lucio Libertini > 
nasconde 1 suoi programmi a 
lungo termine di ridimendo- 
namenlo delle Fs a e Irasfgor- 
ma tutto inunabaltutad'ane* 
sto che esautura ancora di più 
Schimbemi». «Tutto ciò; . 4 .. ha 
aggiunto - non può certo in- 
durél ad allentare la nostra 
opposizione, la nostra lòtta 
per un programma organico e 
graduale di sviluppo delie Fs». 

Intanto, per subito dopo Pa¬ 
squa il ministro Santuz ha an¬ 
nunciato che II Consiglio dei 
minislrl discuterà la sua legge 
di riforma deU'asseno delle. Fs 
tuttora: commissariale. Forse 
sarà quella l'occasione per 
iniziare'^ decidere 1 veri tagli? 



CON LE DONNE 

DELLA 

PALESTINA 


SOUIU 
AUT0CE5TITI 
DARISUMRE 
EIHSmimUMRE 
iici(Mipl|inhghl, 
MivlllaMi, 
iwEeiM A 
STATO DI PMISnNÀ 




AllirAAlKtlEIV 

AREAIUZARE 

QUESTO PROCETTO 

VERSA II TUO CONTRIlUm 

ul C/C a, 43000 

EngeH»4«mPiliillw 

llaiKil>c^dlMlM,<|.ai 

RoiN,EI*RM<ial«ll.l 


SOLIDARIETÀ 


Tn'glonii in cui tutte slamo ImpeRruil*!, 
nostro diritto airautodeterminazione e a una «tti Khan 
^lla violenza e dalla paura, vogliamo ikoiQan l’aspi* 
Heiiza di altre dorine, per le quali quatta ilcua Mia t 
tanto più diffìcile ed è entrata in una fase decisivi. 

Le donne palestinesi, cosi come le abbiamo conosciute 
nel campo di pace di Gerusalemme, stanno costrWrido 
un percorso inedito di liberazione per se steaae e peT'Tl 
proprio popolo. 

Da queste donne abbiamo molto da imparare «con loro 
abbiamo avviato molti progetti comunl.^Fa di 
sostegno alla 

flatnittnrailoae o al risanamento 

di SOaalH antogeatltl nel ceiripl praAigU, Mi 

villici 

che i Comitati unìtaridelle donne pàlèitlnealecinsiilel^ 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma ariéM 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo 
domestico delle donne. > 

In questo mese di marzo che vogliamo continuari a GOn* 
siderare .noatro. chiediamo a tutte di dedicuò qualieaa 
di sé per compiere un gesto di solidarietà fra dònne «M 
attraversa i confini c allaccia unfilo indistruttibila pai la 
liberazione delledonne e dei popoli, 

DONNE DEU’ASSOCIAglONt npHUPMC 
Corso Trieste, 06 • 00198:RoniacIM. MTII 


Prè^ cu 



Proprio aUA VigUia di Pasque, rono stati resi^ noti 
i dati provvisòri dèi costo della vita'nelle città^ 
campione relatKi al mese di marzo. I prezzi 
continuano a crescere cpn un incremento mah* 
Sjhé^ 0;6%. Rorido Uììì|on':clm^ 

;,CiR.,;spr'''■' ■■■ 

dona per 


.sono l.è^tylzl pnvaU (10%) .e.,puWMfet .inVirarticoiw^rsrCèsp^ 
M^fulàentafé TinfU ind- tereiiNu 

^per il'5s5%. quando si rqeaqo a fara' ti 


tnUNOINRHmi 


l|iMÌLAM).^NormM i 
dati 4MinhbL:C<^t^reano la 
tendefritecheài manitota nel¬ 
le s^éillà'campione, Se an- 
óhe queste‘Volte sarà coA U 
taaso tendenziale di inflazione 
a livdio iteziOrMle passerà dal 
6,3 dtì inese di febbraio al 
6,4% di mano,-con un albo 
sertsbile colpo alte capacità di 
acquieto d#e famiglie iteHa- 
,.ne. , , ■'’/ 

^Una rieri frase,uiàbile cresci¬ 
ta,del pre^ à'verilica in tutte 
)è città'iteijane fMe» in esà- 
riie, aricHere rion In modo to- 
telménie u'>!knme. Sì ha cosi 
una crescita dello 0.4% a Pa¬ 
lermo, dello 0,5 a Bologna, 
dello 0,6 a Genova e a Torino 
e dello 0,7 a Milana e lYieste 
che flguranò cosi le città più 
care d'Italia. Soprattutto a Ge¬ 
nova, Milano, Trieste e Torino 
l'inflazione .^tendenziale appa¬ 
re In ripresa, stazionaria a Bo¬ 
logna, m flessione a Palermo. 


A far UèvUare 1 prezzi ne) 
mese di iriatzo nelle sei città 
campione. sono state soprat¬ 
tutto 1 e,spese relative airaii- 
mentazlone. ali'al^M^lamento 
e ai beni e seiNÌzi vari Sono 
invece slazionariè o hi lieve 
^minuzkme le spese relative 
a élettrìcHà e combùstibile. 
Ferme queUepor l'abitazione. 

Gli auirienti dei piodoNi ali- 
jnenteri s(^ dotati .r-v.qpare- 
re degli esiredi soprattutto 
ad alcuni ca^ di trascinamw- 
to dei recenti i»ówèdiméhU 
(iscàii al quali si sommano re¬ 
visioni di i^ni effettuate da 
diverse case produttrici. Alcu- 
itt mesi or wnO: infatti.go¬ 
verno ha. con la nuova legge 
finanziaria, aumentato l'Iva 
per una serie di generi ali¬ 
mentari di prima necessità. 
Molli prodotti che prima 
no esentali dal)'impc»ta pas¬ 
savano all'aiiquota de) 2 %; al¬ 


tri che già si trovavano in que- 
^ sta.faKia di imposUione. pas- 
jMvano aqiiella de) 4%. Questi 
provvedimenti si ';avvertono 

roprattutto-'ì conromatori - e 
il!, i«ill!CBlai»4„:pap(*IWa!S^^ 
4ji«BiiiMquiaif.:qeiiaf«nii8iiab- 
quando al itMqo a lare 'ta 
apesa. Le Biaml azKnde all. 
méntarì che ne hanno natu¬ 
ralmente subito approfittato 
per aumentare i loro prezzi dì 
listino. - 

A questo si aggiunge il con¬ 
tinuo lievitare del-prezzo delle 
carni bovine, per il diminuito 
afflusso sul meicato airingros- 
$0 di capì macéliati, a causa 
delia politica di restrizione del 
nostro patrimonio zootecnico 
che da qualche 'anno sta fa¬ 
cendo la Cee. In queste ultime 
settimane, però, pur di frante 
ad una offerta'poco abbon- 
dàrite, sul principàll rriercati 
all'lngrosso della carne borina 
si è registrata una peisislerite 
cautèla negli acquisti, j) che 
ha natùralmerité contribuito a 
tenere contenuti Sprezzi. Se¬ 
gno questo-che il mercato al 
dettaglio dèlia carne è ormai 
saturo e i consumi tendono a 
diminuire per cui ogni uherio- 
re aumento dei prezzi è desti¬ 
nato a tradursi in una brusca 
riduzione della,carne acqui¬ 
stata dalle farriiglie. 

Questo però' non avviene 


nel . periodo pasquale per le 
carni ovine il cui mercato sta 
entrando in un clima di parti¬ 
colare dinamismo. Si riscontra 
ipfalti .-jcoirrte è qonóàle^àv- . 
'Véngtf'^fn ùn periodo Come' 
questo - una concentrazione 
della domanda cdnteconse^f 
guente lievitazione del prezzi 
^l'ori^ne. Un incremento che 
però non é ancora totalmente , 
rilevato dalle indagini sui 
prezzi neQe .città campione e 
avrà il suo riflèsso sul livello 
dei prezzi solo nel prossimo 
futuro. Sugli incrementi dei 
prerà al consumo rilevali in 
quésti giorni nelle sei città 
copione incidono invece, 
come già dette, gli aumenti 
dei generi a!limentari ropràt- 
tutto pane, pasta, zucchero e 
fomia^ mentre è in lieve 0- 
minuzione. U prezzo della frut¬ 
te fresca, in crescite anche i 
prodotti per l'abbiglìemenio 
dovuta in particoiare a^i au¬ 
menti che si sono verificati ne) 
settore, della biancheria intima 
é delle calzature. Un'altra sen¬ 
sibile voce di aumento si regi¬ 
stra nelle ««pése varie» in con¬ 
seguenza della lievitazione 
dei prezzi che si è r^istrate in 
queste Ultime settimane negli 
esercizi pubblici, bar. ristoran¬ 
ti, parrucchieri per uomo, 
onorari dei dentisti, analisi 
rnediche, periodici mensili è 
libri. 



rUNITA VACANZE 


éb 


li’IIiSsta di'SàillàidrùMò enigmatiche revlm 
citta incaiche, ia magia di una stoHa miUenltia 
.cornice di un paesaggio suggestivo. 

PARTENZA da Miiano: 4 maggio 

DURATA; 17 glorili 

TRASPORTO: voli di linea KLM 

ALBERGHI; prima categoria , 

mNERAKIO; Milano o Koma^ma-Cuzco-PunO'Arlt- 

quipa-Nazca-Paracas-Lima/Milanò o Rotila' 

QUOTA individuale di paitecipatdonet.L 3.380.000 
(supplemento partenza da Róma L. 120.000) 

La mjòta comprende il trasporto aereo, trasporti in, 
terni, sisterhaziorie in camete doppie con aarviaiit 
trattamento di pernottamento e prima colazione ft 
mezzo pensione come indicato nel programma, vM. 
te ed escursioni. 

MILANO, vialt F. Testi 75, télrf. 02/64.23.557 

ROMA, via dei Taurini 19, telefonò 06/40.50,141' 


Scivolone della lira in 




Mentre 11 governo «tagliava» la lira fabeva un grosso 
scivolone, il primo da molte settimane, perdendo 
3*4 punti sul marco tedesco. La lira si è trovata alli¬ 
neata con ia corona danese in una ipotesi di svalu- 
tazione^n seno al Sistema monetario europeo che 
gli interventi delle banche centrali hanno per ora 
fugato. & tratta di uno scricchiolio significativo per¬ 
ché ridimensiona la manovra finanziaria. 


MNBO BTBMNILLI 


■I ROMA. Il marco é salito 
da 733 a 736 lire, poi sceso di 
un punto, A fare compagnia 
alla lira nelle póslzicìni di co¬ 
da: però non c'era il 

franco francese, in riàlzo an- 
ch'esso sulla valuta italiana. 
Non aolUinto Vinilazloive è in 
Francia la metà che in Italia 
ma anche la bilancia estera 
migliora: in gennaio la bilan¬ 
cia dei pagamenti francese è 
stata attiva. La corona danese, 
invece, ha avuto bisogno di 
soccorsi per evitare una svàtu- 


tazone con le altre monete 
del Sistema monetario euro¬ 
pèo a cui gli operatori hanno 
subito candidato anche la lira, 
^piiie, l'aumento del tassò di 
sconto ad uno dei livelli più 
alti d'&urQpa. a! 13,5%, è fre¬ 
sco « non ancora digerito. 
Non ràio, ma questo moto di 
sfiducia, di fuga di capitali, si 
è manllestato proprio «nei 
giorno dei tagli». 

C'è evidentemente un giu¬ 
dizio negativo sulla manovra 
finanziaria basata su questi ta- 


glj. Giudizio negativo del mer¬ 
cato che non è alleggerito dai- 
Tandamento lievemente posi- 
ftrvo dei titoli pubblici alle quo¬ 
tazioni di borsa. 

Cct e Btp sono stati In leg¬ 
gero rialzo, li rendimento del¬ 
le obbligazioni a reddito fisso 
è anch'esso in lieve rialzo. 
12,60%, al mercato secondà¬ 
rio. Toccherà aU’asia odierna 
per 38mila miliardi di Boi dire 
fino a che punto la crisi di as¬ 
sorbimento del debito pubbli¬ 
co sia superata nelle Sue com¬ 
ponenti politiche e di merca¬ 
to. C'è un settore di òperatori 
che ritiene «sufficiente e ne¬ 
cessario» il gèsto cattivo dei 
tagli, in quanto punizione di 
quanti cercano equilibri socia¬ 
li nella spesa pubblica. Però, 
c'è anche chi aspetta il Tesoro 
alla prova, più Impegnativa, 
della orchestrazione di una 
politica finanziaria capace di 
ricollocare parte del disavan¬ 
zo pubblico a scadenze di 8, 


tO. ISanni. 

Se vogliamo fare una grossa 
semplifkuione, il portavoce 
della prima tendenza potreb¬ 
be essere Gianni De Mlchelis, 
coni suoi allarmismi calcolati 
e strumentali alla sete di «pri¬ 
vatizzazioni», mentre Giuliano 
Amato è più sensibile alle ipo¬ 
tesi di ristrutturazione del de¬ 
bito pubblico. 

Come si -ricorderà. Gianni 
De Mlchelis non ha perso bat¬ 
tuta, aH'inizio deH'anno, per 
appoggiare una ipotesi di sva¬ 
lutazione dèlia lira. Mentre og¬ 
gi non dà valore alle ipotesi di 
intemazionalizzare il finanzià- 
nienio del disavanzo pubbli¬ 
co: si intemazionalizza soltan¬ 
to il risparmio, il disavanzo re¬ 
sta a carico dei «sedentari». 
Questa divisione è una delie 
cause di scarsa credibilità in¬ 
temazionale deH’operatore fi¬ 
nanziario «governo». 

Se questa crisi dì credibilità 
non viene superata > e non si 


vede come possa esserlo .oggi 
- le coméguerriié pOssonó ès¬ 
sere enormi. La Banca d'iialia 
ha quasi raggiunto la spiaggia 
dell'of/a stesone d^li afflussi 
valutari; ha evitato ia svaluta¬ 
zione della lira da motti pre¬ 
detta per marzo e potrebbe re¬ 
sistere validamente nei prossi¬ 
mi mesi. Questa resistenza è la 
premessa per contenere la 
spìnta al rialzo dei prezzi in¬ 
terni. Tuttavia se la difesa del¬ 
la lira dovesse gravare rempre 
più sui tassi d'interesse e la re¬ 
strizione monetaria ne risenti¬ 
rebbero gli investimenti, le 
esportazioni, i costì Interni. 

Al grado di stretta moneta¬ 
rla contribuisce tanto il disa¬ 
vanzo delta bilancia osti Te¬ 
sterò quanto la pressione de) 
Tesoro per finanziare un debi¬ 
to che non diminuisce nono¬ 
stante la manovra. L'afflusso 
di capitali esteri compensativi, 
per la parte promossa dal Te¬ 
soro. |Miò aileggerire la stretta 



creditizia, ma anche 11 costo 
dcH'indebitamento -In genera¬ 
le. L'Ecu ieri valeva 1.530 lire, 
due punti in più, in quanto 
tìrumenlo monetario indiciz¬ 
zato, a causa delio scivolone 
deila lira. Certo, se andiamo 
alla svalutazióne della tira nel¬ 
lo Sme, inutile finanéiarsi all'e- 
stero o anche in Ecu. Ciò che 
occorre è una linea coerente, 
una strumentazione unitaria 
delia condotta monetaria e fi¬ 
nanziaria. 

C’è un aspetto sottovalutato 


di queste scelte: la ripercu&sio- 
ne sulla politica monetaria eu¬ 
ropea.. li perìcolo che gli italia¬ 
ni si appaghino solo di parole, 
In sede di Comunità Euttipea, 
eme^e dei progetti di Banca 
centrale europea «dopo il 
1992» che sono accompagnali 
da sempre più stringenti con¬ 
dizioni unilaterali avanzate da 
tedeschi, Irarvcesi e inglesi, La 
unificazione fiscale e della re¬ 
golazione dei mercati cast co¬ 
me sono oggi registra la \1stosa 
distrazione degli italiani. 



•C.M. 

MCPEIIIA ji 


L’A.M.C.M. Azitndi Municlptlizuti Tti unrtiì wnfQiìlrì iM rnmmiR di 
Modini tictrea il 

DIRIdENTE DEL SERVIZIO 
GAS. ACQUA E CALORE 

dw I tfritte ripertp dd Dlrattari Gihirdt. dHgiteQittiaM • fim- 
pKiménto digH impiinti. dalli riti di alrdoldont i dall MhfHè aMnw* 
w. Mi quadro dagM impagnatM proB»tt) di avNuppe 

ddl'wrtairiéPM dai taruttl puàbM «t^a^ 


'StrtcMMe.' \ 

— ii poasaaao di Lauraa in ingagnaria a dii eartHuie di diifflniinni 
aN'aaareWo dalla profaiaiona: 

■» una apprefpndila conoMinza dalla wcnologia-a dalte ncRtwaUM 
ralativa: alla prowiata a diatribuiiont di acqua potabili, alla diaW- 
buOoM « gai naturala, agti im^antt termici • di fog a n ati rt a te ,^ai- 
rifpvmlo anargatico: 

— una approfonditi eonoacanta dalia normativa a dalla grooMure Iter 
gli appalti «H opara pubbHcha, nonché dalia problaminiteha dl gaatiai 
na dalla azienda di pubblici aarviil. 

6 inoltrt mdlipantiblla una tapariann di orginlinrtont é di matte»-. 
«Iona dal paraonala a una affettiva cro»cHi di rtaveara a gteteMmare 
l'integraiiona.con la altra funzioni aziìmdali. 

I candidati daveno avar compiuto i 30 anni a non auparaw i 4tt aMtt 
(HavMiH a 60 par cM è già ctiriganta di ailanda agaciaìa dagN anttlapall 
alla data di guaito awiao. a davono avara avolto manaioni In ani|Ìa|M 
aarvW «6 attahda o antì, pubblici o privati, par limane 3 annivóen te 
quaiìfiea d| diriganta e par Umano 3 anni con H miattme Nvalto 
tuala dkanivo immadiatarnante infarlera alta dfrigann. gón rt lteiri> é i rtt> 
alla cenerata aituaiiona di provanienia. CK tetararaati aoho tevRaii • 
inviar!riohiNta di parteoipaiioQa alla n'iT'rni iti ioi n rtniin rt a t iaM I i 
to Gurricutum. antro a non oltre la ora 12.00 dai 3 igria IIM il- 
rA.M.C.M., vialé Carlo Sjgonio, 382 • 41100 Modano.i OWrtBMkim. 
olira all'indirizib a al raoapito telafonieo. dovr* eenianara elimantt 
cirooataniiati cita Illuatrino II poataaio dai raquiaiti riehiaati par i'am- 
miaalona alla aalaiiona. 

I candidati ammalai varranno praaalailoniti attravarao un» 

Individuala a. ta ritenuti idonai, varranno vatutstt con uri 
ooUoquio teortco-prmteo. 

A tutti i candidali aarà comunqua data riapoata aaaiewandete maMMte 
rlaarvateiiB. Uttwiorl Informizlon) potranno aaaara riohte a te ai OMmO- 
M dal Paraonala dal|'A.M.C.M. td. 1089» 307208. 

Modani. 3 marzo 1889 


4 l’Unità 

Venerdì 
24 marzo 1989 





















Politica Interna 
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Ieri a Tribuna politica 
e poi a Linea diretta 
Contesta a Kero Ottone 
le accuse di corruzione 


Nega Tattacco alla Rete 
«più vicina alla De» 
ma ora affaccia l’idea 
di nuove «garanzie» 


Fcnrlaiii si difende in tv 
«Raiiino non è stata 



La Rai mette sotto torchio Forlani. li giorno dopo le 
accuse alla Rete uno, prima a Tribuna politica poi a 
•Linea diretta» il segretario de conferma i suoi giudi¬ 
zi. «È assurdo dire in ^ che la De è responsabiie 
della corruzione ■ sostiene L'informazione deve 
essere più obiettiva». E allude a un vuovo sistema di 
controili. Sempre impassibile, s'è mostrato indispetti¬ 
to di fronte all'insistenza di BiagL.. 


t fe'lttcotitio tta Amalde furiant erBiagìo Acws 


. ^ 


raTm wktiM 


[Pri 

, «Craxi vuole 
ì inasprire 
! i contrasti» 


ROMA "Il Pti non inten¬ 
de in‘alcun modo scendere 

sul campo della rissa. E 

perù, come non notare che 
•mai è avvenuto in prece¬ 
denza, nel corso dell'Intera 
storia republlcana,' che si 
[ siino spvrapposll congressi 
, di pinllo,-ed e unfatto poli- 
' Ileo sorprendente che ciò 
^ avvenga Ira due pafllli alleati 
I nella Stessa coalizione di go- 
> verno». 

r repubblicani, dunque, 

' continuano a protestare per 
< la decisione del PsI di indire 
Il suo congresso prallcamen- 
‘ te negli stessi giorni in cui 
, erano già siate convrxale |e 
Ireniaseltesime assise del 
; PrI, Ora «il Fri si aiigura - av- 
r verte In un docuìnento;U co- 
.Jmilaio di segreteria tepub- 
1 bucano - che la coTncldenza 
del due congressLi^niinci-- 
}da negativamente sÉUSIbdb: 
I, sibllita di offrire al pubblico 
I li più corretta e completa 
"m^aigiopei. ^ 

i èhe ’bosa ha spinto il 
vertice socialista un atto 
[dal cosi «discutibile significa* 
to e daile cosi Ìne\^Uiblti 
' conseguenze?», si chiede ia 
l'tVoce repubblicana»» L'orga* 
np del fa tre ipotesi» La 
' pHma: «Attenuare ia visibili' 
L,ta» dei partilo di La Malfa in 
pmssimiia delle eieìzionì eu* 
lOpee. la secónda! inasprire 
Ifixóhtrasti politici» su temi 
Cpmfe Ma giusdiia, l’energia 
e idra di religione». La terza; 

- «Evitare al Pri di essere il par* 
alio il cui congresso si tenga 
jdopo quello delle tre mag* 
glori foize, rìvendicanda al 
Nr il diritto Esclusivo all’ulti¬ 
ma parola». 


■i ROMA. «Ho detto male di 
Garibaldi? Una volta questo 
clamore insorgeva quando si 
diceva qualcosa di spiacevole 
su Garibaldi...». Arnaldo Porla- 
ni, giacca grigia e camicia ce¬ 
leste, uno sguardo che non 
tradisce emozioni, cerca subi¬ 
to di sdrammatizzare. I riflet¬ 
tori sono ancora puntati su 
quelle frasi pronurteiate mer¬ 
coledì durante la Direzione de 
(«è* un andazzo vergognoso, 
se anche la prima rete fa risa¬ 
lire alla De 1 origine della cor- 
mzione.,,» e sui nomi coinvolti 
nella reprimenda: il demitiano 
Agnes, fiiagi, Piero Ottone, ad¬ 
dirittura il comico Roberto Be¬ 
nigni. Allora, conferma? chie¬ 
de Vlntranvontabiie Jader Ja- 


cobelli a Tribuna Politica an¬ 
data in onda ieri sera. «Non 
ho parlato rpale della Rai - sì 
schermisce Forlani Durante 
la Direzione ho solo lamenta¬ 
to, in un rapidissimo inciso, 
che In una trasmissione siano 
stati espressi giudizi sommari 
e approssimativi». In causa 
non c’é né «La Rovra» né Be¬ 
nigni, ma l'Intervista di Biagi a 
Piero Ottone, il quale, secon¬ 
do Foriani, ha cercato di ac¬ 
creditare l'idea che i fenome¬ 
ni di corruzione in Itajia pos¬ 
sano essere ricondotti alla 
precisa responsabilità della 
Dci. E questa é cosa assur¬ 
da». dice, anche se nessuno 
•vuple contestare ia libertà 


dell'informazione che deve 
essere però più obiettiva e 
corretta» e consentire il «diritto 
di risposta». 

L'obiettivo di Foriani sem¬ 
bra meno avvolto nelle neb¬ 
bie. E. maliziosamente. Anto¬ 
nio Padellaro del «Corriere 
della Sera», (intervistatore in¬ 
sieme a Alberto ftonchey di 
«Repubblica») chiede se per 
caso la nuova segreteria de 
sia insoddisfatta di come vie¬ 
ne gestita la Rai. di come to fa 
Agnes. Forlani non fa nomi. 
Ma dice che «questo clamore 
di stampa deve far riflettere, 
peichìfi vuol dire che c'è qual¬ 
cosa di comfweaso che coglie 
un'occasione del genere per 


esplodere*. Il problema, in- 
somma, c'è ed è come ga¬ 
rantire l’obietiività e l’onestà 
deirinformazione». E questo, 
aggiunge Foriani a mo' di scu¬ 
sante. «non vuol dire prender¬ 
sela con questo o quel diri¬ 
gente». Agnes non è in discus¬ 
sione? Tutto lascia credere il 
contrario, arche se il segreta-, 
no de fa buon visó a cattivo., 
gioco e dice che non gli di¬ 
spiace, anzi to auleta il fatto 
che «ia rete che passa per es¬ 
sere più vicina alla De sia as¬ 
solutamente libera e si adope^ 
ri ancte neite sollecitazioni 
critiche verso la Oc». 

Ma allora, gh chiedono, che 
cosa non le piace del modo di 
lare tv? «Non mi piacerebbe - 
risponde con un giro di parole 
~ un servizio pubblico che si 
caratterizzasse per suddivisio¬ 
ne: una rete tk, una psi. una 
pei. Spero rton sia co^ nem¬ 
meno oggi. Forse c’è qualche 
settore delia Rai più Mienlato 
ma ce ne sono albi più attenti 
alia professionalità». E quindi, 
ripete, l'ideale sarebbe avere 
r«in{onnazione più c^iettiva 
possibìte con un alto livello di 
professionalità» e un «sistèma 
di garanzia più adegualo della 


commissione di vigilanza». 

nnisce qui. Ma Foriani vie¬ 
ne pregato di restare in studio. 
Da Milano, Enzo Biagi chiede 
che gli venga passata la mano 
per un’altra intervista a «Linea 
Diretta». Il segretario de accet¬ 
ta, aspetta una mezz'ora, poi 
si sottopone, un po' meno im- 
pasùbiie e sicuro di sé, al fuo¬ 
co delle domande di Biagi. Il 
quale comincia cosi: «I giorna¬ 
li, seguendo le veline di chi si 
aggira nei suoi paraggi, hanno 
riportato certi suoi giudizi. 
Conferma?». E' un inizio duro 
che non si attenua nemmeno 
quando Forlani spiega che lui 
non ce l'ha con «Linea Diret¬ 
ta». Segretario, continua Biagi, 
c'è comizione nel msuo pae¬ 
se? «Si c'è - risponde •>. Anche 
se non sono d'accordo con le 
valutazioni espresse da Piero 
Ottone». Ma. risponde Bi^i, 
Ottone ha detto che Enrico 
Mattei ha data la spinta alla 
corruzione. È vero che finan¬ 
ziò la corrente di’^Base della 
De? «No, si sono costruite 
troppe legende attorno a 
Mattei», risponde il segretario 
de. Biagi insiste: cita uh brano 
di un libro di Italo Pietra su 


Mattei. E Forlani l^lia corto, a 
questo punto visibilmente in¬ 
dispettito-. «Non ho mai ritenu¬ 
to Pietra il quinto evangeli¬ 
sta...». Ma Biagi non si anen- 
de. L^ge una frase di Mattel 
nella quale l'ex presidente 
dell Eni racconta di aver fi¬ 
nanziato anche il Msi. »E con 
questo? Che dei personag^ 
tendessero ad accreditare 
un'idea di potere superiore a 

3 uello che avevano - rìspon- 
e Forlani ** fa parte della vi¬ 
cenda complessiva, lo so sol¬ 
tanto quello di cui ho avuto 
esperienza. So <tetle difficoltà 
della De, e di altri partiti, 
quando ancora non c’era il fi¬ 
nanziamento pubblico. Noi 
abbiamo 8em{Hé cercato di 
alimentarci coi conbributi dei 
nostri iscritti». Biagi prosegue, 
cita albi episodi, di (inuizia- 
menti di Mattei ai dorotei. Ma 
Foriani non cede. Continua a 
parlale delle «leggende^ di 
critiche sommarie e 
ve». Ha il viso contratto, ora. E 
toma in mento ia battuta da 
hii pronunciata, fuori collega¬ 
mento,,poco prima di Tribuna 
politica, durante il trucco: «'SU 
poveri ^litici, tartassati, salas¬ 
sati e incipriati...». 


Il direttore generale incontra il neosegretario negli studi televi^vi 
La Malfa: «La Rai ha fatto il suo dovere». Veltroni: «Sarà contento Berlusconi» 

Eacda a feem tra leader de e Agnes 


Ci vado 0 non ci vado? n dubbio è durato poco e 
a 24 ore di distanza dal siluro partito da piazza del 
Gesù. Biagio Agnes si è trovato faccia à faccia con 
Arnaldo Forlani, recatosi in Rai per registrare una 
(ribt^9 politica. (1 segretario de. intervistato da 

a Linea diretta, la trasm^oiie messa niolfo 
accusa: Coro di repliche ai leader .dc^sRaiurio,non 
glLappartiene, gl sente aria^direstaurazione*;! 


ANTONIO lOIM 


■IROMA. Il direttore genera¬ 
le della Rai se ne sta seduto a 
un lato d una I grande tavola, 
in un salone dell'albergo Leo¬ 
nardo da Vinci. Ascolta co^ 
rucclato la prevbla requisito- 
ria'del FVi cóniro la Rai. Dal¬ 
l'altra parte del (avolo siede 
MarKa, neanch'egli è ii ritratto 
della felicità. In verità, benché 
fonti de si sforzino di attenua¬ 
re il valore dell'intento dì 
Forlani-^ k) fa anche ii diretto¬ 
re t del </^po/b, Cabras -, lo 
scenario che sì sta delincando 
é chiaro: Craxl e Foriani si 
preparano a ridisegnare la 
mappa del potere in ^f. 

Intanto,' per la Malfa c'è da 


districar^ da un nodo: preào 
in contropiede da Forlah1„egli 
rischia di veder confuse le 
propria requisitoria contro la 
tv occupata da Dè, Pd e Pa' 
con l'accusa imrerea lenciata 
dal segretario dq a Raiuno: di 
non essere abbastanza dì par¬ 
tito. La Malfa.la risolve cosi: 
«Forlani può protestare, ma 
non può dire: mi stupisco che 
ciò accada nella mia reto. Fo^ 
lani critica un episodio nel 
quale la Rai ha fatto il suo do¬ 
vere, ha dimostrato di avere 
del coraggio, lo non avrei po¬ 
tuto atrabbiarmi. al posto di 
Forlani, perché la comizione 
dei sistema non si può impu¬ 


tare al Pri. E vero, invece, che 
questa responsebiiità spetta in 
larghissima'misura alta Oc de¬ 
gli anni SO^ ella Dc.dl Feniani, 
di Bernebei alla Rai, di Mattel 
Mi'ÉiU». Inèomme, .la questio- 
;,'ne'è'urtp^iriò iwc«n(il^ 
"sa dfqùahid'nòn la stia'dipln- 
géndo'lpiitpiaoÌTiv'i:^ Wal¬ 
ter'veitrottlwte^toinsabitoiM 
Pel per la-propaganda e nn- 
tormazione: «uù .che più In¬ 
quieta é l'aria da ripresa doro- 
tea, l'idea che « possa tornare 
a un passato che d credeva 
cacKeliato. Mi chiedo se la De 
di Foriani si appresta ad ope- 
(ara con li-medesimo spinto 
anche per la legge sul sistema 
tv. Crìtico Foriani per tre ragio¬ 
ni: l)la pretesa dì ricondurre 
a sé una rate tv; 2) l'aver at¬ 
taccalo (lasmissitmi che dan¬ 
no forza e prestigio alla Rai. 
l'unico a fr^rsi te mani sarà 
Berlusconi: 3) il metodo scel¬ 
to. che è quello di parlare a 
nuora perché suocera inten¬ 
da: se Forlani vuote mettere in 
discussone il vertice fUil, lo 
dica chiaramente...». 

«Siamo al dopo De Mita?», 
chiede un cronista a Biagio 


Agnes che se ne sta andando. 
«Chièdetek> a Foriani». è la ri¬ 
sposta. «Il Pri vuole un suo 
ré?». «Chiedetelo a La Malia». 
•E perché mereoledì é andato 
dai..presidente dei.aenatori.de, 
MantinoT».. dter auguraij^i 
Buona Pasqua*. «Che cosa rté 
pensa^delte critiche'di Foria- 
•ztiN. 4o non debbo rispondeìc. 
re, ora «o scappando in Rai, 
vado a lavorare». «Ma come 
staN. «^ benissimo». Pòchi 
minuti dopo anche Manca ia- 
xla il convegno del Art. Svico¬ 
la con eleganza; ■Quello di 
Forlani è un parere autorevo¬ 
li^, un contributo alla riflessio¬ 
ne... è sbagliata la drammatiz¬ 
zazione del singoli episòdi...». 

Il riluro di Foriani àma un al¬ 
tro obiettivo trasversale, il <U- 
rettore del Tal, Nuccio Fava, 
al cui posto ooWebbe andare 
Bruno Vespa. «Le affermazioni 
fatte segretario de - fa sec¬ 
co Fava - non mi paiono ve¬ 
rosimili, Mi ritengo de ma fac¬ 
cio un tg del quale rispondo 
all'opinione pubblica. Forse 
c'è chi forza la mano a Foria- 
nì... probabilmente ti cambio 
al vertice de genera tensioni 
che vanno a scaricar» sui ver¬ 


tice Rai». Il convegno dei M 
pullula di addetti ai lavori e i 
commenti a Foriani arrivano a 
raffica. Per ti segretario del 
sindacato giornalisti Rai. Ciu- 
lietti, vi è una campagna di 
massa contro ^rintonnazione 
della tv pubblica,'«dietro mol¬ 
te critiche si spnto la voglia di 
{cenare indiéiiD: mentre u tei 
ha bisogno, iiivece, di più li¬ 
bertà e autonomia». Per Curzl. 
direttore del Tg3, attorno alla 
Rai « respira una sorta di 
«ostilità totale». Per Beniamino 
Placido, la gravità della sortita 
di Foriani sta nel fatto che ti 
segretario de non ha fatto una 
critica ma ha rivolto un attac¬ 
co all’affidabilità politica della 
Rai. «Il fatto è • dice Scalfari - 
che Raiuno ha un puMico 
troppo vasto per ridursi a fare 
la parte di tv ai p^la A que- 
^ si ribella ForlanU». 

E Forlani, che cosa dice il 
giorno dopo? .Nel primo po¬ 
merìggio va In Rai: a registrare 
prima una tribuna politica e 
poi una mienrisla con Enzo 
Biagi, per Lineo dirélta,' Q pro¬ 
gramma che il 15 marzo ospi¬ 
tò Piero Ottone, le cui accuse 


alla De hanno fatto inalberare 
Foriani. Come di consueto. U 
spretarlo de viene ospitato 
netta stanza del direttore dette 
tribune. Albino bonghi. Airitn- 
prowiio entra Agnies, seguo¬ 
no Étntte di rhano: un abuac- 
ciò. lotti^rafle. Forlani dice: 
«Facciamo panecipaie anche 


direttore generale ha voluto 
dire al segretario: do sono qui, 
se mi devi dire qualcosa...». 
Nel corso detta tribuna politi- 
CB Fnteni ribadisce le accuse 
alla trasmissione di Biagi: d è 
trattato di un processo som¬ 
mario aita De. Esclude di aver 
pensalo ad altri pn^rammì. 
PIO tardi inòstierà qualche 
nervosismo, rispondendo alle 
contestazioni ai Biagi sui pa¬ 
gamenti effettuati da Mattel, 
sui finandaiTtenti elargiti alte 
correnti de. Una mano a For¬ 
lani l’ha data. Invece, Giuliano 
Ferrara, dagli schermi di cana¬ 
le 5. «Foriani ha ragione di do- 
tersi... questa Raiuno non va 
mica tanto bene... e se Raiuno 
non serve alla Oc, a chi ser¬ 
ve?^. 


La «ricetta» del Pri 
«A Viale Mazzini cambino 
registro: un solo Tg 
0 è meglio privatizzare» 

Il Pri accusa la Rai di essere finita al sevizie di.tte 
partiti - De, Psi, Pei - ma indica due cure che .ap¬ 
paiono peggiori del iqale, un tg,unico,.oppui!S.la 
privatizzazione'del aeivizio pubblico.* Ix e Psi 
hanno platealmente snobbato il convegno repub¬ 
blicano. Veltroni; iSono molte le cose che non 
funzionano in Rai, ma soltanto il servizio pubblico 
garantisce pantà di> dintti a maggioranza e oppo¬ 
sizione». 


■1 ROMA Giorno La Malfa, 
segretario dei Pri. sta conclu¬ 
dendo il convegno dei suo 
partilo suirinformaziohe' Rai. 
sotto l'occhio severo di Spa¬ 
dolini, quando lancia la sua 
accusa: «Abbiamo invitato in¬ 
sistentemente l’on. InHni per il 
Psi e l’on. Radi e Màifatti per 
la De: ci dispiace che non sia¬ 
no rénutf e dobbiamo prèn¬ 
dere atto dì questa assenza. 
Potete interpretarla per quella 
che è». Già, che cosa è? Si 
possono avanzare almeno 
due ipòtesi, basate su un pre¬ 
supposto comune. Il presup- 
pewto: Oc e Psi stanno già trat¬ 
tando i nuori otgan^ammi dì 
viale Mazzini. Prima delle con- 
sedenti ipotesi: avevaho tutto 
l’interesse che a subire l'urlo 
delle violente critiche del Pri 
fusero dirigenti Rai che Craxi 
e Forlani hanno già dedso di 
ticenikire Manca, Agnes, il di¬ 
rettore del Tgt, il direttore del 
Tg2. Seconda ipotesi, comple- 
'mentaie atta prima: De e Psi 
trattano da soli, per lasciare 
agli alleati minori le brìciole 
residue del pasto. 

A maggior ragione appaio¬ 
no rischiose le conclu^onì del 
convegno. Giovanni Ferrara, 
consigliere di amministrazio 
ne Rai, ha accusato Oc. Pei e 
Psi di aver occupato la Rai. 
dando luogo a uno «sconvol¬ 
gente processo di appropria¬ 
zione potUico-partitica». A so 
stegpo di questa analisi, li Pri 
ha esibito un sondaggio dal 
quale si desume che il 68% 
della gente è convinto che il 
Tgl è de; il 599g che U Tg2 è 
socialista: il 4SàÌ che il Tg3 è 
comunista. Di rincalzo è venu¬ 
to il ministro MammI: non rie¬ 
sce a condurre in porto la leg^ 
ge)^ la tv; peiò'ha seppettito ^: 
la legge di'riforma «Mia RaL 
del I975i impulandote un ee*.- 
queladifaUisnenti. 

Manca, presidente della 
Rai. ha contrapposto a quella 
del m, una ricerca dalla quale 
si ricava l’opposto: il 63,9% del 
telespettatori crede airinfor- 
mazione Rai, soltanto il 17,4% 
crede, viceversa, ai quotidiani. 
Ma, soprattutto. Manca ha in¬ 
validato le critiche repubblica¬ 
ne, sottolineando che alla dia¬ 
gnosi non aveva fatto seguito 
l'indicazione della cura. Wal¬ 
ter Vehroni, lesponsabite del 
Pei per la propaganda e Fin- 
fortnazione, ha ripreso di qui il 
discorso per dire al Prù «Se 
non volete che ia vostra requi- 
silorìa venga tetta come un 
mezzo per rivendicale più 
spazio in Rai; se non volete 


che appaia come raprìstrada 
a qualche altro grande gruppo 
privato (la Fiat) : se non volete 
che. alla fine, la Rai tomi in¬ 
dietro, ai tempi dì Bemabei, 
dovete fare delie propMte 
coerenti, allargare il tema del 
confine al di là del quale I pa^ 
liti non debbono andare, a tol¬ 
to U resto del sistema: Usi, Iri, 
banche. Perché non utilizzlìre 
il rinnovo del consigito Rai, In 
autunno, e il conseguente az¬ 
zeramento delie nomine, per 
introdurre metodi nuovi?». 

Questa proposta ha trovato 
la disponibilità del libmite 
Battistuzzì, è stata valutate pò- ' 
sitivamente da Scalfari, Ioates- 
so Bpgì, del IM, ha fatto dei 
gran cenni di assenso. Tutta¬ 
via, rtelle conclustonli La Mal¬ 
fa ha ipotizzato cure diverse: 
t) fare un solo tg, ti cuFdiret- 
tote dovrebbe essere eletto 
dai 4/S del consiglio di ammi¬ 
nistrazione: («Una follia - ha 
commentato tt diietlore jdm 
Tgl, Nuccio Fava - si con^rll 
rischio di fare altri favori 
lusconi»): 2) In caso contra¬ 
rio, privatizzare la Rai. E rì¬ 
dente che la prima eohaione 
ripropone forme consociative 
non più praticabili; mentre la 
seconda annulla te garanite di 
pari diritti e eguaglianza per le 
opposizioni, lascia tutto itelte 
mani dei potentati che già 
condizionano l'informazione. 
Avverte Veltroni: «Con tutti i 
suoi difetti, non si può ignora¬ 
re che la tv pubblica ha rap¬ 
presentato un eteroento di ire* 
rarrzia». 

li coitvegno è stato oocaafo- 
ne di moitepilci scambi pote- 
mici. Ad esempio, Eugenio 
Scalfari haiiseivato unajti^* 
#elitaie^ delM» U 
Volpe,- che dal ,toiptc|rertni 
.aveva chiesto,te^dìmi^ dp\ 
diréttore de VEstupsoiOb»' 
vanni Vatenllni, accusato di 
aver montato II recente caso 
Martelli «lo mi batterò perché 
a La Volpe non sia torto un 
capello - ha detto Scalfari « 
salvo fargli notare che ha t^- 
to dette cogllonerte e a patto 
che dia le smentite che gli so¬ 
no richieste». La Volpe ha re¬ 
plicato più laidi, rib^ndo il 
suo convincimento: non si 
possono trattare quelli detta 
Rai come giomalisti di seste B, 
inibirgli determinate facoltà. 
In defintiiva: c’è chi vuote la 
Rai al servizio detta propria 
bottega, chi ne evoca la can¬ 
cellazione. il rìschio è che alla 
fine si mettano d’acdoido, 

aAjs 
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t UÈ ROMA «li nostro è stato 
, un'vero congresso di nnnova- 
rriento»: aìì'indomani della 
' sua riconferma a segretario 
^ del Pei i^hille Occhetto ri- 
’ sponde alle tradizionali do- 
I mande dei Tg per sottolineare 
' gli eiementi di novità e i «ferri 
vecchi» abbandonati per sem- 
' pre, R’a 1 primi, dice Occhetto. 
I elsono i «grandi dilemmi dei- 
l’epoca moderna»: fra i secon- 
; di. 'U «consoctaUvismo»: «Ab¬ 
biamo tolto ogni equivoco - 
i dice il segretario comunista -• 
^ Stipa possibilità di fare un go- 
vento con la De», L’abbando¬ 
no del consQCiatlvismo si spo¬ 
sa, com’è OVVIO, con una scel¬ 
ta netta in favore deil'altematt- 
, va. Eppure proprio questo 
XVlll congresso, a parere di 
^ alcuni commentatori e deilo 
stesso segretario socialista, ha 
I segnalo un raffreddamento 
dei rapporti fra Pci e Psi. Oc- 


Occhetto replica a Craxi: il Pei non vuole il frontismo, ma l’altematìva 
Chi cerca guerre elettorali tra comunisti e socialisti danneggia la sinistra 







Il Pel, come accusa Craxi, ha riscoperto il .fronti¬ 
smo»? Occhetto respinge questa interpretazione 
polemica del congresso comunista e invita il Psi a 
«discutere seriamente» di alternativa, a .svelenire i 
rapporti a sinistra» e a aindividuaie i problemi veri 
della gente». L'appuntamento elettorale é certo 
una sfida, ma .tutta'la sinistra deve andare avan¬ 
ti», altrimenti sarà sempre la De a governate. 


FABRIZIO RONOOUNO 


Zhao Zijang 

si congratula con Occhetto 
Da Dubeek gli auguri 
del «partito degli espulsi» 


chetto non è d'accordo. Intan¬ 
to. precisa, «alternativa» signi¬ 
fica modificare profondamen¬ 
te li sistema politico italiano 
creando «istituzioni diverse 
che permettano a tutte le for¬ 
ze di progresso di presentarsi 
alternative rispetto alle forze 
moderate». 

Non per questo, tuttavìa, la 
questione dei rapporti con il 
Psi appare meno cruciale. Oc- 
cheUo respinge con forza l’ac¬ 
cusa di' «frontismo» che gii ha 
rivolto Bettino Craxi' «L'idea 
frontista - dice - consiste nel 
fatto che due partili si metto¬ 
no insieme per difendersi 
contro un pencolo emergen¬ 
te». Oggi Invece la situazione è 
ben diversa; «Noi - sottolinea 
Occhetto - slamo per l'alter¬ 
nativa occidentale e moderna, 
cioè per un'alternativa che sia 
collegata ad un mutamento 
del sistema politico che per¬ 


metta l'alternanza alla direzio¬ 
ne del paese». E il Pei è pronto 
«a discutere seriamente per far 
si che questa alternanza non 
sla frontista». Si colloca qui il 
ragionamento, e la suggestio¬ 
ne, delta «casa comune». Oc¬ 
chetto ripete ciò che ha detto 
in congresso: è un po' cuno- 
so, da parte socialista, pro¬ 
spettare scadenze unitane e 
intanto dire che il Pei «non va 
bene, deve cambiare no¬ 
me...». Meglio invece, sostiene 
il segretario comunista, «indi¬ 
viduare quali sono i problemi 
veri che interessano alla gen¬ 
te, rispetto ai quali avere una 
pratica e una linea veramente 
riformista», li Pel, aggiunge 
Occhetto, ritiene opportuno 
•cominciare da subito a crea¬ 
re le condizioni per svelenire i 
rapporti a sinistra». Ma certo 
non è possibile ricomporre la 
sinistra «chiedendo al Pei di 
non esistere più». Del resto. 


sostiene Occhetto, «Il gelo nei 
rapporti Pei-PM è stalo creato 
artificialmente prima del con¬ 
gresso e quindi gli applausi 
non sono stati contro il f^i, 
ma per ia difesa deit'aulono- 
mia del P:i». 

Quella del Pei. dice Occhet¬ 
to., è «una sfida riformista che 
unifica-prog^Wamente tutte 
le forze di sinistra». Una sfida 
che avrà il suo primo appun¬ 
tamento a giugno, quando si 
voterà per il rinnovo de) Paria- 
mento di Strasburgo. E tutta¬ 
vìa. dice Occhetto, sarebbe 
sbagliata una «guerra a sini- 
stra«, perché se Ki e Psi conti¬ 
nuano ad oscillare intorno al 
40% scambiandosi i voti, sarà 
sempre la De a governare. Bi- 
s(^na invece «andare a con¬ 
quistare quei voti che ancora 
non permettono che si realizzi 
raltemativa in Italia». Per que¬ 
sto Occhetto sì augura che 
•tutte le forze di sinistra possa¬ 
no andare avanti». 

Mentre VAvanttf toma a 
contare le citazioni di Corba- 
ciov contenute nella relazione 
dì Occhetto, Arnaldo Foriani, 
a Tribuna politica, si sofferma 
sul nome del Pci. «Se è vero 
che ti Pci opera un processo 
cosi profondo dì revisione - è 
li ragionamento di Forlani - 
credo che il cambiamento di 
nome sarebbe un atto lineare 
e coerente». Le <anUche kfeo- 
iogie» paiono a Forlani ormai 


superate, anche nel Pei, dove 
viene a prevalere «un’adesio¬ 
ne pragmatica e Tealistica ai 
problemi della vita sociale*. 
Per questo, secondo Foriani, 
«la gran parte deile relazioni 
dei segretari di partilo sono 
intercambiabiii*. e ti leader de 
ha apprezzato, in quella di 
Occhetto, soprattutto te parte 
dedicata «ail'ambtente e ,a)la 
sopravvivenza dei pianeta». 
Quanto ai dibattito che ne è 
seguito, a giudizio di Foriani 
«si sono manifestate inquietu¬ 
dini profonde e la possibilità 
di linee divergenti anche ac¬ 
centuate». La conclusione sa¬ 
rebbe comunque umlana e 
•antica»: «Dura contrapposi¬ 
zione alla De e sfida anche a) 
Psi in quanto alleato deila 
De». L’ex presidente delie Acli 
Domenico Rosati polemizza 
invece con una concezione 
dell'alternativa come semplice 
mutamento di aiieanze: «Non 
saT^>be altro che U riflesso 
speculare dei pentapartito 
strategico». Di ben maggiore 
interesse, invece, la iKerca 
del Pci sui «temi epocali», da 
qui Rosati trae una lezione an¬ 
che per la De. da cui dovreb¬ 
bero venire comportamenti 
emulativi». «Cosi prenderebbe 
corpo - conciude Rosati - 
quella competizione fra foize 
diverse ma tutte nfonnauici, 
di cui non dovrebbe parlare 
solo Occhetto*. 


■I ROMA Tra tanti messaggi 
di felicitazione giunti ad Achil¬ 
le Occhetto da diversi paesi 
del mondo, quello di Alexan¬ 
der Dubeek è stato uno dei 
primi ad arrivare ieri in via 
delle Botteghe Oscure. Il lea¬ 
der detta Primavera di Praga • 
al quale le autorità cecoslo¬ 
vacche hanno negato H per¬ 
messo dv partecipare al con¬ 
gresso dei comunisti italiani, 
cui era stato invitalo • dopo 
aver espresso ai segretario del 
Pei gii auguri di buon lavoro, 
cosi scrive: «A te, al compa¬ 
gno Alessandro Natta, presi- 
sente del Comitato centrale, a 
tutti i SUOI componenti e alila 
nuova Direzione, i calorosi 
nngraziamentì miei e di tanti 
altri cecoslovacchi, comunisti 
del "partito degli espulsi" e di 
sentimenti democratici*. 

Un lungo messaggio é stato 
fatto giungere ad Occhetto an¬ 


che da Zhao Ziyang, segreta¬ 
rio generale del Comitato cen¬ 
trale dei Partito comunista ci¬ 
nese: «Ti rivolgo cordiali e fe^ 
vide contratulazioni - scrive 
Zhao Ziyang ■>. È mia vìva 
convinzione che tu darai nuo¬ 
vi contributi atta grande causa 
del partito nel tuo importante 
posto di direzione. Mi auguro 
che i rapporti di amicizia e dì 
collaborazione fra ii Ftc e II 
Pei stano ralfoizatì e sviluppati 
sempre di più in modo conti¬ 
nuo* 

Anche l'ambasciatore so- 
vletivo in Italia, Nikola) Lun* 
kov, ha voluto far giungere al 
segretario dei Pei un messag¬ 
gio di felicitazioni: «la prego 
di gradire )e più cordiali con¬ 
gratulazioni in occasione del¬ 
la sua nelezione e dì accettare 
i migliori auguri di successo 
nel suo intenso, impegnativo 
e nobile lavoro*. 


Così la stampa estera 

Da «Le Monde» al «Psiis»; 
il Pd del nuovo corso 
è nella sinistra europea 


M ROMA «Communisme 
nouveau en Italie*: cosi Le 
Monde ha titolato ieri il suo 
editoriale di prima pagina de¬ 
dicato al XVIII congresso del 
Pel «U comuniSmo nuovo, 
borehese.^iberale, europeo e 
antitotalitario - scrNe il quoti¬ 
diano francese - è nato. Le ta¬ 
vole detta legge dett’intema- 
zionalismo proletario sono 
state fatte a pezzi e rimpiazza¬ 
te da un programma talmente 
socialdemocratico da rischia¬ 
re di essere destabilizzante 
per i partigiani tradizionali 
della socialdemocrazia». «Ri¬ 
formisti della più bell’acqua - 
scrive ancora Le Monde - ì co¬ 
munisti italiani si impegnano 
risolutamente suite sola strada 
che potrà loro permettere un 
giorno di accostar» al potere 
in Italia; l’unità della sinistra». 
Per Ubemiìon, invece, «la polì¬ 
tica concreta del nuovo Pei re¬ 
sta fumosa. Aitemativa di .sini¬ 
stra, ma con chi? I rapporti 
con Craxi sono più conflittuali 
che mai. La posta in gioco è ia 
leadership della sinistra italia¬ 
na». Cntiche anche datt'/fumo- 
nité, l'organo del Pcf: rtella re¬ 
lazione di Occhetto «ia situa¬ 
zione mondiale è analizzata in 
termini di ecologia e non di 
rapporti di forza... in politica 
estera, come in politica inter¬ 
na. la riflessione non appro¬ 


fondisce la strafate del gran¬ 
de capitate né ì temi socio- 
economìcia. 

Commenti favorevoli, inve¬ 
ce, dal Pois, tt quotidiano spa¬ 
gnolo pubblica d’apenura di 
prima e dì seconda pagina 
una lunga corispondenza da 
Roma in cui si sottolinea, in 
particolare che Occhetto, «lea¬ 
der della nuova sinistra rifo^ 
mista», «non ha tenuto presen¬ 
te soltanto l'italia, ma anche 
l'Europa e i grandi problemi 
che travagliano i'umanitàv: il 
segretario del Pei. scrive £7 
Pois, «ha lanciato una sfida a 
tutta la sinistra europea, per 
trovare risposte nuove ai pro¬ 
blemi dì oggi». La corrisj^n- 
denza si sofferma poi su alcu¬ 
ni elementi di colore, che 
«danno una prima prova del 
visibile cambiamento del Fti»: 
•Ite lacrime di Occhetto, l'as¬ 
senza di bandiere rosse, te 
scomparsa del pugno chiuso». 

Da segnalare infine una et»'- 
rispondenza della Sueddeut- 
sche Zettung sotto tt tìtolo «tt 
Pei si allontana da Mosca. I 
comunisti italiani si avvicinano 
ai socialUti>. «La nuova ttrtea 
del partito - scrive il quotidia¬ 
no tedesco - prevede un avvi¬ 
cinamento ulteriore ai partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei e una chiara politica 
di aitemativa alla Oc». 


rUnità 
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IN ITAUA 


Scandalo 
in Campìdo^o 


Il sindaco Giubilo, de, sarà interrogato il 5 aprile 
Pentapartito diviso, il Pri orientato a ritirare 
l’appoggio alla giunta mettendo in crisi la maggioranza 
I comunisti si sono costituiti parte civile 




Scandalo ntense a Roma, il Pei si è costituito par¬ 
te civilé contro il sindaco, che il 5 aprile sarà in- 
tenogato dal magistrato che lo ha Incriminato, Si 
fa intanto sempre più fumoso il quadro .politico 
capitolino. Dopo le mezze dimissioni di Giubilo 
(subordinate alla richiesta di solidarietà agli allea¬ 
ti), il pentapaitito è dmso. .E si fa strada l'ipotesi 
di elezioni anticipate a giugno. 


niTm STIfAMBA-aAOIALB 


PItIrO Giubilo 




H ROMA, Sarà interrogato 
dal magistrato mercoledì 5 
.aprile. Il sindaco di Roma, Pie» 
Irò Giubilo, accusato di inie- 
r^se privato in atti d’ufficio 
a^rava^i per lo scandalo del* 
le mense scolastiche, rischia, 
in .teoria, un, massimo di sei 
anpi e olio mesi.dl carcere e 
quattro milioni di multa. E in* 
sieme a lui 1 componenti della 
commissione incaricata dello 
svolgimento della «gara infor* 
mate», tra 1 quali il capo del* 
l’Avvocatura comunale, Nlco* 
là Carnovale, che ieri sl‘è di* 
messo dalVmcarico, e i presi* 
denti delle quattro aziende le¬ 
gate ài Movimento popolare 
CCascina, Caler, Irs e Nuova 
Cascinale Raimondo Pietrolet* 
ti, presioente delta ÓMciiia, fi¬ 
schia anche una condanna da 
uno a cihquè anni per truffa. ^ 
Giubilo sarà uno d^li ulti¬ 
mi imputati a èssere interroga¬ 
ti dal sostituto procuratore 


Giancarlo Annati. Prima di lui. 
fra il 3 e ìM aprìlè, saranno 
ascoltati gli altri 22 incriminati 
per la precedente gestione 
delle mense scolasliche. Sono 
gli ex assessori SQcialislt al 
Cpmrnercio, Naialinj e Male^ 
ba. Vcons^licn d'ammmistra* 
zioite (tra j quaiidue comuni* 
sti), limison dèijconil.<e ( di¬ 
rettoli dell'End còmunale di 
consumo e i responsabili del¬ 
ie cooperative che dalt'Ecc 
avevano.ottenutot tra il 1984 e 
il 1988. la gestione di una par¬ 
te delle refezionL vRischtano 
tutti l'accusaiè di peculato 
aggravato — un , massimo di 
13 anrii e 4 mesidt carcere. 

Sempre sul fronte giudizia¬ 
rio, la capogruppo comunista 
in Campidoglio.. Ftanca-ni-: 
SCO, e li consigliere comunaJè 
Antonello Faiomi si sono co¬ 
stituiti ieri parte chole conbó 
Giubilo; Tutta rinchieàta giu¬ 
diziaria! che ha portato airiri- 


crimmazione del sindaco, del 
resto, è nata {Hc^rio da due 
«memorie» e da due esposti 
presentati dal Pei alla magi- 
stratùra nei mesi sc<»st I due 
avvocati di parte civile^ Tarsi- 
tano e Zupo.^che'ièri si sono 
incontrati con fl capo deli'uffi* 
ciò istruzione, Didillo. assiste¬ 
ranno airinterrogatofìo di Giu¬ 
bilo. 

Mentre si va sempre più 
precisando ii quadro giudizia¬ 
rio, quello politico leMa anco¬ 
ra nebuloso. Di certo c*è che • 
a parte Comunicò e libera- 
zkmè.' Che lo difende a spada 
tratta e ripete le ctmsuete lu:- 
cuse al Pei, e alcuni settori 
della De - GiubUo stenta molto 
a trovare quella «solidarietà» 
che ha chiesto a] partner del 
pentapartito come condizione 

K it ritirare le dimissioni Anzi. 

entre si ailontana nel tempo 
il «vertice» deila maggioranza, 
che — se mai si farà — slitte¬ 
rà a dopo Pa^ua, f i^epubbti- 
cani, che oggi riuniranno i! di¬ 
rettivo romano, sembrano de¬ 
ci» a celét^are comunque U 
funerale deila giunta Giubilo. 
Pur essendo sold^; l'Cònsi- 
glierì dei Pri scmoibtd^pnisa* 
bili alla risicatbirima màggio- 
tanza di pentap^o, dte di¬ 
spone di 41 voti »ì 
L'attacco più duro net con¬ 
fronti dei:rindaco, però, viene 
proprio, da un consigliere na¬ 
zionale della OCi Roberto Di 


Giovanpaolo, che ha chiesto a 
Foriani la sospensione-caute¬ 
lativa del‘Sipdacò (che è 
che segretario delia De roma¬ 
na]) e il, còmmissàriarnéjnito 
del comitato'provitKlale 
mettere fine alle «f6H>izir'é 
scorrettezze» di Giubilo e del 
■gmppo di potere riconducibi¬ 
le à Vittorio Sbardella». 

Restano invece sfumate e. 
se pps»bl)e. àiièw pni- 
denti di quètlei (féiraltro gior¬ 
no le prèse di ' i^sizioné di 
parte socialista; Il segretario 
provinciale postino Maria¬ 
netti si difende dalle accuse di 
«moderatismo», si dichiara «di¬ 
sponibile a una valutazione 
collegiale», accusa per la vi¬ 
cenda mense «le giùnte di si¬ 
nistra a guida pei e quella di 
pentapartito a guida de» e ri¬ 
lancia la palla aàindaco e Oc 
perché—dice,.-T sulle mense 
le decisioni sono state prese 
da Giubilo «con ordmanze sul¬ 
le quali il Psi ha espresso pub- 
bllcamentè J1 ..suò disKnso». 
Dissenso che pierò non si è vi- ' 
sto né lo scorso 27 dicembre, 
quando anche gli assessori 
socialisti approvarono la deli¬ 
berà di ratifica.’de)l^}nanza|- 
né il 31 9 ennak>(. quando la 
delibera venne. .prorogata. 
«Non é cerio il mageirato che 
può determinare una crisi —si 
sbilancia un po’ di più il vice* 
sindaco Pierluigi Sewri (delie 
cui dichiaiazioni àiampconto 
anche àe. v insp^abilmenie, 


ieri ha deciso di «non parlare 
con i giornali di partito», e 
quindi con l'(/nitd) —. Vate il 
principio della presunzione 
d’innocenza». Una posizione 
condivisa anche dal Psdi, che 
invita la giunta a «non fermare 
la sua attività*. 

•1 socialisti - è il giudìzio dì 
Fianca Prisco - non riescono a 
liberarsi da una. subalternità 
sconcertante e oscura alla De. 
C'è da chiedersi che cosa li le¬ 
ga a Qiubtto perfino in una vi¬ 
cenda cosi attinente alla que¬ 
stione morale. A proposito 
delle accuse al Pei, Marianetti 
farebbe bene a ricòidare che 
nel 1985 assesswe alla Scuola 
era 11 socialista Malerba, ora 
incriiriinato insieme all’ex as¬ 
sessore ed ex segretario pro¬ 
vinciale socialista Natalini». 

Malgrado gli equilibrismi 
socialisti, comunque, ieri in 
Campidoglio si parlava aper¬ 
tamente di elezioni anticipale 
a giugno. Anche se - soltoli- 
neavanp ; alcuni buoni cpno- 
SGìlorì di cose capitoline - Ai 
sfido a trovare 41 consiglieri 
disposti a firmare per l'aulo- 
sql^limento del. Consiglio». 
Macerto raltemàtiva del com- 
iriissarìaménio e delle, èieziqhl 
a Ottobre non piace , a néssu- 
nò. anche p^né farebbe sfu¬ 
mare définilivàrnente le spe¬ 
ranze di combinare buoni af* 
fan con gli appalli per i Mon- 
diali.del '90.'^ non ancora ap¬ 
provati. 


È durato sette mesi il regno 
di Retro «i 


Hsiil,cuore amico la frana.chejora travolge Pietro 
GlubUoriHndaco andfebttiano della capitale. E le 
merise non sono che l'ultimo incidente di peicor- 
so.; Glisqno stati 1 Mondiali, le targhe alterne. >11 ca¬ 
so Pdttipéi.,. Una lunga serie di sconfitte sul filo 
del decisionismo. Il legame con il Movimento po¬ 
polerò, le promesse .elettoràli e alcune lèttere al 
cardihale vicario Ugo Potetti. 


«TIFANO DI MICHIM 



M ROMA, .Sono passati solo 
sette mesi, ma sémlnano anni 
lucè. I trionfi si sono tramuiali 
in sconfitto, è cori il pènlàpar- 
Ilio frana una dèlie più incre¬ 
dibili cordate che mai abbia? 
,no ’tfovàtò ? «ospiiailtà* :neilo 
stomacò càptente e forte delia 
Oc capitolina. Una cordata 
che in poco'tenVpd ha prima 
«proso» il paitito e pòi'conqUi- 
stato il Campidòglio^ Dentro 
c'è di lutto: gl) andreòttiani. ex. 
fascisti ricicrati. qualche cièili- 
no. E tutti insieme, il 6 àflosto 
dello «orso anno. nelFàUla 
Giulio cesare. In Gampidpgiio. 
fei^tèflglavdno, con appiausl e 
sorrisi còriiplàcìuii il loro 
triónfo. Avevano appena 
ragliato, al còngressò* la Sjblr 
strà di Francesco DOnofriO 


(che parlò di «iasclstlzzazio- 
ne« del partito); relegato in un 
cantuccio Slgnorello, «Nicola 
fregapiano», Il sindaco della 
rivincità dell'85. inchiodando¬ 
lo alla croce della sua peren¬ 
ne indecisione. G in quella tor¬ 
rida »ta di agosto inoro teo- 
rèma giungeva a compimen¬ 
to;'^: 

^ ; Piétro Giubilo avanzava pia¬ 
no, àbito scuro e aspetto in¬ 
gobbito, \^rso il suo scranno 
di «ndaco. Eccolo, fi «decUio* 
nìsià». Tuomo che doveva ri¬ 
svegliare tutti dal torpore «si- 
-griorellianor. Le polemiche su 
di luì riannó già riempito pagi¬ 
ne di giornali.' ex simpatizzan- 
, te -del gruppo rieolascjètà di 
Avanguardia Nazipnale, uqa 
passione per.Ja storia delle re¬ 


ligioni e un'àttra é 
per Vittorio Sbardella. Perché 
é proprio Sbardella il cuore 
delia cordala. Si parlerà, infat¬ 
ti. di «sbardelllzzazlone» del 
Campidòglio. Un ex boxeur, 
Sbardejlà. con toscàrio. trà i 
denti « cravatte di Hèrfriès al 
collò, che nel ’SS, Ih camicia 
nera, lanciava bottigtiè mòlo- 
(Qv'conòo la libreria fdnùcUa. 
Un passato che rivéndicà,^di 
cui «non ci si deve verge^na- 
re», I giorriali fq hanno, di vol¬ 
ta in volta, ribattezzato lo 
«squalo», il condor». In Cam¬ 
pidoglio lo chiamano *P6m^ 
peo Magno», dal nome dèlia 
vìa dove ha U suo studio, nel 
quale vanno a conferire i nò- 
labili de dì Roma. Della cor¬ 
rente andreottiana 6 il padro¬ 
ne, amatissimo da Clvipèpi-. 
bro del consiglio di arhmìni- 
strazlone de «Il Sabato». Quel¬ 
la sera di agosto la cordata fe¬ 
steggiava il suo apc^eo, 
costrìngeva attorno al suo uo¬ 
mo una De spaccata e una 
maggioranza ritrosa a cinger¬ 
lo In un'aula che le opposizio¬ 
ni di sinistra avevano abban¬ 
donato per protesta. Cosi sia¬ 
mo al massimo del potere e. 
insieme, all'inizio della frana 
che ha portato Giubilo a di- 


mettersi. • 

Cosa é successo In quesd 
mesi nella capitale? Comin» 
ciàmo conii decisioriismo del 
sindacò. Ma eccoli, alcuni ef¬ 
fetti di questo decisionismo. 
C'è stata la storia dette targhe 
alterne, che ha fallo il. giro 
déll'ltalia ed è finità nel lidteo- 
lo, con la giunte'Che affossa il 
pfowedimenui’del primo cit¬ 
tadino. ^pure il caso Pom- 
pel.'Ennio rampei è un consi¬ 
gliere dc^ ex missino pure lui, 
condannato per ; truffa allo 
Stato. Giubilò lo voleva impor¬ 
re a capo di una Usi, it Pei lo 
ha «eloppato». Giubilo con ca¬ 
parbietà lo ha.riPf°P^i<^- 
è arrivato il (terere ded'Awo- 
calura: Pompei non é ele^ì: 
bile. 1 grandi appalti dei Mon¬ 
diali èrano il collarite del'pen¬ 
tapartito. Tutto è finito in un 
fuggifuggi dell'ultim'ora: si è 
in ntardo pei utto e probabil¬ 
mente cl sì iimiierà, come di¬ 
ce un assessore comunale, «a 
risistemare le toilette pubbli¬ 
che». 

La bufera giudiziaria sulle 
mense arriva aentrò tutto que¬ 
sto. Da mesi la polemica sulla 
delUrera Giubilo avvelena U 
clima politicò. Una passione 
per la ristorazione, del resto, 



Uru protesta in Campittepiio a Roma tfl alunni e genitori per te mensa scolasttehe dello scorso febbraio 


ha sempre animato le opere 
del Movimento popitriare. G in 
questa brutta storia di appalti 
e accuse, Aa rischierfo ai iro* 
vaisi invischiato anche il car¬ 
dinale vicario.‘ Ugo A 
lui. Il 1.6 novembre scorso. 
Marco Bucarelii, il. Iparier di 
Mp a Roma.'^hà scritto una let¬ 
tera soltecitàndolo a fornire, 
entro 5 giorni, i iromi di gio"a- 
ni o donne bìs^osì di ia>o- 
ra Del resto, {xoprio per le 
eleziorii <telI67, quando Mpsì 
scatenò in un'Kcesa campa- 

f na a favore di Andresti e 
bardella, promisero 5.000 
posti di lavoro chiedendo 8 
voto per «quei politici chè ci 


hanno già aiutato». E a dicem¬ 
bre. in un’altra lettera al cardi¬ 
nale, Bucarelii rioordavà «te 
numerose promesse fatlev «sul? 
raffidamenlo a «La Cascina» 
delle mense dei pcrveH della. 
Caritas. Nella rnissiva,. - con 
molta spiritualità, si sòltoli- 
neava come «uno. dei segni 
più evidenti» del «miracoloso 
aiuto» del Signore verso l'orga¬ 
nizzazione «là serripre più 
straordinaria amicizia che è 
nata tra noi è un grande stati¬ 
sta come l’on. Andreotti». Là 
Caritas bloccò le pretese sulle 
sue mense. E «Il Sabato», con 
il solito garbo, apostrofò it suo 
direttore, mons^nor Lu^ Di 


Liegro, come un «nuovo fari¬ 
seo». In questa palude affonda 
ora. più che nei piatti delle 
minestre appaltale, Giubilo. 
CI, intanto, solidarizza con il 
sindaco, e fa sapere di non en¬ 
trarci niente con le mense. La 
verità, certo, é pratica cristia¬ 
na. Anche se toma alia mente 
una conferenza stampa di 
qualche mese fa,; in difesa del¬ 
le mense che avevano vìnto 
l’appalto. Diètro un tavolo, 
con indlgrt'ato tenore, parla- 
vario Bucarelii, uri irritabile 
Sbardella, un somdente Ro¬ 
berto Formigoni Anche.lui, 
quel giorno, portava solo soli¬ 
darietà. 


Oltre un milione gli italiani «tredicisti» 



tm ROMA. Un milione e cen¬ 
tomila italiani hanno fatto in 
vita loro almeno una rolla 
«tredici» al Totocalcio, Ma solo 
là metà di iotP’ circa SOÓmiìa. 
hanno incassato somme su¬ 
periori al milione. Molti di più, 
addirittura 5 milioni e 600mi!à 
(tredicisti inclusi) quelli che 
hanno assaporato almeno 
una volta ii piacere di una sla 
pur piccola o piccolissima 
vincita. In pratica 12 Italiani su 
cento. Uno su quattro tra co¬ 
loro che giocano o hanno gio¬ 
cato almeno una schedina: Lo 
ha accertato la Doxa in uri re¬ 
cente sondaggio. 

I giocatori accaniti, quelli 
che non passano settimana 
senza compilare la loro sche¬ 
dina, sono il 19,9% degli italia¬ 
ni, cioè 9 milioni e 400mìla 
persone circa; soprattutto uo¬ 
mini (Il 32%, mentre solo it 9% 
delle donne ha questa abitu¬ 
dine), per lo più giovani o di 
mezza età. di condizione eco¬ 
nomica media. Ma il dato più 
singolare è che. ira i meno ab¬ 


bienti. ì giocatori accaniti pur 
essendo di meno puntano 
somme più alte degli altri. La 
puntata deirìtaliano medio 
non supera infatti le 6.000 lire, 
ma saie a 7.000 i giocatori 
più «poveri». Un «investimento 
in speranza», lo definisce la 
Ooxa. «Se per altri vincere si¬ 
gnifica un'auto nuova o un 
viaggio, per il povero vuoi dire 
un radicale cambiamento di 
vita». 

Quella del «loto» è una abi¬ 
tudine cui è difficile rinuncia¬ 
re: chi .gioca, mediamente lo 
fa da almeno 14 anni. Da an¬ 
cor più tempo se ha passato 
la mezza età, 

E i vincitori? Sono legioni, 
come si è visto. Ma po^i si 
sono aiTicchitì. Nel 50% dei 
casi (sì tratta dì circa 2 milioni 
e 800mila giocatori) la vincita 
è stata inferiore aile lOOmila 
lire. Nel 39% dei casi (2 milio¬ 
ni e 200 giocatori) inierioie ai 
milione. Solo nel 9% dei casi 
(mezzo milione di giocatori) 


Oltre il milione. C’è da dire 
che un 2% dei giocatori inter¬ 
vistati (centomila persone cir¬ 
ca) «non ricorda» l'enllià della 
vincita. E la cosa è alquanto 
sospetta. Ci sono anche gii 
abbonati alla fortuna; ii 40% 
dei giocatori intervistati (il 
che equivale a 2 milioni 
SOOmila persone) dichiara dì 
aver vinto al Totocalcio due o 
più volte. 

Anche se, come osserva la 
Doxa, «più grossa è la Nìncita, 
più l’interessato desidera con¬ 
servare l'incognito» ed è quin¬ 
di difficile individuare i super- 
vincitori. Lo stesso istituto di 
ricerca ritiene che la maggio¬ 
ranza dei vincitori non abbia 
recuperato «nemmeno le 
somme spese per giocare ai 
Totocalcio». Il che vale soprat¬ 
tutto per quel 4% di forti 
scommettitori, quelli che fan¬ 
no le giocate più alte, che 
contribuiscono per il 26% agii 
incassi complessivi del Toto¬ 
calcio. 



■I Odi riffa odi ràfia l mon¬ 
diali si faranno. Con Giubilo o 
con mestizia, la vita come si. 
sa continua- E alVindomani 
dello scivo1or|e;giudiziarìo del 
sindacò decisionista, l'asMS- 
sore alla cultura delia capitate 
Gianfranco Redavid, sociali¬ 
sta, annuncia la sua trovala 
per andare avanti comunque, 
ché II mondo ci guarda e non 
si può (are biuua figura quan¬ 
do arriveranno gli «aficiona- 
dos» del pallone. Perché sa¬ 
rebbe proprio una figura me¬ 
schina quella di fàr trovare 
una città sforacchiata dai can¬ 
tieri, neanche fosse una forma 
di groviera. Non è dignitoso, 
salvo che per il Colosseo, che 
i buchi ce li ha da sempre e sa 
come «indorarli». E c'è anche 
una questione di sicurezza, 
perché finite le partite c’è il ri¬ 
schio che le masse sportive si 
riversino nelle strade, poco 
curando, neirentusiasmo. do¬ 
ve poggiano i piedi. Perciò, 
occorre una soluzione. E Re¬ 
david ce l’ha. ' 

Come ha fatto? «Aguzzando 
l'ingegno», come lui stesso 
confessa ai giornalisti apposi¬ 
tamente convocati. I soidi, 
ahimè, non ci sono per far 
svagare il popolo calcistico. 


E lo (aedo una lotterìa. Intemazionale. Gianfran¬ 
co Redavid, assessore alla cultura della capitale, 
approfittando della generale confusione, landa la 
sua propósta per rìnanziare le manifestazioni cuU 
turali in concomitanza con i Mondiali del '90. I 
soldi lì anrìdperebDe la Cassa depositi e prestiti, il 
Comune li restituirebbe poi con comodo, con i 
proventi dei biglietti venduti. 


MAmNA MASTROLUCA 


ma da qualche parte bisogne¬ 
rà pur mandario. sennò dìe fi¬ 
gura si (a? E allora... niente 
paura. Non è passala invano 
i'acqua sotto i pcmti dell’aite 
di arrar^iarsl Sai che U dico? 
Faccio una h^eria. Anzi, di 
|Nù: sarà intemazionale (e fa 
davvero bene al cuore colle¬ 
re aneliU internazionalisti, se 
non per amore, almeno per 
denaro). 

La k^icà è stringente. Ven¬ 
diamo i biglietli. anche all'e- 
stero, e devoMamo l'incasso 
al Comune di Roma, che in 
cambio et organizza qualcosa 
di bello da vedere o da ascol¬ 
tare. Va bene, ma j stridi arri¬ 
verebbero troppo tardi, po¬ 
trebbe Replicare l'ingenuo cit¬ 
tadino. Niente affatto. Redavid 


ha pensato a lutto. A occhio e 
croce la somma che si potreb¬ 
be ricavare è di 30 miliardi. Ce 
li facciamo anticipare dalla 
Cassa depositi e prestiti, fac¬ 
ciamo un bel programma cul¬ 
turale, poi quando arriva il 
contante, restituiamo l’antici¬ 
po con tanti ringraziamenti. 
Semplice, no? Chissà perché 
nessuno ci ha pensato prima. 
A Roma, almeno. Perchè le 
lotterie, le riffe hanno una tra¬ 
dizione antica, non sono mica 
nate con Fantastico e Pippo 
Baudo. In sudamerica è quasi 
un mestiere. Per tirare avanti, 
a intende, o per riparare il tet¬ 
to della parrocchia. Ma, paese 
che^i usanza che trovi. 

Intanto, per saggiare il terre¬ 
no, Redavid ha scrìtto diligen¬ 


temente al ministro Tognoli e 
agli addetti ai lavori del setto¬ 
re lotterie, illustrando il pro¬ 
getto. Chissà,f] hai visto, mai 
che riusciamo ad inserire la 
proposta nel decreto per i 
Mondiali? Peccalo che l'asses¬ 
sore voglia una lotterìa una 
tantum, da legare all’eccezio¬ 
nale evento sportivo. Altri¬ 
menti si poteva provare in altri 
campi. La metropolitana non 
va e bisogna rinnovare parco 
macchine ed impianti? Niente 
paura. La risposta è lotterìa. 
Gli ospedali sono pieni? Lotte¬ 
ria, così ce li costruiamo nuo¬ 
vi, che è anche più igienico. 
Doppi turni nelle scuole? Lot¬ 
teria. 

Sogni. Per II momento ac¬ 
contentiamoci di questa pro¬ 
posta da Redavid. Con i soldi 
ci ripariamo qualche monu¬ 
mento e cl paghiamo concer¬ 
ti, musica, spettacoli, giochi, 
canti, manifestazioni operisti¬ 
che da trasmettere in tutto il 
mondo. Ci vedranno ovun¬ 
que. Volendo, si potrebbe ap¬ 
profittare dell'occasione, per 
fare una bella asta televisiva in 
mondovisione, magari con 
l'aiuto di Wanna Marchi. E se 
va male, per pagare i conti ci 
impegnamo il Colosseo. 


COMUNE DI FRIGENTO 

PROVINCIA DI AVELLINO 


PreiwhoiU gtnvptito làvori 
lnfra$tnittun Plano diiom-progatto 

l'atraleio^lagg» n. 219/S 1 0 ppun atradtlì 

IL SINDACO 

in esaeuiione della deliberazione conalliara n. 3 dèi 
18.2.1989, controllata II 3.3.1989. prot. 11917 
RENDE ^OTO 

ehfiti.ptoeada)'» all'a|)paltoì<t^ lavori di cottrutiaiM dtM 
iniriiatiiittwa nel piano di zona 1- atraldo a nwzzo.al 
lidiizlena privata da sapariral con II datama proviate 
dtli:art. 1.latt.OlaeonlapracaduradalauccaMlvOort. 
,4 dalli le^ n. 14/73 con II iKluiionc dllligiri cMII 
offìiRi ché pnlinnrinnò CRI pircintuili di rIbiMO' 
•iéiìrian III! Riidii dall* othniimrniiM. Incnmanti- 
n dalvalcra parcantuaia'dal 6K. . 

L'IiApOrtom biio « di L. «00.000.000 ; : 
Liatti iniariiMhi ill'ippilta di cui lòprii in potilMd 
dalli lacrlzianaa|rAllN>N«lohllaCoatnitterii»r caliga., 
rii id lmporti adiguiti doynnno tar}pWvinln,, intra .91 
nón oirà tt nrniins É iglOTH t 0 « dioon' 
pù^llclzloni dii prnintl iWlio, la toro rlchliitl ;in 
eCflipétinti bollo. 

Lo riehioito di invho ivi|^|taL dallo ditti, wclitl i coci.; 
piritivé non anno vlniiìirid tw TÀm'niinliiralioni Co* 
menali. . 

Friganto, 24 marzo 1989 

IL SINDACO on.lo dr. Michito lonnorono 


Pratiche e taperi di donne 
Editori Riuniti Riviite < ' 

In libreria il numero l 

Donne e uomini a congresso J ,, 
Maria Luisa Boccia, Gloria Buf^, Lùisa CàvaUere, 

Ida Dominijanni, Claudia Mancinat Lidia Mcnapace« 
Adele fàsce, piglia tedesco; Grj||z|R:Zu(ìfa!j, ì 
‘ e scrini ’ 

Laura Balbo. Imma Barbarossa Voza, 

Anna Maria Boetti, Vita Cpscnfino, YasmineBrga^, .. 
Fiorélla FarineUi, Maria Teresa ifenogUòi - 
Paola Gaiottì de Biase, Luciana Percovich, 

Silvia Tozzi, Gabriella Turnaturi, Anna Salvo, 
Donald W. Winnicotc 
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.1 David 


Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera conterripòranéa 

Marco Ferrari 

Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storlco, 
un'opera prima tra Salgari e Gonrad" 
(Cesare Garboli’l 

Lire t8 000 



A tre anni dalla prematura scom- 
parwA 

AUGUSTO BUCCARO 

Volonul^ della Libertà, èir^nte 
sindacale del ferròvieri, tiHtà un'e¬ 
sistenza spesa per Taffennazione 
della Ubenà. della democrazia e 
del socialismo, lo ricordano con 
immutato affetto e tanto rimpianto 
la sua sposa Pierina, la famiglia 
Buccaro e I tanti compagni della 
Mutua nazionale dei Ferrovieri. 
Milano, 24 marzo 1989 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIERINO TE5T0RE 

dirìgente comunista, ex sindaco di 
Canellf. ex corrispondente 
dell'UiM per Asti, i comunisti del¬ 
la Federazione Pd di Asti lo rico^ 
dano con immutato affetto. 

Asti, 24 marzo 1989 


1 compagni della sezione «A. Bleto- 
lini» del Pei partecipano al dolore 
del compagno Alfredo Ogiiarì per 
la scomparsa della moglie 

VIRGINIA DAZZIERI 

I funerali ri svolgeranno oggi, 24 
c.m. alle ore 9 putendo drirOspe- 
date Maggiore di Niguarda. 

Milano. 24marzo 1989 


Micaela Quemill e fàmigUi, Mi 4* 
annlvenvio dilla scòmittM òste 
cara amica erómpagli 

DANIEU GIRARDI , 

Modena, 24 maiXQ 1989 

Nel 4*anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERTOiA 

Riccarda, Adriana, Mario, Roberto 
ed Erika lo ricordano con amore a 
compagni ed unici. Sottoscrivono 
in sua memoria per f'Unirà. 
Vicenza, 24 mano 1989 


8 anni sono traseoisi da quando ci 
hai fasciato, ma siri sempre vivo nel 
nostro ricordo. In memoria di 

AGOSTINO STABIUNI 
sottoscriviamo per /'(Mùd rieo^ 
dandolo rii compagri, t turi cui. 
Miiano. 24 mano 1969 

È improwisamentè mancato agli 
amici il compagno 

ROBERTO FACCHINEni 
lo annunciano, con profondo dolo 
re, Angelo, Alessandra, Rina Colei' 
la, Guido Lansa, ^aneo Bonarettl. 
In sua memoria acttoacrivono per 
VUniià, 

Milano, 24 marzo 1989 


6 rUnità 

Venerdì 
24 marzo 1989 
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IN Italia 


di ispettori del ministro hanno concluso Elena Marinucci: «Andrò da Graxi» 
lincdìiesta sulla Mangiagalli 11 sottosegretario alla Sanità promette 

Il rapporto sulle 12 cartelle sequestrate di chiedere a Efonat Cattin indimi 
consegnato alla Procura milanese negli osped^i dove non si applica la 194 

Gli 007 accusano i non dU^ori 


La sfida di QonaV.Cattin rischia di parali^are la 
clinica Mangiagalli. Da ieri sul tavolo dei magistra¬ 
ti; che indagano sulle presunte violazioni della 
legge 194, è arrivato il : famoso rappòrto degli 
«00% del ministrò, sull’Inchiesta fatta a gennaiò 
: nella clinica milanese. Tutti i mèdici hòn òbièttòri 
ispnò nel mirine degli inquirenti. Elena Marinucci: 
«Dopo Pasqua andrò da Cràxi«. 


MILANO, Malgrado le 
smentite di Donat Gattm, il vo* 
luminoso dossier che racco* 
gite le segnalazioni di .una 
dozzina di casi di aborti tera* 
peiitid che il ministero ritiene 
anomali è arrivalo ien sul là* 
volo degli inquirenti delia Pro¬ 
cura di Mlianoii sono le.farho- 
sé 12 cartelle che i) rhìnlsirò 


aveva annuncialo a Rrenze 
nelle,scorséseltimane. 

Altri medici dunque saran¬ 
no inquisiti e altre donne sa¬ 
ranno portate a téstìrnònìare 
davanti ai giudici. Donne Che 
hanno vìssuto con spUerenza 
la rinuncia a una gravidanza 
desiderata, che hanno ,accet¬ 
tato per dolorósa necessità 1d 


scelta di un aborto leràpeutl- 
co dovratino raccontare ai 
giudici il loro calvario, con 
l'ansia di poter passare dàlia 
posizione di testimone a quel¬ 
la di imputato. Gostretle, lo ri¬ 
cordiamo, a parlare sotto giu¬ 
ramento, senza la presenza di 
un avvocato e viricòlale airqtH 
blìgo di rivelare tutti i deUagiì 
di vicende.strettamente perso¬ 
nali, che per legge dovrebbe¬ 
ro essere tutelale dalla riserva¬ 
tezza. 

Alla Mangiagalli gli otto me¬ 
dici non obiettori superstiti si 
sentono stretti in assedio. «Da 
questo momento In poi - di¬ 
cono - ognuno di noi può fi¬ 
nire davanti ai giudici. Irt-que¬ 
ste condizioni è impossibile 
lavorare ^renamenle. Quan¬ 
do ci si presenta il caró di un 
aborto terapeutico corne pos- 



CarloOonat Cattin. 


siamo, àihonttf lo senza ansie? 
Noi siamo certi di aver sempre 
operato nel rispetto della iég- 
ge^ ma malgrado questa cer¬ 
tezza: siamo li bersaglio della 
guerra scatenata dal minsiro. 
E chiaro che qualunque inter¬ 
vento può provocare le stesse 
còrtseguénze, se sì è deciso di 
méttèré in discussione Ì!abor- 
lo terapeutico*. 

Alla Mai^agaUi ira l'altro la 
direzione ddte, diie cliniche 
osietriche.ha fatto di tutto per 
ostacolare le pfoc^iev t me¬ 
dici non obiettori ricordano, 
che esisteva una convntzkme 
con l’islituto di psicol^ia del- 
rUniveisiiài Non è obbligato- 
no consultare uno psicologo - 
spiegano i medicima Vesi- 
stehzà di quella convenzione 
facilitava il ricorso a questi 
speciali^i. H min^idha sceho 


come sempre la tecnica dei- 
rimboscata per lanciare il sas-' 
so. Ha atteso la vigilia di Pa-: 
squa, quando gli-uHici si .svuo¬ 
tano, al ministero nessuno 
può fare commenti, il palazzo 
di Giustizia sta chiudendo per 
ferie e i.partiti.politici allenta¬ 
no l’attenzione. 

Elena Marinucci, socialista, 
sottosegretario atta ' Sanità, 
aveva minacciato.le dimlssio-.' 
ni se il ministro avesse reai-, 
mente irasme^ ai magistrati 
le altre 12 càrtèlle. Era tornata 
sulle sue decisoni solo perché 
aveva ricevuto assicurazioni 
che si era trattato di un equi¬ 
voco. «Subito dopo Pasqua 
andrò a parlare con .Graxi:- 
dice La mia è una posizio- 
nediflìcile, perchà.quesiaè la 
Cajenna. lo : po»o, òpi^rmì 
politicanTenie a un' ano, del 


ministro, ma non posso con¬ 
testare un atto’ burocratico 
che i funzionari avevano il do¬ 
vere di compieret-In ògnlcaso 
sospendo il giudizio in attesa 
di una consultazione diretta 
con Donat Cattin. Qui al mini¬ 
stero il titolare delia direzione 
generale, Di' Lep, sostiene che 
la documentazióne è stata 
inoltrata : alla magistratura di- 
:>ettamente.dai funzionari. Lui 
-dice ci non averta neppure vi¬ 
sta. Adesso indicherò al mini¬ 
stro gli ospedali in cui la legge 
è disattesa perché mandi an¬ 
che 11 un'ispezione. Personal¬ 
mente sarò sempre schierata 
con persone come Dambrosio 
e Brambati, che.hanhdpagato 
di persona é che sono state 
penalizzate professionalmen¬ 
te per le loro scélte divam¬ 
po». 


'*™*""*“ Operazione su una nave nel porto di Livorno: 5 arresti 

Mezzo quintale di «neve» ptnissinia 
trovata tra le banane deOa Colombia 


Sequestrati 53 chilògrammi di cocaina punssima a 
t,lvòrno su una bananiera proveniente da-Turbo m 
Colombia, ^operazione ha preso le mosse da una 
accurata indagine condotta dal .nucleo antidioga 
del carabinieri di Roma. Coordinata dal procurato¬ 
re della Repubblica di Livorno e condotta da guar- 
’dla dlTInanza; polizia « carabinlen. Arrestati tre co¬ 
lombiani e due uomini dell'equipaggio. 

0«iL N05TB0 COBBISPONOgNTE _ 

MOLOMMVVITI 


iMÉUVORNP Smossi chilo- 
[aramnil di cocaina puriuima 
lanuaurall a^aagiillp di una 

S i<Mi|inte:diMaton*'condolla 
Idà>geàrala4«llnàn<a, ixillala 
IP'cIràblKliH.i I - pUiUietthcOn- 

menti la «mcrcfi nreglata» -■ 
na volta avv(a|%su),marcato 
calcola che fa cocaina 
l-avrabbev^fruttato oltre -2S mi* 
liàrdi di «lite trovavanq.a 
bordo della «Ula Pinta»,'una 
nave adibita al trasporto di 
banane proveniente dalla Co- 
‘ lombia.X'operazlone épartlta 
! da un'indagine avviata, circa 
aei 'mesl fa. dai reparto .anti- - 
' dtoga delcarabinlen dl Roma; 

^ cheévéva portato nello scorso 
. autunno alta « perquisizione 
della nave gemella «pasqut- 
$ha» anch‘essa bananiera e 
proveniente dalla Colombia, 
f" La nave era stata perquisita 
i da cima a fondo dagli uomini 
della Finanza, ma senza esito. 

S I > quell'occasione ti coman- 
ante della bananiera ebbe a 
lamentanii del trattamento n-. 
Aiiyato loro dagli uomini delle 
- iTiamme giallo e denunciò 
^ ghe,Knel corso dulia perquisì- 
^ alone, erano spanti alcuni at¬ 
trezzi. Questa .volta, gli stessi 
.. tlQtnlnl, al comando del , te- 
, piente colonncilo Ferro,,sono 
glìlvati dritti dritti al nposliglio 
;; dove erano celati due involu- 
cri. SI trovavano In due pacchi 
„ distinti naKOstl in due diverse 
thtèicapedlni del solloslivai'll' 
j primo pacco é stalo rinvenuto 


: attorno alle 17 di mercoiecll 
« scorso,: t altro attorno: alle 22. 
Gli inquirenti pare conosces¬ 
sero la .quantità esatta di co¬ 
caina spedita in Italia. Un pac¬ 
co aveva su scritto «popeye*;. 
l'altro il marchio del dollaro. 
In lutto 53 chilogrammi di «ne^i 
ve* purissima, tutta destinai# 
al mercati italiani. Il blitz, pre¬ 
parato.in gran segreto e coo^ 
dinato dal procuratore cap^ 
della -Repubblica dottor Antò- 
riino Co»ahzo e dal sostituto 
doilor-Larnbertl, è scattato at¬ 
torno alle 16. ,, 

Sulla nave,'l»:Htta nel regi¬ 
stro navale di QuayaquìI con 
bandiera equadoiegna, 34 uò- 
rriini di equipaggio, prove¬ 
niente dettamente e senza 
soste IntCTmedlé dal porto dì 
Turbo, in Còlómbla, dove ave¬ 
va caricato I68mìla cartoni di 
banane destinale a un irnpor- 
(atoré dì-Padova, sono saliti 
prima gU espèrti delia sezione 
cinofila, poi, ria 
carabinieri e guardia di finan- 
za meriUe daU'altro gli elicot- 
(erl'soryegliavano. Ùn cerchio 
Inesorabile nel quale sono ca¬ 
dute, per. il momemoi cinque 
persone. . Due meiribrì deil'e- 
quipàggio di origine sudarne- 
licana é tre colombiani giunti 
appositamente in Italia per 
prertdere in consegna la mer¬ 
ce pregiata. Per i cinque sono 
wàtta'te le manette. Ora st Irò- 
variò nel carcere delle «Sughé- 
re» a disposizione deirautorìtà 



ipanetti 
"';dlcflicaìna ..v- 
rsaqiimtratl 
a bordo della 
«Isia Pinta» 

V - atei porto. 
diLNomo.- 
. A destra 
tadnpa 
nascosta 
in forma 
difonneogio, 
rinvenuti, 
dada polizia 


hiunà'^H 



giudiziaria. Liòperazioriq. cò- 
irriunque. non è óonóiusà, si 
stanno cercando i basisti dél- 
l'operazione. Coloro cioè che 
avevano il compito di distri¬ 
buire nelle vàrie città Italiane 
- si paria dei riiercati di Geno¬ 
va, Bari, Brìndisi e Milano - I 
53 chilogrammi di cocaina 
purissima. 

Dì solito questa merce vié- 
ne .tagliata con anfetamine e 
lattosio raddoppjaiKfo di nor¬ 
ma la quantità di ptodqtto. Il 
costo al grammo, tra i piccoli 
spacciatori, si aggira attorno 
alle 200m1la Ufe..PeT i procac¬ 
ciatori di «felicità sintetica» so* 
no aridati in fumo, quindi, ol¬ 
tre 25 miliaidi di Wré. Quello 
del traffico clandestino di stu- 
piefacenti è un business che in 
ilaiia si stima abbia fàggiUnlo 
l'iperbolica cifra dei centomila 
miliardi esentasse. A combat¬ 
terlo solo pochi servitori delio 
Stato che in questo caso han¬ 
no centrato un obiettlvò stori¬ 
co. Si tratta infatti del secondo 
blitz ìri órdine di ìrripOrtànza 
messo à segno dagli uòmini 
dei nuclei antidroga. 


I Sulla Costa Azzurra 


cocaiiià per 40^^^^ 
Arrestati cinque italiani 


OlAtlCARLO tORA 


RB.NIZZA’ Quarantun chilo¬ 
grammi di.cocaina conte- 
zionari ln pacchetti, dbtor*- 
rriaggio. proveniènte^ dalla 
Colombia è ■ destinata al 
rnércatoltàlrarip.pèriun,va¬ 
lore dì circa ,40 mìlìardi .dì Ih 
re. sono. s>atìi.sequestrati in 
Costa Azzùrra.:in una ytUa.di 
' Saint Raphael. È stato arre¬ 
stato Pasquale Claudio Lo- 
catelli, 40 anni, di Bergamo, 
e àltn italiani che rispondo¬ 
no ai nomi dì Giorgio Mo- 
gni, dr 34 anni, Fianco Bò¬ 
schi, 36 anni. Monica Mol- 
detta e Giuseppe Amenta di 


30 anni/ tutti residenti nel 
Milanese. La in 

Costa ka\ant di un mondo 
rrialavitoSo .italìar^, legato 
alla mafia: «ciUàna,: alla ca¬ 
morra. , riàpr^èipna. qlla 
ridrangh^ ,. ^abrese, é 
fatto ac€»i1ato,con ì; nurner 
tosi rairesti yerificatéi d^Vi- 
nizio deirarmo ad oggi con 
sequestri di .ingenti quanti¬ 
tativi di droga pesante e 
gera pipvenimti dalla Co¬ 
lombia'«dal Nord ^rica: 
471 chili di coca e 5 roiruiel- 
late di ha$cisc. Gli uomifiili- 
nrti in calcete dovevano es¬ 


sere agli arresti domiciliari 
in Italia e invece menavano 
bella Vita in lussuose ville 
della Costa Azzurra. Tra 
questi, tratto in arresto il na¬ 
poletano Zaza,. indicato co¬ 
me uno dei capi della nuo¬ 
va camòrra oi^anizzata/ li 
mondo malavito^ italiano 
ha scelto la riviera ii^re- 
francese quale punto di in¬ 
contro per i suoi vertici di 
màfia e per organizzare il 
tràffico dì dr^a, di armi « 
della manódòpera di colo¬ 
re. LussuoK rille vengono 
prese in affitto per nascon¬ 
dervi ricercati. Zaza era uno 
di questi. Non a caso la fu¬ 
ga dal carcere strizzerò di 
Lieto Celli si collega alia vi¬ 
cenda di Oevèrini, residente 
a Monaco, che aveva affitta¬ 
to a Cannes un elicottero 
per trasferire il gran maestro 
della P2 in Còsta Azzurra e 
che testimoniò anche a suo 
favore, quando si trattò di 
scagionarlo dalia re^nsa- 


Libri tradotti 
Topolino batte 
Lenin, la Chrìstie 
e la Bibbia 


Topolino e gli altri della «banda Disney» battono Lenin nel- 
l'ultimo rilevamento dei libri più tradotti del mondo. Lo ri¬ 
vela uno studio deirUnesco pubblicato su «Usa Today». Re¬ 
lativo al 1983; k) studio rilevàCheifumetUè UbricoVperso- 
na^i di Walt iDisney sono stati tradotti in altre.lingue 284 
À%>lte, seguiti-dalie operedi'Lenin, con 276!traduzioni;e dal 
, gialli di ìuatHa Chrìstie (262). Al quarto posto, staceala (U 
rriolto, la Bibbia, tradotta per 219 volte. : 

Azzoite, sciagura Un malinteso tra coman- 

— - -A- * dante e vicecomandantc 

proVOCdM sull’altezza alla quale stava 

TTd I pIlOu sastro delle Azzorre, nel 

quale morirono, 1!B febbraio 
.scorso; 137 turisti italiani e 7 
componcnii dell equipaggio 
americani. È il punto al quale sono amva'c le indagini pro¬ 
mosse dagli studi legali americano e Italiano che assistono 
alcune famiglie delle vittime.'La notizia è stata data a Ro* 
ma. nel corso di una conferenza stampa che ù é svolta neU 
lo studio legale dell'aw, Egidio, che assiste la famiglia di 
Marco Paiuio; un giovane di 23 anntche mòri nell'lnciden»; 
te. alla presenza deirawooato americano lUchard Silver 
dello studio «Speiser e Krause». nolo per la speciallzzazioiie 
in campo aeronautico. I due studi, legali stanno promuo-, :-' 


Cdd€ d€F€0 Un aviogetto Mb326 da col- 

■MÌltt^wA legamento deU'aeronautica 

llllllMiC mtlitare è precipitato In 

: ^Ivl mare ai largo di Gaeta (Lati- 

5ji ’ na). l due piloti si sono lan- 

I QUe pilOll v- ciati con il seggiolino eletta- 

. . ■ . % , bile, sono scesi con il para* 

cadute e dopo meu'ora so¬ 
no stati neuperaii da un eli¬ 
cottero det'aeronautica. Le loro condizioni sono buone. Lo 
ha reso noto un comunicato dello Stato maggiore deiraero- 
• nautica. L'incidenteè avvenuto alle 17,52, dlleri durante un > 
volo normale di addestramento, percause «In vìa di accen 
lamento»; ! due piloU sono i tenenti Andrea Rosati, 26 anni, 
e Salvatore Brancaccio, 22 anni; per misura precauzionale ; 
sono stali ricoverati , all'ospedale di Capua dove saranno < 
sottoposti! agli àccertamenli deLcaso. Lèereo apparteneva : 
alla Quadriglia cotiégamenti del nono stormo di Grazzanl- 
se, Caserta. ,ó 


— ......Don Giuseppe Lepore, par* 

ili J>:>i-ikMfin.» di Pacenlro, il paesino 

Ql raCRilUv», abruzzese di cui é originaria 

«Niente stitna 

na», dichiBra guerra alla 

p€r PIMOHInI^ roclstar. «Altro che momi* l 
mento a Madonna»; ha di- 

ChlaràtO II paiTOCO, riCO^ 

' dando rinUlallva, asaunit V 
dagli «amici dello spettacolo»; di erigere una statua In onore' ^ 
della cantante pio^ nella mazza di Pacentro. Don lepo¬ 
re ha preannunciàto l'intenzione - riferisce l’Adnloonoi »- 
di collocare sulla cima delta Maiella una statua In georo rat* 
fìgurante la Madonna, «per contrapporta a quett^briativà 
assurda e ad altre impensabili "celebfàzioni" in onore del- 
laGiccone». 


Il paiToco 
di Pacentro: 
«Niente statua 
per Madonna» 


Nelle ultime righe d’una no* 
tizia pubblicata Ieri suirUni* 
tà, riguardante le basi mili¬ 
tali straniere in Italia, il rifa- 


Radio 

«Proletaria» 
e non 
«Popolare» 


bilità di essere mandante 
deH’omicidìo del gallerista 
della Fenren di Montecarlo. 

Dal. 29 al Sl' di marzo la 
polÌzià;di 31 paesi ^ riunirà 
a. Mònaco prer dare uria 
conferènza Intemazionale 
déll'lnterpol. che affronterà 
i terni della droga, del teno- 
rìsmò. dei reati economici e 
finaiiziarì, del crìinine oi^a- 
nizzato, dei trafficò della va¬ 
luta falsa, e nei cOiìteiripo 
per valutare révolùzione 
delle tecniche di indàgine. 
Ulta .sette qualificatà in 
quanto nél Principato si tro- 
verebtte ancora la sezione 
delia,re segttàìssimà. e per- 
ctiè il tratto di costà tra 
Mpntecarlò e Monaco è il 
luogo della riviera dove 
ogni giorno si scoprono 
traffici intemazionali di dro¬ 
ga^ vengono tratti in arresto 
coloro che gestiscono dal- 
festeró il commeicio della 
«morte», Con Utia prèoccu- 
panté cohntv«nza tra tèrror 
risirio è hafficV llieciti. 


«Popolare» ^^Dtf^ltechlestd^eoplfdal 

nastro d'una trasmisilone 
MBi^HiyiMriU ':aui}’aigoinenio imtidata.lii 
- '--1 ri:'*®nda^ «Radio hjpQlare*. 

C’6 stato un erróre: il proarathma in questione è stato.ira- 
smesso invece su «Radio troletarta» di Roma, e verteva, ol¬ 
tre che sul temadelle installazioni militari, anche sul misteri 
della strage di Ustica. 


ESPrOSM tanti primati negativi. 

ita'ÓAiMW servizio- postale ha fatto 

UOriàuiiM registrare mercoledì un re¬ 
te BcniRniO cord di velocita: un espresso 

spedito da Roma nella mal- 
IR lillà nUnulla tinaia è staio recapitato al 
suo destinatario, a Berga- 
mp, alle 12.10 della stessa 
giornata. A segnalare II ca¬ 
so più unico che raro» é stato il dotl. Luigi Cavatorta, che 
^\a a Bergamo in via Caigario. MefCofedV mattina, poco 
dopo mezzogiomo, è stato recapitalo l’espresso: sulla 
lettera 11 mittente aveva indicato la data 22 marzo; identica 
la data del timbro noslafe.di Roma-Fìumicino. e quella del¬ 
l'ufficio postale di Bergamo. 


QIUtlPRI VITTORI 


□ NEL PCI I—- . 

1 deputali comunisti Séno tenuti'sd essere pìesenli eerde .eccezione alte 
•edule pomeridiane di merèoledi 29 marzo. 

i deputati comunlsit sono tenuti ad essere presenfl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA elle aeduta aritimer'idiana dì gìovedi ao marzo. 

I senelori d^ onippo céfiéiniSie eòno tenuti ad eeetrapreeenti ecnn fo- 
cezione étle sedute pomeridiMà (ore 16.30) di mercoledì 29 e SENZA EC¬ 
CEZIONE MjCUNA è pirttre delie Sedute eniimeridiene dl gtoved) M apri'' 
le. 


Oggi al pm il rapporto sul blite 


^che la Coite dd conti 
a caccia di assenta? 


Lo slalom del liavet tra moduli e droolari 


■R ROMA. Pasqua e alle por- 
te.«vllvSQ)eggiato ponte vacan- 
zfero sembra aver «dotto 
qiiést'lialia piirnaverlle. Eppu¬ 
re a Roma in alcuni luoghi c’è. 
graridc movimento, ferveWat- 
tivitàrsi macinano pratiche su 
pratiche, si consumano mac¬ 
chine da scrivere. Dovè? Negli 
uffici minislèriaii naturalmen¬ 
te; Esitati lunedi e martédl dai 
éàrabiriieri al servizio del pm 
Giancarlo Armati, il magistrato 
antinsteriteismo. Il «blitz ar¬ 
mato»; come: è; stalo definito 
da alcuni dei tanti critici, ha 
provocato un bello shock. ^- 
rhého cosi sostengono i mali¬ 
gni. «I bar Intorno ai ministeri 
sono IrwolHamente vuòti e gii 
uffici, àltfettàntO insolitamen¬ 
te, pieni», dicono. 

Quanto durerà r«e(fetio- 
blitz»? Ógni previsione è pre- 
rriatura. Anche perché i cara¬ 
binieri potrebbero ricomparire 
da un momento all’aUro, ma¬ 
gari per verificare la rispon¬ 
denza alla realtà dei docu¬ 


menti che sono stati loto for¬ 
niti. Non solo; i quintali di 
scartotlfe requestratinei giorni 
scòrsi hanno buone probabili¬ 
tà di interessare anche la Cor¬ 
te dei conti. Nel caso il prn Ar¬ 
mati dovesse incriminare 
qualcuno per omissione d'atti 
d’ufficio o truffa ai danni delio 
Stato, potrebbe farsi èoncreta 
l'ipotesi di un danno, subito 
dall'erario. A quanto pare so¬ 
no una quarantina, su un tota¬ 
le di oltre duemila verìfiche, i 
casi giudicati «interessanti». A 
questi potrebbe essere adatta¬ 
ta l'equazione «assenza dal la¬ 
voro « stipendio corrispósto 
Indebitamente». E in tal caso 
la Corte dei conti avrebbe la 
possibilità di chiamare qual¬ 
cuno a restituire il maltolto. 

Questa mattina comunque 
dovrebbe giungere sul tavolo 
del sostituto procuratore Ar¬ 
mati il corposo rapporto preli¬ 
minare stilato dal reparto ope¬ 
rativo dei carabinieri di Roma. 
Un primo assaggio, che ri¬ 


sponde alle impressioni im¬ 
mediate ricavate duratile i 
blitz. «La situazione dovrà es¬ 
sere valutata in modo più ap¬ 
profondito: il magistrato avrà 
un bel po’ di .lavoro», dice un 
ufficiale detl'Arma. Intanto è 
in arrivo dai ministeri altro 
materiale. Quello sequestrato 
si riferisce infatti solo ai settori 
visitati nei giorni scorsi; si at¬ 
tende ora la documentazione 
che riguarda tutto il personale 
assente lunedi e martedì scor¬ 
so. «Certo non staremo a cer¬ 
care l'impiegato che è andato 
a bere il cappuccino, non ci 
spetta - si aflerma al reparto 
operativo - noi siamo andati 
là per controllare firme d'in¬ 
gresso inesistenti, ingressi e 
uscite registrate contempora¬ 
neamente, malati più o meno 
immaginari...». Insomma, chi 
ha mangiato una brioche fuo¬ 
ri-orario non si senta troppo 
in colpa. Nel mirino ci sono ì 
veri professionisti dell'assen- 


■■ ROMA Lavativo, fellone, colpevole. È 
anche contro .lèx mezza manica ..dei vitti-, 
perato sportello ch^ il cìttadinò, durantente 
provato dai suoì ìncontii con il jpubblico uf¬ 
ficio, si serìteln cuor sub di scagliarsi, È ve¬ 
ro, la figura del fellone e del lavativo evste 
e prospera nelle brumose contrade del 
Pubblico Impiego, ma essa, avvertono ì co¬ 
noscitori del ramo, rèsta solo uri elemenlo 
marginale — periferico —del colossale im¬ 
passe che si chiama Amministrazione Pub¬ 
blica. 

il dirìgente che non va mai in ufficio, il 
ministro che chiede favori, ecco ciò che im¬ 
pedisce l'applicazione in concreto delie 
normative disciplinari, le quali esistono e 
come.. È perciò dei tutto inaccettabile,,dico¬ 
no alla Funzione Pubblica Cgit, che gli 
esponeneti del governo parlino come degii 
utenti indignati, o addirittura da soggetti 
"neutri”. 

Giorgio Benvenuto è anche lui espliùto. 
«Nella amministrazione pubblica è manca¬ 
ta una qualsiasi "cultura del servizio ai cit¬ 
tadini", ed é mancata — dice — in gran 
parte per il lassismo, la mentalità — clien¬ 
telare, patemalisticav assistenziale — a tim¬ 
bro sopratutto de da cui è stata pervasa». 

La verità é, dunque, ben al di là del pol¬ 
verone sollevalo, anche con Vinruzione dei 
carabinieri, sull'uomo dello sportello. Un 
parco-anime di 4.000.000 di addetti — tanti 
sono ì dipendenti pubblici — sono un for- 


Dentro renorme impasse chiamata 
(VtòUca’Amministrazione. esiste certo 
anche la figura dèi dlpeòdente che la¬ 
vora male e pc^, ma ìL polverone sol¬ 
levato contro questo aspetto della que¬ 
stione, è l’alibi che nasconde quel siste¬ 
ma di lassismo e comjzione, assai ben 
tutelato ai vertici della gerarchia, e che 


chiama in causa la diretta e cronica re¬ 
sponsabilità ' di ministri, alti burocrati, 
governo. Una macchina inceppata che 
brucia il 60 per cento delle sue risorse 
in pura autoamministrazione. Continua 
il nostro percorso dentro i meandri del¬ 
le procedure impossibili, quel contorto 
labirinto costruito ad arte. 


MARIA R. CALDmNI 


mklàbife terreno di manovra politica e di 
consenso sociale, una leva potente da te¬ 
nere saldamente in pugno: e poco importa 
se ciò è a prezzo di clientelismo, lassismo e 
etmuzione, vcx;i già ampiamente contem¬ 
plate nei bilancio del macroparassita pub¬ 
blico, che non a caso brucia più de) 60 per 
cento deile sue risorse nella pura auloam- 
minìMrazione. 

Torniamo perciò agli esempi che fareb¬ 
bero ihorire dai ridere, se non avessero 
quel versante drammatico che ci tocca da 
vicino nella vita quotidiana, negli ospedali, 
nella scuòla, nei lavoro. Questa è certo l'al¬ 
ba dei 2000 e un potente computer ha var¬ 
cato ia soglia del pubblico impiego, ma la 
macchina statale viaggia ancora con una 
fKmnativa ante seconda guerra mondiale 
— del 1939 — che impone la tenuta anche 
manuale della contabilità, si fregia di Interi 
volumi editi dì fresco sulla fattura e la quan¬ 


tità del mobilio d’uffìcip, si compiace di di¬ 
squisire sul tipo di inchiostro che è d’uopo 
usare, «nero o nero-bluastro, a fondo inde¬ 
lebile e non alcoolico». 

I misteri della patente, quegli enormi iati 
di attesa che ci mandano in bestia? Sono 
scritti là, nel libro dell'astuto azzeccagarbu¬ 
gli pubblico, dentro il meandro dì quei de¬ 
fatiganti 15 passaggi burocratici che la in¬ 
gobbita e immarcescibile procedura di sta¬ 
to ha stabilito. 

Questa è certo l'alba del 2000, ma sono 
pur semi^re 1477 gli articoli procedurali di 
cui si sostanziano insaziabilmente quelle 
«Istruzioni generali sul servìzi del Tesoro», 
tre libroni rilegati in verde e dai titoli im¬ 
pressi in oro. un totale di 427 pagine, le 
quali regolano con la fissazione di una 
mente ossessionata le migliaia di insignifi¬ 
canti passaggi che formano il famoso iter di 


ogni pratica che ci riguarda. 

Incubo òà paria stampata rrifiiisterìate, 
l'occhiò sntatTìte ci catte su unairase li¬ 
bro 1 dèlie suddette Istruzioni del Ministero 
dei Tesoro — che così suona: «L'ufficio di 
dii a) precedente art. 41 delle presentì istru¬ 
zioni, riceve, per ciascun ministero, un rias¬ 
sunto mod.61 bis T/l, contenente rindica- 
zione analitica per capitoli di spesa dei pa¬ 
gamenti eseguiti nel >me% dalla Tesoreria 
centrate»... 

Che ne sarà mai dei biglietti di Stato «lo¬ 
gori*? Intenogativo sgomento, davanti al ba¬ 
ratro che sì apre al nostro guardo a pag. 
33, dove ben 4 pagine intere e 10 articoli 
sono devoluti airenorme questioiie: e gra¬ 
zie a dio. solo 3 pagine vediamo dedìcàte al 
malcapitati «biglietti danneggiati». Che dire? 
12 pagine e 16 moduli presiedono al capì¬ 
tolo quietanze. 7 compiicatisùmi comma 
alle vìncite dei lotto, I) capitolo «vaglia dèi 
Tesoro» è lungo 12 pagine, quello «Delle 
scritture e dei lavori periodici» prevede la 
spaventevole tenuta di ben 74 registri dive^ 
si. Né un film di Dario Argento ci dà i brividi 
più dì quella inintelligibile selva di moduii 
che balza dai mummificati Ubrì ritoti dì 
verde, quella minacciosa ridda di 19 T, 242 
DP. ni catV. 133 CDP,. 133 B. 275bìs.ecc. 
ecc. — vero monumento alla ìneìnclenza 
codificata — nelle cui fauci é divorato un 
pezzo de) nostro diritto e, ahinoi, della no¬ 
stra vita. 


l’Unità 

Venerdì 
24 marzo 1989 


















INlTALIA 


Botola e «lo^e», coperte 

L’ultimo atto: il procuratore capo formalizza Tistruttoria 
ma dimentica di formulare il capo di imputazione 


Indagine-lumaca sui immi eixellenti 



La^biiliba di Racconigi 

Tomert a casa Serena? 

I genitori presentano 
nuova istanza ai giudici 

II ' 


a TONNO Serena Cnii, la 
bimba lllippina di ik anni che 
da una aeltimana a alildaia al¬ 
le cure delle aaalilenll aoclall 
per dlaposlirone del Tribunale 



__anertnaUj. 

il padre naturale di Serena); 
riposa au una nuova Istanza 
cne vénà quasi certamente 
presentata stamane ai giudici 
minoriti del capoluogo pie- 

S onreie a quanto se ne sa. i 
ubereia attreveno ('avvoca¬ 
téssa Leonarda StrìppOli di 
rbma, chideranno di riottene- 
re ia bimba In affidamento, in 
attesa che successivamente sì 
f^sla riapdre la pratica di 
adozione U nuova Iniziativa 
legale è stata messa a punto 
dopo rincontro dei fgenltorl* 
q dei rappresentanti del «co¬ 
mitato dd fotkladeUi* di Rac* 
conigi co) ministri Vassalli e 
Rosa Russo Jervoiino I coniu- 
1 Qiubereia, sosterrà proba- 
lilmenie ristanza, non hanno 
tolaipil sesto comma del) ar- 
ifcplo d c “ 


glia ad ottenere I affidamento 


Ma proprio citando quell arti¬ 
colo, Illudici avevano conclu¬ 
so di non poter lasciate Sere¬ 
na a Racconigi Intanto, va se¬ 
gnalata la dunssima la presa 
di posizione del presidente 
delt’associazione intemazio¬ 
nale padri casalinghi, Giorgio 
Amoretti (anch'egli a suo 
tempo protagonista di una 
battaglia aiudi«|aria pe^l’ado- 
zlone di un blrnbo) che ieri 
ha tU tribunate irer 

i mlnon e la Corte d appella 
di Torino si sono resi respon¬ 
sabili di un reato gravissimo 
hanno sequestrato, non aven¬ 
done il potere e | autorità, un 
libero cittadino mentre unico 
loro diritto dovere era conse¬ 
gnare Serena Cniz all'amba¬ 
sciata filippina, sola autontà 
che ha potere legale sulla 
bimba» 

•Piena sotidari^ ai magi¬ 
strati e agli operafon coinvolti 
direttamente nella vicenda di 
Serena Cruz* è stata invece 
espressa dall'associazione na¬ 
zionale assistenti sociali e dai- 
l'associazione nazionale edu¬ 
catori di Torino «La legge pre¬ 
vede il ncorso aU'affidamento 
o aH'adozìone nell intento di 
dare una famiglia a un bambi¬ 
no, e npn viceversa* I giudici 
:,de) Tribunale per il momen¬ 
to non fanno commenti 
•Sappiamo ~ hanno dichiara 
lo ieri - che Serena sta bene* 


lì fascicolo sulle logge coperte bolognesi dribbla 
errori, gaffe, dimenticanze, ma Tinchiesta non si 
muove Ultimo lapsus tl procuratore capo Latini 
ha formalizzato {istruttoria senza formulare un 
capo d’imputazione. Penultimo l'indagine viene 
assegnata a un magistrato che m poche ore ac¬ 
cetta e rigetta l'incarico. Motivi di opportunità tl 
nome del padre compare negli elenchi di Celli 

_ OAM^ NOSTRA BgpAZIONE 

QNMplAlieueCI 


■IBOLOONA Zerq a sero, 
palla ai centro, inchiesta fer¬ 
ma Oa sette giorni il fascicolo 
sulle logge coperte bolognesi 
passa velocemente da un ta¬ 
volo all altro AvocationI, fo^ 
malizzazioni assegnazioni di 
incarichi seguite da nnuncia 
del magistrato «per motivi 
d opportunità» e, infine, un 
brusco dietro front del volumi¬ 
noso Incartamenlo t li procu¬ 
ratore capo, fwlla frena di 
passare I Inchiesta al giudice 
istnittore, ha dimenticato di 
(ortwilare il capo d'imputatlo* 
ne. n giudice istruttore ha nce- 
vuio un fadcolo che reca 
1 intestazione «atti relativi a» E 

f 


lo ha restituito al mittente per¬ 
chè non pub procedere se 
l'ufficio del pubblico ministe¬ 
ro non precisa quali reati si 
devono ciMitesiaie alle perso¬ 
ne inquisite Se ne riparlerà 
dopo le vacanze 
Ùistrutlorìa su quaranta no¬ 
mi delta Bologna che conta 
festeggerà una Pasqua agitata 
Processare imputati eccellenti 
come D rettore Fabio Roversi 
Monaco o il profèttor Mario 
Zanetti, direttore santtano del 
S Qrsola, colosso sanitario 
bolognese, si sta rivelando un 
esercizio difficile Da quando 
rinchiesta è Stata brila d'im¬ 
perio a) pubblico ministero Li¬ 


bero Mancuso, quel fascicoio 
bollente sembra aifliilo dal 
ballo di San Vito.^ Questa è la 
stona di una settimana di er- 
ron gaffe e clamorose distra¬ 
zioni 

Comincia di giovedì 11 pub¬ 
blico ministeroiibero Mancu¬ 
so rigetta le istanze di forma¬ 
lizzazione presentate da tre 
avvocati Sfttondo il magistra¬ 
to ci sono prove sufiicienii che 
strutture^ massoniche segrete 
hanno condizionato fette con¬ 
sistenti della pubblica ammi¬ 
nistrazione, della sanità, del- 
i università e di organi costitu¬ 
zionali E agii atti, si scolpirà, 
cè anche una relazione di 
Giorgb Qblach, segretario na¬ 
zionale delle Pamere-tecnico 
professKmaii, sc^a di corsie 
preferenziali per ie camere 
degli affiliati alla massoneria 

Ed ecco il pnmo colpo di 
scena d procuratore capo Gi¬ 
no Paolo Latini toglie 1 inchie¬ 
sta a Mancuso fi provvedi¬ 
mento è improvviso e immoli- 
vato II giorno dopo I inchiesta 
viene formalizzata A chi verrà 


assegnata? Secondo il regola¬ 
mento interno dei) ufficio 
istiuzione. i) fascicolo dovreb¬ 
be finire sui (avolo di uno dei 
due magistrati che si occupa¬ 
no di reati contro la pubblica 
amministrazione, Daniela Ma- 
gagnoll e Leonardo Grassi II 
cMis^tiere Istruttore Vincenzo 
Luzza attende però che il pro¬ 
curatore capo Latini, titolare 
dell'adone penale, gl) d)ca 
perqua)i readiJ>lsogna proce¬ 
dere I) piQcuratme capo 
aspetta )nvece la designazio¬ 
ne di un giudice is^itoie 
«Non posso lare richieste se 
non so con chi devo parlare» 
à il capo dell'ufficio istru¬ 
zione a tómpere l’impasse, e 
lo fa in modo clamoroso As¬ 
segna il fascicolo a Auielia 
Del Gaudio, magistrato che si 
occupa di associazioni a de¬ 
linquere «Il processo-dichia¬ 
ra a sorpresa il consigliere 
istmtioie Luzza - nguarda or¬ 
ganizzazioni crimbiall» il giu¬ 
dice Del Gaudio accetta, ma 
dopo poche ore chiede di 
astenersi dall'inchiesta. Moti¬ 


vo li nome del padre. Adema 
no Del Gaudio compare negli 
elerKhl allegati al memonate 
di Gelli che arrivò sui tavolo 
della commissione Anseimi il 
giorno della prima riunione St 
trattava di una lista di piduisti 
usciti dalla loggia segreta di 
Celti ner74 La parentela po¬ 
trebbe essere imbarazzante 
per un magistrato che proprio 
di lo^ segrete deve occu-^ 
parsi Dopo un colloquio col 
padre, la dottoressa Del Gau¬ 
dio rinuncia «Lo aveva detto 
ai suo) superiori - dichiara 
Ademario De) Gaudio - ma 
non hanno voluto ascoltarla» 
l^n, l'ultimo colpo di scena 
•Non conosco ancora il fasci¬ 
colo che è tornalo al procura¬ 
tore della Repubblica», dichia¬ 
ra ai ctonistt il giudice istrutto- 
re Michele Massan, che ne) 
frattempo ha ricevuto l'incari¬ 
co «Mancano le richieste» ag¬ 
giunge. «per CUI è opportuno 
che non dica nulla». L’inchie¬ 
sta SI férma di nuovo bnisca- 
mente È i) settimo giorno ma 
sembra ancora il pnmo 


Colpevole di falsa testimonianza per lo scandalo del petrolio 

La vedova Mmo mentì per Fteato 
Cmidannata a sd mesi 


Eleonora Chiavatelli Moro, la vedova dello statista 
democristiano ucciso dalle Brigate rosse undici 
anni or sono, è stata condafinata a sei mesi, col 
beneficio della condizionale e della ,non menzio¬ 
ne, per falsa testimonianza. Secondo il magistrato, 
non aveva detto il veto deponendo sull'esistenza 
o meno di un conto della coirente moiotea in 
una banc9 elvetica. 

, It *1 M* 


OALL^ NOSTRA REDAZIONE ^ 



■g TORINO La signora Chia* 
varelli non ha voluto essere 
presente neppure all ultima 
udienza del processo c|ie la 
vedeva imputata Del verdetto 
di condanna ha saputo attra¬ 
verso una telefonata del suo 
legale, l'aw Zancan, che ai 
cronisU ha rilasciato un secco 
commento «Sentenza ingiu¬ 
sta* 

La vicenda che ha portato 
la vedova Moro in un'aula di 
giustizia risale a) 1987, quan¬ 
do, durante il dibattimento 
per lo scandalo dei pettoli 
che vedeva imputati aiti uffi- 
ciah della Guarìdia di finanza, 
politici e futuionari, fu chia¬ 
mata a testimoniare sulla po¬ 
sizione di Sereno Freato, che 
era stato stretto collaboratore 
dello statista scomparso I giu¬ 


dici della VI sezione del Tnbu* 
naie volevano chiarée a fondo 
le circostanze e 1 contenuti di 
un colloquio che si era svolto 
tra lo stesso Fieatq e il petro¬ 
liere Bruno MusseiU. conside¬ 
rato uno dei «ervelti» della 
grande operazione truffaldina 
SUI petroli che aveva sotttatto 
centinaia di miliardi alle casse 
dello Stato 

L'mcontto ^ era tenuto nel¬ 
l'abitazione dei Moro nei tem- 
blli giorni del s^uestro, alla 
presenza della ^^ora Chla- 
vàrelil Si era discusso di asse¬ 
gni percepiti da FVeato e che 
portavano la firma di Mussellu 
Nel processo. 11 petroliere ave¬ 
va sostenuto che quei soldi 
erano il provento dell'attività 
contrabbandiera sui carburan¬ 


ti in cui era comvoto anche 
Freato Per queM'ultimo, inve¬ 
ce. si trattava della restituzio¬ 
ne da parte di Musselli di soldi 
che gli erano stati dati in de¬ 
posito e che prevenivano dai- 
I estinzbne di un conto ban¬ 
cario in Svizzera un conto 
che la conmite morotea aveva 
aperto pnma dei timore di un 
•golpe» in Italia e deciso di 


chiudere quando la situazione 
politica era cambiala 

La vedova Moro aveva aval¬ 
lato la tesi di Reato, ma la sua 
deposizione non aveva con¬ 
vinto il pubblico ministero Vìt- 
lono Cord DI qui Tlncrlmlna- 
none per falsa testimonianza 
etIntivioBgiudizio. 

Al processo conclusosi ieri, 
Eleonora Chiavarelli non si è 


mal presentata In aula, esi¬ 
bendo ceitlflcati medici atte* 
iiantf delle Indispo^nl fli^ 
che. L’il febbrato scorso. Il 
pretore Luisella Gattino Vave- 
va predò dichiarata contuma¬ 
ce. Al termine della discussio¬ 
ne. n pubbttco ministero ave¬ 
va chiesto la condanna a otto 
inesi di reclusione L’aw Zan¬ 
can ha annuiKiato che pre¬ 
senterà ricorso m appello 
n caso «Eleonora Moro» era 
In pratica uno degli stralci del 
lungo e complesso processo 
sullo scandalo pettoli che ha 
visto la sfiiata di vertici detta tt- 
nanza, coinvolti nella P2, pe¬ 
trolieri e uomini politici inte¬ 
ressati alle tangenti lionte in¬ 
torno a) contrabbando A par¬ 
lare di un conto svizzero» del¬ 
la conente morotea era stato, 
come detto, il petroliere Mus- 
selii, uno dei cervelli della 
grande ragnatela del contrab¬ 
bando A) processo aveva giu¬ 
stificato l’esistenza del deposi¬ 
to bancario come una forma 
di «prevenzioner previsia dagli 
uomini della conente moro- 
tea nspeuo a situazioni d’e¬ 
mergenza che si sarebbero 
potute creare in Italia, come 
ad esempio un i^olpe» 

□pca 


■ '. " ' Solidarietà a Reggio Emilia 

idQ^Aiamo chi si droga 
È uno di nm» 


U testimonianza di chi ha già aperto la porta a un 
tossicodipendente raggiunge in questi giorni 10 000 
lamiglie reggiane a cui I Usi chiede una «verifica di 
disponibilità. Affido familiare, «piccola espitalità», 
volontariato o contributo economico (e non impor¬ 
ta con quanti zeri) sono la sfida lanciata per la pri¬ 
ma volta, con una campagna di massa, da chi crede 
che contro la droga non bastino gli «esperti. 


PALUTIOSTBA REOAZIONe 

■MANUIUI niSAM 


tm REGGIO EMIUA «Per fare 
un gesto dì solidaneià non oc¬ 
corre essere una persona spe¬ 
ciale Non sono né un eroe né 
un Incosciente» Vincenzo 
Gozzi é «solo» uno, con mo¬ 
glie (Daniela) e due figli da 
allevare, che ha ospitato una 
ragazza tossicodipendente 
Lei adesso non si buca più e 
la testimonianza di questa e di 
altre famiglie raggiunge i reg¬ 
giani L'Usi 9 chiede, dando fa 
'parola a chi ci ha provato 
’Vimpegno di tutti, perehè per 
nessuno il tossicodipendente 
[può restare un estraneo un 
divew da cui difendersi e ba¬ 
sta £ questa campagna di 
coinvolglmento» si chiama 
proprio «E uno di noi» 

Netta'cassetta detta posta 1 
reggiani trovano una richiesta 
di «verifica di disponibilità» 
che offre quattro possibilità la 
più impegnativa e coinvolgen¬ 


te è senz altro quella del! affi 
do familiare Assomiglia a 
quello previsto per i minori si 
tratta di dare ospitalità conti¬ 
nua a tempo determinalo a 
un ragazzo o una ragazza los 
sicodipendente Famiglie e 
giovani saranno selezionati 
da) Coordinamento per la tu¬ 
tela e la salute dei tossicodi 
pendenti dell Usi che elabo¬ 
rerà i) programma di recupero 
e lo condurrà insieme alla fa 
miglia affldatana a cui ^rrà 
oilerto anche un contnbuto 
economico 

Ma per chi non si sente in 
grado di «giocarsi* cosi tanto 
CI sono altre strade di impe¬ 
gno la «piccola ospitalità* per 
esempio, una sorta di rappor 
to dì amicizia di affetto tra 
chi sta uscendo dalla droga 
ed un altra persona una fami¬ 
glia, un associazione che si 
imirégna a non lasciare solo 


chi è sulla strada del recupe¬ 
ro magari con una telefonata 
se non si fa vivo per qualche 
giorno o passando insieme i 
week-end Poi c é la sollecita¬ 
zione al volontanato nelle co 
munita delia provincia Cche 
collaborano ormai da anpi, 
con i Usi) poche ore al gior¬ 
no, alia settimana, o anche al 
mese dipende solo da! tempo 
a disposizione 

Infine se impegni e sensibi¬ 
lità non consentono un coin 
volgimento diretto c è la prò 
posta di un contnbuto econo 
mico (che sarà gestito da un 
comitato di garanti formato 
da amministraton pubblici 
comunità e volontan) Gli «ze- 
n» non hanno importanza i 
fondi raccolti saranno utilizza¬ 
li dai ragazzi usciti dai prò 
grammi di recupero che vo 
girono avviare una propria at 
lività di lavoro 

A disposizione di chi vuole 
saperne di più (anche fuon 
dal temtorio provinciale) un 
numero di telefono (0522 
29 55 00) ma anche spot nel 
le tv locali dibattiti volanti 
naggi davanti alle scuole e iH' 
conto con le associazioni 35 
milioni investiti per dire che 
un tossicodipenaente non è 
solo «qualcosa* che riguarda 
gii esperti (o la questura) 
che avere paura non serve e 
che dietro ad ogni buco cè. 
pnma di tutto, una persona 


Posillipo 

Fumarola 

vulcanica 

amare 



«Numero chiuso» ai caselli 


M ROMA Più di tre milioni di 
Italiani prima avanguardia 
dei più di venti milioni che si 
metteranno m movimento fi¬ 
no a lunedi sono partiti len 
per II Week-end pasquale II 
trafìico è stato intenso su tutta 
la rete autostradale con due 
milioni 400 000 veicoli di cui 
il 20t25% formato da mezzi 
pesanti li movimento è inizia 
to alle 4 dei mattino e si è gra¬ 
dualmente ratfoizato Intensis¬ 
simo nell area milanese verso 


t laghi, Veirezia e Bologna con 
destinazione (Adnatico e Fi 
renze, Roma e il Sud Ci sono 
stali rattenlamenli e incokm- 
namenti atta barriera di par¬ 
tenza a Milano dove è stata 
necessaria 1 «operazione rubi¬ 
netto» (contingentamento de 
gli ingressi) con ingressi 
bloccati per due ore ui dire¬ 
zione di Venezia e di Bolc^na 
All Ingresso della A Soie, la 
colonna di automezzi ha rag¬ 


giunto ì nove chilometri e tre 
chilometn a Milano Est verso 
Venezia Traffico intenso an- 
(die nelle aree di Bologna ven 
so li mare, di Firenze vero ia 
Versilia e di Roma verso Na 
poU 

Ci sono stati inoltre due 
ore e mezzo di attesa agli im¬ 
barchi di Villa S Fiovanni Ri 
cordiamo che fino a mercole¬ 
dì non SI potranno superare i 
12oKmh m autostrada e i 90 
sulle strade 


M NAPOLI Una fumarola di 
origine vulcanica é stata sco 
peita m mare aperto nel golfo 
di Napoli dagli esperti dell Isti¬ 
tuto di oceanologia, diretto 
da) professor Lorenzo Mirabi¬ 
le 

A quanto si è appreso la 
fumarola si trova a tre chilo- 
metn di distanza dal capo di 
Posillipo e SI innalza per 135 
metn dal fondo manno Pur 
essendo in alto fondale la 
compressione dovuta al peso 
dell acqua manna non riWe 
a contenerla. Il fenomeno è 
tenuto sotto osservazione da 
gli esperti A) momento, però, 
non è possibile uno studio ap 
profondilo della fumarola in 
quanto I Istituto di oceanoio 
già non ha alcuna imbarca 
zione disponibile L'unica m 
dotazione > 1 «Aloha» - dona¬ 
ta ali istituto dall agenzia sta- 
tumteiue «Usaid» per lo svilup¬ 
po intemazionale, è in un 
cantiere per alcune nparazio- 
m 

Della possibilità che nuove 
bocche vulcaniche si aprisse 
ro nella zona flegrea in copse 
guenza dell accentuarsi del fe 
nomeno del bradisismo gli 
esperti - In particolare li pro¬ 
fessor Giuseppe Luongo - av¬ 
visarono già alcuni anni or so¬ 
no specificando che il feno¬ 
meno SI sarebbe potuto verifi¬ 
care a terra o sul fondo del 
mare 


vacanze 

liete 


PASQUA AL MARE • BELLA- 
RIA - Hotel Qtnovra - Vicino 
maro, modorno, ogni comfort, 
cucino cosoHngo Offerto opo- 
etolo 3 giorni penstonocomotete 
comprato pranzo poiquols 
90 000 Sconto bambini - Pra- 
notattvill Tal 064f/4428S (2) 

PASQUA AL MARE - CATTO¬ 
LICA • Alborge RIateraiitè TH- 
do-Tti 0641/967788SE3491 
- viciiw mart • tranquille • familio* 
ro • ogni confort • ambiantt ri¬ 
scaldato Tra giorni panaiona 
oomplata \ tO 000 i3l 

PASQUA AL MARE - RIMIMI - 
Hotel David - Via Praga 68 • tal. 
0841/380622 Tra giorni pan- 
akwMi completa 115 000 con 
pranzi apaciaN • a 260 metri mare 
> tutta camera aarvizi, balceni, 
ascanaora. bar. aala tv • parcfiag- 
gio coperto • cucina curata dalla 
propnatarla Oa maggio all 11 
giu^ 23 000 • dal 12 al 30 
giugno 26 000 - aattambra 
27 000 • aconti ai bambini A 
tutta la cHantala la direziona au¬ 
gura Buona Pasqua fili 
PASQUA AL MARE • RIMIMI 
Hotel Du SoMI - TaMòno 
0541/380388 • Tra stalla - sui 


PASQUA AL MARE - RIMINI- 
RivabcUa - Hotel Prinz - Tal 
0641/26407 2316S - aul mare 
eamara con bagno • ottimo Vii- 
tamanto Tta giorni pensione 
comptata (spaclala pranio pa- 
aquila) 98 000 - 2 giomi 
80 000 (20) 

PASQUA AL MARE • RlMII^ 
flivaaaurra • Hotel Dare -JM. 
0541/371398. ébit 641431 • 
vlcinlaalmo mare - modar^ • 
Oonfbrtavela Pranzo paaquila. S 


118 opo, 6 glomi 160 . 000 .^^^ 

MMUA M. MWt « WMM- 
RIvaatuffa-HotaDW Mjy ■ 
Tal 0641/372878-rIaedIM- 
vicinlaalmo mare • ogni oonfen « 
cucini gamdni Pranzo goaguili 
3 giom) panaiona oemMte 
116 000 iitì 




tamanta riaealdate Pranzo pa- 
aqué ia 3 rtorni pancone corepia- 
ta 160.000,2 giorni 110000 
(4) 

PASQUA AL MARE - RWHNI • 
Hotel Montreal • Viale Regina 
Elana 131 - tal 0641/381171 - 
vIcMaalmo mare * riacaldato 
Pranzo paaquaia 3 giemi penalo* 
nacomplata 130000 (8) 


Rlvauurro - Hotel . , 

Tal 0841/372388 • 
manti mare - madama • oaMre* 
tavolo. Tira giemi panitar 
piata 110.000. 8 

140000 

PASQUA AL MARI • MVA« 
SELU - Hotal Rofrg • Taf. 

osAt/aw s (pria, sins) - 

amManta rtacaMato * trattaman* 
to apaclila. Praizi conoorraniitif * 
•nehaaeloìpimonamaMB. IMV- 
panateci. 

m 

PASQUA A MMIM - H atil R a a 
• Tal 0841/380381 361041 - 
aul mare • eonfortevela - osHm 
curata data propriaiarla. OfNria: 
3 giemi 110 pOO panalonaaam- 
piata comprato pranaa assolala 
(211 


appartwnanti aitivi modimii* 


PASQUA AL MARE 
Sallartva - Hètal Villa dal Prato 
Tal 0841/372628-Vidnliaime 
mare * riaealdate Tte giemi pan* 
•ienaoefnpiaia 12O.0QO 

( 21 ) 

PASQUA AL MARE* RMINt- 
MarabaHo • Hatol Rapa))» • Tal 
0641/372631 ■ iM mrea * ca- 
mare riaealdata * apaeiiHtà pa¬ 
sca ira giomlpanaiena comica 
130000 (12) 

PASQUA AL MARI - RNMM* 
RbABurra - Albergo TuNpo - 
Tal 0841/372788-vicinomare 
riMaldBto. Gran pranzo p a sciua- 
cemplata 


sona tranquilla ML 

0641/380862 ^888 (241 


la 3 Marni panaiona 
120000. 


li) 


ECONOMICI 

A uw MMMiO'lNi'iHin'lii- 
mo villa bungalow abpartamhn* 
ti sut mare con platea, itrtnia 
Prezzi Mttimanaii da Maggio 
BOOOQ Giugno 106000 » Tu* 
glio/Agoito340 (te ' CNirtSlt» 
migija aatiimana gratuita. Ri* 
ehiadataci catalm aCantrt Va¬ 
canza Marina» * Tal 
0644/461060. (1) 


PROVINCIA DI MILANO 

Riapartura larmini dal aanecrao pubblico par iMI ad aaarM a n, 1 
peate di ommcra deattivo canao atampa * qualifica luntianala 7* 


In attuaziena dal la wvadimin i e dM 17 ganni to 1668 n. 
371/2072/87, aaacutlva ai oanal di togga» al randa nato Hto aano 
rimarti J larmini dal cenccrae pubbtac aoprq indiate Nuevetarmina 
di acedanza par iapraaafttwiBna dalla domanda a dai réla tM doauwta n 
ti era 12 dal giamo 81 aprilo 1866 Raatano vendala demanda gii 
p ra aan t aia. Par ettanara copia dal banda di eeqaaraa a ratatM rtip ir 
tira dai tannini a par m a priari tofarmreieni f kré H ir a i a( Ì i te w S. <S j 
maneaai^araanaia tzmoiooanaara»—mnaptaR^Maman^aagaan 
* via Vìvaleul tal. 77,401. 


. U.S.IB.L. N. 68 I 

IUinIuIiii (W CimN il Ami» OmINIÌIiIéINN» 

SiMn Sb^^mm gp* 

_smiwiwiiiwinim*_ 


4 vWm àigtn a Heltnlon» privala 

S) randa noto che quaata U S S L. p rovvedrà ad Mfra. il 

aanai dalla LR 106/80, beitaziona privata par TappMfodl: 
Lavori odili od offlnl por lo monutonMono dogN odHW 4 
giioato U.8.8,l.. por un Importo proaunto é Uro 
870.000.000 * I.V.A. 

La gre ven* aaprite con la modalità di cui alT Art l.tetterssl 
dalla Legga 2 2.1973 n. 14 aanzaprofisitona di ateun Indio d) 
rtoatao 0 con oiduetona di offerto in rialzo od ai Wtoi dlM MI. 
2Ao26dHiaLR. 70/63 

Srè inoiira attuato tt (tappato (M’M' 17* oomma^. dallo 
legga 113 19B8 n. 67 con un velerà di incramanto pari 0 § 
punti 

la ditte InMrfaaata dewarmo fr parvardra domanda d) partoei* 
paziona In carta togato IndMzzata a: U.G.8.L n. - UfRalo 
Protocollo-via Sottambrlid, 1 «3t0017lllio«ontro1ooir 
16.00 dal 1S» giorno dacorrantodolla daaadi piibiWoaala 
no dot proaonto owlao. 

Nono domondo di ponoclpoilonogH I nitt o aiailldowiRRi 
htdiooro, ootto formo di dlehloroilono, o u eeiail vo woiNO 
varifleoblla: 

— to roglono sociale dallp ditto «orrodofo dot mtfnoro di 
portlto IVA o/o eodwo fiaeoto; 

di ooaoro toorltd oH'Albo Wo a loRolo dot Coo t r wn ot L 
eotogorlo a poffiin Imporlo obMM por) • guoNo poslo 0 

baso d'ottaj 

— di non troverai In oleuna dallo oendtoloid prosigli 
dalTort. 10 dalla Lagga n. 113/81, 


— ateneo in carta hbra dai prmopah lavori «aaguitt nai «ano 
deH onno 1988 eon ratotlvi Importi a dastinitar); 

~ copia dalla dichiraziona IVA, dalla quale d rilav) H voiufna 
d'affri relativo all anno 1967 a che, comunque, non dovrà 
tiare minore al doppio dell importo d^'ippalto in oggatio: 

— eartlfiMzioni rilaietota, dali’lnpa, in data non anteriore a 3 
maai dalla guato ai rilava 8 ruimro di dipandanti In evtog sito 
ditta a la ragolrità di vraamanto dai contributi. 

La domanda di parteelpaziona non vincola rAmmWitrsilORi. 

IL FREStKNTrViiataiiBQotaljl 


ISTITUTO AUTONOMO PERÙ CASI 
POPOIARI DEllA PROVINCIA M VARESE 


A wffo di poro d'oppoNo 

Ltetituto Autonomo pr te Cm Popotert drihtPRNVntodi Vraaa 
indie* te «•puvnti Itettationl privi» In bsM aUa tegga 2/4/77 n. ÌS4 
•rt 24a/2 con procedura prtviata aU art 17 data Lagga Finanitorto 
1988, 

1) Coatruziona d) n 14 ataggl in Alblzzsta * Importo praaunto di lira 
822 000 000, 

2) Cottfurionadln 30 boxa» prafabbriead in Vrsaa-tee. San Parma- 
importo praaunto di L 285000 000 

Ada domanda di partadpailona gli intwaaaad 


forma di dtehteroMna. aupcMateamanta vrMcabta, to aaguanta daau* 
mantaziona ' 

a) tscriztone all Albo dai Coatrurtori 

b) di assira in ragola con gli obblighi relativi al pagamamo dai contribu¬ 
ti aocteH, 

c) dt ataara In ragola con gU obblighi rriatì<ri al pagamanto di tapacte 
a lassa tacendo te teglslulona viganta 

La demanda di pirtacipazkina in bollo, dowrmo parvanira ita aada 
dall istituto per te Casa Pc^olri dalla provincte di Varare^ Via Ctan^ 

13 • antro diaci giorni dalte presenta ptAbilentenc 

La riohtei» di Invito non é vinooian» p« te Siaztena ft|ipaltonti- 

_IL PRESIDENTE dr. Mkihala ScwwNgNa 


8 l’Unità 

Venerdì 
24 marzo 1989 
















Ungheria, sciopero legale 

fi Parlamento riconosce 
il dirittd dei lavoratori 
a inaodare le braccia 


NEL MONDO 


Eltsin, il protagonista 
della battaglia, 
denuncia possibili brogli 
e accusa l’apparato 


Li^ciov nega 
resistenza di «opposizione» 
airintemo del Politburo 
Eletto il patriarca Pimen 


«p,BUDAPEST Con i'dppro- 
vaifone In Parlamento, mer- 
della legge che re* 
golamenta irdlrìtto di sciope* 
to (Ì7 vpti contrari e 27 aste* 
nMtl.su circa 300 votanti) ‘l’Un* 
gheiia he un nuovo im* 
portante passo verso l'Europa 
e verso l'istaurazione di uno 
stato di dirìttOr È vero che già 
nel 1976 il governo ungherese 
aveva aderito alla convenzio-, 
neriet)*Onu del 1967 sui diritti 
dpi„, lavoratori accettando 
c^indi come legittimo il ricor* 
so alio sciopero ed è vero che 
glé^nei’mesi scorsi si eranove* 
rifletè internizloni e fermate 
di l^ro sema intervento da 
pah^ della polizia 0 ricorso a 
misure penali e amministrati¬ 
ve. Ma Uatova comunque 
di ’una situazbne precaria, 
upa specie di una benevola 
cprrcesstone. t la prima volta 
nétta storia di Ungheria che il 
diritto di sciopero viene alfer* 
mato,per leg^ e che vie* 
nd ricónosctuto còme «diritto 
fohdamentaie dei lavoratori». 
Il dibattito preliminare protrat¬ 
tosi pèr più di un anno e stato 
mólto acceso.'Cè stato innan¬ 
zitutto il contrasto tecnico-giu¬ 
ridico sul quadro nel quale In¬ 
serire la regplàmeniazione del 
dldUo.di sc^iopero. E.fmi c'è 
st^tà una .impegnatnsl,ma di¬ 
scussione e upa lunga trahàti- 
va sul Concetto é sul contenuti 
della,tegge< _ , 

,ttt,primo prqgettbpmsentato 
alropjniqne pubblica era mol- 
tOidduttiN^ Vi si tendeva In 
. sostanza a'rinchiudem lo scio¬ 
pero aillittemb delle aziende 
e a limitare la confl|ttuaÌÌ(à al 
solo rapporto layoratori^àiorl 
di lavoro, defilaifdb il governo 
,e l'arqministraziqne statale. 
(iossibtiUà di scippeio dunque 
solo su qièistiòni di salari e di 
organizzaalone.aziendale con 
la eKluiion» di «clpperi di so- 
lìdarieià o ancor più di scio¬ 
peri politici. ’ A proqiuovere 
uriq, sciòpero inottre 'veniva 
abililaiQ soltanto il sindacato 
previa approvazione a mag- 
jioranta con vóto segreto da 
pa^e* dei-collettivo di lavoro 

L ^ ’ 


Interessato. Il progetto ha su¬ 
scitalo una ondala di critiche, 
l movimenti altematìvì e i nuo¬ 
vi sindacati indipendenti arri- 
varoho a sostenere che ad 
una legge cosi nduuiva era 
ancora preferìbile lo status 
quo. Ma anche i dirigenti di 
azienda che non volevano di¬ 
ventare il solo bersaglio possi¬ 
bile della cOnflittuaiità sociale 
fecero sentire le loro critiche e 
la loro opposizione. 

Un breve sciopero selvaggio 
scoppiato nell’autunno scorso 
nelle miniere di carbone della 
MecMk per protesta contro il 
nuovo sistema fiscale diventò 
una delle chiavi del dibattito. 
Si trattava di uno ^lopero ille¬ 
gale perchè aveva come desti¬ 
natario il governo e non l'a¬ 
zienda? Si trattava di uno scio¬ 
pero politico o economico? 
Sarebbe intervenuto il gover¬ 
no a modificare tempestiva¬ 
mente (come ha fatto) l'ap¬ 
plicazione detta legge fiscale’ 
se non ci ioss^ stato lo sciope- 1 
ro? Nella discussione hanno j 
avuto peso anche le nflesstoni ' 
sullo stato e sulle prospettive . 
deH’economia ungherese in | 
fase di profonde Uasformazio- I 
ni. per’ l'apertura sempre più | 
accentuata al mercato, alle | 
sue leggi.' ai suoi conflitti per I 
l'intervento dei capitali stra¬ 
nieri, per l'introduzione di 
nuove tecnologie. , I 

Si è arrivati cosi alla formu¬ 
lazione di un secondo proget¬ 
to di legge radicalmente cam- , 
biato tt^tla impostazione e 
che il-Parìamento ha approva¬ 
to mercoledì. Si dice che è un 
compromesso. Non vi sì parla 
di sciopero politico, che non 
viene né ammesso né con¬ 
dannato. VI viene introdotto 
con piena ièglttlmltà-lo scio¬ 
pero di ttolidarietà. È rimasto 
imprecisato chi he tt diritto di 
promuovere uno sciopero ma 
questo diritto non è più limita¬ 
to al sindacato. Non vi^sl pre¬ 
vedono sanzioni contro chi 
partecipa a scioperi che po¬ 
trebbero dsuliare non confor¬ 
mi alla legge. 


per 


rovente in Urss 


urne 


Tre giorni alle elezioni in Urss. Vivace vigilia nella 
capitale dove è in corso la siida tra Eltsin e l'orga¬ 
nizzazione del partito. La campagna elettorale 
«porta a porta». «È un eroe nazionale». «No, que¬ 
sto è culto della personàiità». Forti critiche ai can¬ 
didati deir«appardto burocratico». In forse il vice 
di Zaikov. Ugaciov nega l'esistenza di «opposizio¬ 
ne» nei Politburo. Eletto il patriarca Rmen. 

OAt NOSTRO CORRISRONOENTE 


H MOSCA. U Vie di Moses 
sono addobbate, come nei 
giorni di festa. Grandi striscio¬ 
ni sulla via Gorklj, il salotto di 
Mosca, «violata» nell’era della 
perestrojka da cortei e comizi 
elettorali che inneggiano al¬ 
l’inquieto Eltsin. membro del 
Cc< «Tutto il potere ai Soviet», 
è scritto quasi all'altezza det- 
l'edificio del municipio, per 
ben due volte in pochi giorni 
meta di migliaia di moscoviti 
decisamente «antiapparato». E 
viva la tensione. Le elezioni di 
nuovo tipo hanno permesso, 
nonostante serie carenze del¬ 
la legge, l'esplodere di una 
eccezionale vitalità democra¬ 
tica. Si va al voto mentre E^or 
Ligaciov fa sapere, tramile la 
•Novosli», che nel Politburo 
«non c'è nessuno che possa 
formare una opposizione». 
Oppure mentre il generale 
Alexander Katusev denuncia 
la presenza nella capitale di 
mafiosi che «usano il compu¬ 
ter, viaggiano in limousine, 
hanno i guardaspalle e fondi 
speciali per corrompere i fun¬ 
zionari i^bblici*. 

Ma cosa cova sotto la pelle 
di,questa Mosca dai tratti occi¬ 
dentali a tre giorni dal voto? 
Cosa matura nella lesta di sei 


milioni e Ornila elettori? l 
sondaggi, informali, dicono 
tutti. Eltsin. Ma, nelle ultime 
ore, più segnali riflettono un 
massiccio tentativo di rimonta 
da parte delle organizzazioni 
del partilo a sostegno non so¬ 
lo dett'aiwersario di Ehsin, il 
direttore dell'azienda automo¬ 
bilistica «ZiK, &/gheni) Brakov, 
bensì di tutti -gli alni candidati 
espressione del Pcus e in gva 
nelle 26 circoscrizioni territo¬ 
riali. U capitate - per essere 
chiari - dovrà irifaiU eleggere 
26 deputati nelle circoscrizio¬ 
ni territoriali e un deputato 
nella ciicoscririone nazlonaie. 
fn^.quest'uttima ^ candidato 
Eltsin, ché'^lerì Ha’ parlato in 
una fabbrica paventando la 
possibilità di brogli. 

L'apparató del partito è sta¬ 
to mobilitato in ogni quartiere. 
Foise in ritaido. Ma i piopa- 
gandisti stanno battendo a 
uppeio ogni vìa,,iyolgepdo la 
classica tecnica del «porta a 
porta». Qidìsll partito sia 
preoccupaió to si può verifìca- 
re'subito,-per esemplo, drila 
«confessione» f'sulle colonne 
della «Moskovskaia FVavda» di 
un iscrìtto' che teme per la 
candidatura di lurif ProVoviev 
che è nientemeno che il se- 

i 
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condo segretario di Mosca, in¬ 
somma ir vice di Lev Zaikov. 
Si apjnende che la gente del 
rione f&iiblshevski) non appe¬ 
na' sente U suo nome reagisce 
duramente: «E un burocrate 
deH'apparato, è molto tenta¬ 
no da noi». Ma come?, si chie¬ 
de l'attivista, «ha fatto arrivare 
il metrò, ci ha dato il cinema, 
la linea dei filobus,.lui ama la 
gente...». 

Povero f^wiev. Sulla 
«Moskovskaja Pravda* - peral¬ 
tro accusata in una manifesta¬ 
zione di essere «arKella del¬ 
l'apparato» - « dice che in un 
appartamento su be cori ri- 
^sràndono .all’invito di votarlo; 
«Posse stato un ae^lice inge¬ 
gnere potrebbe ahche vince¬ 
re,ma lui ràppresenta la buro¬ 
crazia di partito...». Porse Pro- 
Imviev è’anche un cmimo diri¬ 
gente ma la gente guarda ol¬ 
tre la s.’f persona. & la pren¬ 
de con il partito. £ cosi? Non 
proprio, perchè, spulciando 


A Peshawar quartier generale infoflhàtìz^fò 
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gli archivi, salta fuori che 
koviev fu nell'ottobre del 1997 
uno dei più strenui accusatori 
di Eltsin. 

I moscoviti hanno mostrato 
di potersi scrollare di dosso 
anche una secolare apatia. Da 
Zelenograd sono partiti in 
massa per contestare la reda¬ 
zione di «Moskovskaja Ptavda» 

B it le pressioni contro Eltsin. 

ue ore di vivace colloquio 
nette stanze del giornale. Che 
pubblica la lettera dell'abbo¬ 
nato Sokolov il quale accusa 
Qtsin «di avere sfiducia nella 
pereslrojka. Dii accusa il par¬ 
tito e il Comitato centrale, di 
cui è membro, per l’assenza 
di un programma di azione. 
Ma cosa dire di Eltsin quando 
era segretario e vantava l’eia- 
boTazione di programmi fina¬ 
lizzati per il futuro? 0 diceva 
queste cose perché era finca- 
nco che lo obbligava?». Con¬ 
tro Eltsin, a favore di Eltsin. 


Avviso per Pakistan e ribelli 


«Cteà assalterò Kabul» 


se toccano l’ambasdafa 


^^lal^bad quasi fadeva dirhenticare Kabul, Ma di- 
dl^phove giórni dl-SóPnlri, bombardamenti, assalti, 
stfagi, non hanno risolto il destino della città che ì 
mu|a}]iedln vorrebbero conquistare per Installarvi il 
|ofp^ gemerne provvisorio. E a Peshawar Tattenzione 

? eglj osservatori sì rivolge nuovamente verso la ca- 
itaie afghana. E, inaspettatamente, nel quartier 
penerale^va In scena la guerra tecnologica. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

i ' oAMuiL ■mfwinò 

■I PESHAWAR. Il comapdan- ne e, atta confusione che re- 
le AbduI Haq ha uno scattò: gnano sovrane nelle sedi della 
Seguitemi». Velocissimo, rnal- guerriglia qui a Peshawar. ab- 
grado.'a caù«a d’una nuoa, la biamo IHmpressione cu essere 
gambA destra poggi su una trasportati di colpo in un altro 
protesi, si inerpica lungo una mondo, La battaglia di Jalala- 
Itretta scala che porta al pia- bad con le migliaia di guerrì- 
nài superiore del suo quartier gUeri disordinatamente e tal- 
generale a Peshawar. Il luogo volta Indisciplinatamente ar- 
strettamente sorvegliato, rembantì. sembra lontana mi- 
vawièttl di ferro, porte chiuse fitta « mifitta. Di colpo slamo 
col lucchetto, mujahedm vigili proiettati in un mondo di 
I armati ogni tre metrÌ>Enlria- guerra tecnolc^ìca, di efficien- 
mo. ^Slamo nella $tanza- dei za pianificata, 
bottoni, Qui il leader guerri* AbduI Haq, 34 anni, fisico 
Bliero che dirige l'qssedio a alla Bud Spencer, preme un 
Kabul-riceve le ^formazioni pulsante. Un motorino entra 


^u tutto ciò che accade netta m tunzione, la tenda si scosta 


éapitair!. Qui elabora 1 piani 
d'azione. 

, Abituati alla Improwisazio- 


e si illumina un quadro. È un 
enorme dettagliatissima carta 
di Kabul. Occupa tutta una 


parete. Sul fitto traccialo di 
strade e piazze decine di pun¬ 
ti rossi e verdi lampeggianti 
indicano le principali installa¬ 
zioni civili e militari del regi¬ 
me e le basi segrete dei 
muhaledin. «Come vedete li 
marchiamo stretti», sorride iro¬ 
nico Abdul Haq. E in effetti 
non c'è luce rossa che non 
abbia la sua compagna dì co¬ 
lore verde accanto. Di mappe 
slmili a questa ce ne sono set¬ 
te o otto e ciascuna sviluppa 
un tema: i depositi di carbu¬ 
rante, i magazzini alimentari, 
le sedi della polizia segreta, ie 
basi militari, e cosi via. ' 
Su questi pannelli, aggior¬ 
nati a ciclo continuo con le 
informazioni che a Peshawar^ 
giungono quotidianamente da 
Kabul, Abdul Haq studia le 
mosse della campagna per la 
conquista di Kabul, che firn* 
minenle disgelo sui monti in¬ 
torno alla capitale, rende or¬ 
mai attuale. Ma le mappe lu¬ 
minose sono solo la punta 
dell’iceberg informatico di 
questa porzione «managena- 
le» della resistenza afghana. In 
un vano dett'ampio salone so¬ 
no sistemati computer, mac¬ 
chine telefax, telescriventi, ap¬ 
parati rice-trasmiltenti. Sui tet¬ 


ta svetta un'antenna paraboli¬ 
ca. «Seguiamo le trasmissioni 
radio televisive del ridirne e 
ne sintetizziamo ì dati m que¬ 
sti dischi magnetici», afferma 
Abdul Haq brandendo un 
floppy come'fosse una grana¬ 
ta. 

Nel computer dì Abdul Haq 
c'è tuUa Kabul. Il,comandante, 
vanta di poter seguire l'anda¬ 
mento degli avvenimenti più 
importanti nelfe'saié del pote- 
‘ re diiasi in teiripò reale. E b’é 
anche il piaho ^finale per la 
caduta del redime.- fi coman¬ 
dante di Kabul siede ora da¬ 
vanti al video-terminale. For¬ 
nisce la pasfrword e davanti 
ai nostri occhi’sfilano a onda¬ 
te testi e elenchi di sigle e co¬ 
dici per noi indecifrabili. Fi- 
nalmenfe te schermo si bloc¬ 
ca. L^ìamo. Progetto,in tre 
fasi per la presa di Kabul: 1} 
erotto del governo; 2 ) mante¬ 
nimento della sicurezza in cit¬ 
tà,- 3) difesa contro eventuali 
attacchi esterni. Ci piacerebbe 
saperne di più, ma l'Immagi¬ 
ne scordare e subentra una 
scntta: «Inal's thè end. folks». 
Come atta fine del cartoni ani¬ 
mali. Abdul Haq, il muiahedin 
elettronico, ci guarda beffardo 
e soddtsfatro. 


M MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadze. intervistato dall'a¬ 
genzìa foss, ha avvertito 
il governo pakistano che et sa¬ 
rà una «risposta decisa* se 
l'ambMìata dt Mosca a Ka¬ 
bul venlue minacciata. ■Ab¬ 
biamo * ha detto il ministro ~ 
una ^andè ambasciata 
(composta ufficialmente da 
250 pe) 3 (Hie, ndr) - con un 
conskfereroìe numero di spe¬ 
cialisti civili. C^ni tentativo di 
minare la loro sicurezza in- 
contterà la più ferma rispo¬ 
sta». Shevardnadze non 
ovviamente, specttleato 4 tipo 
di reazione ma ha aggiunto 
che ì ribelli, sostenuti dai Paki- 
starir compiendo azio¬ 
ni barbare nella speranza di 
vincere. E poù «La clausola 
della fine di ogni inteilerenza 
in Afghanistan è compieta- 
mente ignorata dal PakiMan*. 
,«Ncri' - ha infine .ribadito - 
continueremo a sostenere ti ' 
governo di Naiib. Ed m questo 
non vediamo alcuna violazio¬ 
ne degli accordi di Gnevra*. 

In un reportage da Kabul, la 
Pravda - l'organo def ftus - 
ha nvelato fen che tutte le stra¬ 


de che collegano la capitale al 
resto del paese sono bloccate 
dalla guenìglia: «Si comuiiica 
soltanto via aereo». Anche con 
Jalalabad, dove dal 5 marzo 
sono m corso durissimi com¬ 
battimenti, i contatti avvengo¬ 
no grazie att’aviazìone ma. ag¬ 
giunge la Pravda. i voli «sono 
diffìcili» in quanto le forze di 
opposizione si trovano in zo¬ 
ne contigue att’aeroporto. Il 
portavoce del governo afgha¬ 
no, Mohammàd Nabl Amani, 
ieri ha confermalo la situazio¬ 
ne cntica dei collegamenti 
stradali dovuta principalmente 
ad un riuscito atto di sabotag¬ 
gio dei mujaheddìn. B stato 
fatto saltare, nottetempo, un 
ponte nei pressi di Surubi, a 
60 chilometn ad est di Kabul, 
interrompendo l'unica arteria 
che permette il rlìomimenvo di 
Jalalabad dove le truppe go¬ 
vernative hanno sinora tenuto 
testa all'attacco dei guerriglie- 
fi 

Il collegamento stradale sa¬ 
rebbe stato ripristinato grazie 
ad un ponte provvisorio co¬ 
struito dai militari per consen¬ 
tire il transito di due colonne 


di aiuti per Jalalabad. L'afgha¬ 
no Amani ha detto che, ormai, 
i ribelli «sono giù di morate» 
essendo fallilo il loro tentativo 
di conquistare in un baleno la 
terza città dell’Afghanistan. Lo 
stesso portavoce ha detto che 
attualmente I combattimenti 
attorno a Jalalabad non sono 
diretti. Tuttavia la guerriglia 
non ha smesso di far piovere 
sulla città e nell’area circo¬ 
stante duemila razzi e pezzi di 
artiglieria. ' Ci sono stati, a 
quanto pare, soltanto dieci fe¬ 
riti. 

Secondo il governo a^haiK> 
otto province, specie nel sud e 
nel sud-est del paese, sono 
sotto la pressione dei ribelli. 
Inoltre si denuncia che tre di¬ 
visioni pakistane sono attiva¬ 
mente impegnate nella batta¬ 
glia di Jalalabad. Gli afghani 
sostengono che le loro tnrppe 
si mantengono sulle loro posi¬ 
zioni, evitando di avanzare 
verso il confine, per non dare 
«pretesti ai pakistani» i quali 
non aspettano altro pur di ac¬ 
crescere li livello dell'interfe- 



stati Uniti: 
..Alieati vioiano 
l’embargo 
di armi all’Iran» 


Armi coprodotte da Stati Uniti ed alcuni paesi alleati vengO' 
no vendute a nazioni «apertamente non amichevoli» con gli 
Usa, fra ì quali l'fran, e questo fatto viola le norme restrittive 
sulla fornitura di armi a paesi terzi. L'accusa viene formula¬ 
ta dalla Corte dei conti americana, ia quale afferma che 
Usa hanno 18 accordi di coproduzione dì armi con sei pae¬ 
si - Germania fcfderale, Grecia, Italia, Giappone, Corea de) 
Sud e Svizzera • e tre di questi violano gii accoidi. La rela* 
zione non ne precìsa i nomi ma tiene resa nota aH'indoma- 
ni della decisione di Bush (nella foto) di coprodurre con il 
Giappone r«Fsx», versione aggiornata del caccia FI 6 . 


Usa accusano G» stati UnUI hanno accuM* 

I ' to i propri alleati, i conliaa 

I COIIuaS dei Nìcaiagua, dt tortuTaie \ 

ili f Aifiirai^ loro prigionieri e hanno det- 

ai lonurm questa pratica rischia 

1 prioionten di rendere ancorq più diffi* 

* Cile la concessione ai guerri- 

anfisandlnlsti di nucM 
almi americani. Secondo 
quanto riferisce II «New York Times», te tornire nei confrcmtt 
sia dei militari che dei civili nicaraguensi catturali dal.con* 
iras sono stale scoperte da una commiMióne d'irajhMè 
de) parlamento di Washinglon è ammesse dagli sl^ atri* 

' genti d^Ii insorti, che hanno piomes^,di punire i reépon-. 
sabili. Là vicenda>rischia di comprernettere la già diacqafte ^ 
concessione ai bontras di nuovi fondi americani, così come 
proposto dal segretario di Stato Bakér. 


Un'immagine 

delta' 

manifestazione 
di mercoledi 
scorso per le 
strade di 
Mosca in 
favore deirex 
capo di Mosca 
Boris Eltsin 


L'invalido N. Barinov Io consi¬ 
dera già un «eroe nazionale» 
mentre la pensionata «non 
iscrìtta al partito» I. Pidevie in¬ 
travede il pericolo di un «culto 
della personalità». La figura di 
Eltsin «è coperta da un'aureo¬ 
la. che è la base per ii culto». 

Intanto il patriarca Pimen, 
primate della chiesa ortodos¬ 
sa ressa, sarà uno del 2 . 2 W 
membri del congresso dei de¬ 
putati del popoli Con una de¬ 
cisione a sorprésa la commis¬ 
sione per la pace e l'associa¬ 
zione per te Nazteni Unite, 
riunite m seduta congiunla, 
hanno bottiàto Ceorgy Arba- 
tov, da 20 anni direttore dell’I¬ 
stituto di studi americani q ca¬ 
nadesi. La commissione per la 
pacete rassociazlone per le 
Nuioni Unite avevano jmpo- 
stò 6 ’ candidali per i 5 seggi 
cui avevano diritto in base alia 
legge elettorale. Il patriarca Pi- 
men.ha ottenuto il maggior 
numero di consensi. 


Khomeini In un importante disconO 

pronunciato ai profughi rft 
MCP€Cr 6 inO guerrairaniani rayatoìlah' 

lo dato iclamtro Ruhollah Khomeini ha detto 
IQ islamica rivoluzione IratOana 

UnlVaiSalC» ^ scio ai primo stadio delle 

lotta contro Occidente e 
Oriente» c che do aeppo 
principale è quello d) creare 
uno stato islamico universale». In un discorso citato ttaira* 
genzia iraniana Ima Khomeini ha sottolineato che *se argo¬ 
menti di carattere economico e maferiate sviano i’sifenuo- 
ne dei dirigenti dai loro doveri anche solo per un momerjtoi 
ciò rappresenta un grave pericolo e una terribile.rfilnaccla» 
per il raggiungimento dello «scopo primario dèlia rivoluzio¬ 
ne. stabilire uno stato islamico globalef. «Ho dettò moire 
volle di non aver firmalo alcun patto di amicia con nereu- 
no, ha detto Khomeini. 

Gorbaciov 
a Cuba e Londra 
dal due 
al sette aprile 



Il leader sovietico MikhaU 
Gorbaciov (nella foto) si re¬ 
cherà a Cuba dal due ai cin* : 
que aprile per visitare im¬ 
mediatamente dopo la Gran 
Bretagna, dove si tratterrà fino al sette del prossimo mese. 
Con questo viaggio Corbactev completa l’Itinerario che non 
fu possibile seguire te scorso dicembre per II terremoto )n 
Armenia. Sarà la prima visita del leader del Cremlino a Cu¬ 
ba. 

Allarme La «Pravda» getta un Sos per 

della »Pravda» 
sull’auménto ;■ 

delta criminalità aiiosviiùppifeiirefiinaipiia- 

li di partito e=«pÈirifÌl» de^ 
toafie dell’Urss. In un 
solo anno - scrive la «FTav- 
da* - il numero degli omicidi è cresciuto del MfK, quello 
delie rapine a mano armata del 40 % e quello dei furti di un 
terzo. Ancora più gravi i dati sulla criminalità organizute. 
■Solo tra l'B 6 e r 88 sono stati scoperti 2607 giuppicrìmlnàli 
organizzati che avevano comme^ circa zOmlla reatt Uè 
cui218omicidk 

Mosca-Washington n dipaitimemo di stato 

Dti*AM»tn^l% americano ha ordinato l'e- 

KlCOniinCia spulslone di un addetto 

la OUeira commerciale dell'an^- 

r S ai » sciata sovietica e ha dato 11 

delle espulsioni via a queUo che potrebbe 

aprire un nuovo capitolo 
della «guena delle e^)^ 
ni» fra i due paesi. Dovrà la¬ 
sciare gli Stati Uniti Serghlei Malinin, dipendente deirorga- 
nizzazione commerciate «Amto^. Nessunaaccusa spécifi» 
ca è stata mossa nei confronti del diplomatico e il dipani- 
mento di Stato ha detto in modo esplicito che d tratta d) 
una rappresaglia per l’esDukione decisa da Mc^a delì'ad- 
detto militare americano Daniel Van Guntfy. 

Conto milioni Oltre cento milioni di amen- 

Al cani respirano un'aria inqui- 

Ql dmoncani nata oltre ì livelli di guardia 

FOSDirano ^ ^ 

. ^, . - d^lì scarichi delle automoK 

ano InQUinala biU, a dispetto muso ge¬ 

neralizzato della benzina 
piOmbO. LanCfe que¬ 
sto grido d'aliaime l'Epa, 
l’agenzia federale per la protezione ambientale. Sui baiico 
degli imputati oltre alle auto ci sono le indusUie. Nell’87 
hanno scaricato neH'aria un milione e^Omila tonnellate di 
sostanze tossiche: 30 volte in più di analoghe stime rigua^ 
danti li 1985. La palma dello Stato più inquinatore spetta al 
Texas. 


la guerra 
delle espulsioni 


vimmiALom 



OGGI IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 

Oggi è un grande giorno. Oggi le doli impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 
non mai. \e le offrano a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 

Approfittatene subito. Potete usufruire di un nnanzìamento* |fino^ 48 mesi al tasso fisso del Tra versando 
come anticipo soltanto 1\ A e messa su strada. Ad esempio: peravere la 33 1.3 basta versare rantìcipo, il resto 
potete pagarlo in 47 comode rate inensìti [di 3.52.0(K) lire (comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 
60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7%. | 


^Salto approvazione ài SfS/l/k^^^l^^^^L'r^erta non è cumuiabàe con altre eventualmente in 


l’Unità 

Venerdì 
24 marzo 1989 


























NEL MONDO 


Corea 

Il dialogo 
tra Nord e 
Sud continua 


Parla Yasser Arafat a Tunisi 
dopo rincontro Olp-Usa 
«La conferenza intemazionale 
di pace è l’unica via possibile» 


L’amministrazione americana 
è «seriamente interessata 
al dialogo con noi». Ucciso 
in Cisgiordania un ragazzo 


Iran, i duri all’attacco 

Mohtashemi ripete la 
condanna contro Rushdie 
Londra non riapre la sede 


«Bush 


Parla Yasser Arafat che di fronte alla stampa di tutto 
il mondo si dichiara «soddisfatto» dell'incontro avve¬ 
nuto l'altro giorno a Cartagine tra una delegazione 
deiroip guidata da Yasser Abd Rabbo e l'ambascia¬ 
tore americano a Tunisi Robert Pelletreau. «La con- 
vocariione delia conferenza internazionale di pace - 
dice Arafat - è l'unica strada possibile da percorrere 
per risolvere il conflitto arabo-israeiiano» 



il mio |)iano» 



iz dfllagazione statunitense e quella deli’Òlp durante gli incontri di Tunisi 


■i ROMA. L'Impegno delta 
Corea del Nord a proseguire 
nel dialogo con la Corea del 
Sud ^ stato ribadito ieri a Ro* 
ma da Ho Oam. ex ministro 
degli Esteri e presldenle del 
■Comitato per la riunitìcazione 
della patria* della Repubblica 
popolare democratica di Co¬ 
rea nel corso di una conteren- 
za stampa, organizzata dal 
comitato italiano per la riuni- 
ficazlonc della Corea*. 

Ho Dam ba allermato che 
•nonostante le diflicolià e gli 
ostacoli il dialogo tra le due 
Coree sta andando avanti. Sla 
da parte nostra che da parte 
della Corea del Sud - ha detto 
- c'è l'impegno a portarlo 
avanti*. Ho Oam ha aggiunto 
che «la Corea del Nord è im¬ 
pegnata per la distensione e 
la comprensione In conlormì- 
là con l'atmosfera intemazio¬ 
nale». L'ex ministro degli Este- 
li ha osservato che «il fattore 
principale per la rìuniflcazio- 
ne è il ritiro delle truppe ame¬ 
ricane*. Ad una domanda sul¬ 
la pcrèstrojka, Ho Dam ha ri- 
spòstb; «Non sentiamo la ne¬ 
cessita di applicarla net nostro 
paese c di riformare la nostra 
politica» od ha ribadito che la 
Corca del Nord condanna 
l'Ungheria «per aver abbando¬ 
nato i principi del comuni¬ 
Smo*. Ad una domanda ri¬ 
guardo rie voci» di un possibi¬ 
le viaggio del Papa in Corea 
Ho ’D^m tia^eltermato di ' 

sapcme^nuiia». «Non èhbièmo 
mai lbvl||ito\il pontefice - ha 
detto r^hè. nèssuRQ ci ha mal, 
dettò hieltte al riguardo*. 


WM TUNISI L'amministrazio¬ 
ne Bush, rivela il leader de!- 
i'Olp, è favorévole in linea di 
principio alla conferenza di 
pace ma «vuote che ci si arrivi 
ben preparati». «Noi ^ conti¬ 
nua Arafat consideriamo 
questo nuovo incontro come 
una indicazione del fatto che 
la nuova amministraziorve 
americana è seriamente inte¬ 
ressala al dialogo con l'Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Paleslina». Insomma 
Arafat rilancia, a quanto pare 
con l'appoggio americano, l'i¬ 
dea di mettere attorno alio 
stesso tavolo OÌp, Israele ed i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite, Favorita a 
suo tempo dalValìora segreta¬ 
rio di Stato Shuitz, respinta fin 
dal primo momento dal pre¬ 
mier israeijano Yitzahk Sha- 
mìr, la convocazione della 
Conferenza intemazionale è 


uno dei punti fisri della stràte- 
già di Arafat per rivivete U 
problema mediorientale. 

Gli Stati Uniti, è stato chiesto 
ad Arafat. hanno suggerito 
quali mezzt dovrefc^rq essere 
attuati per ridurre la tensione? 
Il presidente deli'Olp ha rispo¬ 
sto che ta domanda dovrebbe 
essere diretta ad Istaele per¬ 
ché «non solo l'eseKìto ma 
anche i coloni armsati rivolgo¬ 
no le armi contro il popolo 
palestinese. Appoggiamo pie¬ 
namente - ha aggiunto - 
qualsiasi misura atta a contra¬ 
stare la politica israeliana del 
pugno di ferro». 

Preferirebbe, ecco un'altra 
domanda, come primo passo 
che l'esercito israeliano nel 
territori occupati venisse sosti¬ 
tuito da un esercito Usa? •Non 
ho mai detto questo. Noi‘ac- 
cettiarTK> forze intemazionali 
sotto la bandiera deìTOnu». 

Arafat ha poi giudicato 


«senza senso» un dialogo tra 
israeliani e palestinesi non 
aderenti atl'Olp in quanto se¬ 
condo la statuto detl'Olp. tutti 
i palestinesi appartengono al- 
ròlp». Quanto alla designa¬ 
zione da parte israeliana degli 
interlocutori palestinesi, Arafat 
risppnde: «E Israele accette¬ 
rebbe che fossi io a designare 


interiocutorf israeliani?». In¬ 
tanto, avverte il leader del- 
rOlp, Israele sta preparando 
«un drammatico scenario di 
guerra» con »un altro paese» 
che egli non nomina, anche 
se appare chian> il riferimento 
alla Siria, e indica che a que¬ 
sto scopo è stata trasferita una 
brigata blindata nella «fascia 


bi sicurezza» nei Sud Libano, 
dove stanno affluendo armi e 
munizioni, come pure in Gali¬ 
lea. E questo piano sarebbe 
stalo confeimato dal capo di 
stato maggiore israeliano, il 
generale Shomron in un di¬ 
scorso all'accademia militare. 
Il capo dell'esecutivo deli'Olp 
ha giudicato Infine come «ma¬ 


turi» i tempi per la convoca¬ 
zione di un vertice arabo in 
cui discutere la quefùone pa¬ 
lestinese, quella‘libMese ed il 
ritorno dell'Eglttò in seno alla 
Lega araba. 

E mentre a Gerusalemme 
un quotidiano ha pubblicato 
la bozza di un piano di pace 
atinbuito a Shimon Peres ma 
poi smentito dallo stesso lea¬ 
der dei laburisti (un piano del 
resto abbastanza fumoso che 
vedrebbe la creazione di uno 
Stato palestinese smilitarizza¬ 
to nel contesto di una federa¬ 
zione israelo-giordano-palesti- 
nese), l'esercito israeliano an¬ 
che ieri ha ucciso un ragazzo 
palestinese colpevole di avere 
preso parte ad una sassaiola 
in un villaggio della Cisgiorda¬ 
nia. Il bilancio della giornata 
parta anche di dieci feriti, tutti 
arabi dei temlori occupati, 
dove ora esistono le prove 
che lo «Shin Bet» usa la falsa 
copertura di credenziali gior¬ 
nalistiche per attuare la te- 
pressione dell'intifada. Una 
troupe della televisione britan¬ 
nica «Visnews» ha ripreso, in¬ 
fatti, un gmppo di uomini dei 
servizi di sicurezza iuaeliani 
nel momento in cui operano 
alcuni arresti fingendosi g^o^ 
naVisti stranieri per poter agire 
in assoluta tranquillità. 


H NICOSIA. L'ala dura dell'i- 
slanusmo è decisa a non la¬ 
sciar cadere il caso Rushdie, e 
anzi a servirsene come di una 
sorta di cimento nazionale in 
un momento di gravissime dif¬ 
ficoltà economiche in Iran. 
Nuovi episodi hanno riacceso 
il clima attorno alia vicenda 
dei «Versi satanici*. L'amba¬ 
sciatore britannico in Indone¬ 
sia, secondo informazioni uffi¬ 
ciose. ha ricevuto minacce di 
morte dal gruppo fondamen¬ 
talista «Spada rossa», che ha 
promesso di ucciderlo nello 
spazio di tre mesi se entro 
quella data Rushdie sarà an¬ 
cora vivo. Uno d^li esponenti 
più intransigenti del regime 
iraniano, il ministro degli in¬ 
terni Akbar Mohtashemi, ha 
giurato ieri, in un discorso 
pubblico, che la sentenza 
contro Rushdie sarà eseguita. 
■Gli oppressori e gli amianti 
sappiano che i figli dell'Ulam 
eseguiranno la sentenza con¬ 
tro coloro che hanno suscitalo 
la battaglia contro l’IsIam. 
Questo agente mercenario ve¬ 
drà le conseguenze delle sue 
azioni e l’ordine di esecuzio¬ 
ne sarà attuato per nano dei 
figli dellTsIam*. 

Ad una prosa cosi delirante, 
Londra ha risposto che non 
intende riatlacciare i rapporti 
diplomatici con Teheran nep¬ 
pure d<m la decisione della 
cee di lasciare liberi i paesi 
membri di decidere su) ritorno 
dei loro ambasciatori in Iran. 
•Non esìste nessuna possibili¬ 
tà di ristabilire f rapporti con 
l'Iran finché i^ta )a minaccia 
di morte» afferma un comuni¬ 
cato del Foreign Office, ne) 
quale tuttavia si riconosce che 
il libro di Rushdie ha profpn- 


drunente offeso it mondo isla- > 
mico. Ma il governo britanni¬ 
co «ha la responsabilità di di¬ 
fendere il diritto alla libertà di 
espressione nell’ambito détta ^ 
legge, e di opporsi alte cnlnac- ^ 
ce fatte contro la vita di un cil- 
ladinq britannico, senza en¬ 
trare nel merito delle opinioni ' 
di Rushdie e del contenuto 
del libro». 

Ma la misura delia gravità 
della situazione in Iran, che la 
campagna scatenata conno 
Rushdie ha Ione lo scopo di 
far passare In secondo plano, 
è stata data da un discorso 
dell'Imam Khomeinl, che ha ^ 
esortato la popolazione a sop¬ 
portare le difficoltà économi- 
che in vista dello scopo prin* 
cipale, «la creazione di uno 
Stato Islamico universale». In 
polemica Implicita contro il 
presidente del Parlamento, il 
moderato Rafsaniani. Kho- 
meini ha detto minaedosa- 
mente che «se argomenti di < 
carattere economico e mate¬ 
riale sviano l'attenzione del 
dirigenti dal loro doveri anche 
solo per un momento, ciò ’ 
rappresenta un grave pericolo « 
e una terribile minaccia». <!hi 
non sa che U nottro amato 
popolo soffre, e che alti prezzi 
e scarsità di approvvigiona* 
mento mettono sotto presiiO' 
ne la pavera gente? - ha con¬ 
tinuato l’Imam - Ma nessuno 
ignora che voltare le spalle al- ^ 
la cultura inferiore de) mondo « 
odierno e porre te fondamen¬ 
ta di una nuova cultura basata 
suli’lslam nel mondo e su un 
duro confronto con l'America ' 
e con l’Urss comporta preuio* 
ni, sofferenze, martirio e fa¬ 
me». 


I^llg àiiriuneia l’abbandono 

L^anziano leader cinese 
vuole usare di scena 
Fiducia ai nuovi dirigenti 


' ' Una nota Usa indica anche i nomi dei componenti del commando 

A Pasqua d sarà un dirottamento 
AOanne n^ scali di tutta l’Eurqra 


Muoiono 130 vietnamiti 

Una barca di profughi 
si scontra con una nave 
Solo 35 si salvano 


^■i PECHINO'. Deng Xlaop'mg, 
che quest'anno compirà ot- 
taqfàrflQpue anni, ha cònfer* 

ticaétòoseJnp#Mndò il pre¬ 
sidente do)i'Uganda,.il presti¬ 
gioso leader ha detto che la 
sua Assenza dalla seduta Inau¬ 
gurale della assemblea popo* 
tare^nazionale era dovuta al- 
l'cslgenZa di «tutelare la salute 
e vivere più a lungo», ma an- 
ché all'Intenzione di «uscire 
gradualmente di scena*. 

L'inidnzione del ritiro Deng 
Ché espressa già in altre ceca- 
slofii e anche recentemente, 
ma quella volta ci sono due 
novità. Per la prima volta 
Dértg ha dato una motivazio¬ 
ne politica esplicita in termini, 
possiamo dire, di piena legitti¬ 
mazione dell'attuale gruppo 
didgerite, che vedé Zhao se- 
grétapQ del partito e U Peitg 
printò mihirtro. <^on dobbia¬ 
mo dare aLnuovl dirigenti, ha 
detto Deng, l'impressione che 
sì eserciti su di loro una spe¬ 
cie di tuteìa*. È una afferma¬ 


zione importante, visto che ta 
Cina ha finora sperimentato 
una singolare strutture di co- 
méttdo.alljjntòmo dellaquate 
il segreiafiorier partito e il pri¬ 
mo ntipUtroiSono sempre ap¬ 
parsi subordinati al vecchio 
leader, che ha dato alla Cina 
la riforma economica e l'aper¬ 
tura all'estero e che dal con¬ 
gresso de(l'87 non ha più al¬ 
cun incarico ufficiate di parti¬ 
lo e ha solo mantenuto la pre¬ 
sidenza della commissione 
militare distato. 

Non meno slgnilicativa la 
circostanza che Deng abbia 
dichiarato la (ine della «tutela» 
quando é in corso la seconda 
sessione annuale della assem¬ 
blea nazionale, una sessione 
importante e difficite. chiama¬ 
ta a lare il punto della situa¬ 
zione confusa che esiste nella 
economia cinese. Deng dun¬ 
que esprime piena fiducia e 
legittimazione al gruppo diri¬ 
gente, di partito e di governo, 
che proprio In questi giorni si 
sta appunto cimentando con 
una prova certo non facile. 


«Massimo allaime» in tutti gli aeroporti d'Europa. 
Un gruppo terrorista sta preparando il dirottamen¬ 
to di un aereo americano durante le vacanze di 
PasQua. Ua ndtlzla* pphh|icata dal giornale inglese 
«Daily Express»i è stata confennata dalFambascia- 
ta americana a Londra^ dalla Faa. Un telex in¬ 
viato alle compagnie fornisce i dettagli del possi¬ 
bile dirottamento con 1 nomi del terroristi. 


M U3NDRA. Un commando 
terrorista é pronto ad entrare 
In azione durante le vacanze 
di Pasqua. Obiettivo; il dirotta¬ 
mento di un aereo americano 
in volo nei cieli d’Europa. L'al¬ 
larme è stato lanciato il 17 
marzo dai servìzi segreti Usa 
che hanno avvertito la «Fede¬ 
rai Aviatìon Adminìstration». 
l'ente delCavlazione civile. Un 
telex molto dettagliato é stato 
spedito alle varie compagnie. 
Una copia di quello airivàto 
negli uffici londinesi della Twa 
è stato pubblicato dal giornale 
inglese «Daily Express*. Il 
gruppo terrorista sarebbe 
composto da tre libanesi: Ja- 
mii Mahmud Talid Muham- 
mad, Ahmed Muhammad Sa- 


lUn Abu 2ayni e Khalout 
Muhammed Jafar. 1 tre avreb¬ 
bero a disposizione diversi 
passaporti: del Bahrein, dei 
Pakistan e dello Yemen del 
Nord. 

Le istnizloni spedite alte 
compagnie americane sono 
molto rigorose: tutti ì viaggia¬ 
tori maschi, dì età tra i 15 e i 
SO anni, provenienti da questi 
tre paesi o comunque di 
aspetto arabo, debbono esse^^ 
re controllati minuzlosamen- 
le. Ai piloti è stato comunica¬ 
to un codice per. lanciare l'al¬ 
larme senza'Che i dlróttatorl 
sé ne accoit^ario, Sembra che 
l'amministrazione Usa abbiai 
anche dato difp^izione ai dì- 
piomatici e ai tUriZlonari ame¬ 


ricani di annullare I loro viaggi 
durante te vacanze di Pasqua. 

Le rivelaziont su questo 
nuovo stato d'alieila. pubbli¬ 
cate dal tabloid inglese, han¬ 
no ricevuto dde\av^ifevoli. 
anche se pan^,'CCHitenne. 
L'ambasciata statunitense a 
Londra ha fatto sapere che «il 
governo bntannico e te ccun- 
pagnie sono state informate 
del rischio, ma non sappiamo 
nulla di Un avvertimento al 
personale diplomatico e mili¬ 
tare americano». Anche, un 
portavoce della «Federai avia- 
tion administraUon» ha con- 
fennato che l'alla^e è. gran¬ 
de; «Non posso rendere nolo 
li testo esatto deli’awertimen- 
to inviato agli aeroporti, nra é 
molto, molto urgente e tì fon¬ 
da su un'Rrfotmaztone ritenu¬ 
ta Credibile». I i^rii^dei Gom¬ 
mando sarebbero stati svelati 
da agenti segreti Ìnlil|raU nel 
gruppi del terrorismo arabo. 

L’ailarme negli aeroporti 
europei é cresciuto enorme¬ 
mente in questi uitimi gì .mi. 
Martedì scorso il ministro dei 


trasporti britannico, Paul 
Channon, rivelò in Parlamert- 
lo che i servizi segreti tedeschi 
temevano un^attenlato, a Pari¬ 
gi o a Romai'cpn un radioregì- 
.^Siratoie bomba. La stessa tec¬ 
nica usata'péf far,, esplodere 
l'aereo della Part Am nel cielo 
dì Lockerttie. I) ministro, sul 
banco degli accusati per aver 
trasmesso con un incredibile 
niardo l'avvertimento sul pos¬ 
sibile attentato con un radio¬ 
registratore. ha ieri di nuovo 
parlalo in Parlamento. *1) mio 
ministero - ha aauicurato <- ri¬ 
sponderà vigorosamente alle 
minacce de) terrorismo inter¬ 
nazionale». Ma tanto vigore 
non ha intimorito rteppute l 
tre ragazzi pakistani che, po¬ 
co dopo, hanno beffalo tutti i 
ùstemì di durezza deH’aero- 
poto londinése «fi Heaihrow. 

1 tre giovani sono saliti su un 
jumbo della Brìtish Ainvays. 
fermo su una pista, e hanno 
•giocato al tenprìslì». Seguen¬ 
do le Istnizìoni, che un com¬ 
plice trasmetteva via radio, 
hanno giralo per l'aereo, ma¬ 
neggialo i comandi e alla fine 


hanno piazzato una tinta 
bomba. Sono riusciti addirittu¬ 
ra a filmare tutta l’operazione 
senza che nessuno chiede^ 
spiegazioni. Tranquitiamàite 
hanno lasciato Heathraw per 
portare il film alla rete televisi¬ 
va lui. «Dicono di aver raffor¬ 
zato i controDi e di aver reso 
impossibile,un attentato come 
quello di Lockeible, ma non é 
affatto vero», ha detto Shoaib 
Khan, uno del tre ragazzi terri¬ 
bili. 

1 ^ segnalazione di un dirot¬ 
tamento nei giorni di Pasqua 
viene presa molto sul sàio 
anche dagli esperti deiranti- 
lenoriuno italiano. A Rumici- 
no e negli altrt aeroporti sono 
state rafforzate te misure di vi¬ 
gilanza. Nella simbologia de) 
lenofismo, dicono gli esperti, 
si avvicinano tofani date cru- 
ciali:-'j| 15 aprite ricorre Panni- 
versano del bombardamento 
amencano sopra il quartier 
^rrerate dì Gheddati a Tripo¬ 
li. L’anno scorso, sempre a 
metà aprile, esplose una bom¬ 
ba davanti ad un circolo Usa 
a Napoli. 


M TOKYO. Solumo ieri gii 
organi di informazione giap¬ 
ponesi sono stati in grado di 
pubblicare )a notizia di una 
^ieirtticanle*ttteiÌBdia de) mare 
verificata^ all'inizio del mese. 
Funziort^^I,ministero della ‘ 
Marina tiMiMle hanno rive¬ 
lato che 120 protoghl vietna¬ 
miti morirono annegati. LTm- 
barcazione sulla quale erano 
stipati colò a picco dopo ese- 
re venuta in oolbsiotie con 
una nave cisterna giapponese 
nel mare della Cina meridio¬ 
nale. La notizia é siala diffusa 
solo quando 135 superstiti di 
quella' tragedia sono stati 
Marcali dai loro soccorritori 
nel porto giapponese di Yo¬ 
kohama. 

I superstiti hanno racconta¬ 
to che a bordo della loro im- 
barcazione c'erano 155 perso¬ 
ne quando urtò contro la pe¬ 
troliera Nisseì-Maru di 239.000 
tonnellate 1*8 marzo scorso. 

L'imbarcazione con i profu¬ 
ghi a bordo aveva lasciato 
Long Am. ne) Vietnam de) 
Sud, diretta in Malay^, ì) 4 
marzo. 

Nasanami Nakatsukasa, di¬ 
rigente del centro profughi di 


Nagasaki, ha detto che Tim- 
barcazione affondala aveva 
uno scafo di legno lungo nove 
metri e si é capovolta quando, 
nel tentativo 41 awfelnardUlài 
petroliera per chiedere assi.- 
stenia e aiuto, ha urtato ^it- 
tro la fiancata della nave più 
glossa, capovolgendosi e 
acomparendo in pochi aeconr 
di nei flutti. 

Nakatsukasa ha aggiunto ^ 
che la sciagura si é veritteata 
mentre l'equipaggio giappo* 
nese, su ordine de) coman¬ 
dante Yasuo tCawamura, si ap¬ 
prestava a calare scale di con 
da e cime per prendere a bpn 
do i profughi. 

Le ricerche dei naufraghk ^ 
condotte per l’intera giornata, 
portarono a) salvataggio di 35 ' 
persone che, respinte da up " 
centro profughi di Singapore, 
sono poi state ospitate in 
Giai^xme. ’ 

Il portavoce de) minfstefo 
degli Bten Taìzo Watanabe 
ha dichiarato che il suo dica- 
vStero ritiene questo caso «un ' 
problema molto serio* ed ha 
aggiunto di essere in attesa 
che sia conclusa Tinchiesta 
varata dalla guardia costiera 
giapponese. 


Nuovi scontri nel Kosovo 

Approvate le contestate 
mMifiche costituzionali 
Proteste degli albanesi 


Solo il 20 per cento dei salvadoregni ha votato Arena 
Ungo denuncia frodi e brogli ai danni di Convergencia 


«Voto legale, ma non legittimo» 


1131 il plenum del Poup 

Riforme in Polonia: 
corsa contro il tempo 
per cercare Tintesa 


Convergencia democratica, unico partito di sini¬ 
stra in lizza nelle presidenziali salvadoregne, de¬ 
nuncia irregolarità e frodi che l’avrebbero privala 
del terzo posto. Intanto, mentre la guerriglia man¬ 
tiene riniziativa su tutti i fronti, i militari sémbrano 
intensificare la repressione contro sindacati ed or¬ 
ganizzazioni di opposizione. Arena ha vìnto con 
meno del 20 per cento dei voti potenziali. 


ALESSANDRA RICCIO 


■i PRISTINA. La polizia é in- 
teivenula p^antemenle nel 
Kosovo ,per disperdere una 
manifestazione di protesta 
contro fili emendamenti costi- 
luzlonalì proposti dai dingenti 
serbi e approvali ieri dal par¬ 
lamento della provincia auto¬ 
noma. Circa 3000 persone di 
ceppo albanese sono scese in 
piazza a Urosevac, 25 chilo¬ 
metri a sud di Pristina, per 
esprimere ti loro dissenso dal¬ 
la decisione adottata dai de¬ 
putati della tormentata provin¬ 
cia autonoma. Gli agenti han¬ 
no fatto ricorso ai manganelli 
per allontanare la (olia che 
lanciava loro sassi e inneggia¬ 
va aìì'autonomia. Secondo 
quanto hanno affermato alcu¬ 
ni testimoni, in serata i mani¬ 
festanti avrebbero esploso 
quattro colpi d'arma da fuo¬ 
co. 

Secondo quanto riferito dal* 
Tasenzia ufficiale Tan]ug, dei 
188 deputati, per l'SO per cen¬ 
to di etnia albanese, soltanto 
dieci hanno votalo contro gli 
emendamenti e due si rono 
astenuti. I mutamenti alla co¬ 
stituitone lederaie del 1974 
proposti dal leader serbo Sio* 
Dooan Milosevlc allo scopo di 
ottenere un maggior controllo 
sulla provincia autonoma pre¬ 
vedono la giurisdizione della 
più grande repubblica jugo¬ 


slava sulla polizia e il sistema 
giudiziario del Kosovo e aboli¬ 
scono la norma in base alla 
quale tutti gli emendamenti 
alla costituzione serba devono 
essere approvati anche da) 
parlamento locale. 

Durante 11 voto le strade dì 
Pristina sono state presidiate 
da centinaia di agenti e solda¬ 
ti Un corteo dì tremila studen¬ 
ti usciti dall'Università si sono 
scontrati con la polizia mentre 
cercavano di raggiungere i) 
centro della città La televisio¬ 
ne jugoslava ha trasmesso im¬ 
magini di studenti spinti a ter¬ 
ra e poi percossi con i manga¬ 
nelli. Le forze dell'ordine han¬ 
no impedito a circa 200 don¬ 
ne e bambini di origine alba¬ 
nese di raggiungere Urosevac. 

Alcuni intellettuali delie al¬ 
tre repubbliche hanno critica¬ 
lo li modo in cui si è giunti al 
voto dei parlamento, in quan¬ 
to le misure d’emergenza an¬ 
cora in vigore avrebbero inti¬ 
midito i deputati, il quattordi- 
cinale sloveno «MIadina» ha 
addirittura riferito che un con- 
stoetevole numero di parla¬ 
mentari sono stati cortvocati 
dalla polizia per essere istruiti 
su come votare. A Pristina cir¬ 
colano anche voci su minacce 
formulate dai nazionalisti al¬ 
banesi contro alcuni deputati. 


m SAN SALVADOR La vitto¬ 
ria di Arena sarà anche legale 
ma non è legittima Con que¬ 
ste parole, len. Guillermo Un¬ 
go. candidato di Convergen- 
eia democratica, ha denun¬ 
ciato le irregolantà e le (rodi 
che hanno strappato al suo 
partito - l'unico di sinistra in 
lizza nelle presidenziali di do¬ 
menica - quella terza piazza 
che gli avrebbe garantito un 
posto permanente nel Consi¬ 
glio centrale delle elezioni. 
Convergencia ha ottenuto, 
stando a) risultati ufficiali che 
Ungo contesta, appena il 3,9 
per cento dei voti, superato di 
poco, oltre che da Arena e 
dalla De, anche dairormai de¬ 
crepito Partito di conciliazione 


nazionale. Un risultato certo 
deludente determinato, a 
quanto pare, non solo daifin- 
vito all'aslensiorte decretato 
dal Flmn - e col quale Ungo é 
tornato a polemizzare defi¬ 
nendolo «un errore* - ma an¬ 
che dà palesi imbrogli in lese 
di votazione e di conteggio. 
Per questo i rappresentanti di 
Convegencia hanno annun¬ 
ciato }l proprio ntiro dagli 
scrutini come simbolico gesto 
di protesta. 

Ma la denuncia di «illegiltì- 
mità» lanciata da Ungo, si fon¬ 
da anche su dati che non n- 
guardano solo lo specifico ri¬ 
sultato della sua lista Arena, H 
partito tnonfalore, ha vinto in¬ 
fatti ottenendo meno dei 20 


per cento dei voti degli aventi 
dmtto. Un dato, questo, che 
testimonia, se ancora ve ne 
fosse bisogno, come in Salva¬ 
dor la nconethazìone nazio¬ 
nale. ovvero ù dialogo con la 
guerriglia, resti la condizione 
preliminare di ogni vera eie¬ 
zione democratica. 

Il Fmln, del resto, continua, 
anche in questa fase imme¬ 
diatamente postelétiorale. a 
mantenere l'iniziativa militare 
su tutti t tronti Due giorni la 
ha attaccato il carcere di Ma- 
nona e tre caserme in diverse 
parti del paese. Nella capitale 
l'erogazione di energia elettri¬ 
ca continua ad essere a non 
più dei 30 per cento. E l'eser¬ 
cito. in difficollà «Il fronti dì 
gueira, sembra rispondere 
con una accentuazione deila 
repressione verso tutte quelle 
organizzazioni civili che ntie- 
ne «lianch^gialncl* detta 
gueiTìgiia. Da len la sede della 
Unls (Uniòn n«:tonat de los 
trabajadores satvadorenos, la 
più grande organizzazione 
sindacale dei paese) è di fatto 
circondata da reparti armati 
Impossìbile Tacesse o l’uscita 
senza subire snervanti perqui¬ 
sizioni L'organizzazione fem¬ 


minile Ademusa (Asqciaciòn 
de las muieres) è stata per¬ 
quisita e messa a sacco, men¬ 
tre analoghe iniziative di aper¬ 
ta intimidazione vengono se¬ 
gnalate dalla FenasUa. il sin¬ 
dacalo degli insegnanti, e dal¬ 
l'Università statale. Numerosi 
gli arresti Una carovana di so¬ 
lidarietà con ) danneggiati del 
terremoto dell ottobre '86, che 
portava duemila dollan rac¬ 
colti negli Stati Uniti, in Cana¬ 
da ed in Australia, è stata 
bloccata alla frontiera con il 
Guatemala perchè sospettala 
di connessioni con la guem- 
glia 

(1 sospetto sembra dunque 
esser tornato a regnare sovra¬ 
no, in un malcelato clima di 
nvmcita. Sicché assai poco 
credibili sono nsuonate. in 
que^o clima, le pacale parole 
con CUI il ministro della difesa 
Vides Casanova ed il capo di 
stato maggiore Ponce si sono 
rivolti ai giornalisti nel corso 
di una conferenza stampa il 
cui evidente scopo era quello 
di riconciliarsi con la stampa 
dopo che, durante le elezioni, 
com'è noto, ben tre gioroalisli 
erano caduti sotto i colpi del¬ 
l'esercito 


Si attendono ora, dopo Vor- 
mai sanzionalte vmona eletto¬ 
rale, le pnme concrete mosse 
di Arena. Come si è visto, il 
neoeletto Afredo Cnslìani, ha 
fin qui badato a diffondere 
l'immagine di un partito mo¬ 
deralo, deciso a governare se¬ 
condo le regole delia demo¬ 
crazia ed a rispettare ì diritti 
umani Ovvero a rispettare le 
condizioni poste dal «grande 
protettore* statunitense per la 
continuazione deH’imponente 
(lusso d'aiuti economici e mi¬ 
litari. Sulle parole di Cnstiani 
continua tuttavia a gravare 
t'ombra sinistra del maggiore 
D’Aubisson - capo ricono¬ 
sciuto degli «squadroni della 
morte» - li CUI macabro sorri¬ 
so ha silenziosamente vegliato 
SU tutte le conciliantissime di¬ 
chiarazioni pre e postelettorali 
del neopresidente. 

La questione di fondo, 
quella che presto deciderà il 
futuro del Salvador, sembra 
dunque essere questa- il «voto 
dimezzato* di domenica scor¬ 
sa ha dato a Cristiani una 
maggioranza sufficiente a go¬ 
vernare il paese. Ma nuscirà il 
vincitore a governare il suo 
partito? 


■1 VARSAVIA. Il Poup, Partito 
operaio unificato polacco, ha 
convocato il proprio undicesi¬ 
mo Plenum per il 31 di marzo. 
La riunione è chiamata^ a di¬ 
scutere ed approvare i risultati 
della tavola rotonda in corso 
tra governo ed opposizione. ì 
cui lavori ixx>5eguono a Var¬ 
savia in un clima di Incertez¬ 
za. La data prescelta dal parti¬ 
to al potere appare dunque; a 
tal proposito, lutt'altro che ca¬ 
suale. Il 31 si colloca infatti al¬ 
meno nelle intenzioni, a ca¬ 
vallo tra la prevista conclusio¬ 
ne del confronto con SoUdar- 
nosc, e la seduta plenaria che, 
Il prossimo 3 aprile, dovrebbe 
solennemente sancire la ratifi¬ 
ca dell'accordo finale. 

Numerosi tuttavia restano i 
punti sui quali i partecipanti 
alla tavola rotonda «ncora si 
trovano in disaccordo. Tanto 
che la prima scandenza - 
quella che prevedeva la fine 
della discussione per il 22 
marzo - già è stata superata 
senza che te parti pervenisse¬ 
ro ad un Intesa. Molti dei con¬ 
trasti riguardano il nuovo as» 
setto istituzionale della Polo¬ 
nia - poten del presidente e 


ruolo de) nuovo Senato, in 
particoiare anche se 1) pun- . 
to più delicato resta, a parere 
di molti osservatori, quello 
della riforma economica lad-. 
dove, soprattutto, Solidamosc 
insiste per forme di indicizza¬ 
zione che garantiscano 1 salari > 
contro un’inflazione ormai su-. 
periore ai GO per cento. 

t lavori della tavola rotonda 
non possono d’altronde pro-^ 
seguire oltie il 3 apnle senza 
pesanti conseguenze, in que¬ 
sto caso, infatti, non soltanto W 
Plenum st troverebbe a dover, 
discutere accordo non an¬ 
cora concluso, ma addirittura ^ 
il Parlamento * ta Sejm, cui ^ 
spetta in ultima istanza la rati- ’ 
ficaztone te^lativa deWtotesa- 
- dovrebbe, o rinviare la prò- - 
pria seduta, prevista per la pri¬ 
ma metà di aprile, o approva-^ 
re te riforme netta versione 
ancora provvisoria gii presen- ^ 
tata dal governo. i 

Per la tavola rotonda - e 
per te prospettive d'una svolta. 
storica in Polonia ~ sembra 
dunque essere cominciata 
una difficile corsa contro il- 
tempo, i cui esiti ancora non è 
facile prevedere. 
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Nel «Colloquio con I lettori del Salvagen- 
le« vengono pubblicate ogni aeltlmana 
lettere e teletonate che pervengono alla 
redaalone, con le preclaailonl e le riapo- 
aie degli eaperti quando nono richleale o 
uUU. Tnivano porto nella rubrica anche I 
quealtl aoUevall nel cono del «fila diret¬ 
to» di Italia Radio, la radio del Pel, che va 
In onda ogni martedì con inizio alle ore 
IO. Nelle lettere - da Inviare per porta re¬ 
golarmente aHrancale - acrtvete nome, 
colaome, Indbizzo e eventuale numero 
dlmlelono. Chi non deaMera che li tuo 
nome appaia aul giornale, lo predai. 
Scrfvete lettere brevtechlare. Noptaem- 
pte poealbtle date mpidaraente una ri- 
•poaia a lutti data la grande affluenzazlt 


> aegreteria < 


Ermanno Delti (curatore del taicico^o 
•La ocuola aupeilore»); Ugo Pecchloll 
(prealdenle del aenalori comunlatl). 

La riliquidazìone 
deirinsegnante 
di Lettere 

MI congratulo per la vostra enciclopedia de 
dicata ai diruti del cittadino e mi permetto di 
lotiopoivi un quesito che mi riguarda, sicuro 
che pMsa Interessare molte altre persone Dal 
I settembre scorso ho lasciato II servizio nella 
scuola (ero insegnante di lettere) e soltanto 
in questi giorni, grazie a) mio Interessamento 
costante presso II provveditorato agli studi e 
presso la direzione provinciale del Tesoro di 
Torino sono nuscilo a riscuotere la pensione 
provvisoria (per quella dellnillva pare debba 
no trascorrere 10 annil) La pensione, però 
mi e stata liquidata in tese al vecchio stipen¬ 
dio. mentre dal I luglio ’88 è in vigore il nuovo 
contratto della scuola che estende I migliora¬ 
menti economici anche al personale che i 
andato In pensione In data successiva Nel 
mio caso si tratta d| un aumento di elica 
300mila lire mensili Visto che I succitati uffici 
non hanno saputo danni fisposte esaudienli 
in merito, gradirei conoscere da voi se il minl- 
sleio della Pubblica istmzione ba dato Istru¬ 
zioni per la riliquidazidne di tali pensioni 

Lettera firmala {Torino) 

In merilq a questa nchiesla pieasmap qitaq- 
toiegue. 

1} Il mintslem della Atbblioi islmetone con 
arcokiten ÌWdelZOmtembte'SShaiqiqar- 
lltq le disposiaoni per la mnesponsigne al il 
pasonak della scuola delle anliapaaoni sul 
miglloramenli reiribulm inimdoltl dal Dpr q 
3SIW 'SS (contrailo naeiorqileX 

2) lo stesso ministero, con circolare n 3S 
del 28 gennaio 'SS, Ira Armilo istruzioni per 
l'aggArmamenio del Irallaqienlo economica , 
speilanle al personale stesso in apphoaztone 
delDprcllaio 

3) In nessuna delle due circolari alale sono 
dellale disposizioni per quetnio riguarda II per¬ 
sonale In quiescenza, per cui, eltélliiianienle, I 
prouuediionill agli stadi sono In arresa di dette 
IslnizIoUi per poter operaie le nliquidazioni 

39 anni sui treni 
esora aspetta 
la Corte dei conti 

II» t ì V- 

Quale macchinista di 1 classe delie Fs pcf 
39 anni ho guidato treni, dalia vaporiera aiVe* 
letttotreno. più nottate che giornate di lavoro 
col sole Ho sacrificato i miei intervalli di ripo¬ 
so per dare il mio fattivo contributo, nelle, file 
della Fllt/Cgii Dal 1985 sono in pensione 

Ho (atto ricorso alia ili Seenne deia Ciotte 
dei conti per la revisione dei trattamento di 
quiescensa, In quanto esiste un vistoso errore 
nei Conteggio (circa 150 000 lire) 

Dopo numerosi solleciti sono riuscito a sa¬ 
pere che al mio ricorso era stato assegnato u 
numero C/ 127788 Iq seguito silenzio assolu¬ 
to! 

Riuscirò ma) a sapere quando il mio ricorso 
sarA rilasso a nioio e quafìdomisarù restituito . 
QuÀrttQ ho giù versato in danaro e pagato con 
ifmioiavoro? ^ 

Mi congratulo per Ja beila iniziativa del «Sai- il 
vagente» accettata con entusiasmo da tanfi al¬ 
tri compagni « 

_ Grado Barnà 

h^lkfiimo la tenera xr solfecitare (a 
compe^tiK sezme delia Corte dei conti a 
proaitedere altmanazione del provvedimen¬ 
to 


Istituzioni davvero ' 
al servizio 
dei cittadini 

Come cIttacUno sono mollo contento che 
sia stata presa un iniziativa come questa a tu 
tela dei diritti dei cittadini Mi auguro che le 
vostre non siano parole buttate a) vento come 

9 ueile di numerosi parlamentari e sindacalisti 
I metto subito alla prova Inviandovi dei do¬ 
cumenti in cui il sottoscntto m base a leggi 



IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADINO 


Colloquw con i lettori 


«M ho portato 500.000 lire» 


Stand dei! Unità con li suo «Salvagente» I al¬ 
tro giorno al Congresso nazionale del Pci Arri¬ 
va una compagna consegna 500 000 lire pro¬ 
prio per il Salv^ente, dice soltanto «Mi chia¬ 
mo Rosanna Morello sono pensionata» L'ab¬ 
biamo chiamata a casa a Sesto San Giovanni 
per dirle grazie e anche per conoscerla 

£ una pensionata giovane ha cinquant an¬ 
ni operaia fin dalla pnma giovinezza poma m 
una piccola fabbnea poi nel 69 alla f^ilips di 
Monza La fatica della fabbnea e quella dei 
pendolare crescono insieme al suo impegno 
sindacale e politico Net '70 entra qei pnmi 
consigli di fabbrica, è dettata di reparto, dal 
71 è iscritta al Bei «stabilmente», dall 83 è se* 
gretana della sezione Curie! alla Philips di 
Monza 

Rosanna riassume con semplicità econ pu¬ 
dore la sua vita anche quella personale se¬ 
gnala dal dolore, la perdita del manto e de) h- 


gito È sola ma non si sente isolata, è pensio¬ 
nata dati 88 ma continua a fare tante cose do¬ 
po gli ultimi due anni di fabbrica, dun, dunssi- 
mi. con quei turni dalle 6 alle 14 e dalle 14 alle 
22 

Muta ancora a Sesto, ma è sempre «pendo¬ 
lare» con Monza dove fa atlività di partito «Mi 
occupo ancora della fabbnea. aiuto i compa¬ 
gni abituata da sempre al lavoro mi do da fa- 

«Dandosi da fare», progetta con gli akn di 
creare a Monza un ufficio per i dintti del citta¬ 
dino Ecco d perché delle ^000 lire al Salva¬ 
gente Generosa*^ «Ma no - dice • il partito mi 
ha dato e mi dà tanto, è un modo per nngra- 
ztario Rovescia cosi la gratitudine che le ave¬ 
vamo espressa Un'impressione sul Congres¬ 
so? è piaciuto tanto - risponde - quell in¬ 
vito ai giovani, entrate nel À:i, fatene quello 
che volete» 



§1 VIAGGI E VACANZE 


a cura di Marina Morpurgo e Daniele Manca 
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I VIAGGI ORGANIZUTI 
L'AGENZIA 
LEGGI , 
nEGOLAMENTI 
CONTRATTI 
CHE COSA SI PUÒ 
CHIEDERE ALL'AGENZIA 
LA RINUNCIA 

IN VACANZA 
AFFinANOGUCASA 

CHI AFFITTA 
IL CONTRATTO 
DANNI E assicurazioni 

INAUERGO 

DA UNA A CINQUE STELLE 
I SERVIZI DOVUTI 
I PREZZI 


IN CAMPEGGIO 

COME SCEGLIERE 
PER PRENOTARE 
SOVRAFFOLLAMENTO 
LE PROTESTE 
ASSICURAZIONI 

VACANZE ALTERNATtWE 

RIFUGI ALPINI 
AGRITURISMO 
OSTELLI OÉLU GIOVENTÙ 


IL TRENO 

SCONTI E RIDUZIONI 

L’AEREO 

PREZZI E TARIFFE 
RIDUZIONI PARTICOURI 

SECISIAMMAU 
ALL'ESnRO 
MALARIA BASTA 
UNA TELEFONATA 

DA TENERE IH TASCA 
POUZZE ASSICURATIVE 
AMBASCIATE E CONFLATI 
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ben precise dimostra che i lavoraton hanno 
dei dmUi ben precisi e che io Stato come isti¬ 
tuzione non rispetta 

Mi auguro die, dato che le mie deduzioni 
hanno una logica, prenderete le iniziative do¬ 
vute per far nspettare i dintti economici dei la¬ 
voratore e della sua famiglia specialmente dei 
meno abbienti e dei più deboli Vorrei che 
prendeste anche I iniziativa di far istituire un 
ministero a tutela dei dintti dei cittadini che 
raccolga le lamentele di tutti Troppo spesso si 
dimentica che sono le istituzioni al sei\nzio dei 
cittadini e non viceversa 

Qiiaeppe Schiavo (Siena) 


// lettore ha allato numertKi documenti tm 
cm una denunce penale firmata dai lavoraton 
delta Usi 30. di Siena presentata atta Procura 
della Repubblica nella quote si denunaarm ivo- 
loziont dt precisi articoU oo^ituztonali a propo¬ 
sito del lauoro, dette rétnbuzioni, del Asco 
Ciusef^ Schiavo ho p&tettamente ragtone 
I dinttl economia fe oui/t e democratia, ag¬ 
giungiamo noij det lavoraton e dette loro m- 
miglie, spedalmente dei meno obbien/i, uonno 
nspetlati e folti nspettare Ma più che istituire a 
questo scopo un nuovo ministero che si tra- 
sforrrKr^ìbe in un ennesimo arrrozzone clien¬ 
telare e di sotK^ovemo, quella che occorre i 
una lotta senza tentennamenti a tutte te mgtu- 
stizieetedisenminaztom E quelle cheti nostro 
lettore richiama nella voluminosa documenfo- 
zione albata dia sua denuncia, sono intlub- 
blamente tali Per combatterle, te prese di posi¬ 
zione individuali, Schauo sarà d accorci con 
noi, servono però a poco L'unica cosa da fare, 
e noi cercAiomo di tarla, per quanto possiamo, 
a ogm livello e in tutti i campi, è di ampliare e 
inobustire tutti i giorni l'area di coloro, e sono 
la grande maxioranza, che intendono battersi 
per cambiare Jattuate stato di cose 


La laurea per 
insegnare nelle 
scuole elementari 

Da «Il Salvagente» ^nei fascicolo dedicato al¬ 
ta scuola superiore apprendo che esiste una 
legge del tutto tenorata (aiL 7 del decreto pie- 
stanziale n 427 del 31 maggio 1974) che 
prevede una formazione universitaria comple¬ 
ta (laùrea) per I insegnamento nelle scuole 
materne e elementari 

A chi CI Sì deve nvrrigere o fare denuncia 
per avere giustizia? 

Marcella npa«lGlorda 

Natueaimente si tratfa di un problema polib- 
ip, ne questa ita sofà norma non dtuata dai 
nostri godemi Certo fd formazione universuau 
rta der docenti di scùoh etemmtare e materna 
è un'ésisenza unanimemente nconosciulo eso- 


II n 10 del «Salvagente» dedicato a viaggi e vacanze 


SI badi bene ^ non per tare una nuova tegge, 
maperattuarki 


ElaSip 
mi tagliò 
il telefono 

Mi rivolgo al «Salvagente» per segnalare lo 
zelo della &p 

li pagamento delia bolletta del II biinestre 
scadeva il 15/3/89 11 timbro dell uffico posta¬ 
le che notifica 1 avvenuto pagamento recita 
cosi 31 Roma Nomentano LiL 130000-006 
13 Mar 89 

il giorno 16/3 ho provato ad utUizzaie U mio 
apparenhio, ma non nusciva a selezionare 
oltre le prime due cifre Ho pensato che le li¬ 
nee fosréro sovraccariche lì giorno dopo ho 
tentato di nuovo di utilizzare li telefono Sem¬ 
pre guasto Da un altro apparecchio ho chia¬ 
mato il 182, servizio guasb L impiegato mi co¬ 
municava che la Sip aveva sospeso il servizio 
perché ero morosa e mi consigliava dì chia¬ 
mare li 188con gli estremi della bolletta paga¬ 
ta A quel numero mi rispondeva invece un di¬ 
sco che mi diceva che il sennzio funzionava 
dalle 8 30 alle 15,30 tutti i giorni fonali tranne 
il sabato £ poiché gli uffici di via Garigliano 
da cui dipendo sono altrettanto chiusi, dovrò 
aspettare fino al lunedì successivo dopo le 
8,30 per navere li mio telefono funzionante 

Non vi pare che vi sia da parte della società 
dei telefoni un abuso di potere se non. alme¬ 
no un eccesso di zelo veramente fuori luogo 
se SI pensa che anche la Sip dovrebbe tenere 
conto dei servizi (o disservizi?) postali ^o 
bancan? 

Claude Donati- Rofna 


La sixpensione del servizio non si ritensix 
alla bolletta in questione perché la Sip ò tenta 
net prendere questo provvedimento Molto 
probtAilmente si tmfta di un errore o la s(h 
^nsione si nterace ad un altra bolletta C'è 
da aggiungere che nei casi di morositò poi sai 
data o nel caso che l interruzione del servizio 
sia dovuta ad un errore laStpta aspettare, per 
il npnstino, da 48 ore in su mentre ha la possi' 
bt/iid di tarlo entro 24 ore e questo tap^Hcsenfa 
uno degli elementi di malcontento degli utenti 
nei confronti della società. 

Non ho più 
una gamba. Quando 
riavrò la patente? 

Circa venti anni la ho subito un infortunio 
sui iavoro e mi é stata amputata una gamba 
Di conseguenza dovetti sostituire la mia pa 
tente di guida, dalla iB> alta «F» 

Il 13 maizo mi scade (levisione quinquen 
naie) la suddetta patente «Pi, un mese prima 
di tale scadenza ho Iniziato I iter burocratico 
per il rinnovo dopo vane peripezie sono riu 
scito in data IS febbraio ad «vere la prenota 
zione per la visita medica che ci aaiA l’il 
maggio (3 mesi) 

Dal 13 manto (data di scadenza deffa mia 
patente) io non dovrei pid guidare I auto, ma 
con le glosse difficoltà deambulatorie che ho 
lutto questo sarà piessocché impossibile. Che 
cosa dovrei fate? 

Quello che è capitato a me è solo un aipel 
to delle imgiusuzie che ogni giorno la gente à 
costretta a subire, grazie ad una macchina bu- 
iDciatica che difficilmente hinziona. Ma que 
sta gente che fa? Sicuramenle si lamcnia con 
amici, colleghi e patenti, ma non riesce a ho 
vare un leieienle adatto che possa ascoltare c 
tentare di dare una manq pel lupetale (all in 
giustizie Tutto questo genefa sliducla < di 
stacco nei conlionti di questo Stato 

Che late? Foise il Pei dovrebbe pallile da 
queste reali esigenze per condurre una bàtta- 
glia in Pariamento e nel paese per mlghoiare 
leggi o per (arie attuare, affinché qumti màc¬ 
china cosi poco efficiente possa hinztonare 
meglio 

Come si può realizzare questo? Forre crean¬ 
do in ogni città o p^re punti di rilerimenia 
(.Salvagenie») dove le penone possano rimi 
geni, pei avere consigli e un ahilo conciclo 
Sul da (ani E da qui póhebbe paMe un nuo¬ 
vo movimento di prerèione. 

A Firenze In quesh giorni sta partendo Hn’i- 
mzialiva del genere «il bandolp della matas¬ 
sa.. speriamo che hinzioni e sena allo teope 
Lettere flnwtte.l lw i m 

Una nonna contro 
la leva di 
serie A e serie B 

(>iD senatore comunista Ugo Pecchloll. 

sono una nonna che le adiva, dopo «ver 
letto 11 suo aiticolo sul numem del dplvàgen 
le. dedicato al senizio miUtaie. lei pariMa di 
ridune la ttitma a rei mert e nbn pia à im In, 
no. una legge pia che giusta 

Adesso d sono lagazzl di irtrie A e quegl di 
serie B. MU nipoieTad esdhpld. i di aerip B 
tra i ragazzi della sua età che sono Invece di 
serie A, peichà H hanno lasciali a chsa per 
esuberanza di penonale lo illengo inghiaio 

3 uesto sistema di disparità Inietti un ngaizo 
I serie B di senizio mliltaie ne là un anno r 
gli altri neanche un giorno, eppure sono tuffi 
haliani Allora peicha U minisiio Zanone noti 
prende una iniziativa con una legge come 
questa che riguarda tutta la gkwentùr 
__ AdoEseae (Genova) 

ftapondobennoleniìenalhlelimdlitanna 
Aria che denuncia na Ann II grande dkiario che 
cehaddmeilAmdeiaosirigoi/enMnli Di 
Ada I uan mincsiR deffa DiAaa anche suNii ne- 
gonalizzazione" hanno Amo mofh' giochi ài 
parole, che restano tollanlopimlelinché a ri 
mane tema offa concezione df ouomeilVmm A, 
percuidnashoesemlopera/iiochrenMsul 
ài cosiddnia «ogfia di Gbnzn. in ssofo pernia 
neiueihpnalezzaopetahm. 

È allora di grande agnifiaM» la pràpoàla ài 
legge che il gruppo dei senatori comimtsh ho 
presentalo proprio intiueshMomiperrMurtea 
sei mai à sennzio ài leua SI conaàeia appun 
lo che nella nuova aluazumemlennaonqle SI 
può passare m un eseralomcmhlemqaohx 
alla funzione prenalemenienieaddesiraM» per 
eventuali impieghi in casa ài mobàiASàonei In 
Iole funzione pur mantenendo ferma làbili 
lonetà come paneapazione al àovere cÀkoo 
della difesa, meniamo suffloenfl set mesi ài 
seniizio che deve essere suoffo • come (ftsponv 
l'alt I della nosim proposta rh kgge • ndh 
stessa regione militare ih appartenenza. 

Anche suiraspeào della rqpoòaffzaazàNie 
soffecnto giusAimena dalla nosha (MMoq 1 / 
pmgetn di legge def « dungiie cMonlicola- 
m toglie al governo ogni magne perdm imo 
cosa e Arnie un'allra (se h slessa mimslro è 
cosheffo a nconosoere Qgp che quasi meM dei 
giovani di leva prestano servizio ad olire 300 
Am daffb pmpna legione.) 


» 

? 


i M Vorrei sottopone alla vostra attenzione 

F II caso di cui io e la mia compagna siamo 
I stali vittime Tutto è cominciato quando 

' mia moglie decise di spedire per via leito- 
viaiia da Monaco di Baviera un vecchio 
!“ moùle (ripeto vecchio non antico) che si 

[ trovava nella cantina di casa di suo padre 

t Destinazione Bologna città dove altual- 

F mente risiediamo Si incarica della spedi- 

I zione un cugino di mia moglie 11 costo è di 
\ 300 marchi (circa 220 000 lire) e le (enovie 

I tedesche assicurano il trasporto a domici- 
S Ito Eravamo consapevoli del problema del¬ 

io sdoganamento (che trattandosi di ogget¬ 
to personale pensavamo dovesse nsolvetsi 
con una pura Jormalità) Prima amara sor¬ 
presa che un oggetto spedito alla line di 
genpato non fosse ancora amvato ai pnmi 
! di marzo Pochi giorni fa, un veneidl, mio 
I giorno di riposo. Incontro per caso sotto 
I casa un signore con una lettera del deposi- 
I lo (eiToviario che mi comunica che il mobi- 

I le è in deposito dai primi giorni del mese e 
che vi sono da pagare circa 150 000 lire 
per I appunto di deposito lo spiego di non 
avere ricevuto alcuna comunicazione po¬ 
stale e che alle mie telefonale I ufficio ave¬ 
va risposto che il mobile non era attivato 
Loro spiegano a me e a mia moglie di ave 


□ Il caso I .. - .. 1 

Quel vecxlùo mobile blocxato 
nella dogana di Bologna 


re spedito una lettera, non una raccoman¬ 
data (secondo loro per non gravare sulle 
spese del destinatario') Naturalmente la 
letterina esile esile qual piuma al vento non 
è mai giunta e si è persa nei meandn dell i- 
nefficienza delie poste italiane Una racco¬ 
mandata sarebbe stata inoltre un qualche 
documento in nostro possesso per dimo¬ 
strare la nostra buona fede e che il ritardo 
nel ritiro del mobile non era a noi imputa¬ 
bile 

Non solo Pare che ci stano da pagare al¬ 
tre 20 000 lire per li trasporto dalla stazione 
al deposito visto che sono distanti Natural¬ 
mente il cassone che contiene il mobile de¬ 
ve poi tornare alla stazione a nostre spese 
(altre 20 000 lue) oppure possiamo por¬ 
tarlo noi tanto pesa solo qualche quintale 


e ha le mote K mobile inoltre lo dobbiamo 
portare a casa noi perché ie ferrovie italia¬ 
ne non fanno questo tipo di servizio (men¬ 
tre quelle tedesche, spiegano saputi sì) 
C è comunque una cooperativa che con 
una trentina di mila lue può farlo (chiara¬ 
mente dobbiamo occuparci noi di contat¬ 
tarla) Poi lo sdoganamento li mobile già 
di propnetà di mia moglie viene valutato 
(tanto per dare una mano a chi di guai 
sembra averne da buttar via) da un esperto 
e solerte funzionano con un occhio da fare 
invìdia a Fedenco Zen 160 000 lire * quin¬ 
di al 19% circa 30 000 lire - a cui va aggiun¬ 
to un certificato di sdoganamento che co 
sta 40 000 lire 

È superfluo dire che quel giorno i com 
puter non funzionano e che la pratica deve 


essere rimandala insieme a) conto dei de¬ 
posito Abbiamo dovuto constatare in que¬ 
sta vicenda lentezza, disprezzo dei cittadi¬ 
ni inefficienze scarsa volontà di dare infor¬ 
mazioni certe Ora é mai possibile che un 
cittadino debba avvicinarsi ad un pubblico 
servizio con il timore di chi si avvicina ad 
un nemico per essere poi trattati come fa¬ 
stidiosi postulanb? lo e mia moglie lavona- 
mo attualmente come statali e al contrano 
di quanto questo possa far pensare (forse 
perché siamo inguaribilmente onesti) lavo- 
namo seriamente, la nostra giornata è pie¬ 
na e non possiamo permetterci di perdere 
ore ed tue di lavoro per stare dietro all inef- 
fictei^a 1 dipendenti di quegli uffici proba¬ 
bilmente pensano che tutti lavorano a loro 
modo, oppure pensano che tutti hanno sol¬ 
di a palate, vista la facilità con cui lanno le¬ 
vitare I costi Comunque quel mobile che 
per noi doveva rappresentare un nsparmio 
avrà infine un costo complessivo di circa 
700 (KK) lire considerando che si tratta di 
fatto soltanto di un trasporto Non abbia¬ 
mo tempo e credo che non riusciremo a 
trovarlo per avviare una qualche causa 
Spero che ci aiuterete almeno a non tacere 
Barbara Lelx e Alessandro Palumbo 
Bologna 


Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto. . 
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Lettere e Opinioni 


Trovati i colpevoli della 
Val Fola 
Ma ci sono tutti? 


MOELO FACCINETTO 


D unque, non è 
stala una «di¬ 
sgrazia». A cau¬ 
sate la morte 
degli Operai 
Umberto Compagnoni, Lo- 
renzino Qlacomellì, Guido 
Facen, Lorenzo Parravicif 
ni, Norberto De Monti, 
Giuseppe Lumina e Rino 
Marazzi - sepolti, ia matti¬ 
na dei 2S lugiio '87, sotto 
la frana del pizzo Coppello 
- non 8 stato un impreve¬ 
dibile scherno del destino. 
Ci sonozlei responsabili. 

Per la giustizia sono i 
cinque imprenditori edili 
di formio (gli Antonioli, i 
Confortola, il Cantoni) che 
quella mattina come i gior¬ 
ni precedenti, nonostante 
attraverso i tg della Rai tul- 
l'Ilalia sapesse del gravissi¬ 
mo, imminente pericolo 
incombente sulla zona, 
avevano deciso di far pro¬ 
seguire il lavoro. C'era da 
ripristinare la strada semi- 
distrutta' dall'alluvione di 
dieci giorni prima e jl Fer¬ 
ragosto era ormai alle por¬ 
le, Non sono Illazioni. A 
dirlo è la sentenza pronun¬ 
ciata dal Tribunale di Son- 
dho alle 0,15 del, 14 ipar- 
zoi dopo otto ore di came¬ 
ra di consiglio. Le pene - 
un anno di reclusione cia¬ 
scuno e, per Ire di essi, la 
concessione dei benefici 
di legge - sono miti (il pm 
aveva chiesto condanne 
varianti tra i 4 anni e I tre 
anni e un mese di reclusio¬ 
ne) ma i comunque quai- 
cosa. 

li processo, però, non 
ha chiarito ogni dubbio. 
Moiri interrogativi non 
hanno trovato risposta. Ha 
dichiarato l'avvocato fora¬ 
si, patrono di parta civiie: 
■E eniersa la prova assolu¬ 
ta dalla disorganiaiahióne 
ieneralé in cui si opero in 
.{«mncia < dt.'.5onario i-ln 
quelgioml ed 0 einarso.an-,. 
che,.con’chiarezza., come 
nella ■< '.diaorganlzzazione.. 
amministrativa le forze 
economiche abbiano po¬ 
tuto mettere a repentaglio 
la Vita 4 Innumerevoli per¬ 
sone». E un giudizio condi¬ 
visibile. Ma e possibile che 
per questa disorganizza¬ 
zione, per questo sfascio, 
non ci siano responsabili? 
Sul banco degli imputati 
c'5 finito un solo «funzio¬ 
nario* della Protezione ci¬ 
vile: Ottavio ScaramelHnl, 
sindaco di Valdlsollo, l'ul¬ 
timo anello di quella cale- 
na di inefficienze. Ed e sta¬ 
to assolto da ogni addebi¬ 
to con la più ampia delle 
formule, .perchè il fatto 
non costituisce reato. 

I- Saranno |e motivazioni 
della sentenza a,chiarire 
perchè, per II Tribunale di 
Sondrio, far evacuare 
un'intera zona in quanto 
pericolosa èd emanate, un 
palo di giorni dopo - quan¬ 
do nuove perizie geologi¬ 
che delineano ulterior¬ 
mente l'entità del pericolo 
- una seconda oidjnanza 
che ammette deroghe al 
precedente divieto siano 
I latti penalmente irrilevanti. 
Ma non si puO Impedire 
che sorgano Interrogativi. 
Nessuno verificava? Nessu¬ 
no controllava l'operato 
del sindaca? Nessuna tra i 



-III iDivieti e ricatti di ogni genere, 
buste pa^ gonfiate per Q fisco... 

(ma pp' i pccoli impraiditori sarebbero importanti 
aiuti tecnid e consorzi di serdà) 


Dove sono 
finiti quei 
ventiquattro 
milioni? 


Co» il «miracolo» in .Abruzzo i 


responsabili di grado più 
elevato della Protezione 
civile sapeva quanto si an¬ 
dava decidendo in quei 
giorni? Eppure proprio in 
virtù di quella deroga gli 
operai hanno ottenuto ii 
necessario lasciapassare 
per recarsi a quello che si 
sarebbe rivelato l’appunta- 
mento con la morte. 

1 ) sindaco ha lamentato 
di non aver mai avuto ele¬ 
menti sufficienti per valuta¬ 
re ia reale portala del peri¬ 
colo e da qqanto è emerso 
nel corso del processo 
sembra che la Protezione 
civile - presente in forze in 
quei giorni in Valtellina - 
abbia fatto proprio poco 
per impedire che il suo 
«terminale» restasse prati¬ 
camente isolato nel picco¬ 
lo paése di montagna. Non 
è un mistero. Cerano mol¬ 
ti fedeli Interpreti in Alta 
Valtellina del «Geistzeit», 
lo «spirito del tempo» che 
voleva ultimati a lutti 1 co¬ 
sti, per la metà di agosto, i 
lavori per il nuovo tratto 
delia statale dello Stelvio, 
pena la perdita - per gli 
operatori bormini, - della 
stagione estiva. Invece, tra 
prefettura e comune di 
Vaidisotto, nel perìodo 
16i28 luglio, ci fu .un solo 
contatto. Una telefonata 
quasi anonima. Se tutto 
questo può giocare a favo¬ 
re de) sindaco, davvero 
non ci sono altri responsa¬ 
bili? 

M a sorge. Insie¬ 
me, un Interro¬ 
gativo più gene¬ 
rale, Il iministe- 
ro della Prole- ' 
lione civile • recte; per il 
Coordinamento della Pro¬ 
tezione'civile - come si 
coordina al suo interno? Il 
professor Qovl, .membro. 
> .Wla Wi)!irol8»|fl!!ie,iQrisndl . 
. rìàcbi. viene invieto dal mi- 
rnlfiaro per effettuare i niie- 
(vM sulla frana della Val Pe¬ 
la,. consegna al prefetto 
una relazione in cui si parla 
di una massa incombente 
jsul(a sona di Sant'Antonio 
Morìgnone valutata attor¬ 
no agli 80 (ottanta) milioni 
di metri cubi. Eppure si 
continua come se niente 
fosse. I permessi m deroga 
per accedere In zona non 
vengono revocati. 

Michele Presbitero • 
coordinatore del servizio 
geologico della Regione 
Lombardia - ha la «sensa¬ 
zione» che là sotto i lavori 
per la strada procedano e,. 
in verità, doveva essere sin 
d'allora più di una sensa¬ 
zione se. dopo aver 
espresso le proprie preoc¬ 
cupazioni nel corso di una 
riunione svoltasi alia pre¬ 
senza del ministro (Zam- 
berletti), si sente «fatto a 
fettine» dai fautori della 
nuova arteria Perché? 
Non c'era nessuno, all’in¬ 
terno della piramide della 
Protezione civile, respon¬ 
sabile di garantire quella si¬ 
curezza che è stata invece 
negata? 

Questo primo grado del 
processo per i morti della 
Val Fola, dei colpevoli 11 ha 
trovati ma l’impressione è 
che non siano i soli. 


CHE TEMPO FA 


B Cara Unità, sono una lavoratri¬ 
ce tesale della Val Vibrata (Teramo), 
della zona che ha conosciuto i) 
boom delle piccole imprese spuntate 
sulle commesse dì Valentino. Krlzia, 
Tnissardi ecc. 

Interne a moltissime altre donne 
vìvo sulla mia pelle ì problemi, le li¬ 
mitazioni, le disorganizzazioni delle 
strutture industriali e artigianali. Con- 
tranamente a quanto si è detto sui 
miracolo economico di questa vaile, 
la situazione delle lavoratnei è dram¬ 
matica: a causa del decentramento 
moltis^me dipendenti dell^ medie 
a^nde sono state llcen^ate o mes¬ 
se in cassa integrazione oppure si 
trovano a lavorare in un latoraiorìo 
sottopagate, a volte per la stessa 
azienda da cui sono state licenziate. 

Quanto all'Igiene del lavoro e alla 


Dove fere 
manHesfezioni 
indifesa 
dell’Amazzonla 


■iCara Unità, oggi a parla 
tanto del problema hmaaao- 
nla e al lanqiano paganti accu¬ 
se al governo del Biaaile; ma 
secondo me c'è un colpevole 
silenzio sulle responsabilità 
del grande eipilallsmo italia¬ 
no. 

Come al aoIHo la televisio¬ 
ne di Stato e ancor più quella 
privata al rendono serve del 
padronala Quello che si na¬ 
sconde è che une detle-quÈ- 
glorl Imprese ihmejMttq allo 
slnittamenlo ..folle fofesu 
ameazonic* e cenn tale qor- 
responatblle follo iteiminlo 
degù Indioa, delle uccisioni 
del.mizaloneti e di iuKI quelU 
;che ^ 

sàrannht'ht4^Sl^tt aS’ 

vapll alrèMbiÌcMW,'walwà^ 
na, ma ritengo che.saKhqero 
molto più produttive folle Iha- 
nlleslazioni davanti alla casa 
di Cardini. ' 

Seeglo laciMM, Atjelllna 


Una storia 
pietosa? No, 
vergognosa per 
un Paese ehm 


M Caro direttore, vivo in una 
situazione disperata. Da) 1988 
mia moglie Milena Obadovic, 
di 99 anni, è affetta dal moibo 
di Alzheimer, cioè un'atrofia 
cerebrale diffusa, t stata rico¬ 
verata al reparto neurologico 
di Udine e dopo una degenza 
di SO giorni la trasferirono alla 
Usi 7 di Codroipo dato che mi 
è più vicina (45 km)» Dopo al¬ 
tri SO giorni mi hanno ingiunto 
dì portarmela via. Ho chiarito 
al responsabile dottor Bagna¬ 
to la mia ^tuazlone, con la 
moglie a casa non avrei potu». 
to lavorare. Mi è stato risposto 
che era Impossibile prolunga¬ 
re il ricovero e che io ero il 
responsabile di mia moglie. 
Mi è stato persino detto che se 
non fossi andato a prenderla 


sua sicurezza, le condizioni delle la¬ 
voratrici dei laboraton «a fa^on« so¬ 
no difficilissime. Quasi sc.mpre questi 
piccoli laboraton sono sistemati in 
locali angusti, dove l'ambiente di la¬ 
voro è incredibile, troppo buio, op¬ 
pure troppo male illuminato, troppo 
freddo o troppo caldo, con rumori 
insopportabili, polvere ovunque e di¬ 
vieti di tutti I generi, compreso quello 
di andare al bagno liberamente e mi¬ 
nacce continue di licenziamento. Ri¬ 
catti ogni giorno, sui ritmi, sulle pro¬ 
duzioni, sugli orari, sui tempi e anche 
sulle buste-paga, gonfiate peri] fisco 
e dimezzate per le oper^, con tt 
risultato che un'opera guadagna 
meno del costo di una sola maglia 
che produce. 

Queste donne finiscono con to 
star male; nella sola Usi di Sant’Ome¬ 


ro, che è quella cui fa capo la nostra 
valle, ne sono arrivate alcune mi¬ 
gliaia, quasi il doppio dei lavoratori 
uomini. Malgrado tutto questo, tira¬ 
no avanti perché per un’operaia che 
non ce ta (a o si ribella, ce ne sono 
altre tre disoccupate pronte a pren¬ 
derne il posto. 

Per queste ragioni riteniamo asso¬ 
lutamente urgente la battaglia per 
qualificare le piccole imprese e ga¬ 
rantire i diritti delle lavoratnei e dei 
ìavoratori dipendenti. Crediamo che 
più dei finartziainqnti dati a caso o 
«HOT a caso», sarebbero importanti * 
aiuti tecnici e servizi per i piccoli im¬ 
prenditori, che li mettano in condi¬ 
zione di non farsi guerra tra loro per 
assicurarsi le commesse e di pagare 
e trattare adeguatamente le operaie. 


In qualche caso sono gli stesti da¬ 
tori di lavoro a essere ricattati ^le 
aziende medio-grandi che minaccia¬ 
no di mandare altrove te commesse, 
togliendo alle piccofeJmprese ogni 
garanzia di coniinuità. 

Ma soprattutto occorre dare valo¬ 
re ai lavoro delle donne, che sono la 
stragrande maggioranza della mano¬ 
dopera, migliorando non solo il loro 
trattamento economico ma anche la 
loro condizione di lavoro ed elimi¬ 
nando gii effetti deleteri sulla salute. 
Jn particolare occorrono interventi 
dei^ Comuni per la costituzione di 
consorzi di serriti e Timpegno delle 
Usi per la tutela ambienttie e nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

Paola CandeloH, Operaia 
del maglificio «Gran Sasso» 
di Sant’Egidio alla Vibrata (Teramo) 
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avrebbero-<potuto denunciar¬ 
mi per «abbandono*! 

Per aiuto mi sono rivolto al 
sindaco di Ugnano (Psi), ti 
sindaco di Latisana (De) e a 
quello del comune di mia resi¬ 
denza, Cimadolnno (credo sia 
pure lui dc^. Però le case di 
riposo per anziani non ricevo¬ 
no nessunò' senza un’impe¬ 
gnativa da parte dei Cqmune. 
E (fato che lo sono disoccupa¬ 
to e non ho una casa, ero arri¬ 
vato ti (Htnto di prendere mìa 
moglie (avrà si è no ancora 
qualche («’.ese di vita) e portar¬ 
la davanti ti municipio dì U- 
gnano e II attendere gli eventi 
o monre di fame. Se lo posso 
dire con franchezza, questo si 
chiama omicidio premedita¬ 
to 

A questo si aggiunga che da 
oltre un anno ho fatto doman¬ 
da di pensionamento per mia 
moglie, ma nonostante tutte 
le sollecitazioni sino a oggi 
non ho visto il becco di un 
quattrino. Se non avessi un fi¬ 
glio che mi manda dei soldi 
dalla Germania, sarei dovuto 
andare a rapinare una banca 
per sopravvivere. 

Ecco la mia stona, che non 


defìnirel affatto pietosa bensì 
vergognosa se ti pensa che vi¬ 
viamo In un Paese civile, mi¬ 
liardario, tii'avanguwdia 
mondiale nell'lnduitria e che 
si deHnisce per antonomasia 
«culla del crìstianetimo». 

Franco Otadovtc. 

Ugnano (Udine) 


Il sindaco 
di Manaus 
e il tartuflsmo 
doroteo 


■i Caro direttore, anche un 
simpatizzante esterno può 
forse sottolineare tre auigrici, 
tra 1 motti che si potrebbero 
fonnulare. 

Innanzitutto, che il Pd 
ceda, come in questi ultimi 
mesi, su una sua linea precisa 
e decisa, lasciandosi definiti¬ 
vamente atie spalle ta prassi 
altalenante dei quadriennio 


precedente. ' 

Il secondo atiguiio coinci¬ 
de col detiderio, Inespiesso 
ma irrinunciabile, di una fetta 
ancora maogiorìtaria (spero) 
dei cittadlniol questo sqùin- 
tenuto Passe: un po’ meno 
azlendtil»ho e un po' jriù soli¬ 
darietà. il che significa anche 
un po' di giustizia distributiva, 
di giustìzijs'iisàle, di ^ustizia 
nei rappòht frà dttàdini é Sta¬ 
to. AJtrimentf ti cQntintierà^ 
con le risse tm mafie contrap¬ 
poste e i maggiori delitti, co¬ 
me è accèduto negli ultimi 
vent’anni, continueranno a re¬ 
stare impuniti: col rischio, per 
le persone oneste, di essere le 
wle a venir penieguite dalla 
legge, secondo la cMaroveg- 
gente previsione ^à formulata 
da Collodi nel suo capolavoro 
(cap. 19*: Pinocchio è deruba’ 
lo delle sue monete d'oro, e, 
per castigo, sì busca quattro 
mesi di prigioni. 

L’appello alla questione 
morale (che è poi questione 
politica per eccellenza se la 
politica riguarda, in pnma 
istanza, la convivenza tra i cit¬ 
tadini) nschia però di essere 
velleilano se non è sostenuto 


da un supporto di analisi, di 
conoscenze, dì persone pen¬ 
santi. Viviamo in un m(^o 
sempre più pìccolo, in un fra¬ 
gile sistema di parti Interdi¬ 
pendenti: un uomo politico 
non può credere di risolvere i 
propri problemi complicando 
quelli degli tilrì. nè ignorare 
problemi ben noti ti ragazzini 
della scuola media. E <iui un 
esempio non guasta: una bat¬ 
tuta come quella ormai temo- 
» pronunciata dalTon. Runaor 
ài recente congresso demo¬ 
cristiano, sui dorotei e la fore¬ 
sta amazzonica («/Yè ne ta- 
guano e ne bruciano,,., più 
cresce rigogliosa») rivela ^a^ 
rogante ignoranza di tutta una 
classe politica. 

Ecco, spero ardentemente 
che battute di questo genere 
non siano lecite nel Pci;eche, 
come compagni di strada e di 
lotta politica, si preferiscano 
sempre uomini come il sinda¬ 
co di Manaus. A. Virgilio Ne- 
to, a uomini come Ton. Muta¬ 
no Rumor. 

Adriano Menegcri. Bergamo 


HCara Unità, con riferimen¬ 
to tiCarticolo di Vito Faenza 
pubblicato sull’ Uhffàdel 26.2. 
dal titolo «Usi negli asili nido • 
E i bambini stanno a casa», 
quale capogruppo del Pd ti 
Comune di Meta deriderò far 
presente; 

1 ) la realizzazione deli'atilo 
nido fu fmtto di una strenua 
battaglia condotta dai Pcì, 
che nuscì a far realizzare l'o¬ 
pera, completa di suppelletti¬ 
li; 

2) per l'arredo, infatti, nel 
1980 venne spesa una somma 
di ben 24 milioni; attualmente 
però non si sa bene che fine 
abbiano fatto, lant’è che è sta¬ 
ta presentata un'inteirogazlo- 
ne ti sindaco (senza"risposta) 
e un esposto ai carabinieri; 

3) il gruppo consiliare del Pel 
sì è rivolto con vari esposti ti 
Coreco di Napoli: se l'opera¬ 
zione trufftidìna ai danni dei 
bambini è stata compiuta lo si 
deve anche all’accondiscen- 
denza dell’organo di control¬ 
lo; 

4) adesso risultano già appal¬ 
tati i lavori per un secondo ari¬ 
lo nido a Meta (per una popo¬ 
lazione di 7000 ab.);, intanto 
non ti riesce a far funzionare il 
primoi 

Quanto sopra dimostra che 
quando a governare è la De¬ 
mocrazìa cristiana non si rie¬ 
sce 4 far funzionare ser^ es- 
senzitil. 

UvroGargliilo. 

Meta di Sorrento (NapolO 


Trattenuto 
ropufcolo 
eiespinta 
ta lèttera 


■i Caro.diretlore, ho ricevu- 
, to per la àeconda volta l’opu- 
acolo con le Inlormatioti del¬ 
la CtMnmlatione Neonate 
per Iq lotta contro l'Aids, ac- 
vOomMliHfo forni niwa lei- 
tera del ministro della Sanità. 

Ho ritenuto giusto trattene¬ 
re l'opuscolo e respingere al 
mittente ia lettera, perché la 
grafomania è di bomx>. Cosi 
ho segnalato sulla busta. 

Infatti a tire cosa serve To- 
puscolo e la stessa Commis¬ 
tione, se il ministro va oltre ti 
semplice accompagnamento 
. e pretende di fare lui osserva- 
' zioni e giudizi che non sono di 
sua competenza? 

AmooIo ColeccUa. Venezia 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'area depressionaria che nei giorni 
scorsi ha portato sulla nostra psnisois nuvola a ptoggia si ò 
oramai decisamente allontanata verso ìt Msditsrrsnao orien¬ 
tale. Nello stesso tempo avanza verso l'Eitfopa centrale e il 
bacino del Mediterraneo l'anticiclone atletico tiro dovrebbe 
assicurare stabilità al tempo nelle giornate pasquali. Una 
perturbazione proveniente dairEuropa centro-occidentale 
potrà interesaare marginalmente fra lunedi e martedì il ver¬ 
sante orientale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina a sulle regioni meridio¬ 
nali condizioni di variabilità caratterizzate da aìternanza dt 
annuvolamenti e schiarite. Su tutte le sitra regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Foschie 
dense e banchi isolati di nebbia possono ridurre la visibilità 
sulle pianure del nord limitatamente alle ore notturno e quel¬ 
le della prima mattina. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti lettantrionaii. 

MARI: calmi i bacini centro-settentriontii. leggermente mossi 
quelli meridionali. 

DOMANI; prevalenze di tempo buono su tutte te regioni iteiia- 
ne con cielo sereno o poco nuvoloso. Eventuali ennuvoia- 
mentl più consistenti avranno carattere locale e tempora¬ 
neo. In aumento la temperatura limitatamente ai valori diur¬ 
ni. 

DOMENICA E LUNEDI: ancora prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni italiane. Nella giornata di lunedi è probabile 
un aumento della nuvolosità ad iniziare dall'erco alpino e 
successivamente dal settore nord-orientale e la fascia adna- 
tica. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

2 

17 

L’Aquila 

1 

15 

Verona 

5 

19 

Roma Urbe 

4 

20 

Trieste 

9 

15 

Roma Fiumicino 

6 

17 

Venezia 

5 18 

fi Ifi 

Campobasso 

Bari 

5 14 

Tonno 

6 

17 

Napoli 

8 

20 

Cuneo 

7 

15 

Potenza 

S 

12 

Genova 

10 

21 

S. Maria Leuea 

11 

17 

Bologna 

6 

19 

Reggio Calabria 

11 

18 

Firenze 

4 

22 

Mesaina 

14 

18 

Pisa 

4 

20 

Palermo 

12 

17 

Ancona 

4 

15 

Catania 

10 

21 

Perugia 

7 

18 

Alghero 

6 

20 

Pescara 

6 

15 

Cagliari 

6 

20 


«Due 0 più 
infetventi 
non sono 
eqdezionali» 


■i Cara direttore, sono un 
assiduo lettore delia pagina 
delle scienze che trovo in ge¬ 
nere ben scritta e documenta¬ 
ta. Domenica 5 marzo, però, 
rarticoio intitolato ti «tumore 
che colpisce due volte» mi è 
sembrato Ifrancamente ecces¬ 
sivo ria nel titolo che nel con¬ 
tenuto. Fra l’altro, trattandosi 
di argomenti che hanno un 
notevole impatto sulla geme: 
credo che la pnidenza sia 
d’obbligo. 

Ecco le osservazioni: 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PC4 

Programmi 

Notiziari ogni moit'ora daNo 
6.30 alla 12 a daHa 16 alla 1 
Ore 7.00 Rassegna stampa; 
Turco a B. Trantin riipondon 
Uno a De: fina dì un amore t 
di un amore (2* parta); 
Parlano Carmine Fotia, I 
Subito dopo filo diretto o 


1) I gliomi muiticentrici non 
sono tifano eccezionali, co¬ 
me ti legge in tutti l testi di 
neuropatologia. 

2) Due 0 più interventi neti- 
rochirurgid sullo stesso pa¬ 
ziente lo sono ancora meno: 
vedi gli Interventi per romin- 
giorni multipli, aneurismi mul¬ 
tipli etc. 

3) 1 gliomi non sono tutd 
uguali in quanto a mtilgnilA e 
di questo non ti fa menzione 
alcuna. 

4) Ci sono pazienti hin^ 
sopravviventi (qrerati per 

ma in tutte le casistiche neu- 
rochìrurglche con perctiituall 
che variano dtil’l «i 10^. 

5) La lapidaria frase finale 
sulla genesi virale dei gliomi 
non ha nulla a che vedere ccm 
il resto delTarticolo e genera 
solo confusione. 

doN. AtMoPompOL 
Neurochlnirgo dell’Istituto 
«Regina E3ena». Roma 


Ringraziamo 
questi lettiti 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


NBO è impouibiki ONiRwe 
tutte le Mete che d perten- 
gOno. Vogliamo tufo'.'ia atri- 
curate al lettoli che ci ieHvo> 
no e I cui scritti non «eitgano 
pubblicali, che la loro folla- 
bomalone è di grande iMUll 
pef.ll giornale, i fofo »<*« 
conto ala del auggerintenll ria 
delle osservazioni cridehe. 
Oggi, Ira gli altri, ringrariamo: 

Bruno Ferrari, ' Cwriago; 
Vincenzo Valenzi, Roma: Vin¬ 
cenzo e Laura VenluKill, Ca^ 
raignano, Leonardo MaéwM, 
Mario Gocci, Mallo Gnu). En¬ 
rico Cambi e,Mario Cefo, Fra- 
io; Pietro Pelmero, Cuneo 
(abbiamo Inviato la tua leneni 
ai gruppi parlamentari del 
FeO: Conado lepore, S, Lett¬ 
elo; Carlo PapanI, Noyaie Mi¬ 
lanese; dolussa ' Ottillelina 
Pacciardi, Uvomo: Un iolio 
gruppo di Inaegnanil di Mairi- 
na (^testano contro E prov¬ 
vedimento che M iMptio 
dall'insegnamenlo .la prol. 
Eliana Longo Dolcena, do¬ 
cente presso II Liceo clasrico 



Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Cbtdesideracheincri- 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. U tenere non llt- 
mate o siglate o con fìima {Iteggl- 
bite o che recano la sola indica- 
zkine .ta gnippo dl...i non ven¬ 
gono pubblicate. LarèdariOiw ri 
riseiva di accorciare gU acrild 
pervenuti. ’ 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

4 

6 

Londra 

3 

9 

Atene 

9 

19 

Madrid 

5 

22 

Berlino 

7 

10 

Mosca 

2 

8 

Bruxelles 

2 

9 

New York 

-2 

8 

Copenaghen 

4 

9 

Parigi 

4 

14 

Ginevra 

4 

15 

Stoccolma 

2 

8 

Helsinki 

2 

5 

Varsavia 

2 

12 

Lisbona 

14 

24 

Vienna 

8 

13 
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Bertinotti 

Pininfarina 
forza sulle 
regole 


■iROMA. Batiuta d'arrèsto 
nella trattativa tra sindacati c 
Confindustria sulle relazioni 
industriali. A CgiI Cisl e Dii c 
arrivato un documento di die*. 
CI pagine in cui gli imprendi¬ 
tori illustrano la loro proposta 
per i rapporti con il sindacato. 
La Conitndustria propone la 
costituzione di una commis¬ 
sione paritetica interconfedc- 
ra|è>,'articolata su due livelli; 
nazionale (gestito dalia stessa 
Confindustna e. dalie tre con¬ 
federazioni) e lemtonale (da 
collocare presso le sedi delle 
associazioni Industnali loca- 
r II) 

Le commissioni dovrebbero 
avere il compito di «soiveglia- 
^ re» l'applicazione dei contraili 
Golleitivr e 1 degli accordi per 
•raffreddare tutte te possibili 
controversie». . 

; Le commissioni:doyrebberQ 
gestire le eccedenze d) perso- 
'■y.'. naie. U normaic contrattazio¬ 
ne passerebbe di faSasotlo la 
supeirtsionedoileeornmbslo- 
nidi contfollo. quindi durante 
il lavoro delle commissioni il 
sindacato dovrebbe «astenersi 
da azioni di autoiutetai», vale a 
t- ditb gli scioperi 
- ',Nel caso che le commiislo* 
ni -non fossero in grado di rag* 
giungere un accordo, ilneor- 
lerobbe a un «collegio di con- 
, cillazione e arbitrato», la cui 
. senfenza sarà inappellabile. 

Le critiche pio dure al do¬ 
cumento della Confindustna 
vengono dalia CgiLo Fauslo 
iQertTnoltl, che perla segrciena 
'' conduce la trattativa, sostiene 
o eh^ «il testo che gli Indusinall 
ci hanno presentato b-un vero 
r^pioprfo mahlfesto^ideologir 
COxUna mossa politica che se- 
pv .gna:>un grave pasapJndletro rt!!^ 
spetto alle prime discussioni 
ty . .phe -■.abbiamo j avuto «con i Pa:.. 
siiktwwoeAnnibaidi». ■ 

,t »La Confindustda - prose- 
.. gue teninotti - propone un 
modello di relazioni fondate 
' sii) controllo dalilalto e sulla 
' repressione del conflitto. Su 
guasta base< noi non andremo 
avwiii 'll documento dovrà es- 
sete tltirato:.altnmenii, signifl- 
« Ca.che la Confindustna non 

V ^ ha interesse. a concludere il 

V negoziato». 

*v -, Più possibilista, con qual- 
u che riserva, la CisI, il segreta¬ 
rio confederale Rino CavTsiioli 
ammeVie che i tempi del ne- 
, gqzlàtQ SI sono «un po' ratlen- 
.i> iati rispetto alle previsioni», e 
che, li documento delia Con- 
' (industria presenta alcune se- 
r tic lacune •( compiti delle 
^ Commissioni sono impropri - 
sostiene Caviglioli ~ non si 
possono mischiare le valuta^ 
"v ^ aloni; tutte politiche, sugli an- 
' damenti contrattuaii con i po- 
« (eh .di gestione e raffrodda- 
mento delle controvenue. Le, 
questiont vanno separate. 
H,'.inoltre, sui terreni che anoi 
ì. pid-interessano,.l'ambiente, il 
metceio deMavoro e ie politi¬ 
che di industrializzazione, gli 
imprenditon si sono pionun- 
^ piati in maniera vaga c insuffi- 
*■ dente»: Malgrado ciò, la Cisl 
non vede ostacoli msormonta-. 
.y bill, anche se mette le mani 
avanti; 


L’opposizione dei lavoratori 
di Pomigliano d’ArGO all’accordo 
fa precipitare la polemica 
al vertice della categoria 


Il direttivo campano: l’intesa 
va confermata. Da Roma plauso 
di Del Turco e (Derfeda 
Cremaschi: togliere la firma 



Alfesud, 


Precipita lo scontro in Fipm e in Cgii suiraccordo 
con la Fiat per lo stabilimento di Pomigliano, su 
investimenti e occupazione in cambio di turni di 
notte e mobilità. Le segreterìe regionali e nazionali 
unitarie hanno detto si, (a Fiom deila fabbrica e le 
assemblee no. Lo scontrò al direttivo Fiom della 
Campania. Commenti Opposti di Del Turco e Cer- 
feda da una parte, Bertinotti e Cremaschi dalt'altra. 



STIPANO RIONI RIVA 


■I MILANO. Sono tambun di 
guerra intorno al tormentato 
stabilimento Alla di Pomiglia- 
no. Una guerra che adesso si 
ripercuote sulla segretena na¬ 
zionale squassando gli equili¬ 
bri appena ncomposu dopo la 
cnsi del caso fiolàffi. 11 diretti¬ 
vo r^ionale della Fiom Cam¬ 
pania ha votato len su Pomi¬ 
gliano (44 a favore, 12 aste¬ 
nuti, 2 contro). confermando 
la scelta di firmare l’accordo. 
Ha difeso il procedure demo¬ 


cratiche seguile e ha ricono¬ 
sciuto il disagia della fàbbrica, 
invitandola però a lottare per 
migliorarlo in. sede di gestio¬ 
ne. i pomigiianesi, che si sono 
astenuti per non aggravare la 
tensione, hanno perù presen¬ 
tato uh documenta, boccialo, 
che chiedeva, come stabilito 
dalla Fiom stessa a Chiancia- 
no, che la decisione ultima 
fosse rimessa ai delegati. 

Subito I due segretari ag¬ 
giunti dèlia Cgii e della Fiom, 


Ottaviano del Turco e Walter 
Cerfeda hanno apprezzato la 
decisione delia Fiom campa¬ 
na, che chiudeva, hanno det¬ 
to. positivamente il contenzio¬ 
so (la componente socialista 
della Cgii, fin dall'Inizio era 
stata freddissima sulla ennesi¬ 
ma contestazione di un accor¬ 
do con la Fiat). Immediata¬ 
mente ha reagito Giorgio Cre¬ 
maschi, della segreteria nazio¬ 
nale Fiom, che ha dichiaralo 
all'Unità: -La firma va ritirata 
perchè si è sotto le condizioni 
minime, e perchè la decisio¬ 
ne, secondo la decisione con¬ 
gressuale, tocca solo ai dele¬ 
gati della fabbrica». Dichiara- 
zloni.analoghe ha rilasciato al 
Manifesto Fausto Bertinotti, 
;icgretaho - nazionale della 
Cgii. Airoldi, il segretario ge¬ 
nerale della Fiom, a casa indi- 
spo io, non si è ancora 
espresso. Ma ecco sintetica¬ 
mente la vicenda. 


È cominciata quando la 
Fiat, su una fabbrica che si di¬ 
batteva tra condizioni di iai^ 
ro gravose, diritti negati, slidu- 
cia e disimp^no dalle lotte, 
ha rovesciato a sorpresa i suoi 
piani di sviluppo. Mille miliar¬ 
di di investùnénti, cinquecen¬ 
to assunzioni in formazione e 
lavoro, rientri anticipati dalla 
Cassa integrazione, te Tipo da 
coslniire, insieme alle 33 e al¬ 
le VIO per-saturare lo stabili¬ 
mento a. 1000 pezzi ^ giorno. 
Poi rob(Mi;ua 2 ione ^inta, co¬ 
me a Ca^no, rììahck> delia 
vecchia Aiveco, otA Somepra, 
sui veicoli inducali, e anco- 
ta. piapi per le nuove gén^a- 
zionl di vetture Ma. Di più di 
quel che si osasse sperare. Ma 
non gratis. 

E se i vantaggi sono di pro- 
spetifva, per l’occupazione e il 
riscatto della zrma. per U futu¬ 
ro detta fabbrica, U prezzo in¬ 
vece arriva subito sulla sdùe- 


na di chi lavora; è il terzo tur¬ 
no. che vuol dire lavorare la 
notte per 300 operai, sono i 
sabati lavorativi, è la mobilità 
obbligatoria da Somepra a 
Pomigliano per 170. Le segre¬ 
terie, superato l'imbarazzo del 
contropiede Fiat, pesano il 
dare e l'avere, e firmano. Firn 
e Uilm senza riseive. la Fipm 
solo con una firma «tecnica», 
perchè sente bollire lo scon¬ 
tento in fabbrica (e con i po- 
miglianesi che più d’una volta 
abbandonano te riunioni). 

Infatti nelle assemblee, di 
fabbrica, che non sono uffi- 
eiali pef.il veto di Firn e Uilm. 
prevalgoiio critiche e malesse¬ 
re. Se ne fa una anche col se¬ 
gretario generale Airoldi; mai 
vista tanta gerite, e ancora è 
un nò. A questo punto Firn e 
Uilm rompono i rapporti uni¬ 
tari nelle fabbriche e nel com¬ 
prensorio pomigUanese. La 


Fiom di Pomigliano. contro il 
parere di alcuni suoi dirìgenti 
socialisti, conferma la posizio¬ 
ne di non (irmaTe, anche se 
ammorbidisce di molto i con¬ 
trasti. 

Ieri infine il segretario gene¬ 
rate della Cgìlcampana Gian¬ 
franco Federico con una con¬ 
ferenza stampa prende a sua 
volta posizione,, appoggiando 
la decisione di non rinegozia¬ 
re della Fiom regionale; «Sa¬ 
rebbe un errore politico e un 
atteggiamento inesponsabile, 
si ésporrèbbe la fabbrica alla 
gestione unilaterale della Fiat, 
sf logorérebhéro i rappòrti 
unitàri». (Anche il lurno dì not¬ 
te - dice Feerico - è ùnà ri¬ 
chiesta compètibite con te no¬ 
stre impostazioni, se poi si 
contratta per evitare Taggréva- 
mento dei disagi». Ora però lo 
scontro precipita di nuovo sul¬ 
la Fiom e sulla Cgii nazionali. 


Annatore tenta di forzare lo scarico di auto 



Turbira: rive^ie 


Ancora ténsione'nei potili: ieri ad Olbia un arthàtore 
ha tentato di attuare l'accordo non ancora operati¬ 
vo. Intanto procede la CotìsultaziOne della Flit Cgii 
tra i lavoratori che chiedono di migliorare l’intesa 
prima che sia sancita cori una circolare di Prandini. 
Cisl e Uil in disaccordo. Donàtella Turtura, segreta¬ 
rio. generale aggiunto Flit Cgii: .Occorre ritoccare 
l'accordo, la vertenza dei porti non è conclusa». 


MOU MCCHI 


■R ROMA. Armatori scalpi- 
tanti che tentano in tutti i mo¬ 
di di attuare un accordo non 
ancora operativo, Sindacati 
ancora diri^; Pi nuovo guerra 
sul fronte del porto?, Ieri ten¬ 
sione ad Olbia: il propnetarìo 
della società Navarma ha ten¬ 
tato di escludere la Compa¬ 
gnia dallo scanco delle auto 
da un traghetto. Polizia schie¬ 
rala ,il rischio di una carica 
evitalo dalla coraggiosa deci¬ 
sione del comandante della 
nave di annullare gli ordini 
del suo ormatore. Intanto, a 
Roma raffica di dichiarazioni 
dei dirigenti di Pii Cisl c Uiltra- 
sporti che accusano la Flit Cgi) 
di voler stravolgere l'accordo. 

Cosa farete? Lo chiediamo a 


Donatella Turtort, ae^eta- 
rio generale aggiunto della 
RItCgU. 

Quella degli altri sindacati mi 
pare una polemica esagerata 
anche perchè i buoni accordi 
si fanno con la tenacia nego¬ 
ziale e con ìt consenso della 
gente. Noi abbiamo deciso un 
percorso costruttivo e giusto: 
gestire l'intesa, migliorarla, ri¬ 
lanciare con il Parlamento 
una verairilomia della portua- 
lità. Ci interessano gli effetti 
reali dell'intesa sul lavoro. 
Non siamo davanti ad un tra¬ 
dizionale accordo contrattua¬ 
le bensì ad un mutamento di 
mètodi, di figure, di funzioni 
che richiede la verifica sul 
campo, del resto anche la FU 


CisI dice che l'intesa deve es¬ 
sere attuata tenendo presente 
la specificità dei singoli porti. 
Ma il cimento con il mutamen¬ 
to non è sialo rifiutato da nes¬ 
suno, i portuali Flit non voglio¬ 
no laxiarsi mettere in un an¬ 
golo su questa ristrutturazione, 
vogliono e^re soggetto di 
contrattazione e di controllo. 
Chiedete- UM ripertura di 
trattativa? E con quali cam- 
UamcBti? 

Un rìiocco airiritesa, non c’è 
dubbio, va fatto. Occorre ri- 
portarte nella riserva (il mo¬ 
nopolio delle Compagnie 
ndr) alcune operazioni (riz¬ 
zarlo e derìzzaggio dei con- 
tainers, silos, nastri trasporta¬ 
tori, mezzi meccanici), che 
specie per alcuni porti, sono 
la quasi totalità de)ralli\ità. La 
vertenza no*» è certo conclusa. 
Innanzitutto bisogna categori¬ 
camente evitare atti unilaterali 
o interpretazioni restrittive. A 
livello nazionale vanno definiti 
ai più presto l'accordo-quadro 
suil'occupaziohe, i problemi 
del Fondo, del prepensiona¬ 
mento, la circolare applicati¬ 
va. A livello locale, invece, i 
sindacati debbono intervenire 
sulle autorità marittime e sulle 


àziètÉe private che utilizze¬ 
ranno i lavorétti delle Com¬ 
pagnie per le operazioni non 
più riservate: occorre esclude¬ 
re perdite di occupaztone e di 
salario e violazkm dei etm- 
tratti e delia sioiirezza del la- 
voro, 

E la traifomailooe delle 

CoBp^^ bi fat^reaeT 

In molti porti ^ si discute'sui 
nuovi caratteri impfei^t^li. 
in fonrie socletaiìe da d^inire 
e da decidere con i lavoratori. 
Dobbiamo avere la fiducia 
non sok) di non perdere ma di 
consolidare, in fcNme nuove, 
sia ìl)avc»oc)reVautogc^k>ne 
del lavoro. + 

Quali aohidoBl per Genova 

e per Uvonó coaolàèaria- 

ta? 

A Genova ri è aperto in queste 
ore un dialogo die mi au^ro 
ri consolidi. Non vedo Altra 
strada. Perlivrmto, invec., bi¬ 
sogna ridare alla Compagnia 
pienezza dì funzioni cfMtefu- 
dendo al (ÙO prtesto la verifica 
amministratcra. Iiuritre, rimane 
l’amarezza grande una 
campa^ stampa che ha pre¬ 
sentato i portuali come «paias- 
siti» e gli armatori e gli utenti 



(/Ita veduta del porto di Uvpmo 


come «dinamici imprenditori».. 

Ma te C0l e te Flit oouo ac¬ 
cusate di aver abbandosato 
Icamalii... 

Tra i lavoratori si scontrano li¬ 
velli diversi di disponibilità al 
cambiamento, ma queste di¬ 
versità non vanno demonizza¬ 
te. non è vero che nascono da 
ideologismi bensl,spessissirho, 
da concrete condizioni sociali. 


E’ comunque negativo presen¬ 
tare questo grandioso trava¬ 
gliò come icrisi del sindacato». 
E’ invece la crescita, seppur 
faticosa, di una nuova sog^t- 
tività del sindacato. Nei servizi 
oggi navighiamo nel mare 
aperto e complesso delie tra¬ 
sformazioni strutturali e i lavo¬ 
ratori dei senòzi stanno co¬ 
munque uscendo dalla passi¬ 
vità, dalla delega. 


Bologna, in casa Cgii accuse e controaccuse sui caso di una commessa dei magazzini Coin 
Le eolleghe la spingono a non accettare un lavoro di direzione 


« 


idmcizia, un 



camera» 


L’azienda offre un lavoro di maggior soddisfazione, 
uno spieehlo di carriera. Lei.icommessa di un gran¬ 
de magazzino, è attratta. Impegnata nella Cgii, si 
consulta con colleghe e dirigenti locali. Le une la 
osteggiano, gli altri no ma le chiedono di rimanere 
delegata sindacale. Alla fine, rinuncia «per libera 
scelta». Da Roma un autorevole sindacalista accusa: 
«Tra noi alberga il settarismo». E ne nasce un caso. 


SEROIOVSMTURA 


Giuliano Cazzola 


!■ BOLOGNA. Su un piallo 
della bilancia la carriera. 3ul- 
lallro Tamicizia ventennale 
con le colleghe di lavoro co¬ 
struita sulle fondamenta di un 
costante impegno come dele¬ 
gata della Cglt. Laura Ghelti. 
commessa dei magazzini 
Coin di Bologna, alla fine ha 
rinunciato a diventare respon- 
uibile di area di vendita e 
continua, almeno per ora, a 
vestire mezza città dai banco¬ 
ni di piazza dei Martiri. Ma per 


Giuliano Cazzola, della segre¬ 
teria nazionale della Cgii, die¬ 
tro alla rinuncia ci sarebbe 
una poco edificante storia di 
diritti negati stavolta non dalla 
«solila protervia del padronato 
ma dallo stupido settarismo 
che ancora alberga in settori 
non marginali della nostra or¬ 
ganizzazione». E dalle colon¬ 
ne deirultimo numero di «Ras¬ 
segna sindacale» lancia un 
violento atto d'accusa contro ì 
dirigenti bolognesi della cate¬ 


goria rei, a suo dire, di avere 
imposto un veto politico alle 
aspirazioni profe^ionali di 
questa lavoratrice. Cazzola 
non usa davvero il fioretto e si 
spinge a «chiedere scusa per 
la stupidità, l'arroganza e la 
vigliaccheria cupa e meschina 
dei dirigenti sindacali» il cui 
comportamento viene acco¬ 
stato a quello di Romiti. Per 
lui saranno davanti a un caso 
«Molinaro alla rovescia». 

Tanto scandalo è giustifica¬ 
to? Per la involontaria prota¬ 
gonista del «caso», decisamen¬ 
te no. «Il veto non c'è mai sta¬ 
lo - dice Laura Ghelli -. Il sin¬ 
dacato mi ha chiesto di resta¬ 
re delegata mentre io io rite¬ 
nevo incompatibile con le mie 
nuov'e funzioni. Pensavo che 
avrei potuto dare un contribu¬ 
to positivo in futuro tentando 
di portare il sindacato là dove 
non è mai esistito. Alla fine ho 
deciso in completa autono¬ 


mia». il che. naturalmente non 
significa che siano stati mesi 
tranquilli. Sfogliamo un altro 
capitolo del racconto: «Quan¬ 
do te mie coUeghe hanno sa¬ 
puto che me ne sarei andata 
ho visto che soffrivano: forse 
mi guardavano soi^attutto co¬ 
me delegata politica. Certo 
era una manifestazione egoi¬ 
stica. iixromprensìva dei miei 
problemi. Ma dettata daii’af- 
felto. La situazione era gelida, 
irrespirabile. Era come se sì 
sentissero portar vìa la mam¬ 
ma... ed io non me la sono 
sentila di rinunciare al clima 
di tutti questi anni, al rìso, alle 
lolle, alle amarezze, alle tante 
cose ^ute insieme. Sono ri¬ 
masta per affetto». Sebbene 
intenzionata a dimettersi da 
delegala questa donna forte, 
madre di una bambina, anche 
inserita in una nuova dimen¬ 
sione non avrebbe rinunciato 
alia propria dignità, alle pro¬ 
prie idee. «Nello scambio di 


vedute col direttore - ricorda 
- ho chiarito subito che avrei 
continualo ad essere me stes¬ 
sa, a sentirmi libera anche di 
scioperare. E devo dire che mi 
è stalo risposto: "Lo faccia". 
Una affermazione importan¬ 
te». 

C la Filcams-Cgil, investita 
in pieno dalle folate polemi¬ 
che di Cazzola, come re^i- 
sce? È presto detto: respìngen¬ 
do «come totalmente infonda¬ 
ti» i gravi giudizi. «Smentiamo 
completamente la versione 
dei fatti fornita - dice Melloni 

Abbiamo sempre sostenuto 
la totale compatibilità del ruo¬ 
lo di delegato sindacale con 
quello dì quadro dirigente 
aziendale». Polemica aspra, 
dunque. £ forse inquinata da 
ricostruzioni sommarie di col¬ 
loqui. commenti, reazioni. «Se 
fai carriera passi dall'altra par¬ 
te», «Sei un delegato storico, 
pensa e^li effetti che il tuo 
passaggio di qualifica potreb- 


In Gran Bretagna 
aumenta 
il pericolo 
di inflazione 



Usa: per le< frodi 
vaiinofin crisi 
leCàsse 
di risparmio 


Anche la Gran Bretagna è minacciata dall'inflazione. L'indi¬ 
ce dei prezzi al dettaglio è salito nel Regno Unito dello 0,7% 
nel mese di fabbraio rispetto al mese precedente è di ben il 
7,8% rispetto a dodici mesi prima. II nuovo dato dimóstra 
una crescita costante dell’inflazione che preoccupa nòte* 
volmeute i dirigenti conservatori del governo britariniep. 11 
Cancelliere dello scacchiere ha previsto infatti che il ttuso 
di inflazione salirà fino air8% a rnelà anno e si augura che 
possa scendere al 5,5% prima della fine dèi 1989 per poi at¬ 
testarsi al 4,5 nel 1990. Il rialzo registrato nei prezzi dì feb¬ 
braio si deve soprattutto aH'aUmento del pagaménti ipptCK 
cari originato dali'entrata in vigore dell'ultima tomàtà di 
rialzi dei tassi di interesse ipotecari. 

Le frodi e le operazioni ille¬ 
cite sono alla base della cri¬ 
si del settore delie «Savfrigt 
and Ioans», le Casse di ri¬ 
sparmio statunitensi. A que¬ 
sto risultato sono peivenuti i 
revisori dei conti del con- 
gresso dc^li Usa dopo aver 
esaminato 26 istituti insolventi in otto stati della Confedera¬ 
zione. In tutti i 26 casi sono state trovate prove di frodi odi 
operazioni illecite condotte in base ad un abuso di Infor? 
mazioni riservate. Le 26 casse di risparmio esaminate rap¬ 
presentano il 60% delle perdite complessive che il fóndorii 
garanzia del settore ha dovuto coprire fra r85 e l'87. 

Un disegno di legge per te 
costituzione della prima 
Consulta per la difesa dei 
diritti del consumatóri è de¬ 
gli utenti è statai préseritàla 
in Parlàrnento dal $en. Aiti^ 
lo Cascia (FCi), insieme ad 
altri parlamentari. In attua¬ 
zione dèi principi stabiliti dalla Cee per una «Carta dèi diritti 
dei consumatori», la proposta legislativa conferisce alle as- 
sòciazibni deixonsumatori e d^li utenti riconoscimento 
giuridico e la facoltà di costituirsi parte civile nei giudizio 
.penate contro azioni lesive degli, interessldei consumatori, 
Oltre a promuovere il coordinamento delle attività ìli difesa 
dell'utenza, anche attraverso servizi erigati ai cUtàdinf dagli 
enti locali, la Consulta nazionale stabilire le modalità di 
accesso delle associazioni dei consumatori ai laboratorì di 
analisi pubblici e convenzionati. 


proporta 
una Consulta 
irtitifeisa 
dei consumatori 


Contratto 
bancari; 
è pronta 
la piattaforma 


320«000 lire medie nel trien¬ 
nio e gli sportelli bancari 
chiusi al sàMtp cori attività 
di consulenza e promozioni 
in questa giornata svòlta dai 
personale altamente qualifi¬ 
cato. È questa la linea.Che 
■ le organizzazioni sindacali 

del lavoratori bancari hanno elaborato. La piattaforma sarà 
discussa prima dalle singole orunizzazioni e quindi sarà 
sottoposta alte assemblee dei dipendenti; La piattaforma 
prevede aumenti coritràttuàii per il triérinio 89^91 del 23- 
24%,'còiripresa l'inflazióne che è stata valutata nel triennio 
attorno alT8%. A conti tetti dovrebbero restare nelle buste 
pagàraTterinine del trè"annir320.000 lire lorde: Nelle pro¬ 
poste sindacali sl'parlaranchè di coltegamenio del salario 
alla produttività in sede di contrattazione aziendale. 


Assicurazioni: 
sindPcatì contro 

delle ato^ 


I sindacati di categoria del 
comparto assicurativo scen¬ 
dono in campo contro le 
compagnie che etiettuano 
operazioni di scorporo di 
proprie attività ad imprese 
di. tipo ; commerciale. Nel 
mirino dei sindacati ci sono 
le Generali e la Toro che hanno deciso dì scorporare attivi¬ 
tà prettamente assicurative affidandole a società appesila' 
mente .costituite di proprietà delle singole imprese^ I sinda¬ 
cati chiedono un incontro con iì ministro deii'ìndustrla pri¬ 
ma di avviare iniziative sul piano giuridico, istituzionale e 
sindacale. 


Accordo tra 
COlifapirSindacati 
per il mercato 
del lavoro 


Confapì e sindacati hanno 
firmato un accòrdo per là ri¬ 
forma del meicato dei lavo¬ 
ro con particolare riguardo 
ali'occupaztone giovanile. 
L’accordo è stato ra^ìunto 
dopo un anno di traitaUire. 

Hanno sottoscrìtto raccórdo 
il presidente della Confapì Rodolfo Anghìieri e i segretari 
generali di cali. CisI e UH Trentìn, Marini e B^venulOL L'ac¬ 
cordo ra^iunto è stato definito da Trentìn un primo passo 
significativo per ravvio dì una nuova fase di relazkmhndu- 
striaii dove la sperimentazione, dì nuove forme contrattuali 
« coniuga con le moderne esigenze del mondo de) lavoro. 


FRANCO RRIItO 


be avere sull'insieme dei mo¬ 
vimento». Espressioni discuti¬ 
bili, queste riportate da Cazzo- 
la, che non è difficile immagi¬ 
nare siano stale davvero pro¬ 
nunciate da qualche lavoratri¬ 
ce. Più arduo pensare che 
siano condivise da chi porta 
la responsabilità di condurre il 
sindacato su sponde dì mo¬ 
dernità. «Se anche fosse cosi- 
replica Cazzola - le cose non 
cambierebbero molto. II dirit¬ 
to alla professione è sacrosan¬ 
to. Su questa battaglia non si 
devono alzare le braccia al 
cielo, li sindacato doveva fare 
di più per convincere quelle 
donne che sbagliavano». C'è 
materia per accendere una di¬ 
scussione non breve, né indo¬ 
lore. D'altra parte è facile rico¬ 
noscersi in quel che scrive 
Laura Ghelli; in una lettera di 
chiarimento: «Quanto accadu¬ 
to investe una dimensione 
che appartiene airindividuo e 
alle sue libertà personali». 


I molteplici benefici 
del chewing gum 

U masticazione del chiwing gum produce una serie di elMtl 
favorevoli chi In quisll ultimi apnl sono stati messi In risaììo 
utilizzando motodologlo solèntincho. Infatti la mastlmizlona di ch^ 
wing gum risulta: 

• dur e noM In guanto stimola la secrezione di saliva durante 
tamastlcazlona: 

• rinfomiiM.* Mnifioaiitt In guanto provoca uneMa mec¬ 
canico di massaggiò delle gengive; 

• wttiMiiiiotonu In guanto lavorisce l'afflusso di sangui var. 
sa il carvella a guindi migliora le performanca che richladana 
attenzione, concentraziana a vigilanza; 

• amiMnM poiché II chewing gum da più parti (medici, psico¬ 
logi) i stato Indicata al fumatori coma surrogata al (urna della 
sigaretta riducanda attraverso la masticaziana la tanslana a la 
stress; 

• ikifraeunw a lunga durau par l'auta perché gli aromi 
sono strattamente compenetrati nella gomma da mastica e pertan¬ 
to vi è cessione costante dairaroma nel tempo. Inoltra racemi a 
guallficati studi hanno dimostrata che masticare chewing gum, 
anche con zucchero, può aiutare a pravaaim la aaria. 
Ricercatori americani deU'Unlversltà della Jowa hanno dimostrata 
che mastteare gomma per 20 minuti dopo I pasti (dal pranzo 
completo allo spuntino) provoca la riduzione delle placche batteri¬ 
che che si formano rapidamente dopo I casti e guindi Maaea la 
toimaiiena di acidi oteanlai prodotti dal batteri cho formano la 


piace 

uuesta osservazione é stata verificata con n ehawina «<«" 
aania nicchaio ma anelia con II chnwdna aum mdMonala 
oon nroaharo. L unica dlHeranza riscontrata tra le due gomme i 
che le gemme con zucchero sono state solo leggermente più lente 
nel toro eflettc sul tamponamento del pH della placca iménirossl- 
male dentale. 


Illlilllllll 
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D’Amato 

«Ubiamo 

perso 

potere» 

. 

ROMA.' Un salto di qualità 
per la Confindustria. A chie* 
deno sono i giovani imprendi* 
torli per-portare di nuovo la 
confederazione ad assumere 
«un ruolo di classe dirigente». 
Per raggiungere questo obiet* 
tivD bisogna procedere su due 
fronti! stabilire un nuovo rap* 
porto con partiti e istituzioni e 
accentuare il rinnovamento 
della confederazione con un 
nupvo statuto Creili, quella 
sorta di manifesto ideologico 
che 20 anni fa impresse una 
svolta politica nella Confindu* 
stria- C tutto questo perché, ha 
detto il presidente Antonio 
D’Amato aprendo il comitato 
nazionale del giovani impren* 
ditori, •é inutile continuare ad 
avere capacità prqposithie se 
poi nessuno prende in consi* 
derazione le nostre proposte 
come dimostra il progetto li* 
SCO presentato al governo che 
poi non ne ha tenuto minima* 
mente conto. Insomma - ha 
tagliato corto D'Amato - non 
riusciamo più a fare realmen* 
te politica». 


De Benedetti 
Suez^fide 
alleanza 
di ferro 

M MILANO. Se la guerra del 
Belgio tra De Benedetti e Suez 
è ormai un ricordo, e già s'e* 
rano firmati aimisiizio e pace, 
ora addirittura si arriva all'op¬ 
posto, alla santa alleanza. 
Questo il significato dell'in* 
grasso in Cofide del presiden¬ 
te della ^ez Renaud de la 
Genière, cooptato ieri nel 
Consiglio d'amministrazione 
della CoTide in aggiunta alrap- 
presentante di Suez già pre¬ 
sente. 

L'operazione precede di 
poco l'incremento della Suez 
in Cofide che arrriverà, col 
prossimo aumento di capitale, 
dai 3,S%al 10%, Intanto Me 
netto di Cofide. n^liuUimi di¬ 
ciatto mesi, è arrivalo alla ci¬ 
fra di 48 miliardi di lire. Cofkle 
ha investito 542 miliardi nel 
rafforzamento della sua parte- 
I cipazione nella Gir. che rac¬ 
chiude le attività produttive 
vere e proprie del gruppo De 
I Benedetti. 


«San Paolo» come Mediobanca? 
Il Pd: discuta il Parlamento 


Intesa per l’acquisto 

L’olio Carapelli 
passa a Cardini 
per 43 miliardi 


Con la firma della lettera d'intenti tra Crediop e 
San Paolo si ci avvia, seppure a passi relativamen¬ 
te lenti, verso il matrimonio tra i due istituti di cre¬ 
dito, ma questa decisione ha creato molte più 
preoccupazioni che consensi. Desta perplessità il 
ruolo della Banca Nazionale del Lavoro, esclusa 
da questo accordo, e la mancanza di una strategia 
per gli istituti di credito che fanno capo al Tesoro. 


BRUNO BNRIOTTI 


H MILANO. Soltanto pochi 
mesi fa si parlava molto con¬ 
cretamente di un progetto 
per la creazione di un «grup¬ 
po poUfunzvonale» tra Banca 
Nazionale del Lavoro e Cre¬ 
diop, istituti che fanno capo, 
entrambi, al ministero del Te¬ 
soro. Con questa ipotesi si in¬ 
tendeva sopperire alle caren¬ 
ze sotto il profilo patrimonia¬ 
le delia Bnl, che è la princi¬ 
pale banca Italiana e una 
delle prime d'Europa, attra¬ 
verso l'accordo con II Cre¬ 


diop. fortemente patrimoniz* 
zata, ma certo pio carente 
della Bnl sul piano della pro¬ 
fessionalità. Si sarebbe cosi 
creato un «gruppo polifunzio- 
naleù che avrebbe visto an¬ 
che la partecipazione delfina 
e deirinps e In grado di gesti¬ 
re rinsiertie delle operazioni 
di un moderno istituto di cre¬ 
dito, dal credito a breve, al 
parabancario, alto sviluppo 
di una rete anche sul versan¬ 
te assicurativo in cui tnps e 
Ina avrebbero avuto un ben 


preciso molo. 

L'accordo ha questi quat¬ 
tro enti - inps, Ina, fini e Cre¬ 
diop - poteva costituire l'av¬ 
vio di una rìstnitturazlone de¬ 
gli istituti di credito che fanno 
capo al Tesoro e <^ientare la 
riconverstone bancaria in vi¬ 
sta del 1992 e ridurre il prota¬ 
gonismo dei gruppi privati. 
Questo accordo è saltato 
quando sembrava ormai cosa 
fatta, soiivattutto per contrasti 
nati prima all'interno del Psi 
e poi nella De e legati anche 
alla nomine ai vertici delle 
banche che sono state bloc¬ 
cate. 

Si è glunli co^ abbastanza 
repentinamente all'accordo 
fra Ciedlop e Istituto San Pao¬ 
lo di Torino che è staio deci¬ 
so in questi giorni e che è in 
grado di dar vita al «gruppo 
potifunzionaie» tanto auspi¬ 
cato e a suscitare slne^ie, 
ma che lascia Insoluto uno 
dei nodi centrai del sistema 


bancario italiano; quello del¬ 
la capitalizzazione della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. 

•È. questo un problema > 
dice Angelo de Mattia, re¬ 
sponsabile del settore credito 
del Pei - al quale occorre da¬ 
re rapidamente una risposta 
compieta ed esauriente e che 
precede qualsiasi altro, per¬ 
ché la Bnl è la prima banca 
italiana e deve essere ricapi¬ 
talizzata al più presto e deve 
essere indicato un ruolo ade¬ 
guato per l'Ina e per )1nps 
nel campo delle possibili si¬ 
nergie finanziarie». 

L’accordo tra Crediop e 
Istituto San Paolo non affron¬ 
ta questo problema e rende 
ancora più urgènte la formu¬ 
lazione. da pArte del ministe¬ 
ro del Tesoro, ài un quadro 
programmatico suli’assetlo 
bancario. Un’esigenza impre¬ 
scindibile che sarà oggetto di 
una iniziativa in Parìamento 
da parte del Pei con una in¬ 


terrogazione di Alfredo Rei- 
chlìn. Solo dopo che si sarà 
definito il piano strategico del 
ministero del Tesoro per la 
partecipazioni nelle banche 
sarà possibile valutare le sin¬ 
gole proposte di cessione to¬ 
tale o parziale dì qualche 
partecipazione del Tesoro. 

•La mancanza di un simile 
piano - dice ancora Angelo 
De Mattia - coincide con la 
discussione di ricapitalizza¬ 
zione di alcuni enti creditizi a 
carico delio Stalo. Occone 
infine fare chiarezza su alcu¬ 
ne ipotesi circolate sul futuro 
assetto finanziario dei San 
Paolo, che fanno riferimento, 
sia pure in modo velato, al 
modello Mediobanca e che 
pongono la questione, solle¬ 
vata anche dal sen. >^reat- 
ta, delle cosiddette privatizza¬ 
zioni, dei loro termini e mo¬ 
dalità: è questo un motivo di 
più per dar vita ad una di¬ 
scussione parlamentare chie¬ 
ste dai comunisti». 


■i RRENZe. L'intero pacchet¬ 
to azionario delta Carapelli di 
Firenze, che controlla il 12% 
del mercato italiano deU’olio 
di oliva, é passato in mano a) 
gruppo Fenuzzt, che diventa 
cosi il leader europeo degli 
olii di marca. 

L'intesa preliminare per la 
cessione, che è stata siglata a 
Milano tra l’Italiana Olii e Rìsi, 
controllata dall'Eridanìa e che 
ne assumerà it controllo, e la 
famiglia Carapelli ed il gruppo 
, Pagnan di P^ova, che posse¬ 
devano quote paritarie dell’a¬ 
zienda fiorentina, prevede la 
cessione del 100% delle azioni 
per 43 miliardi di lire. 

La Carapelli, dopo alcune 
vicissitudini fìnanziarie che 
portarono aU'ingresso nelVa- 
stenda della famiglia Carapelli 
del gruppo padovano, vanta 
oggi un fatturato di circa 130 
miliardi e circa 140 dipenden¬ 
ti. Nella dote della socità (io- 
lentina figura anche una vasta 
I area industriale e conuneicia- 


te a Novoli, alte porte di Ftain- 
ze, proprio vicino a dove fono 
previsti gli insediamenti della 
Fondiaria, anch'essa control¬ 
lala dal greppo Ferno^ 

Ai 43 miliardi sbonati per 
l’acquisto però, secMdo alcu¬ 
ne voci, sembra sitMiOMiairto 
aggiungere altri millaidl per ri* 
capitalizzare l'azienda • per 
rilanciare gli InvesUmenti. 
Questo nuovo edreno di de¬ 
naro sembra prenda naaeaie- 
rio per coniolldaie le quote rii 
mereàto (inora acquisito* 

Con l'acquisto^ della^CpB* 
pelli l’intero mercato Haltano 
deU’olio passa praticamene 
in mano ai grandi fwppl fu* 
dustriali. La socleià ItoieiMliià 
si affiancherà alla francale Le* 
steui ed alla spagnola Kólpe. 
acquistate dal grum Pimttri 
nel corso del 1988, die ra^ 
giunge così il 20% dd Riereato 
nei tre paesi a Inagglor consu¬ 
mo di olio, di cui tnsiitoU'a* 
rea deiroUo di oliva ad il 2^ 
in quello di semi. OAfi 


BORSA DI MIUNO 

■i MILANO. Il merceto ha mantenuto 
rintonaztone positiva dell'altro ieri ma ha 
perso qualche, colpo proprio perché i 
due maggiori titoli sono stati relativamen¬ 
te Iraicurati* Si Iralto di Fiat e Montedi* 
soh che chiudono comunque .le seduti 
podtivemenie con aumenti rispettivi del¬ 
lo p.5$% e dello 0,9B. Ancora di^^eena 
(ri) titoli minori te Bna del conte Auleria, 
che hlm^' chhào con un aumento del 
2.t% il moto ordinario e dei 9.4l| quello 


Mercato buono, Fiat in sordina 


convertìbili 


privilegiato, H clima della Borsa è stato 
quello che precede le festività; d'altro 
canto la speculazione profeastonale 
aspetta con anria di vedere infine ccoa 
deciderà il Consiglio del ministri sui tagli, 
graditi daidfuppi finanziari. L'andamento 
qeirindicè Mio evidenzia di per sé il rit¬ 
mo della seduta: alle 11 il rialzo era dello 



lievissima flessione (*-0.02%).'1n flessio¬ 
ne anche le tre «bin» di cui più marcata- 
mente le Banco Roma che hanno perso il 
2,70%. Gli spostamenti più \48tosì riguar¬ 
dano ovviamente i titoli minori, eoi quali 
la speculazione sembra giocare come 
fossero palle da tennis. Per esempio le 
Gerolimich che l'altro giorno avevano 
avuto una impennata tori hanno perso 
r8,4%.'Le Finceache sembravano In bat¬ 
tuta perdono anch'esae il 4,8%. D R.G. 
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101,60 

101.40 

AZ.AUT.F.S. 63-90 3‘ INO 

101.86 

101.60 

AZ.AUT. F8.S4-62IND 

103.20 

103.10 

AZ. AUT. F.S. S6-92 INO 

102,60 

102,65 

AZ.AUT.F.S..86-9B3*IND 

100.45 

100,40 

AZ. AUT. F.8 66-00 > INO 

99.75 

99.60 

IMI 62-62 rea 16% 

191.00 

191.20 

IMI 62-63 3Rt 18% 

133,70 

194.00 

CNEDIOR 030-036 6% 

31.00 

91.00 

CREDIOR AUTO 76 9% 

77,20 

77.6S 

ENEL 83-90 1* 

106,10 

109.00 

ENEL 93-90 » 

101.00 

101,40 

ENEL 34-92 

103,60 

103,60 

ENEL 64-92 2‘ 

102,10 

102,10 

ENEL84-SZ3* 

106.00 

106.20 

ENEL SS-9S I* 

102.00 

101.90 

ENEL 66-01 INO 

100.00 

100.00 

mi • STCT 10% » 

67,61 

97.60 


I CAMBI 



«•ri 

Riva 

bOLLAROUSA ' 

.»itr 

l974.Ma 

MMCÒTEOiicè' 

73B.7S 

733.406 

FRANCO FRANCESE 

•-ifTiaiB 

Z16.60B 

: ■ j 4-1 ai 




“ S6.iia 

- 38.016 

STERLINA INGLESE 

■-H.tA-TM 

■TTi'.irayi 

S7ERUNA niLANDESk 

1964,86 

1060.676 

i 

> 

i 

189.46 

166.0e6 

Z.T.Yli'rVf-'IJTNBMMI 

■OnS 


ECU 

1630.76 


OOUARO CANADSSf 

1163.30 

1186.70 

VENGIARROHIW ~ 

iSiìT 

10AS9 

^RANCOS^^àu 

•47,46 

•44.696 

8CEU.IND-AUITRIAC0 

104,461 

104,266 

CORONA NORVEOESi 

202,136 

202,476 

CORONA SVEDESI 

216,066 

216,338 

NMRCO FINIANDE8K 

326.06 

336,60 

E5CUDO PORTOGHESE 

8,906 

8.908 

RESETA SPAGNOLA 

11.607 

11,763 

DOLLARO AUSTRAL. 

1133,10 

1126,36 


\ ._...1 

ORO E MONETE 

Dwwo 

OROFWOIRER GR) 

17.400 

ARGENTO (PER KGI 

271.760 

STERLINA V.C. 

137.000 

STERLINA N.C. (A. *731 

139.000 

6TERUNA N C. (P. *73) 

1Z7.000 

KRU6ERRAN0 

S40.000 

SO nsoa MESSICANI 

848.000 

30DOUARÌORO 

800000 

MARENGO SVIZZERO 

101.000 

MARENGO ITALIANO 

102.000 

MARENGO BELGA 

99.000 

MARENGO FRANCESE 

100.000 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

OuoiHienB 

AVIATUR " 

2.94* 

BCA 5UBALP 

4*1Ò 

6bA AGR Man 

164 ìK 

■RIANTEA 

12.660 

CREO. AOR. 6RE6CIANO 

3.820 

p.siracuSa 

-fTré 

IAnCaMiuIi '■ ~ 

lièto 

B. LEGNANO 

à.Sài 

CALURATESE 

15 000 

P BERGAMO 

17 100 

P COMM. IND. 

16.000 

P CREMA 

41 600 

P BRESCIA 

6.600 

B POP. EMILIA 

97 eoo 

P INTRA 

il 456 

•JCCO RA06R. 

11600 

P. LODI 

iS.656 

P lUINO VARESE 

10 soo 

P MIUNO 

7 eoo 

A kùvÀhA' 

14 210 

P CREMONA 

9 700 

PR LOMBAR P 

3 069 

PR LOMBARDA 

3oéà 

PROV NAPOLI 

6 460 

3 PERUGIA 

1.150 

9IEFFE 

7900 

STisóRTinà 

— 

CiSlEMME n 

2.460 

CITIBANK IT 

à.46à 

CREDITO BERGAMASCO 

àeóoo 

CREOnWEST 

a 180 

FINANCE 

ré.48Ó 

fiNanòe pS 

16 36b 

FRETTE 

8.166 

ITAL INCEND 

2i4.eòd 

VALTELLIN. 

16.160 

PÙP. MIL. ARA 

7*Ì 

P&P, I4OV AXA 

9ÌÙ 

BQGNANCO 

786 

Z’ÉhtWfAW 

T2§5 



iiiiliiili 
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l'Unità 

Venerdì 
24 marzo 1989 
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I minima 4* 


Ofiliì II sole sorge alle 6,OS 
e tramonta alle 18,26 


tlili 


La redazione è in via dei Taurini. 19 ■ 00185 
telelono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


La situatone delle mense nelle scuole H futiiro di dnquantimoi^ 

Sono 130 gli istituti in autogestione «Più autonomia ai dixxdi dkittid, 
e una settantina k vorrebbero revoca ddlededsioni di giunta 

«Costa meno e offre maggiori ^iranzie» e ma^or trasparenza nellappalto» 


Piatti vuoti dopo le vacanze 

La carisi rischia di bloccare la refeàme 



Quale sarà il menù scolastico dopo te vacanse pa* 
squali? Cosa succederà dopo rincrìmìnazìone e le 
dimissioni del sindaco? Fino al 30 aprile, scadenza 
deti'appalto alle ditte amiche della giunta é di Cl, 
.t, j probabilmente non accadrà nulla. Il futuro della re- 
^ fezione, Invece, per molti deve essere l'autogestione. 
Sempre più scuole la vogliono, ma come funziona? 
Cosa offre in più e di meglio? Perché piace? 


STIPANO POLACCHI 


■I Cosa troveranno nel pìat* 
to i cinquantunomila banibini 
. ««ppaltàti» agli «amici di 0* e 
dèlia giunta, dopo le vacanze 
di Pasqua? Cosa succederà 
nelle cucine scolastiche dopo 
rincriminazione di Giubilo per 
i'affaire mense, e la sua dimis* 
sione da, sindaco? Pino ai SO 
aprile l’appalto sarà in vìgo> 
; K... dopo si vedrà, lntantO/So> 
no già molte le scuola che 
hanpo, chiesto l'autogestióne. 
Oltre cinquanta 16 hanno latto 
ufficiaimehtè. ma almeno 
:un*altra ventina dovrebbero 
: fano nel prossimi giorni. Sorto 


ormai in molti, e da pio parti, 
a ritenete questa la via dà per¬ 
correte in futuro. Oggi sono 
130 gli istituti (dica 2Smila 
pasti) che danno da mangia- 
're agii scolari attraverso mi- 
niàppaiti a dHté contattate tra¬ 
mile la ciicoscrizione e con- 
uoliate direttamente da geni¬ 
tori e insegnanti. Ma come 
funiiona l'autt^estione? 

Ortgtnl dcll*Mi 0 geeiip- 
ae. Airinizio degli anni 80 co- 
mincUt a sgretolarsi il sistema 
delia «gesUoiie tradizionalet, 
ovvero quella diletta del Co¬ 


mune, con propri cuochi e 
personale, e rifornita dal di¬ 
sciolto Ente comimale di con¬ 
sunto. Alcuni islUuti ccmtinda- 
no a chiedere forme nuove <U 
refezione scd^lca. per sop¬ 
perire alla carenza dei servizio 
capitolino. La giunta sinistra 
concede, in via sperimentate e 
sulla base di regole ben preci¬ 
se, la possibilità di dar vita a 
torme dì autogestione delle 
mense. Questo sistèma co¬ 
mincia a .piacere alle famiglie 
e ai bambini, e ^ allaga a 
macchia d olio. 

Come faàzlrae raolege- 
•None Gli istittUi scolastici la 
chiedono alla ccifCMcrizione 
che pud attoglteria con una 
stia aellberàdone. La decisio¬ 
ne rùrtvà poi ndle stanze deila 
giunta caplldina, che deve ve- 
rificame la a>ir^)(mdeitza 
con le regole,fissate e pud ap¬ 
provarla. Cosi la decisione 
della giunta torna alla ciico- 
sciizlone. A questo punto la 
scuola « la cìrcoscrUióne invi* 

tecipw A gar^appalto e 


scelgono quella che ritengono 
mlgiiore, nspetto ai parameitì 
già definiti: ad esempio, quan¬ 
do Tauiogestlone prese il via, 
era da preferirsi la ditta che 
usava piatti di poreeilana. ri¬ 
spetto a chi offriva piatti di 
plastica; quella che offriva un 
maggior numero di addetti per 
bambino e, ovviamente, un 
menù migliore. 1 genitori pos¬ 
sono iomirsì di tessera saniui* 
ria e controllare direttamente 
il servizio, sia in cucina che 
nei refettori. Se la diuà non 
mantiene gli impegni, ovvia¬ 
mente verrà bocciata, lì costo 
di ogni pastojrer il Comune si 
aggira sulle 3500 lire. 

L'appàlto della dt•co^ 
dia. Sorio undici le Imprese 
che gestiranno, fino al 30 apri¬ 
le, circa Slmila pasti distribuiti 
in 16 lotti. Ogni ditta non pud 
avere oltre 3 lotti, ti costo del 
pasto è di circa 4500 lire e i 
controlli sulla qualità del cibo 
e de) seivizio aono prerc^aliva 
deil'ammlnistrazione centrale. 
Rispetto al sistema preceden¬ 
te, Il rapporto addetti-bambini 


scende da I per 40 a I per 70, 
e sono state diminuite le 
grammature del cibi a mag¬ 
gior contenuto di proteine no¬ 
bili, come carne e pesce. Que¬ 
sto regime, provviscmo e fatto 
a trattativa privata, è stato se¬ 
guito in attesa de) «mega-ap¬ 
palto* che, nelle intensioni 
della giunta, dovrà affidàrè tut¬ 
ta la refezione scolastica, non 
autogestita, per 5 anni. 

i pud futuri. Sono in mol¬ 
ti, dai pei alla CgiI, a parecchi 
genitori e istituti, a volere lo 
sviluppo dell'auloemtione. In 
paiticolaie. >1 sindacato chie¬ 
de la r^ione delle decisioni 
della giunta sul mega-appalto 
e la fissazione di nuòvi criteri 
di trasparenza. Inóltre chiede 
ché ogni scuola possa sceglie¬ 
re Ira autogestione e Bestlorie 
centràlizzàta, e la denhùlone 
di un albo comunale dàlie dit¬ 
te suddivise in due categorie: 
una per gli appalti mìnon, una 
per i più grandi. Una cosa, pe¬ 
rò. è celta: i bambini non pos¬ 
sono digiunare in attesa di de¬ 
cisioni. 


Gc«o dd genitori 
41 ^udioe 
d Ila ascdtato» 


- Scuole chiuse, echi soffocati. \ genitori scesi in 
campo contro Giubilo e «La Cascina» commenta* 
no tra le pareti domestiche la caduta dèi sindaco. 
«Un atto di giustiziai, dicono In coro: Attesa pier le 
^.contromosse delia giunta pentapartito. E intanto 
nelle refezioni della «Vico» e della «Cairoli» si con* 
Sumano piccoli gesti di deiùdèhte diaGrimihazio* 
ne. 


MIIO LUMINO 



:: M Giubilo ha scelto un gigr* 
ha sbagtiato per uscire di sce* 
ha, Almeno per I genitori che, 
alla «Vico* e alla «Calroli*, 
hanno chiesto in queste setti¬ 
mane vi ritiro detl'appatto ca¬ 
pestro alla «Cascina*, dopo i 
casi di awelenantento di alcu¬ 
ni bambini. Scuole chiuse per 
le lunghe vacanze pasquali ed 
echi caso^ìntbilo iorzala- 
mente rinchiusi nelle pareli 
domestiche. «Spero che que¬ 
sta vicenda non si chiuda co¬ 
me tarile altre di cui sono ric¬ 
che le cronache italiane - di¬ 
ce FVancesca Soniga, con un 
figlio alla «Vico* e una bambi¬ 
na alla «Leopardi* - Siamo 
^ stati a protestare in Campido¬ 


glio, abbiamo fatto venti gior¬ 
ni di picchettQ davanti alla 
scuola, volantini ed assem¬ 
blee, Se alla line su questa 
questione è intervenuto il ma¬ 
gistrato credo che possiamo 
reclamare, con buon diritto, 
una parte di merito*. 

•Una cosa p:J beila di cosi 
non poteva succedere - 
esplode dall'altro capo del te¬ 
lefono Angela Bui, madre di 
Bruno, 5 anni, che frequenta 
la materna «Cairoli* Abbia¬ 
mo brindato con lo champa¬ 
gne. Il Campid<^iIo è la casa 
dei cittadini e non una casa 
d'affari*. La notizia di ieri ha 
collo quasi tutti di sorpresa. 


Molti genitori.sembrano inde¬ 
cisi sulle scelte da fare, a^uiù 
vogliono s^re accadrà. 
«Avevamo piedsto un'a^m- 
blea per n 3 aprile - dice Iva¬ 
no Pulcini, con una ^lla di 7 
anni, Domìiìna, ail'elementare 
«Cairoli* In questo momen¬ 
to non sappiamo che cosa sia 
pio opportuno fare. Una cosa 
e certa. Dopo quetto che è a' 
venuto Ieri cambia totto*. 

Tra } commenti e te ama¬ 
rezze per una vicenda di cu) i 
genitori avrebbero fatto vc^n- 
rieri a meno ^ngorro in su¬ 
perfìcie piccole •rivincite* del¬ 
la «Cascina*, la ditta appalta- 
trice da mesi ormai nell'oc¬ 


chio de) ctetene. «L'uliimo 
giorno di scuoia prima delle 
vacanze pasquali continua 
Angela Bui * Upa Cascina* ha 
distribuito un ovetto Kinder a 
tutti i bambini, con ecx:ezione 
de) mio, ultimo rimasto a nu¬ 
trirsi ancora con il panino*. La 
stessa cosa é avvenuta alla 
■Vico*, dove il numero del 
bambini che fanrto k> «sciope¬ 
ro de) panino* è molto più al¬ 
to. 8 nell’ana una tetterà di 
diffida dei genitori contro la 
possitniltà di atti discriminato¬ 
ri nei confronti dei bambini 
che non usufruiscono del ser¬ 
vizio mensa. 

Per ora. comunque, tiene 


banco l'incriminazione del 
sindaco. «Rnalmente è suc¬ 
cesso qualcosa dice Paola 
Ridolh. madre di Serena 10 
anni, che frequenta fa quatta 
etemeriiare alla «Vico* -s Un 
atto di giustizia. A questo pun¬ 
to aspettiamo le contromosse 
di Giùbilo che. per la verità, 
un po' ci preoccupano». Il 
coordinamento dN genitori dà 
appuntamento al sindaco alla 
prima riunione di giunta. •£ 
questa volta devono f^i en¬ 
trare - commenta Ivano Pulci¬ 
ni. ricordando l’episodio dì al¬ 
cuni giorni (a quando una de¬ 
legazione di genitori è stala 
bloccala dai carabinieri sulla 
porta del Campidoglio. 



Pranzo pasquale 
abbacchi 
fave e carciofi 
intavola 


Prezzi in aumento per ^ leccornie pasquali. Sono in arrivo 
più di seimila quintali di abbacchi «stranieri* in città (nella 
foto), che saranno venduti a 8-9mila lire al chilo, contro te 
settemila dell’anno scorso. Fino \\ mila lire àt chilo seivir 
ranno invece per acquistare gli abbacchi nostrani, di quali¬ 
tà superiore, con un aumento di 2 mila tire rispetto ali'88. 
Lievitazioni anche per i prezzi dei carciofi e, soprattutto, 
per i «romaneschi* di Sózze che passano dalle 6S0 lire del¬ 
l’anno scorso alle attuali 1200. Si ta attendere, invece» ìà 
prelibala «fava romanesca», ancora a^rite dai banchi, là* 
sciando il posto a quelle impoitale dàlia SìcUià. E, per fini* 
re, non mancano certo le uova pasquali: in città se ne mah- 
geranno ben SOOmtia. 

Via Crucis TraKieo chiuw «bu, 

i PAri tl, (lalle20alle23,3a‘di<)!ll- 

”21..*''’ si» sera, nella toni Il Ci 

é -ll Colosseo lóiseò è I Fóri Impelli, Hip 

bus nel caos * Corrado Ricci, per 

0U9 mn 1.009 conrenlire lo svplgimenlo 

deila Via Crocia AiKhe via 
di San Gregorio è ia teda 
traniviaria al parco del Celio, uranno chiuse. Le linee II. 
13,16,27,30,81,85,87, ll8e 673veirannoderiateoelle|. 
tueranno corse limitate. La linea 30 sat» sósUtiiità rial InM 
navetta ira pjaóa rii Rprta Capena e porta Maggloie. In ca¬ 
so di inWicóliaChiàirisilel'iifHciaiitenÙ AlK, wSM ea, e», 
che dio ve la mandi buona. ' 

AHame Stato di niaulma all'aHi 

■ nsaÉnb>laiA nello scalo nmano di Fin. 

rHimmnO micino. PoHj» e canbiniail 

’ nlMCCiltO si sono mobilitai In km,; 

«Hvnlaln ieri sera, per la segnalali» 

uncuiaio „ „„ poMibik dimia. 

'■ ■''' mento In piepaiaiiont da 
parie di un gruppo lennlall. 
co libeneee. RIgonae lspesloni iono siale eltelhialeiaull* 
penone e sul bagagli in ireiislio;neiraeiopoito d«onaido 
da VincK menhn la pattuglie in elicottero hanno iniilew a 
setacciare tutto il pcrimebD dello acato. Sono stati iMpitwri ' 
tutti i salvisi di slcunasa, soprattutto imomo ai pid prubabb 
Il obieltM presi di mira dagU attentaloti. D’alliondf, allan 
mano tunsionari dello scalo, queste procedute al iBAioiii, 
sempre con l'approaslipanl delle tesUviia e l'Intemincanl 
del movimenti. 

Anco inilHcrC n seggiollnó eiettabne 8 ha 
9 risAha catapultali tuori, e sotto rii 

MAC A MACIA U«ol»vtogettori®326.||k 

M SCIVUnO .schiBnlBtoln tnaie, al laigo 

I <iu« nllnM . della costa di Gaeta, poco 

i nuc piioa prima delle 18 A Ieri iSn 

, due plloll deU'aeieo da oah 
. lesamonia deFaemmautl. 
ca militare fono scesi col paracadute e sono alati iccuparall 
mesi'oia dopo da un ellcótteio dell'aereonauttca. I tanénll 
piloU Andrea Rosati, 28 anni, e Salvatom Brancaoclo, gt ao. 
ni, erano in volo d'addsa u a n t e nio e sono usciti IoaimiiI > 
dan'liKhlenie, le cui cause sono ancora In corse A aceerUé 
mento, I due militari : sorto stati precauzionalmente ricoea- 
raii airrvapedalc di Capua. L'aereo apparteneva alta aqua. 
drìglia collegamenli.del 9" stormo di Grasìanlse, in pvpw- 
eia di Casetta. 

Fosse Ardeatine Delegazioni in rappreaen., 
qq* annhwrcaMA ia"7a del Comune e dettai 
Provincia depoivanno curo- 
.. rlOn C Alloro ne ai alIoro e npit al mauso- 

ai mauCAlpo ln° dedicato ai martiri delle 

Al inA0a0|^0 Ardeatine. GuMam 

- ■ ' dal sindaco e dal pt^srik 

dell» Provincia, le dèlèiA- 
zioni depotranno anche 92 corone in altrellanli luoghi del¬ 
la citta legati alla memoria dei martiri uucidali, e aU'esMno 
del tempio israeUtico al Lungotevere de' Cenci. 


TropUuito 1) cuore di una ragazza di )9 

di CilOra notte p^tin 

Ti cTm ^sosomMim oneurisma 061 * 00116 , è sWo 
•I San vNinillO trapiantato su un uomo di 
50 anni, Natalino Ricci, 
mano. L'operazione, difficl- 
lissima e ancora di esito ih- 
certo, è stata eseguita all’o¬ 
spedale San Camillo dail’équipe de) professor ùiigi Clau¬ 
dio D'Alessandro. La difficoltà dell'intervento è stata dete^ 
minata anche dalle non ottime condizioni deirorgatto, a 
causa del tempo dì trasporto troppo lungo (da BnncÙsi à 
Roma). Natalino Ricci è tuttora in prognosi «i^ivatl^mà», 
e le sue possibilità di farcela si giocheranno tutte nelle piM- 
sime 24 • 48 ore. 


STEFANO POLACCHI 


Avvocatuittfcomunale 
Si dìme^ fl capo 
inquisfro dal 
Solidali i eGllegfri 


Refezione scolastica, ristoranti, ospedali, Alitalia e fatturati miliardari 


dalle minestrine ai menù raffinati 


Nicola Carnovale, il capo del- 
rAwocalura capitolirtà. lascia 
temporàneamente il suo inca¬ 
rico dopo l ordine di compari¬ 
zione etto ha ricevuto dal giu¬ 
dice Armali per la ^enda del¬ 
le mense. Carnovale era uno 
dei componenti della com¬ 
missiono che ha assegnalo 
rappalto, e il magistrato lo so¬ 
spetto di interessi privati in atti 
d’ufficio. L'alto funzionario ha 
comiinicato la sua decisione 
al sindaco Giubilo con una let- 
terai: «li poiidco per sua na¬ 
turar non neutrale, per cui 
rientra negli incerti, per quan¬ 
to spiacevoli, del mestiere l’e¬ 
ventualità che i suoi compor¬ 
taménti e prese di posizione 
vengano letti In chiave di so¬ 
spetto», scrive Carnovale. Cosi 
non è per un funzionario, che 
•deve sempre essere istituzio¬ 
nalmente neutrale nella tratta¬ 
zione degli affari del suo uffi¬ 
cio. Il semplice sospetto di es¬ 
sere mosso da moventi preco- 


stituitl lo rende iTtoompallbile 
coi ruolo di pubblico funzio¬ 
nario*. Per queste ragioni chie¬ 
de «di essere collocalo in 
aspettativa senza assegni fino 
alla definizione de) processo». 
E. qualora questo dovesse 
cortcludersi con una condan¬ 
na, avanza «richiesta irrevoca- 
bUe di dimissioni dall'impie¬ 
go*. immediata èscaltata, ver¬ 
so Il dirìgente Carnovale, la so¬ 
lidarietà dei suoi colleghi del- 
l’Awocalura, che hanno fir¬ 
mato un comuntedto di 
solidarietà, chiedendogli di ri¬ 
manere. Per loro, il funziona¬ 
rio che dirige il servizio «deve 
essere considerato, come in 
effetti è. estraneo alla vicenda 
e aH'eventuale imbriglio». Per 
gii avvocati del Comune è che 
i «politici non debbono gestire 
direttamente l'ammln^tiazlo* 
ne, mettere mano nei contratti 
e rendere le scelte occasioni 
di affari*. 


La Cascina, Nuova cascina, Caler, Irs. Ci le ripudia 
come non sue, ma intanto le quattro cooperative 
crescono nella sua ombra e nejle pieghe dei suoi 
agganci politici. Un fatturato di 35 miliardi l'anno, 
una strada tutta in discesa, partita dalle mense uni^ 
versitarie per approdare agli appalti capitolini e allo 
scivolone di Giubilo. Piatto dopo piatto, l'ascesa di 
un piccolo impero, costellata di amicizie importanti. 


MARINA MASTROLUQA 


■i Le mense di Cl. Tutti le 
chiamano cosi, ma a loro, i 
ciellini, non place. •Comunio¬ 
ne e liberazione - si legge in 
un loro comunicalo - è un 
movimento ecclesiale e non 
persegue altro scopo, né eser¬ 
cita altra attività che quella di 
proporre a quanti vi aderisco¬ 
no l'educazione ad una fede 
cristiana matura*. Daccordo, 
ma allora di chi è questo pic¬ 
colo impero economico, mes¬ 
so su piatto dopo piatto? 


La Cascina, la Nuova Casci¬ 
na, rirs, la Caler. Quattro assi 
della ristorazione collettiva, 
un centro di cottura vicino ad 
Albano, appaiti miliardari. In¬ 
sieme hanno un fatturato (fi 
35 miliardi, da sole si sono ag¬ 
giudicale un terzo della refe¬ 
zione scolastica romana, 
qualcosa come 20.000 pasti e 
un centinaio di milioni ai gior¬ 
no. Senza contare le mense 
universitarie, i pasti per gli 
ospedali Bambin Gesù e San 


Giovanni Battista, pct d centro 
di elaborazione dati (teli'Alila- 
lìa. per la scuola intemaziona¬ 
le S. George's Engtish Schod. 
•Tutto» qui? No. Le cooperati¬ 
ve cleìlitìe gfótisccmo arx;he 
un supermercato a Casalber- 
torre, un’agenzia turìstica, Ì'I- 
talcoser, e un raffinato risto¬ 
rante ai I^rioU, il Giulio U (un 
nome che suona un po' come 
un omaggio al grande protet¬ 
tore dei movimento). 

CI parte dail'unjver^tà. Un 
inizio diflicite. negli anni di 
piombo, quando nessurto an¬ 
cora riesce a capire da che 
parte stiano. Testimoniano il 
loro essere cristiani, si muovo- 
rto intorno ai bisc^ni d^lì stu¬ 
denti. Stando alle loro dichia¬ 
razioni. a dare l'avvio all'im¬ 
presa mense è stato un grup¬ 
po di fuorisede che ha cercato 
risposte pratiche a) disservizio 
universitario. Sono nate te pri¬ 
me cooperative. Gli appalti 


sono venuti poi. 

Già, ma come? Questione 
di amicizie. Sono tre gli uomi¬ 
ni chiave del successo cielli- 
no, che mette in pratica la po¬ 
litica delle «opere* adottala su 
scala nazionale all'inizio degli 
anni 80: il socialista, Giulio 
Santarelli, allora presidente 
della giunta regionale. Aldo 
Rivela, anche lui socialista, 
ora pentito e convertito al mo¬ 
vimento popolare, presidente 
dell'istituto per li diritto allo 
studio, e Vittorio Sbardeila, «lo 
squak», ex fascista, ex segre¬ 
tario regionale della De, attua¬ 
te «patron* delta De romana e 
padrino dì Giubilo, che ha 
spezzato più di una lancia a 
favore delle cooperative cieili- 
ne. 

Messe radici all'università, 
grazie agli appoggi della Re¬ 
gione e del suo rappresentan¬ 
te neii'fdisu. Rivela, la strada è 


tutta in discesa. CU appalti ot¬ 
tenuti neli'ateneo non brillano 
per correttezza. Su Rivela la 
magistratura indaga. Ma in¬ 
tanto La Cascina cresce a for¬ 
za dì proroghe e mette su fa¬ 
miglia. Nascono altre coop 
ugualmente dedite alla risto¬ 
razione, servono altri mercati. 
Alt'ulUmo congresso romano 
delia Oc, nel giugno 88, ^a^ 
della sgomina le altre correnti. 
Due mesi dopo invade il Cam¬ 
pidoglio. Ancora un mese e 
Giubilo passa all'azione. 

È la De degli affari, talmen¬ 
te spudorati e arroganti da 
mettere in allarme la sinistra 
demitiana. quella uscita scon¬ 
fitta al congresso nazionale. 
Un momento di gloria, ora ap¬ 
pannato dallo 'scivolone di 
Giubilo. Cl, intanto, cerca an¬ 
che altre sponde. AlVuniversl- 
tà sperimenta missini e socia¬ 
listi, ma «La Sapienza» boccia 
i tentativi mimetici dei ciellini. 
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Per uno scambio difettoso 
il «19» e il «516» 
si sono trovati 
sulla stessa rotaia 

Ventinove persone ferite 
Traffico bloccato 
Giorni fa, in quel punto 
un «guaio» simile 

il diifflniilici) scontio ftontale in i tram e «St6» sulla 
Prendstlnà All origine delllncidenle uno scambio difettoso Venbnove 
persono sono limaste lente 





Urla, panico, traffico bloccato e 29 persone che 
hanno dovuto fare ricorso alle cure dei medici Per 
il difettoso funzionamento di uno scambio sulla via 
Prenestina, due tram si sono trovati, l'uno di fronte 
all'altro, sulle stesse rotaie Già la scorsa settimana, 
in quello scambio, un tram aveva cambiato improv¬ 
visamente direzione, e si è rischiato l'incidente L'A- 
tac ha nominato una commissione d'inchiesta 


aiAHNI CIHUAMI 


■i II manovratore del tram 
19 ha (atto appena m tempo a 
capire che il suo coilesà del 
516 gli stava piombando ad 
dosso Camminava nella dire¬ 
zione opposta sui suoi stessi 
binari Allora, d istinto si è al 
zato dal posto di guida e si è 
buttalo dietro £ stata una 
questione d istanti II muso del 
516 ha urtato con violenza 
I altro tram, ed è entrato nella 
cabina di pilotaggio L ha 
completamente devastala La 
prontezza di nflessi ha salvato 
Fausto Antonucci 44 anni 
manovratore dei 19 il tram 
che da piazza dei Gerani a 
Centocetle raggiunge piazza 
MaiKlnl I medici I hanno giu¬ 
dicalo guaribile in 7 giorni per 
una tenta alla testa 5e non 
avesse (atto in tempo ad alzar¬ 
si le cons^uenze sarebbero 
state molto più gravi Alle 
13,10 di ieri, il traffico sulla via 
fYenesiina è nmasto bloocato 
All'altezza deirmcrocio con 
via Tor de' Schiavi c'è stato jsn 
andirivieni di ambulane ed 


un accorrere di carabinien e 
vigili del fuoco U 19 e il 516 si 
sono scontrati frontalmente l 
due Conducenti e 27 passeg 
gen sono rimasti, s^pur leg 
germente. tenti La più grave è 
una signora di 60 anni che ha 
nportato la frattura del brac¬ 
cio sinistro Quello di ieri è il 
terzo incidente in poco tempo 
che accade sui mezzi pubbli¬ 
ci la scofsa settimana sulle 
vetture della Metro B la rottu¬ 
ra di un cavo elettrico aveva 
determinato un principio d In 
cendio [I tram 516 affollattssi 
mo, che viaggiava in direzione 
diCentocelle aveva quasi rag¬ 
giunto il capolinea. A un trat 
tQ. propno ali altezza di uno 
scambio che consente ad un 
altro tram, il 517. di fare I in¬ 
versione di marcia, I inciden¬ 
te fi tram avtebbe dovuto pro¬ 
seguire dritto Invece, una vol¬ 
ta entrato negli scambi, ha gi¬ 
rato a sinistra e si è trovalo di 
tfonie 0 1% poQ,a bordo cucA 
trenta passeggeii. che camfni- 
pava vei?<^ rana K 


due mezzi si sono sc«itraii 
La parte anteriore delle due 
vetture si è completamente 
accartocciata, i vetn sono an¬ 
dati in frantumi, i passeggen, 
per I urto, sono stati catapulta 
ti m avanti e som» c^uu I uno 
sopra l'altro Sono stati attimi 
di vero panico Alcuni sono 
usciti dai tram ccm 1 vestiti in¬ 
sanguinati e iacen, altre per¬ 
sone per lo spavento si sono 
sentite male Tutta la zona è n- 
masta paralizzata per tre ore 
Le ambulanze hanno portato i 
(enti ai Poiicifftìco lOmberto 
U ai San Giovanni e alla clini¬ 
ca «Villa lrm»> Sul posto in¬ 
sieme con i soccomtori sono 
amvait i tecma dell Mac per 
studiare la dinamica dell tnci 
dente e per rimuovere i due 
tram L azienda ha nominato 
una commissione d inchiesta 
Al momento sono tre le ipote 
SI prese m considerazione un 
errore dei conducente del 516 
che poUei^ non av» visto lo 
scambio insento per la svolta 
a sinistre e ha proseguito pen 
sando di andare dntio un 
momentaneo black-out elettri¬ 
co che non avrebbe consenti 
to I azionamento dello scam¬ 
bio e infine proprio il difettoso 
funzionamento dello scam 
bto È questa I ipotesi giudica¬ 
ta più attendibile Infatti, han¬ 
no ra^ontato alcuni tramvie- 
ri mi giorni fa un altro 
tram, invece di proseguire 
,dnito. allo «snodo* si è ntrova- 
to a sinistra Solo che, quella 
volta, nella direaipne pp|x»ia 
non passava akùn tram e non 
accadde nulla 


Il mancAfratoie 
«Sono fuggito via 
^jpena in tempo» 


■i «Era I ultima corsa della 
giornata Avevo preso servizio 
alle 5 30 e una volta armato 
alla siazioneTermlm avrei ter¬ 
minato il mio turno All altez¬ 
za deli incrocio con via Tor 
de Schiavi I ipcidente* Fausto 
Antonucci 44 anni, il mano¬ 
vratore del 19 è pmasto tento 
alla fronte Al Bolicimico «Um¬ 
berto I» lo hanno medicato 
eppoi dimesso Sette giorni la 
prognosi «Ero partito alle 
13 05 dal capolinea di piazza 
dei Gerani Cinque minuti e 
sono amvato all incrocio Ho 
rallentato Dall altra direzione 
amvava il 516 L ho visto awr- 
cmarsi Ha imboccalo lo 
scambio e mi è armato di 
fronte Io ero fermo, non pote¬ 
vo fare nulla per evitare lo 
scontro Allora mi sono alzalo 
dal posto di guida e sono 
scappato dietro Ho fatto ap¬ 
pena in tempo* 

Sul 516 insieme con liuti¬ 
sta Cesare Massaio. (giMdicatp 


guanbile in tre giorni) c era 
Vincenzo Tarquini, 54 anni, 
bigliettaio Nell incidente si è 
fatto un taglio in lesta che ha 
nchiesto sette punti «Ero die¬ 
tro, seduto al mio posto - ha 
raccontato non ho visto cosa 
è accaduto Ad un tratto ho 
sentito Mno scossone fortissi¬ 
mo La gente mi è caduta ad¬ 
dosso, IO ho battuto la testa* 
All ospedale San Giovanni è 
stala ncoverara la passeggera 
che ha nportato le lente meno 
leggere Rosa Zedde, 60 anni, 
che ha avuto la frattura del 
braccio sinistro Dovrà nma- 
nere con il polso ingessalo 
per 30 giorni tEro seduta con 
mio manto quasi al centro 
della vettura quando c è stalo 

10 scontro Mi sono trovata m 
terra con altre persone sopra» 

11 manto della signora, VIttono 
Musto, di 67 anni è stalo giu¬ 
dicato guanbile m quattro 
gionti Ma aveva battuto la te- 

1 medici lo hanno ricove¬ 
rato in osservazione 



Il più grave 
ha 30 giorni 
di prognosi 

B Oqiedale S. dovannl 

S s ricoverali plà 5 Dedica- 
c dlmeari): Rosa Zedda, 
60 anni SO giorni pn^psi, n 
coverala Mana Marchetti 71 
anni 2 giorni prognosi ricove 
rata Antonietta Saliola 48 an 
ni 7 giorni prognosi ncovera 
ta AÌessandta Pascarella 22 
anni 4 giorni prognosi ricove¬ 
rata lo e Sette 57 anni 3 gior 
ni prognosi ricoverata Anna 
Aceti 58 anni 2 giorni pro¬ 
gnosi ricoverala Vittono Mu 
sto, 67 anni, 4 giorni di prò- 
«tosi, ricoverato, Stefania Di 
Carlo. 21 anni« 8 giorni pro¬ 
gnosi ricoverata Anacleto De 
Santis, 60 anni, 3 giorni pro¬ 
gnosi dimesso, Luciana Per 
retti, 23 anni, 4 giorni di pro¬ 
gnosi, dimessa, Teresa Ca 
gnetti, 53 anni, 2 giorni prò 
gnosi, dimessa, Sandra Bona¬ 
ventura, 24»anni, 5 giomi pro¬ 
gnosi. dimessa, Benito Di 
Sanza, 50 anni, 7 giorni pro¬ 
gnosi dimesso 
Ospedale PoUcUnlco (2 
ricoverati più 17 iiwdiai|l c 
dlmeMl): Antonudci Fatisio, 
45 anni, 7 giomi prognosi, di¬ 
messo guidalore del *19», Ce¬ 
sare Massaro, 48 anni. 3 giorni 
pruinosi, dimesso, Midr^oie 
del *516», Vincenzo Tarquini. 
54 anni. 7 giorni prognosi, di¬ 
messo bi^iettaio del «516*. 
Sandro Angioli, 42 anni. 3 
giorni prtMnosi, dimesso, bi¬ 
gliettaio del *19». Angelina 
Renga, 61 anni, 6 ^omi pro¬ 
gnosi, ricoverata Concetta 6o- 
co. 59 anni, 13 gtorm progno¬ 
si ricoverala, E{W|i;^tessa. 
57 anni. 6 giorni pR^nosl. di¬ 
messa, Njcolina hilerà, 54 an¬ 
ni, S ^omi prognoti, diihesaa; 
Cristina Rteamo, 67 anni. 5 
gKMni prognosi, dimessa, Ales¬ 
sandro Aiibeiti, 64 anni. 2 
giorni prognosi, dimesso, ne¬ 
ro Modesti, 42 anni, 15 giorni 
prognosi, dimesso, Antonia 
Sava, 74 anni, 5 goml pregno 
SI, dimessa, Maria Clasco. 34 
anni, 3 giorni prognosi, dimes¬ 
sa, Roberta L^iero. 6 anni. 3 
giomi pio^iosi, dimessa, 
Adnana Persichmi. 48 anni, 8 
giorni pn^nosi. dimessa, Iole 
Gaspanni, 43 anni, 4 ghnni 
prognosi, dimesM. Antoneha 
Di Modugno. 20 anni. 3 giomi 
prognosi, dimessa, Albina Ma- 
nani, 60 anni, 3 giomi piogno- 
SI. dimessa, Pisq (donna per 
ora non 'meglio idenbliceta) 
in osservazione al pionib sòè- 
corso 


La Consulta cittadina: «Poche case-famiglia e tante barriere architettoniche» 





«@(hnìla dìsal^ senzaasti^iiza» 


Rm 2,4 e 10 le Usi più criticate 

Quattro mesi dì donmee 
Chiude «Pronto Sanità» 


Un altro anno inutile per il pianeta handicap 
Ua CpnSulta cittadina che raccoglie le famiglie 
dei disabili denuncia ritardi ed indifferenza del¬ 
le istituzioni. Solo 2 000 gli assistiti dalle struttu¬ 
re pubbliche su 60 000 handicappati che vivono 
nella capitale «Non lollenamo piU che i nostn 
(igll finiscano nella grande ammucchiata dell'e¬ 
marginazione» 


«MIO LWPINO 


■I ftn un anno nulla $ c.ini 
biato noi pianeta dell bandi 
cap Restano le bairiere archi 
tellonicbe si moltiplicano le 
difficolta nell assistenza ca 
dono finanziamenti già previ 
Mi»< l.iOi associaziorti unite nel 
ja consulta cittadina perma 
nenie sui problemi delle per 
sone handicappale denuncia 
no ancora una volta la totale 
indifferenza delle isiitu/ioni di 


fronte ai problemi dei portalo 
n di handicap cittadini ven 
solo davanti al fisco «Da anni 
chiediamo a) Comune di tare 
un censimento delle persone 
handicappate - dicono in un 
comunicalo - Se la realtà 
continua ad essere ufficiai 
mente ignorata si può non 
quantificare i bisogni e non 
programmare i servizi come 
amene attualmente» 


Le cifre fomite dalle mdagi 
ni del Censis parlano dram 
maticamente chiaro Le per 
sono handicappate a Roma 
sono 60mila di cut 25000 
gravissimi Soltahio 1130 usu 
fruiscono dell assistenza do¬ 
miciliare dal Comune 800 ri 
cevono aiuti dai cenin diurni 
convenzionati e solo 52 sono 
accolli m IO case famiglia (2 
comunali 7 convenzionate \ 
a Ciamplno) Tutto qua «De 
sidenamo ricordare - dicono i 
rappresentanti della Consulta 
cittadina sull handicap > che 
non tollenamo più di essere 
trattati come questuanti né 
lollenamo che i nostri figli fmi 
scano nella grande ammuc 
chiata deii emarginazione in 
sieme agli operaton che li as 
sistono» 

C SUI bilanci si moltiplicano 


I tagli all assistenza Ned 89 52 
miliardi m meno dalla Regio¬ 
ne neanche una lira in più 
dal Comuné «1 tagli indiscri 
minati di spesa decisi dal go¬ 
verno nel settore dei servizi 
sociali sono inaccettabili - so¬ 
stiene Gorgio FVegosi asses 
sore prwriciale ai servizi so¬ 
ciali - il Coteco si mo¬ 
stra Chiuso e insensibitp Esis¬ 
ta infatti annullata una deiibe 
razione dei Consiglio provin 
ctale votata all unanimità, 
che prevedeva la costituzione 
di un centro permanente per 
1 informazione s|ui processi di 
autonomia insenmento e so 
cializzazione dei soggetti por 
lalon di handicap» 

E più di un anno che m 
Campidoglio naviga nei di 
menticatoio una delibera a 
sostegno dell integrazione de 


gli handicappati promossa 
dai Pct «Ereràmo nuscili a 
portarla ^lordine dei giorno 
dei Consiglio comunale - dee 
Augusto Battaglia consigliere 
capitoilno COTiunisia ' Ma 
non è stata discussa per lo 
scioperi) dei dipendenti co¬ 
munali La sensibilità del Co¬ 
mune sui! handeap resta mi 
nima Un assistenza di quattro 
oie ta settimana per un s(^ 
getto m graM ccmdtzioni w as 
solutamente insufficiente» 

L handicap resta fuon dalla 
porta arKhe nelle stanze del 
Parlamento «La cc»nmissione 
Affan social) della Camera - 
ricorda Leda Colombini, de¬ 
putata comunista - aveva li 
cenziato una legge complessi¬ 
va per I portaton di handicap 
che è stata bloccata da! Mini¬ 
stro del Tesoro» 


B «Pronto Sanità» chiude i 
battenti Dopo quattro mesi di 
cotioqu) telefonici con casa 
linghe impiegati, disoccupati 
ma soprattutto pensionati la 
linea diretta con gli utenti isti¬ 
tuita dai grtippi consilian co¬ 
munisti passa agli archivi 
•Non propno - spiega Matteo 
Amati consigliere regionale 
comunista Questa espenen 
za ha dimostrato che di Iron 
te al completo disinteresse 
delle istituzioni, c è un utenza 
m preda a mille piccoli pro¬ 
blemi quotidiani Partiamo da 
qui e m sede di discussione 
del bilancio regionale presen 
teremo un emendamento con 
CUI chiediamo che venga isti 
tolta una struttura pubblica 
sull idea di ‘Pronto Sanità’» 
Degli 860 utenti che hanno 
chiamato il filo diretto il 


48 95% è compreso nella fa 
scia d età dai 30 ai 55 anni il 
40 5% dai 55 in poi 1132 09%, 
pari a 276 chiamate, ha tiova- 
iq difficoltà nell'accesso a in¬ 
dagini diagnostiche e nella 
lunghezza dei tempi di preno¬ 
tazione li 18% ha lamentalo 
carenza di assistenza medica 
nelle Usi e negli ospedali, il 
1523% ha chiesto più infor¬ 
mazioni sulle siruttore sanita¬ 
rie e sulle «bamere» buroaati- 
che 

Quasi la metà delle denun¬ 
ce riguardano il muro di gom¬ 
ma della burocrazia I impe¬ 
netrabilità del sistema sanila 
no la difficoltà di accedeivi o 
per mancanza d informazione 
o per attese estenuanti Hù di 
una persona ha detto di aver 
fatto ricorso alte strutture pn 
vale a causa di questi proùe 


mi Delle 860 chiamale 569 
hanno fatto un nferimenlo 
preciso alla Usi competente 
Numero uno dei disservizi sa¬ 
nitari è la Usi RmZ, seguila 
dalla Rm4eRinl0 
Chiudiamo in tempo per 
portare la forza di questi dati 
nella proposta che formulia¬ 
mo al coiisiglio regfonalé - di¬ 
ce Luigi Canciml» II Fbf chi^ 
de che vengano insenti nri bi¬ 
lancio della Pisana 3 miliardi 
per la realizzazione dibn si¬ 
stema sanitario informativo, 
50 per 1 acquisto di appvec- 
chiature per la diagnostica, 10 
per iinstallazione di questi 
mezzi 20 miliardi per la co¬ 
pertura dei debiti contratti dal 
le usi e 500 milioni per un m 
dagine conoscitiva da affidare 
alla «Sapienza» sul fabbisogno 
sanitano del Duemila □ FL 


Pirofìighi sul litorale 

Gli amministratori locali 
incontrano il prefetto 
per il «problema russi» 


Rissa tra spacciatori in un hotel del centro 

La lite, le botte, la toga 
E sul campo resta la cocaina 


Colli Anìene 

Baffi finti 
per rapinare 
100 milioni 


Tiburtina 

Inseguiti 
vanno 
a sbattere 


Hanno litigato con il loro acquirente e lo hanno 
picchiato selvaggiamente Poi quando si sono ac¬ 
corti che le urla avevano richiamato laltenaione 
del personale dell albergo sono fuggiti Nella stan¬ 
za, però, Perez Lotea e Phelipe Santos hanno di¬ 
menticato un 1 chilo e 600 grammi di cocaina dal 
valore di alcune centinaia di milioni La droga, na¬ 
scosta dietro un armadio e stata recuperata 


B Per evitare che t>u tutta la 
lascia del litorale nord pre\d) 
ga I intolleranza la prefettura 
affronterà li problema dei prò 
fughi russi e in generale delle 
comunità straniere a LadispoU 
e Santa Marinella subito dopo 
le festività pasquali 
1 a decisione è stata presa 
mercoledì «tera al termine di 
un incontro 'ra li viceslndaco 
di Santa Marinella Pietro Fidei 
e il viceprefetto 
L Incontro si svolgerà mar 
ledi mattina e vt paneciperan 
no oltre agli amministratori 
dei due comuni del litorale 
nord anche nppresentanli 
dell organizzazione che rag 
gruppa i profughi russi 
Al centro dei colloqui ci sa 
ranno lo studio di provvedi 


menti per regolare j afflusso di 
stranieri e la possibilità di 
concedere alle due ammini 
strazioni comunali finanzia 
menti aggiuntivi per meglio 
organizzare e rendere efficien 
ti le strutture d accoglienza at 
tualmente in funzione 
Per meglio affrontare un 
problema che diversamente 
rischia di diventare ingovema 
bile le due amministrazioni 
comunali hanno richiesto 
contributi straordinan dell or 
dine di 900 milioni Ladispoli e 
di 600 miiiom Santa Marinella 
Nel corso dell incontro è 
stalo anche consegnato al 
prefetto un rapporto sulla si 
luazione complessiva delle 
due cittad ne a firma dei sin 
daci Siro Bragiacchi e Vincen 
HO De Fraia 


B Elrano armati martedì se 
ra da Bogotà e da La Paz con 
il loro carico di cocaina da 
smerciare sulla piazza toma 
na Manuel Perez Lorca 29 
anni e Pheiipe Santos d 33 li 
primo colombiano I altro bo 
liviano avevano preso allog 
gio in un albergo di corso Vii 
tono Emanuele Lì avrebbero 
dovuto contattare il grossista 
Italiano che doveva comprare 
I intera panila Si sono dati 


appuntamento all hotel Vlcr 
coledl sera hanno iiligalo ì 
due sudamericani hanno co 
minciato à picchiare 1 acqui 
rente che ha cercato di difen 
dersi £ scoppiata una wra c 
propria rissa che ha messo in 
allarme il personale dell alber 
go Dalia hall hanno avvisalo 
Il 113 In pochi minuti sono 
arrivali gli agenti det primo di 
stretto con i) dirigerne Gianni 
Carnevale Nella stanza occu 


pala dai due Irafficanlt non 
c era piu nessuno tolto era a 
soqquadro e sul pavimento 
c erano anche tracce di san 
gue i tre capito di aver fatto 
troppo rumore erano fuggiti 
In una ttosta di cellophane 
nascosta dietro (armadio a 
muro I sudamericani avevano 
dimenticato evidentemente 
nella fretta 160 -cilindri» di 
cocaina da 10 grammi 1 uno 
I chilo e 600 grammi di droga 
dei valore di alcune centinaia 
di milioni 

Un chilo di eroina «brown 
sugar» invece è stata recupc 
rata dalla guardia di finanza 
che ha anche anestato 11 
persone Nei gitMiii storsi al 
I aeroporto di Fiumicino era 
no amvaìi Frank C^unzuvi.a 
di 25 anni e Justina Osaigbo 
bo mgenani 1 due hanno 
preso alitalo m due hotel del 


centro dove dovevano essere 
contattati dagli spacciatori I 
finanzieri hanno controllato le 
loro mosse poi li hanno arre 
stali insieme con altre nove 
persone Formavano una ban 
da che nfomiva gran parte de¬ 
gli spacciaton che operano 
nella zona della stazione Ter 
mini 

Sempre nella zona della 
stazione Termini agiva una 
banda di tunisini che è stata 
scoperta dai carabinien del 
reparto operativo { militari 
hanno sequestrato 500 gram 
mi di eroina 7 milioni in con 
tanti e 3000 dollari 1 nordafn 
cani venivano contattali dai 
tossicodipendenti m via Ma 
nin Durante gli stessi controlli 
i carabinieri nanno arrestato 
Guglielmo Smoidoni Roberto 
Berucca e Franco Porcarelli 
somfesi con la roba a piazza 
le Tiburtmo 


B Pistole occhiali baffi 
finti in quattro hanno fatto 
irruzione len pomeriggio al 
la Banca Popolare di Milano 
die SI trova in via Ettore 
Franceschmi ^ Nei locali 
c erano 11 impiegati e 3 
clienti 1 quattro che erano 
entrati da una porta secon 
darla usando una chiave fai 
sa hanno fatto entrare tutti 
in un bagno e li hanno chiu¬ 
si a chiave Poi con tolta 
tranquillità sono andati alla 
cassa e hanno preso 100 mi 
lioni Prima di fuggire hanno 
gettato a terra i baffi finti Se 
condo gli investigatori la ra 
pina di ieri pomeriggio è si 
curamente opera di banditi 
professionisti che hanno 
studiato a lungo il colpo 


B Hanno forzato un posto 
di controllo della polizia e 
poi durante i inseguimento 
sono andati a sbattere contro 
un albero È accaduto len not 
te aUe 3 45 sulla Tiburtina al 
1 altezza del raccordo anulare 
Una Golf guidata da Vittono 
Zampagni 22 anni con a bor 
do P G 17 anni non si è fer 
nata ali alt di una volante C è 
stato I inseguimento e i due 
iianno perso il controllo della 
vettura Portati ai Poiiciimco 
hanno avuto una prognosi ri 
speltivamente di IO e 20 gior 
ni La Golf era rubata Vittono 
Zampagni è stato arrestalo 
per detenzione di arnesi da 
scasso e ricettazione PG è 
stato denunciato a piede Itbe 
ro per la ncettazione della 
macchina 


■ MOSTRI MBHi 

Gnam Alle sei opere di 
Giacomo Balla ohe la 
Galleria d Moderna cu¬ 
stodisce, si sono ag¬ 
giunti trentacinque di¬ 
pinti che le tiglio del pit¬ 
tore hanno donato al 
museo Orarlo 9-t4, sa¬ 
bato 9-18, domenica 9- 
13. lunedi chiuso La 
mostra è stala proroga¬ 
ta lino al 27 marzo 
Tarma romana a «Ha quali- 
diana Dal bagno priva¬ 
to alle pubbliche terme 
plasatici e calchi Mu¬ 
seo della civiltà roma¬ 
na piazza Giovanni 
Agnelli 10 Ore 9-13 30, 
domenica 9-13. giovedì 
e sabato anche 16-19. 
lunedi chiuso Fino al 18 
aprile 

La Balle Epoqut Cento 
originali dal 1880 al 
1900 Sala della poaa 
Allnari, via Allbert 16a 
Ore 11-13 e 1$ 30-19 30, 
lunedi chiuso Fino al 31 
marzo 

La loiograna al Museo 
D'Oniy (1339-1922) lo 
grandi tappe della sto¬ 
rta delta lotogralia Villa 
Medici, viale Trinità dai 
Monili Ora 10-13 a IS¬ 
IS 30, lunedi chiuso. In¬ 
gresso Uro 3000 Fine 
al 27 marzo 

BaWiin disegni d'Italia 
Scuola Irancaso. piana 
Mavonane2 Oro 1830- 
20, domenico chiuso Fi¬ 
no al 23 marzo 
nrmaai o la veduta dal 
Setlacsnto a Roma 
Cento grand) )nelalonl « 
quattro metriet in rame 
Incisa dal Piranoal Pa¬ 
lano Braaohl. piazza S 
Pantaleo Oro 9-1330, 
giovedì a aabnlo oneho 
17-1930, domenica 9- 
12 30, lunedi chiuso Fi¬ 
no al 25 aprila 

■ PARMAeiiaraaM 

Per tapera quali larmacH, 
sono di turno talolonaro 
1921 (zona centro), 1922 
(Salarlo-Nomentano). 1923 
(zona Est). 1924 (zona Eur), 
1925 (Aursllo-Flaminioi 
Farmacia asHuma. Apple: 
via Apple Nuova, 413 Au- 
rodo: via Clchi. 12 Laltan- 
zi, via Qragorlo VII I54a 
■aquilino: Oalloria Tosta 
Staziona Termini (lino oro 
24) via Cavour 2 Eur via 
la Europa, 76 Ludevial: 
plana Barberini, 49 Mordi; 
via Nnlonala. 228 Osila 
Lido: via P Rosa, 42 Pa- 
rioll; via BartolonI, S Pia- 
Iralaia: via Tiburtina 437 
Moni; via XX Settembro, 
47, via Aronula 73 Por- 
tuono: via Ponuenss 425 
Piono a llne.Canto«ollo! via 
della Robinie, 81, via Colla- 
lina, 112 Prantatlno-l8M- 
cane: via L'Aquila, 37 Pra¬ 
ti: via Cola di Rienzo, 213 
plana Risorgimento 44 
Frimavalla; piazza Capeco- 
latro, 7 Owadraro-CInocH- 
18-Oen Beace: via Tuscola- 
na. 927, via Tuscolana 
1258 


■ iLnuiriToaMMi 

COMITATO REGIONALE 
Fadoraziono di Frosinono 
Fiuggi oro 18 Cd 
Fodtrailono di Civllavoc- 
chia s Marinella ora 
18 30 Cd -f Gruppo (So- 
ntdottl.Tidai) 

FOdorailam di Tivoli Spa¬ 
zio Rodio Pel c/o Radio 
Hollday Fm 914D0 In di¬ 
retta allo ore 17 30 tra¬ 
smissione su Testimo¬ 
nianze opinioni e rom 
menti sul 10 Congresso 
nazionale del Pci a cura 
della redazione di «Nuo¬ 
ve tendenze- 

Nuove •egrelerlo di Froilne- 

ne II compagno France¬ 
sco De Angetis è stato 
eletto ieri aere aegretatlo 
della Federazione di Pro¬ 
sinone Il Comitato lede, 
rate presieduto dal com¬ 
pagno Mario Ouattrucci 
lo ha eletto a scrutinio 
segreto con 51 voti a fa¬ 
vore 3 contrari 6 sono 
state le schede bianche I 
votanti erano 60 France¬ 
sco De Angetis 29 anni 
sostituisce Danilo Cam¬ 
panari chiamato ad altri 
incarichi A Francesco gli 
auguri di buon lavoro a 
Danilo i rmgrazlamentì 
per I opera tin qui svolta 


AHENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFEnO. 
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.IIUIIMIUUTIU 

homo iniervemo 113 
OrabWeit , .112 

.Qu«tura centrale 4686 
Vip'del luoco .115 

!&fambulanae 5100 

. ,^111, urto! 67691 

&®&75.7575JJÌ 

Cwìro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Ouìda mecUca 475674*l‘2*3‘4 
Pronto soccorso cardioloflico 
830921 (Villa Mafaldò 530972 
Aids 5311507>8449695 
Aied; adolescenti 860661 
f^r. cardiopatici 8320649 
Téiélonorosa 679)453 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Pronto intervento ambulanza 
^ „ 47498 

Oapedall: 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

&SpirttO; 650901 

CcntH vctérliiari! 
GregorioVil 6221686 

Trastevere 5696650 

Appia ' 7992718 


Pronto?... Sanità 322008! 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/S810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-387S-4984-8433 
Coop àuto: 

PubBlici 7594568 

Tassistìca 865264 

. S. (^ovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856^ 

Roma ' €541846 



Acea: Acqua 
Acea: Rect. luce 
^el 

Gas prontb intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
: Servìzio borsa 
Comune di Roma, 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

, Pronto U ascolto: (tosai 
•.^nza,iatcólisrnb) ' ' ' i 
Aied- ■ • 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Utt. Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exp^ 3309 

0^ cross' 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hefze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

. 337809 Canal&SCB 


OIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Coloima, via S. 

■ 9- _11.1.^.^ _ 


ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Cciustdemme>, vii di 
Porta Maggiore . 

Plamlnk): corso Francia; «lafla* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti). ’• 

Uidovi^: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excet^or e Porta Pineta* 
na) 

Parioli:. frizza n 

Prati: pià^ CòlàrtLRiènzcr 
'nevi: via de! Triionè (tt-MNaag* 
4eto) ^ 



AZZFOLK 

incRoaiou 



ANZA 


4 .r. T r f i iy yn ' ;.t;r 


Le tre sorelle 
di Moscato 
e gli attori-nij 
diJonesco 


Basii Goetzee 
e «Sabenza» 
nel tour contro 
l’àpartheid 


Un pianista 
di dodici anni 
caroà'Bàrtók 
eBeethoven 


WilliamHurt 
tuii^^fcaso 
nel? nuovo film 
di Kasdan 


1 fantastici 
anni.60 
di Angeli 
Festa e Schifano 


La chitarra 
di Villa Lobos 
ira ì ricordi 
d’infanzia 




Pina-Gel e Mario Scaccia in «U aedle>* 


Enao Moaeato. Vincitore del Premio Riccione 
ne) 1985 e uno degli autori più interessanti 
- della dramrnatuigla napoletana del «dopo* 

‘ Eduardo». Moscato presenta da martedì alla 
< .^Sala Umberto un auoiestodel l984.F'esaia/ 

^ (^eSte e nubile Sanaarla Luogo deiraz(o« 

. <,rne,:mi'v)colo misterioso e odoroso nelle vi* 
scWe dalla vecchia Nappli. una.dplle .am*. 
ivj^blantazioni più frequenti del suO'icpbndjho/ 
C9p^otagonista^.tre.■so^elle nubili, sorprése,' 
,,-:.^nel!g,p.aio!e,dql(>tttSffe .félte di un'e* 
»}..aljitenza.bana\mcntf|ipétlt^a, solo riscatta* 

. ta dal vetusto quanto patetico cuiui pervlà^ 

iavfJìa^dèll’iMiti^cSa^^^^ 

^.>féata di (Hédlgiouà (S^ndo attp) ,e.segue: 

l^evoluzìdne dèi .rappprtJ: personali tra le (re 
' donne, 8|ndil':paftò e lirinaspeùata.trasri* 
gurazione delia,piq^gloyàne Marta. Ad (sa 
Danieli, Angela Pagano é Fulvia Carotenuto 

I ruoli delle sorellé^ dirette da Armando;P^v 
yiiese. 

SlAllii. Prima nazionale perii nuovo spettacolo 
che l^. cpoperallya teatro di Sardegna pie* 
,.t[énta. da martedì, al-Teatro delle. Arti, (vìa 
Sicilia 59), Oairopera dello scrittore cileno 
^ Gastone Salvatore, un'adattamento di Raf^ 

". ■ Vailqrie che è anche Vlmcrprete principale. -, 

II dramma presenta unaSlalm ormai prossi¬ 
mo alla line che si serve di Ictk Sager, vec- 

attore ebreo, che.rappresenta il. Re 
! Lear, per riflettere sul potere. , 

Dopo, Gruppo Saniagaia*Mpi^anti: cinema e- 
, teatro, prima e «dopo» Peter Handke. Inlor* 
nò a questi tre pòli ruota II lavoro. Alfonso 
^Saniagala e Cìaudio Mòrganii, già da ^nipo 
'interessati e Incuriòsìtt clatrQpera di Hand- . 
ke. si sono soflermatl ln particolare su. due i 
. romanzi deiraùiorE! austriaco: «Prima dqjj 
calcio di ri8ore».e.«Breve lellera.del-lungo I 
addio». Da mercoledl al 1 aprile al Teatro ' 
Ateneo. j 

Joneecq. Toma sul palcoscenici, italiani dopo | 
un'assenza di circa trent’anniip sèdie, scnt* 
ta da Jonesco tra II '49 e il '53. E torna il ten* | 
tativo dì mettere in scena il «nulla» eI«invisi* i 
bile». L’invenzione teatrale del téstp;è infatti ;| 
quella dì far rivivere attraverso 1 soli tre per* ! 
sonaggi della scena («il vecchio» Mario i 
' Scaccia, «la vecchia». Pina Gei e «roralore» .] 
Aldo Tarantino) una miriade di altri perso- j 
naggi invisibili. Gampanelii che suonano in: | 
continuazione, conversazioni fitte, saluti e- 
un gran viavai di sedie in uno spettacolo ' 
che mette in mostra la,spinta sino aìl’irivero- i 
slmile dèi luoghi comuni e il garbalo, terri* j 
bile esercizio ironico del dramrnaturgo iran* ' 
cese. AI Teatro Valle da mercoledì. 

Panna acida. Attorno al bancone di una^piz- 
zeria, tra l’andirivieni delle cameriere è del- ' 
le ordinazioni, la compagnia fiorentina met¬ 
te in scena i sogni, le Illusioni e i piccoli 
grandi problemi di ogni.giomo di una fami¬ 
glia toscana. Scritto e diretto da Carlina Tòr- 
. la. Xucerto/e gioca con la comicità suneale 
che da sempre caratterizza le scelte dei 
gruppo e con la cattiveria della vita. La vec- 
- chiaia. il gioco a quiz televisivo, la malattia, 
la musica dal vìvo e un linguaggio che cerca 
sertipre di essere naturale e vero senza mai 
scadere nel naturalìstico. Da mercoledì al 
Teatro Due (vicolo Due Macelli). 

\1a Carriera Grande. Mpnomuslcal di e con 
Pierluigi Cuomo. Spettacolo da’la natura in¬ 
certa. né varietà, né cabaret, è un concerto 
per voce solista di un attore comico-dram¬ 
matico. Da giovedì alla Sala Caffè Teatro 
dell'Orologio. 


Jàii tour contro Tapartheld. Sulla scia delle 
grandi iniziative musicaii per la difesa dei 
dìritU umani e contro il razzismo (ricordia¬ 
mo il concerto deli'11 giugno '88 a Wem* 
bley dedicato a Nelson Mandela) ha (weso 
' il ria martedì questo «Jazz tour aniiapar* 
theid» con quattro concerti del sassofonista 
> sudafricano Basil «Mannenberg* Coetzee e 
la sua band «Sabenza». Il tour ha tòccàto 
ScandiccI, Bologna e Milano. Ultimo con* 

. certo stasera a Roma, ore 21, al Teatro 
Olimpico (piazza Gentile da Fabriano). 
Una Iniziativa per ricordare il massacro di 
Sharperiile dove, il 21 marzo I960,, furono 
' uccise dalia polizia sudafricana 69 persone 
che manifestavano contro il sistema dei «la* 

’ .. sciapassare». Basi) Cootzee inizia la sua carr 
nera musicale nelle strade del Sesto distret* 
lo, in un caotico sobborgo aggrappalo al 
j 'pendi! della Table Mountain di Città del Ca¬ 
po. Si lega ad una banda chiamata «Pacific 
Express», nel 75 fonda il dinamicissimo 
, «Os^etie» che esprime, in termini musicati, 
lo staio d'animo delle popolazioni al tempo 
dei trasferimenti di massa. La popolarità di 
questo musicista si diffonde pmsto nel pae- 
.1 ^se^ Abdqlìah Ibrahim toma nel suo paese 
natale, incontra gli «Osyletie» e 11 descrive 
. come i creatori della musica più eccitante e 
''^genuina del Sudafrtea. Coetzee viaggia'In 
;• Europa e in America, poi toma isolandosi 
musicalmente per qualche anno. U lotte 
del 1985 lo ilsv^llano: toma accanto ai suo 
amlqb del Pacific, il baasfarta Paul 
^^Abrahams. fa forò rhusica fiorisce e diriene 
parte della cultura popolare. Quindi nasce 11 
9 gruppo .f^benza», quello che ascoltemmo 
' * questa sera alÌ'0]impico.> Prima dei:mucislatl 
sudafricani suona il gruppo .«Samambaya» 
di Irlo De Paula. 

:Cliiaàléo;;(yia «libetta ?). Stasera e.domanl i 
«Radio ^ys», domenica Blue mainstream 
quìnlet, lunedi e martedì i «Caribe» e merco* 

) (edi e giovedì l'ottima «Tankio band» di lUc* 
cardo Fassi; musiche originali e omaggi a 
Monk e Wpods. 

BlBMan» (V.loS. Francesco a Ripa 18) . C^i | 
' -i Pirty Tricks, domani li blues di Louisiana 
Red in compagnia della band di Alex Britti. 
Giovedì iniziano i festeggiamenti per i 5 an- , 
rii di vita del club trasteverino con tanti mu- j 
’sietsti ospiti. ! 

Calfè Utbio (Via M. Testacelo 96). Oggi e 
domani replica il Super Group di Sasil, Sat* 
ta. tepenzl. Lay Danna: unameraviglia. Do- 
'^'^riienlcaelunedlliqulntettodiEnricoGhé- 
iafdi,^ martedì Venone, Pizzardi, Cantarano 
e Di Renzo. 

Cahuro (Via M. Testacelo 36). Og^ e domani I 
concerto di un gruppo che viene dal nord 
con musica molto interessante: si tratta-del- 
r«]talian Vocal Ensemble». Da mercoledì, il ^ 
quintetto Palenmo, Urbani, Arnold, Studer. , 




jSUm Sul -jlSQ^àirio^la^ 

Tib d(d)'A 4 sq^i^ musicale romana, in* 
(titòlà(à 4 al^ripm:dél,grande compositore 


ziorje: (rlella fóto) .che ha. 

cònipiuiò;|p dodku anni E 

àiKhe ftouÉlq'VlhfHtore assotutadei Con- 
cori! di Ail|erai^ri!lemehth dl'FIrenTe e 
•Czem 3 «^#Toite'r 1 ^!^lice.^^^l^ giovanissimo 
piahl^iilH8Ìgii|!SlM 28. alle 21i i) Fe* 

sttv.al> BaéK^ o^àto dall’Accademia 
d'Unghei^tHk^' ^tu!!^ Ecco tiiite^ .» 
sante pfominmB: una «Sonata» dPHaydm 
‘ fà’«8onàllw1i^27/h.'2 (Chtaro-di'luna), • 
^«<li-BeéthO(ttii«^ì)ella seconda parte, musi¬ 
che di BaifdlL Cioè le «Sei danze rófnene», ' 
la «stdtei jnlitolata «AN'arìa aperta» e te 
•Sèi dàfi^elnlHbho bulgaro» > prova del 
fuoco per IplQ i^gueiriti pianisti-conclu¬ 
sive del «MiKlrikosniOS». 


c^: musicate romana, in* : 
.'dèi .graqde 'compositore 
admo mentre ria^iaper 
i^i la mano del cielo. La 
portò alla ribalta un fan* 
Roberto Galfione; ancóra 
néfso dalla seconda edi* 


Novità al Fmio RoIIco, Stasera alte 21. in «pri- 
rrta» assòlutà;/Saranno presentale musiche 
di -Arturòr/Ahóòcchino («Arianna gelosa»), 
Sergio Rèndine («Il Canto della Fenice») e 
Carlo Crn^lli («Puntò», per pìamrfbrte). In 

3 )rima» per l'Italja. .^no previste pagine di 
yòw Rurtàg («Se^n Songs») e MaUrkio 
Kafier(«Tno»J 

Chnogglo • Barbara Giunuino. M^coiedl 
alte 21, nello Stenditoio del San Michele. 
l'Arjìm fa festa a Bàd>àra Cìuranna con un 
concerto di sue mùsiché, pìecéduto da una 
prolusione di Fedele d'Amlco. ' 

'ClcceUal alla Rai; l'illustre pianista Aldo Oc*- 
. colini, nel .:iclo'^dei concerti da cam<»a 
Radiouno, suona giovedì 30,(Foro Italico) 
musiche di Schubért e Mussoi^kì. 

«SUivaganza* paaqiiale. L’Associazione mu¬ 
sicate la «Stravaganza» presentata nei clck> 
•Pàsqua-Musìca», a palazzo Barberini, knaf- 
ledì allo 21, la pianista Teresa Azzaro. In 
programma; musiche di Respìghì, Sirarinski: 
e Prokofiev. 

Patqua ad Orvlelo. Il concerto pasqi/àte del¬ 
la stagiòhe sinfònica pubblica dèlia" Rai in 
svolge, domani, nei Duomo di Oirietei,' cón 
trasmissione ih diretta in Eurovisione, alle ' 
16,15.'In. programma, te «Sinfonia di salmi» 
di Slrarinskì.ìT «Salmo Ungarico» dì Kodàhf e. 
•Lacrime» op. 48 di Briiten. OirigeDarid 
Shallon. 

Hi^dn a Vetralla. La Cooperativa San France¬ 
sco conclude il ciclo dì «Concerti di Pasqua» 
con te «Missa Sancii Nicolae» dì Haydn, e»* 
guita nel Duomo, domenica, alle 1(, dalrV 
rOrchestra e Coro della Chiesa di SanlV^Ó- : 
stino di Vienna, diretti da Friedrich Wolf.i 

Tempietto: Pasqua e Pasquetta. Non c’è fe¬ 
sta che lengaiper il Tempietto. Domenica e 
lunedi, alle Ì8, l’oiganista Luca Gherardl. 
con musiche di Zipoli, Buxtehude. Bach e 
Franck riporta in vita l'oraano a canne della 
Basilica di San.Nicola in Carcere. 


TuritlÉ pw CASO» regia di Lawrence Kà»' 
isdan. c<m William Hurt, Kàthleen turrier 
e Geénà Davis. Da ieri aH’Ariston 2. Hurt 
è la Turtìèr tornano a recitare insieme 
dopo Brivido caldo; non di seduzioni fa¬ 
tali Sì parla in questo caso, però, ma di 
una coppia In crisi coniugale. Lui, Ma* 
c<m Leaiv. è uno scrittore di guide per 
vfa^iattm che non amano stare lontano 
dà casa. Un giorno Macon incontra uiià 
ragazza particolare, cui dà il volto la bel¬ 
la Geena Davis, e la sua visione della vita 
e delle cosé subisce dèi cambiamenti. 

dì SilveividQ, Il grande M 
e alido un altro film pronto per 
diveiv^ un cult. Una storia umana, sul¬ 
la ricérca dei valori.;tratta da lin roman* 

.zodi ^ne IVier. Che dire di uh re^i^- 

scrittoré che passa con dirinyoltura dal 
coiHòhe di L'impèro co/pf^ ìinoora è In¬ 
diana Jones a perle come 77ie big chili o 
questo The Occidental tourìs/l ^lo una 
cosa, che è un mostro di bravura. 

Uqà paUottolA ApimUtA» regia di David 
bitter, con LesIte Ntelsen^ lolite Piié* J 
Da oggi al Metropolitan. I fratelli sOr | 
. nodi moda nel cinema'Usà, ma non so- | 
k> davanti élla macchina da presa, ad- ' 
che dietro, come testimoniano gli esila- 
' ranti ^uckerlBrothèrSi cbè.in passato ci ^ 
dt«f^ follie come L'oereò più pazm 
dei moneto q Top secntintoììébemào- \ 
V .ne :col p^ido'Jifn Abtihami;'>0àvid: e 
. ^ ilMy'ZuckerstavoRa-se'teiRvndono'C^ 
g^ié ^plizteKÓ, dt^ggérrdone siste- 
màOcamente fònhdlà, ihitT e bohVenzio- 
ni. n protagonista è un «cop» di Los An¬ 
geles, molto comune e ordinario, desti¬ 
nato a diventare il classico eroe-suo- 
malgrado. 

GU IrfMudbllI». regia dì C^iy SÌnise, dòn 
Rich^ Cere è Kevin Aiiderson! Da oggi' 
d R^al e Academy Hall. Esplorare le 
amb^uità e la ricchezza di, un rappórtp 
ta fratelli, questo è quanto sì^ propóni 
Richard Cere nell'accetMre il molò di 
FVank in questo film di Sinise intitolato 
(mginalmente Miles from hpme. Frank è 
B l^rnc^enlto di un uomo ^ ha dedi¬ 
cato la wta a costruire una fattorìa e una 
famigiìa. Alla sua morte è iUiglio mag- 
^gioip che cerca di continuarne l'ppera; 
invesdtoriin ceicaxli-tenenLla 
. v< durezza, del lavoro in fattoria spno però 
' in.agguato e ia tradizione è difficile da 
poriare.avanU. DavanB al fàllirnento fra- 
toik>-e frateliino.sceigonoJq.fu^, dwdo 
fuoco alla fattoria patènià e hivpnhmdo 
dei fugmaschì. Malincoriico, connricen- 
te, Geu cì dà un’ottima versione del 
cfas$icQ«Ioseiv americano. 


^Triloglai Calteria Fontanella Borghese, vìa 
. Fontanella Borghese 31; da oggi al 10 apn* ^ 
te; ore M/lS e 17/20. Dopo le mortiprema- : 

. ture di Tano Festa é Franco Angeli.ai .aono :: 
moltiplicate mostre e celebrazioni tardive^ - 
Questa mostra, con dipinti^ degli anni 60 
particoteTmente felici per esperiense e n«il*v 
tati, ripropone lo straordinano momento- 
metafisico-pop di Angeli. Festa e: Mano i 
Schifano. 

SaIom d*airte nodeiiM e coiateipponuieA:; : 

Palazzo del Congressi, Eur; da mercoledì aL 
2. aprite; óre 10/19,30. Anche Roma lenta dl:; 
- avere una sua Expo Arte; è la pnmaediztp* 
ne, organizzata dallo Studio 5,-con largai 
partecipazione. ^ 

■ ■ • ■' 

PerlQrlteby, Galleria Cteiò Polcina, piazza Mi- 
■gnaheili 3; damercoledl (óie 18) al 15 apn-. 
te:- oro 17/20. Molto forte e vivace è Offii la 
presenza degli artisti tedeschi delle nuove 
M- generazioni in Italia. Fanno la parte del leo» 
ne i «nuovi selvaggi» oneoespressionisti. Per 
Kirkeby, che presenta opere recènti, è di lut» 

: nd H maiiieriste pià mttinaro e 

CoamMe d'arU sor melo del.iGUippone. i 

Galleria Peispeclirà, via di (Upetta27/a; imo .- 
al 30 aprile; ore l5,30/'20. Una mdstra all’in*'/ 

: segna-deU'imm^inario e del. suhèale di /i 
buchapip: alcuni scritteli d’oggi racceplano‘l 
un so^«-unastoria e gli àrtisli.limeftboo. 
inimméglid^vv ’f'vi ( 

Bninb Ub(Bmh^.:^<^lléria;d^ 

CreCi3^?’da o^fàt ÌDàphte; ore 1^20; tei 
I 6796097. Uno scultore astratte di torte pro¬ 
gettualità e immaginazióne,che innalza le 
sue cittadelle geométiiché tra evocazioni ar¬ 
cheologiche e prefigurazioni tecnològiche. 

I Mario-BitribAgèlAté- Gallerìa <1I Canovaccio»,. 
via^eiHfColónnette 27; da meicóledi (ore 
18) al 15 aprile; ore 17/20. Un pittore che 
ama il vero e la materia in pari misura: Tim* 

Ijnagine dì colori intènsi e di materie amaì- 
gamate wmbra lievitare e far grandeggiare: 
anche i più minuti aspetti della vita quoti¬ 
diana. 

i Dan. Studio E, via dei Coronari 54: hnp al 
' 23 aprile; ore 17/2Ó. Pitture ènatiiica ma 

' . con fòrti effetti di evocazione surreale: dal 

I . profqndo.spazio .delta .te[a affiorano leste’di 
stàiiie cla»ichè, quasi unlinvasipne del pre- 
I -sente.",.. 

Mfre^o, Jori. Galleria Mara Coccia, via dei > 
I Conte, 53(),' fino al 5 aprite: ore 10/13 e 17/ 

I 20. Segni é colorì che affiorano dal profon* 
j do; segni e colorì che affondano nello spa* 

' zio. 


FÙdtard Gera In una sequenza del film «Gli irriducìbili» 
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PòéUà è sindacato. Oggi alte ore 21 presso ì locali della Bi¬ 
blioteca della XI Circoscrizione : (Mercati generali) in via 
ÒSlierise 113 bis. Aldo De Jaco, Stefano Decimo e Mario Lu¬ 
netta condurranno un dibattito sulla rivista del Sindacato na¬ 
zionale scrittori -ftoduzione & cultura» e su! ruolo dei sinda¬ 
cati scrittori nella società Italiana. Inoltre Claudio Mulini e 
Giuliano Mesa presenteranno il primo quaderno di «Invarian¬ 
ti» a cura di Giorgio Patrizi. Seguirà una lettura «dei poeti an¬ 
tologizzali» tra cui Ivana Conte e Regina Franceschini. 

VegetAriana. Per gli incontri culturali deH’Avì oggi, ore 18, 
presso te sede di via Collina 48 (5 plano) conferenza di Ar¬ 
mando D'Elia su «Finalismo biologico ed etica vegetariana». 

Vela Blu. L’associazione alllliata all’Uisp apre la stagione 
con un corso di navigazione destinato al consefguimento del¬ 


le patenti nautiche oltre le sei miglia. Sono Inoltre in pro¬ 
gramma week-end e brevi crociere-scuola. Per iscrizioni e in¬ 
formazioni telefonare al 57;82.941 o passare in sede, viale 
GiotloJ4, martedlevenerdlore 18-20. 

The phantom rock club. E una associazione culturale si¬ 
tuata presso la Discoteca Satellite di Anguillara Sabazia (Via 
Roggio dei Pini) e si propone di divulgare te musica rock. Pri¬ 
mo appuntamento domenica, ore 21. con 11 gruppo «The 
Ohosily Medley» (rock-blues). 

Centro Eugenio Montale. Organizza presso la sala grande 
del Teatro deH'Orologio (Via de’ Filippini 17a) per giovedì, 
ore 17.45, «Parola, poesia, radiofonia». Una tavola rotonda 
con Maurizio Ciampa, Marco Guz» e Maria Luisa Spaziani. in 
occasione della IV edizione de «11 valore della parola» di Cor- 


radoGuerzonl. Sarà presente Tautore. 

GU scapIgUatl. Tonino Vatenlini, Gianni Godi e Paolo Rutti- 
ni presentano «12 Orizzonti»; da oggi (ore 21) incontri quin- 
dicinari di poesia con Prudencia Molèro, Dario Bellezza, Gior¬ 
gio Welss, Jolanda Insana e Elio Pecora. 

Maldoror. Il Centro studi e produzione cinema, tv e fotogra¬ 
fia apre le iscrizioni alte quinta edizione del seminario-work- 
' shop di pratica airimmagine (marzo-maggio). Per informa¬ 
zioni e iscrizioni sede di vìa Gonteverde n. 4, telefono 
73.67.90 (ore 15.30-19). 

Sicurezza stradale. Giovedì, ore 9.30, Protomoteca dei 
Campidoglio, convegno intemazionale su «Giovani e sicurez¬ 
za stradale: esperienze italiane nella prospettiva europea». 


Da «Gurtare» di Micha van Hoicki ' 


'MlehaVan Hoecke. L'cx«brarcio cNWp 
lari, da tempo residente irt IlaUtpteiMGi- 
suglionceltecbn i) suo scellissimbl^^di 
danzatori.'è doetsamente un cockttdli^l^* : 
gante di ordini cd espèrtenze; rtiAé'df'W* 

^ '■•’ dré;: belga di nazionalità, di foima'Moitoèuh 
turale honcèse e che'à Romà vtehe 0!V‘)a 
^ prima volta con urteipctUK:ote f^fàniidiite 
: ' intriso (fa. suggestioni ispano^sudàiq!Nj||||iie. 

r. programma all'Olimpico oMio* 

’ ^ fino af DapnlèrsiTialIrtecia infàttiaine* 

I morie d’infanzia, quando Miche a Madrid 
: ascoltava 1^ musica di Villa Lòbos, autore 
amatissimo dal padre, Eancora 11 padrqche 
gli regalerà la sua chitarre raccomandando¬ 
gli di non dimentlcarlfi mai. La chitarrate! 
titolo diventa dunque la protagonista qen* 
tràlé di qu^tbapelàcoló pieno di'risQnàn- 
ze, di emozioni e fugaci noslaigte che trova¬ 
no il loro punto d’incontro iùlle ihagiche 
note di Villa Lobos; tnii^rétl sarannó ÙG 
splèndidi danzalpri dèi bàllèt TKèajif 
semble che Micha ha costituito neH'Gl con 
alcuni danzatori provenienti dal Muebà jdl 
Bruxelles. NeU'organtco di oggi % da ncp^ 
dare la presenza di Marzia |^alcón,.jijna 
«punta dì diamante» apparsa an^e neiVulti" 
irio «fantastico» condotte da Mohtesario. 


.AÌBABÓUilO 



^Uènnaclub 
le «Vatenine» 
sensuali 
Bed irnienti 


My QlóódyVUentlne. Martedì, alle 22; Uoqna 
club, via Cassia 871. Nuove e fulgide pro¬ 
messe dèlia, scena rock inglese. Ke^n, Bilin* 
da^‘ Pèbbie e Colm, le quattro «^iemljhe 
sahguiffariè», stazionano da m^ ài f^m! 
posti delle classifiche indipendenU con il lo¬ 
ro album dl esordio, 7sn7 (myMmg'*óa Foli 
mode me realise a Feed me wìth yoùrk^ ! 
My Bloody.. Valentine suonano sènsuali ed 
irruenti, con un'energia ed un'immediatez¬ 
za non comuni. 

Gronge e Future Memorie*. Giovedì; ore 21, 
Euritmia, Parcp del turismo, Eur. I romani 
Gronge ed I reatini Future Membriès sòrio 1 
primi due gruppi messi sotto contratto dalla 
neonata etichetta Zound Recordsi e si pre¬ 
sentano in quest'occasione con il materiate 
dei loro àlbum di prossima pubblicazione, I 
Gronge, il cui !p si intitolerà «A Claudio Villa 
Originai Sound», tendono allaricerca'Soho- 
ra e linguistica, mentre i Fbtute Memories 
appartengono al filone del nuovo rock, con 
in formazione anche un sassofono. 

Hot RMea. Lunedi, alle 21, presso il Grigio 
Notte, via dei FienaroU 30b. in concerto una 
delle più apprezzale e vivaci rock bands 
delia capitate; 

Safari. Via Fìlomarìno 10. Giovedì 30 si con¬ 
clude la rassegna «Black is bìack; Tesprès- 
sione viva della musica nera» con una aera¬ 
ta dedicata ai Ghana, la patria dell'HIghllfe, 
ovvero la musica pop africana degli anni SO 
e 60. 
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mmoMA ss 

Ora t4.30 (Mtrinn, novtla; 

11.30 TtMilm; IO Olmanio- 
iw iMWe: 10.40 Cartoni ani¬ 
mati: IO alronaMaa. talafilm; 

10.30 iMaUi. iwvaila; 
30.10 aCon ouala amora, con 
quanto amcraa. film; 32t30 
IWadManI; 33.40 Film. 


•mm vitioMii 


Or* 9 Buongiorno donna. 13 
«Dama da rosa», novala, 
19.30 S) o no, 16 Cartoni 
animati; 17 Pranotarapta og* 
gi, 18 cLa valla da) pioppi», 
talafilm; 18.30 «Dama da ro> 
sa», novala, 20.30 «Cuora», 
icanaggiato; 21.48 Tigi 7 at* 
tuahté; 22.301 grandi datarti; 
24 sStoria di vita», film. 


RETE ORO 

Or* 11.30 Talafilm; 13 Roto 
Roma, 13.30 Chart Atiack. 
14.30 New Frontier, 16.30 
Vagina delle offerte 16.16 
Pranotariapia, 16.46 Tele* 
film: 18 «God Sigma», carto* 
ni. 16.30 Tanaramenta Rock; 
20 «Giulietta a Romao». film. 
22.16 Aspettando domenica 






A 


CINEMA D 

O BUONO 
a INTERESSANTE 


OCFINIZIONI. A Avventuroso, BR, Brillante, C‘ Comico 0 A 
Ofsegni «mmati, DO: Documentano OR. Drammatico E. Erotico 
FA: "sntMcenta G* Giallo H. Horror M‘ Musicela SA: Satirico 
S: Sentimentale, SM: 5torlco>Miiologico 6T: Storico W. Wa* 

stam. 


VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing Days» telenove¬ 
la 16 30 «La pattuglia del de 
serto» telefilm, 17 «Help! Ar 
rivano gli orsi cartoni animati, 
17 30 «La pattuglia del de¬ 
serto» telefilm 18.30 «Iron- 
side», telefilm 19.30 «Dan¬ 
cing Days», telenovela 

20.30 «Borderà», film 

22.30 «Nemico pubblico», 
film 


TELETEVERE 

Ore 11 Videomax 13 Tele¬ 
film 14.30 Fantasia di gioiel¬ 
li 16 I fatti del giorno, 16.30 
Videomax, 17.30 Spectala 
Teatro 18 Cartoni animati; 
19.301 fatti del giorno; 21 La 
schedina 21.201 fuoristrada; 
22 Ipnosi in medicina; 22.40 
Libri oggi 23 Telefilm 


TELEtAZIO 

Oro 11.06 «V viana», novela, 
13.30 Telefilm, 14.05 Jumor 
Tv. 19 Quasigoal, gioco a pre¬ 
mi; 19.46 «Viviana», novala; 
20.26 News sera; 20.46 
cCharlie», telefilm; 21.310 
News flash; 21.36 Setta gior¬ 
ni, 22.56 News notte; 23.10 
«Amore o qualcosa del gana- 
ra», film 


QIUMNETTA 
viaM Minoiitnì S 

REAU 

PiaasSoHnino 

REX 

CortoThitt» Ita 
RIALTO 


L SOOO 
T* 87100» 
t 8000 
Td S810234 


tM'eHra deiiM 4 WMdy AMn. con f 1 ^ 1 - 
MpBoice.B» <18 30 22 30) 
Uni donna in carriere d Mka Nicfioii 
con Mono* Grtffth (18 2230) 

I segni di FIneediie d W fienav • DA 
<15 40-22 30) 
OUneflaredIdonnediClauAChibrtir 
con iMòoilo Higeort - 08 <18-22 30| 
I femaN d Ivan RetniM, con Arnold 
SdiwaraaniQgir ♦ BR (18-22 301 



L BQQO^ OUnpaaoedlnemeWandadiChiriM 
Tal 486488 CneMon^ con John CImm Jamit loo 
Ostia - BR 





L 5 000 Ko yen ni U Hi W <17 301. lohiate d*e« 
ToL 3581094 moro 


_ L 8000 O » 

Pipi|piÌMrW.28 ^ 4751707 odlQ 


tp i tador d Ettaro Scoli, con Me¬ 
la Moitoianni. MiNimo TIoiii * 8R 
, <15 30-22 301 


MIO. BIMBI 


L 600(7' ^ LMjdi JiM JocguM Annoud - OR 

TU 7818434 _ <18 221 

t 7000 □UpIcoMiliBradCliudoMBir.'ccn 
T0L38328O Owtotto QoirMbourg - 8R 
(18 30-22 30) 


AMBRA JOVMELU L3000 
Fioaoftfopo Td 7313308 

AMENI L 4500 

FiiHi8»(e*no. 18 T* 890817 

AOIMA L 2000 

VloLAqulo.74 Tot 7594951 

AVOMOnOTKMOVK L2000 
MiMiwoa.10 Tot 7653627 

MOUUNROUQE t 3000 

WiM. Codino. 23 Tot 6882350 

NUOVO L 6000 

largo AioNnflM. I T* 518118 

OOlON L 2000 

WoaoRomhMco Tol 484780 

FAUAOMM L 3000 

PmIRoowm Td. 6110203 



MMnaa 8 lartMi di Froncooco Archibu¬ 
gi, con StdoNi Sondo* OR 
(16:30-223Q) 

Firn per eduHt 

lAio mpglie Infedele - E(VMt8l 

Moaga-EIVMli (11-22 301 


IpioeoladMMle di Rotane Benigni. 
M WUt* MiRhoii, Rotano lonisni - 
ÌR (1830-2210) 

Un PUMI « Rema Wondi di Ctar- 
Crtcfitonj con John Ooom. Jofhio Uo 
4..^ — (1830-2230) 


VloTiwtlni.384 urna 

VOmilWO LIQO 

ÙlaVÉiii R 4.3t 

■ CINEMA ITMtAII 

eauFoovMOE 

VloFrodncio.41 Td. 42003 

OAFFAIUO 

Violigli. 84 


Crenmtarg. 
(18-2230) 

L 8000 0 lette eoouie. di Jonothon Koplon. 

Td 870246 «m Jnta fodir t Kolv • M 
(VM18)_ _ 118-22 3W 




IMRM I L 8000 URcinmih di Barry Lsdnoen con^ 

VNdil'liVdto.44 Td 60108521 «tiriHalfmin-OR 118-2230) 



■ CMCUIt 

BanecoM ^ ^ u > <!06 

VUidMoFinon, ll-VÉilorM 
TAB834W - 

U I9C8TA APERTA • CWTRO 
CULTURAU 
MoltastlnoAnlleo 18/18 
Td. 481408 

6RAU60 (.8000 

VIoFdVgiA M 

Td. 70017W-7B22311 

4LANRINT0 L 8000 

Wo Pompon Magio. 27 
Td 312283 


MIN L. 7000 

NTViMOMro 244/0 Td 882848 


VlaQroaorioVII. IK 

HQUDAV 
lego! Menata. 1 


vìi F oglino . 37 


L 7000 
36 Td 7596802 
L 8000 
VII. 180 Td. 8380600 


L 8000 
Td 1319541 


1 6000 

MiChSSniro. 121 Td 5126926 


MAEtrOtO 

VilAppÌ44l8 

MAJEBTie 
Vii SS Apootoli.20 


L 7000 
Td 6794908 


VII di Porto Coanta, 44 • Td 

8878824 _ 

MITIIQPOUTAN L 8 000 

VleddCcne.8 Td 3900933 

MMMWN L 8 000 

V^VIt«8e,11 Td 899493 

ìmoìmìitta lToòo 

PiM»oRomAbtaa.44 Td 490295 


NBWVORK 

V1itataCa^44 

PARM 

VteMlyiGiecii 112 
PAIQUWO 
VNdoddFiid» 19 

PRI8IDENT 

VliApoioMuova. 427 


L. 8000 
Td 7810271 

L 8 000 
! Td 7898688 
L SOOO 
Td 6803622 
l 8 000 
Td 7810146 
t40Q0 
Td 7313300 


con Aaaundta Some • BR 

(16 18-22 301 _ 

La bollo iddoneoMoto no) booco • DA 

_ (16 22 30) 

0 Gofita ttoDi noMii di Michod 
Aptod. oon Sigournov Woiw • OR 

__ (18 30-22 30) 

0 )nooporibi)l 0 David Cronontarg. 
con Ja^ irona • H (162230) 
labodaeddMtMMatendbMoe-ÒA 

_ (16 22 30) 

0 lo idoiioiil pMleoleot di SHphm 
Froori con John Matadch - OR 
(15 30-22 30) 
□ Chi ha ineeatrete Roger RobHl di 
RotanZomodiii-BR H8-22 30) 
0 Unposeedinome WendidiChir- 
iMCridvion con John CiioM.JonMo Lai 
Curii» 11616-22 30) 

SAUA isogddiPineoofiiediwr^ 
«n»y-DA (16 2230) 

SALAB ■ ConnoPaooediidipese 
peloeee di o con F NiA • 8R 

_ (16-22 30) 

0 Botto scowM di Jonathan Kaplan, 
con Jed* Fotte, Kdly MeÒNa • OR 

(VMtBl _ ne 30-22 301 

Donno aulì orlo di uno orW di nervi di 
Fedro Almondove. eort Cirmin Mauro • 
9R 116 30-22 30) 

rum por adulti 0642 35) 

Una pollottolB opuntato PRIMA 

_ (16 22 301 

0 la vita alloga è Penando Colom. 
con Veonica Feqw • OR 
(16 3Q-224Ó1 
FHfflpe addìi (10-1130/16 22 30) 


~ □ fWnman di Bery ladraon. con Du- 
atin Hoffman - OR (16 22 30) 

I gamalH di Ivan Rdiman con Arnold 
Scheeionaege « 6R (16-22 30) 
Whe frimod Rogar Robbit (venona 

lofllw) _ 116 30-22 301 

Fandango • E IVMie) (15 22 30) 

Findongo • E (VM18I (11 22 307 

~ 0 La ralatlonl pariooloM é Siaphen 
Fr«ei con John Mallovich - OR 
115 30 22 301 


ENAtPATI 

PDUTEAMA largo Peitat. 8 
Td. 9420479 


MFERCmOlllA Td. 9420193 

OROTTAFERIIATA 

amiabiaoor 

1.7 000 Td 8468041 

VMKM L. 7 000 Td 9484582 

NIOMTIIIOTINÌÌÓo 

NOVOMANCIM Td 8001868 

OSTIA 

KRVBTAU 

Via PataWWTd 8603188 tSOOQ 
MTO 

VN dd Romagnoli Td 8810750 
_ L 8 000 

BUPEROA 

Via ddto Meina 44 Td. 8804078 
_ L 9000 

TIVOU 

GHMEPPETTI Td. 0774/28278 

VALMONTONE 


VEUETRI 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì , _ 

eomc^nop 

_ con Damele Formica _ 

TEATRO VITI OKIA 

COMPAGNIA AITORI4 TKNICI 

mye&TA svms&sé 

di Tom Stopponl 

PiazTa S Maria Liberairjce Tei 3740170 / 5/40598_ 
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SCELTI PCM VOI iillHiiinili 

O U VITA ALLEGRA 
Dallo spagnolo Fomwìdo Colomo 
una eommedi» pormiiwvi che ren¬ 
do omaggio «li uso S»l profflMttoo • 
ironia» sul coatumi «Miuait (ma 
non aolol dalla Spagna poat-fran 
ehiata Tutto ruota attorno ad un 
ambulatorio por 1» agnoal e (a curo 
dolio mdsttio voneoo aporto da 
uno demiiotoga mogt)o di im fun- 
«lonono dada ^ita E Unirlo di 
una «rondo dada gonorraai dagli «f- 
fotti comici naila quala avi eornvoi- 
M il miniavo dalla Sentii De rocco- 
mendee al nosvo Donai Cetim, ' 
che in fotte di profUattlel e Aida 
continuo e aoatoneo eoa# Inaoato- 
rubili 

MIGNON 


O I RAGAZZI DI VIA 
PAMBPERNA 

U viconda di Ettore Matrona dal 
gruppo dai fialci vie Paniaperne 
che fecero gtnd» to ecienta itehana 
disonie H meiamo, di Enrico Pe¬ 
rni Un petto é ctorio Italiana rico- 
otrulto con grondo guato da Gianni 
AmNio, H bravo ro^a di «Colpirò 
al cuora» e dot «Piccolo Archtma- 
di» Con quech» llcenta, eomun- 
quo funaioriala e racconto alla co- 
avutionc «ammttica Majorana 
diventa uria opoeio di Moiet dalla 
matamabea, ganiale e complaau- 
to, Perni il auo Sahan eapaca di 
comprande» — pur fr» Incom- 
pronaioni — la ouo grandana 

FARNESE 



lei fiMiaml G RiG«6 Donne, con 6i 
Wimw a-FA _(18.30-22 m 


BALAA □ Robi m onGBeryloWnon 
con Dwiin Hoffman OR 
(15 30-22 30) 
SALAB Uno donno In corriera «Mko 
Ntawta: con MÀonii GrttAih BR 

_ (16-2230) 

1 pomo» G Non Rortimn. coi7Àfnold 
Schwewnooae - BR (16 22 30) 

□ RotnmM G Barry lavinaon, oon Ou- 
atinHoflman-OR (15,16-2230) 
" UnadonnpIncarrloraGMfco NlchQl«7 
oon Malania OiHWi - BR (16-22 30) 


le baie oddormontita noi boKO - 

DA (16-22 30) 

U R^mma G 8any Uvinion, oon Ou 
ataHoRmei-OR (16 30-22 30) 


I fOtnolN G Ivan Roitmon con Arnold 
tich'newnogge <16 30-22 301 


0 CooktoR G Roge OoniWaon con 
Tem CrulM - BR_ 


WUlow G Ron Howed • FA 
116 22 15) 


. - 
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GIsen Clo$6, John Malkovlch e Urna Thurman noi film «Le relazioni pericolose», diretto da Stephen Freara 


O UREU2IONI 

RBRICOLOSE 

Owiro, coma ntte» una moda, B H 
primo dai due h(m U altro è tVal- 
menu G MUoa Pormon) iopiroto G 
celtbra romaruo opiateiara g Cho- 
darkM do Loclot «Leo liaioono dan- 
g e oMo aa », aerino all» wigiHi dalle 
moheione frooeeaa U «coneggl» 
Ov fo tophe Hampton, che gli no 
RrmA uno riduilono toavolt, io diri¬ 
go Stophon Fmeo, uomo G punta 
dal nuovo clnoma britannico La 
otoria (IbeKno dalle troieha emoro* 
a* G una m«tfth»»e e di Uh vUeoiS- 
te, uniti noi vomere « mole. Gvenu 
eoo! un «voiOQioa por aieuniiM mh 
gliart attori ameieonl doile uftim» 
geior oa ionl- Gtonn Cleaa, IMehono 
BfoWv e John Mokovieh, nveivo 
Movamonto impeceiati imi dabot- 
danti eoowmi dal'700 

HOLIOY, QUIRINALE 


0 BRUNDOR 

Il oinoma eeme fertlNiio, coma ma* 
merla, oonM peate in cui diacuiar» 
o eentrente o la idae Ettore Scola, 
con «Splandor», randa ii tue omag¬ 
gio oRe cala dnomatograllea, In 
quo o to 0000 uno piOQQia tato Gpro- 
wicla che vediame naif arae G dn- 
quam'aniH. data gjoiloaa naadu 
al'tngleioea clMuaura. Arwho a» e 
taPna. .Non 4 un grandi Scote, ma 
t motivi tìfiot dal re^ta di cC ee- 
verno temi amstitcTaono tutti ro- 
mieWe ohe G egrotoi» me non mud^ 
«e. l'irtoadm dMa Stari». gH adw* 


■ PROSA ■■■«■■■ 

ALFiUlW (VM F Carietti 5 • Tol 
8744014 • 57B3595) 

Allo 22 Ago ra Spattacdodi caba¬ 
ret con AnioneilQ Liegt 
AUCB 4 COMPANY au* (Via 
Monta dalla Fema 36 • Td 
6879670) 

Alto 18 (H oo hi G eemunteedone 
e d*eopreoaione li pubblico coma 
protagoniiia 

ARCAMIU* (V« F Rado Tosti 
t6/E • Tel 89957671 
Alle 21 Onorevole beota ta meni 

di S Litio con le Cooperativa An- 
tar Regia di G PatiavicifM 
ARGENTINA (Urge Argentina 52 - 
Td 6S44601I 

Alle 21 Anmnta e Ctaepetro di 
W Shakaspeare con Vafdta Morl- 
oom hMiaimo Da F^ncovidì Ra¬ 
gia di Giancarlo Cobdii 
, ATCìmETKVidedalla Sciente 3 
• Td 4465332) 

Alle ZI Boavedro con Alfonso 
Santogitd Cliudo Morganii 
•flUfPittitS ApoUoma 11/o-Td 
6884876) 

Aiie21 FtanèdRoberiolericl con 
Lucia Prato R«nieRin»id> Regiad 
Dino Lombardo 

CATACQMH ZQOD IVn Labicana 
41-Td 7553495) 

SALA A Atta 21 M pago? Pago 

Moro di e con Franco Venturini re¬ 
gia <U FroROOmagno 
SALA S Poroso 

CENTRALE (Vta Cdsa 6 • Td 
67972701 

Alta 21 QN Mnn) ddl» eemmedi» 
editarti con la Compagnia Stabi 
ta Regia di Rotnao Oe Saggia 
COLOSSEO RIOOTTO <V«a Capo 
d'Afrlca 7-Td 736255) 

Alta2130 Currtaulufli. Taatoare 
gif di Ctaudio Etarieiia eoo Fado 
0 Awmo e Claudio Bartatta 
CONTATTO <Vi» Romagnoli 155 
Ostia-Td 5613079) 

Alta 21 Ciak d gire oon Annalisa 
tanta e Roberto Puddu 
DEI fATim (Via di Grotiapinta 19 
Td 6675831) 

Alta 21 Tdadaien pony resto e 
regia di Fernando Giovannini Spot 
taccio di beneficenta in favore del 
lARFA 

CELLA COfAETA (Via dd Teairo 
Marcdta 4-Td 6784360) 

Alla 21 iinceramantebuglarddi 
Alan AycLboum con V Valeri » P 
Ferrari regia <h Giovanni Lombardo 
Radice 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 Td 
46165981 

Mariedi alta 21 PRIMA Stalin d 
Gaston Salvatore diretto ed inier 
preiaio da Rai Va»ona 
DELLE MUSE (Via Forl> 43 • Tel 
6831380) 

Alle2t lepreddanteaaadaHen 

neomn-Weber con Oigi Rnler 
Mmnie Minopr« Regia di Aldo 
Giuffrè 

DE' BERVI (Via d«i MortdO 22 • Td 
6795130) 

Marred) alla 2i PRIMA Vliita gui¬ 
dati alToperidd pupi 4'5 Licata 
a M Cuiicchio con i Assocntiona 
Figli 0 Arte CuticchiQ 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Mariediaiia2045 Annaddidra- 
eoH di W Gibson Con Mar angela 
Melato Regia di Giancarlo Sepe 
E TI QUIRINO (Vm Marco M nghet 
ti 1 Tel 6794565) 

Alla 2045 Latiaro di Luigi P ran 
delio con Adriana Innocenti P ero 
Noti Regia d« Meinè Felini 
ETL SALA UMBERTO (Via ddia 
Mercede SO Td 6794753) 


ai dal daatlno Bravi eomunqua. gli 
•ntorpr»ti. con un» manziona per 
Maaalmo Troia) proiazionist» 
tmangia einamaa oh# eorcs di ade¬ 
guar» bijiropria vita o quaila degli 
eroi G ealluloid» 

BARBERINI, EXCELSIOR 


□ RAtNMAN 

Orao doro al foativai di Boriino 
CMtaldato all» ballaua di ono 
Ooeir, 4 I ormai famoio film tul 
i ciutlamoB Ouatin Hoffman (br»- 
vlaalmo) vi infarprot» il ruoto G un 
uomo oh» non rtaaca ad avara con¬ 
tatti cdn il mondo* non parlé, non 
oomunie» E un brutto gwmo, tuo 
padri muori ad agN al ritrova affi¬ 
dato il frataUo minor», un gtoyanot- 
IO apigiibto a'piótta^b^eh» 4 
•ppvantamant» l'opbotto dal pa¬ 
ranti malato Eppur» fra i du» du- 
rama un viaggio (ungo tutta t Ama- 
riea naacono aftamta toNdanatà 
Accanto al aupvtadvo Hoffman. i 
giovani Tom Cruiia a Vaiarla Goli¬ 
no Diriga Barry Lavinaon (t(>ood 
Momlng Vtatnama, epiramtda G 
paura») ADMIRAL. EMPIRE 2 
ETOILE, NEW YORK 


o inseparabili^' 

Da un fatto G «onaca awanuto a 
Naw York nai primi anni Sataanta 
un horror inconauotò »Fritto a dirat¬ 
to da David Cronanbarg E la ateata 
G du» gamalli ginacotogi, ricchi • 
famod. ma tagati da un tappono 
morboao, che airè maaao in criai da 
una donna, un'atvica. aftatta da 
una «moetnioaa» dato rmationa ■(- 
ta.ovesa Santamaka-uprapinando 


aaquanza monafiato, Cronanbarg 
impagina un thriller d alta classa 
cìaustrofobico a angoscianti tutto 
di parola Un bravo a Jeremy Irona 
che al adopG» con grand» rinana 
complici gii avabillanti affetti ottici 
GLaa Wilson EDEN. GOLDEN 
AMERICA 

O BOTTO ACCUSA 
A aaaara meBS» setto accusa è Jo- 
dia Postar, qui nei panni G una ra- 
oBtta violantata in un clima da sta- 
dio nella »aia giochi G un bar, Lo 
stupro, tarribitak a rìpatuto c è ala¬ 
to ma aiceoma M passa par una 
ragaaa epoco par bona» la pana 
non aari aaamptara La ragaua ai 
arrabbia a, Gufata da un avvocata»- 
va in eairtara. rtaaca o fora eonden- 
nera anche gli uomini che aaaiatat- 
tGo Gli vtolantt incitando a urlan¬ 
do Film vuGziarto, GaaGoo a ben 
girate, ohe iatilla nGlo apattatora 
una giusta domanda la legge può 
uaara paG 4 misura Gvorta a aa> 
eonda delta cntoralltà» dGl» vitti¬ 
mar EMBASSY. MAESTOSO 


O GORILLA NELLA fSEBBIA 
La atoria dGl atotoga Dian Poaaav. 
ucci»» in ciTGostanu mlatertoaa ma 
non troppo nGla giungla ifrioanB, 
aaeondo ta nuoya leggi G Holly¬ 
wood Nenacaao, SigournayWsa- 
var G 4 aggiudioato una nomination 
par I intarpretactona offerta nG 




co a uno Gmo( d'Afrlca LGèuna- 
maripana un po' fanatica ma giu- 
■tamantacombattlv» oha vuoieaat- 


var» dall astinziona i gorilta G mon¬ 
tagna Ma i bracconieri a i iTMreami 
sono in agguato, con ta tansionicho 
si possono immaginaro. Balla )r fo- 
towafii a travolganta, og i m paigno 
fisico, la prova G Staoumay VWa- 
VG. Sponsoritta il ViM 

ATLANTIC. OtOtELLO 

■ LA VITA t LUNGO 
FIUME TRANQMIUO 
EawGo nultardarto (in Froneia) G un 
pubbHekGta che sa (ara dG cinoma 
santa i GKloGBml dagli apot E hi 
atGia G uno ocambio G eubr 6 
figlio G una (aeoltoaa tomigKa ber- 
ghaaa finlaoa in una eoMmgi G 
canctaG, manira la figita W pemort 
vtana Gtavata aaeondo tutti i ertami 
dG pGatao nolta vEta.dG rtaoM.; 
Nessuno G acoGgi G ntanta a naa- 
Buno aoffra, ma un gtarno aoéad» 
eh» , Più Gvanania nGta prima 
PGta. dova G prenda G mk» t) qtaa- 
Gemo dGia aoetatè franeiia.-qlo 
vita 4 un lungo Rumo tronquilo» 
epoca ootira a (gu aen un eortb 
brio, pGÒ qK manca quGooaa, (ena 
uno aguGOo più maturo a oenaapa- 
vota sul maeeaniami doN inghiotitiA 
AUQUSTUB 


O BALAAM BOMBAY 

Pg coloro che rimpiangono il na» 
raGismo a i film G oanuncta aoGGa. 
acce uno eSeiuacii» anni Ottanta 
che arriva dritto dritto daN’InGG E 
ta Mwia G Krtahna. Gl bambInD che 
dG psaaGio nMto arriva a Bembav 
apGindo G guadagnGo un pq' G 
■oMi. a G GutGA ta povGa iriMwna 
rimaata In campagna. Ma Bombay 


4 un InfGno, la sua atrada cono 
popolata G prostituta a G tossico- 
Gpandanti pG Kriahns si annun¬ 
ciano dolori violenta e la dura 
aapGtanta dal cGCGa minwila Un 
film aspro diretto da un aaGdlanta 

— la trantunenna Mira Nair •«' oh# 
ci praaanta uno apaccato Insòlito a 
G ommotico dGls vita nGta magata- 
poli indiana 

ARCHIMEDE 

■ CARUSO PASCOSK) 

DI PADRE POLACCO 

H nuovo film G Francaaco Nuti e) 
avGa un comico mano triata. più 

S mpanta^ più cattivo UnopGoana- 
Ita che. PG riconquiatG» la mo- 
glia oha I ha laeotato 4 Gapoito a 
tutto anche a opGira. a picohtara. 
• travootiroi do donna, a. Non an¬ 
ticipiamo iPaseoski» accoppia ta 
comicità con un minima G auapan- 
sa. a non Barabba giusto rivGarvGii 
U flnata Un film piano (taraa Ito 
troppo) G cesa, con un ritmo aafta* 
atanta. con un Nuli In torma ala co¬ 
ma ramata che «orna attera Fanno 
da comprimari ClGiasa Buri a Rtaky 
Tognazz). manda Cario Menni G ri* 
aGva un mamorabita ecammao» 
ASTRA. MADISON B 

O UN PESCE ’ 

DI NOME WANDA 
CemmaGi Rna a triviata inatama 
che « dava Gl Mtre comico G John 
Claaaa, animitGa dG catabra grup¬ 
po dG Monty Python Wanda 4 uh 
pasca caotico mGto amato ma ari- 
che una aptandida fanciulla amari- 
cena (Jamia Lea Cwtia) molto 
amante GG glotalll Inatama « *0 
compitai ha compiuto una rapina 
rnittardGta ma la cosa, poi. G aono 
eemplieata Dov 4 finito ì) boriine? 
Cotoa (g parlGc II «carvGto daita 
rapina» ^to in ogog»? H oglGlm 4 
aota un prataato pG taaaara una 
•aria MWta G VGiaatanI eomtaho 
mno ^itootafi a N* amarleaG. 
aita lare tingila (ma I affatto va G- 
apGBo nella VG«|ona italiani) a «ta 
taro manta Simpatico R cast, rifl 
quota ritroviamo Gira « Claaap « 
Gta Curtia.,un inattaao Kayin Kiiraa 
uno atnìpMaO MtahaG FGin Ita 
nonpardara. 

COLA DI RIENZO. KIM 
SUPERCINEMA 

UN APPARE DI DONNI 
IM atoria dGTGtima donna ghigllei- 
ttoata in Francia, raccontata con ter 
G euG da aauda ChabrG Stame 
nali^oncta G Pétain MGtabuna 
donna coma tanta, che inaagua un 
aogno (Gvantara una cantante tiri- 
ca) ad è dtapoata a tutto pG Se- 
pravtavora anche b aprotoMUre 
naS'abtationa Cominata a fare uri 
aptacGa» a una vicina di caia rata* 
taadobortlra E pian plano aborto 0 
etoatiiuztona invadono ta aua vita 
Ea Mm in cui taabGta Huppart tarG' 
vtaGma pretagonii», recita TAva 
M«ta lUaalama» che ha aeandGta- 
iato tanti bigotti Un'epGo dwG 
aania cenoaaGoni 

RIALTO 


21 VohimGit In Oatay Sta- 
raoeon Sandro Berti Gianluigi Csr- 
kna Carlo Macr1 

B.T.L VAILE (Via del Teatro Valle 
23 /b Tel 6543794) 

Alla 21 lltada da Omero con II Tea 
irò Del Carreuo Regia di Grati» 
Cipriam 

OKH3NE (Via delle Fwnaci 37 - Tel 
6372294) 

Martedì ella 21 H lutto G addica 
ad Etatira di Eugeni ONeiil Coni» 
Compagnie Stebile dG Teatro Giro¬ 
ne Regia di Edmo Fenoglio 
OttA.10 CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Vedi spezio Musica ciessica 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Maglio tardi che RG di 
Amendola A Amendola con Landò 
Fionni GiuiyVaIwl Regie degli au- 
lwi «t. 

LA CHANSON (Cargo Brancaccio 
e2/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Saranno... fumoG con 
Enzo Guanni GsbrJeNs Or luzio 
Spoeta in ylo d'Mtlitatana con 
Corrado Taranto » Mimmo Sepe 
LA COMUNITAJVie G ZanettO/ 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 2115 Ho pGlo la tetta con 

ta Comoegcxie Sotati Vanti 

U MADDALENA (Vii della Stellet¬ 
ta 18 > Tel 6669424) 

Alle 21 Oltre N mure G nebbia 

con le Compagnia Fisher Regia di 
Roealia Grande 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
merv} 1 - Tel 6763148) 

SALA A Alle 21 Du» volta Ama- 
Ha di Certo Terron con la Compa¬ 
gnie teatrale italiana ^Regia G Pa> 
toPaoloni 

SALAB Alle2115 A.A.A.Patoo- 
•oaniee carcaa) di e con Porzia Ad 
debbo Regie di Romano Talevi 
MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
Tel 3126 77} 

Alta 21 La prostituta vi praeada- 
ranno noi ragno dai Geli di S Luis 
Descelzo c<m Elisabette Carte re- 
g a di kUigi Teni 

OROLOGIO (Via dei Filit^ini 17 A 
Tel 65487351 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
De Oaetena diretto ed intrepretsio 
da Patrick Rossi Castaldi Aita 
2245 Zibario con Guido Polito Re 
già di Mita Medici 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un patto di Mano Moretti da 
Go^ diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alta 
21 16 L'ajo nell Imbarauo d G 
G raud con (a compagn a Attori in 
sterne reg a di Lucia Regrìi 
PARIOLI (Via GioSuO Bersi 20 Tel 
803523) 

Martedì alta 21 30 Chi ha mteeo 
la muianda naI forno? con lo Sta 
bita dei giovare Regia di Waltw 
Manfrè 

POLITECNICO (Via C 8 Tiepolo 
13/a Tel 361(5011 
Aiie21 li docente tortoeo di e con 
Mano Rtospeti Reg a di M Libera 
Rmsudo 

ROSSINI (Piatta S Chiara 14 TG 
6542770 7472630) 

Alle?) Vigili Urbani di Nando Vi 
tal e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnani regia 
di Leila Duco 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 75 Tel 6796269) 

Ane 2130 Viva V)va San Culotto 
commed a mus cale scritta e direi 
la da CesiGtacc e Pmg tore Con 
Oreste Lroneiio a Pippo Franco 
SISTINA (Va Satina 129 TG 


4766841) 

Alle 21 I tette Re di Reme due 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 
STABILE DEL GIAUO (Via Cessia 
671/c Tel 3669800) 

Alie2130 DGIttoperfette di Fre¬ 
derick Khoti con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranquilli Evelìna Neztari 
Regia di Pier Latino Guidotii 
STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vit 
torta 6-Tel 6544601 2) 

Alle 21 Schegge d> Mencia Bog 
gio regia di Andrea CamiDen 
TEATRO Due (Vicolo Dua Macelli 
37 Tel 67882691 
Alle 21 Trio In MI Bemolle di Eric 
Rohmer con Manne Giordana 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatricieni 2 
• Tel 68676108929/19) 

Alle 21 SupartartlB doU'attoro e 
Ufflcta fentNifi) emarritt di Bel 
ducei e Zanoli diretto ed interpre¬ 
tato da Stefano Zanoil 
TEATRO W TRASTEVERE (Vrcolo 
Moroni, 3 > Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Benz» 
hiee con Stefano Antonucci Mau 
nziO De Le Vallèe e Gienna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Sorato 
Buttiti con Angela Cardile regia 
di Luca Oe Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Narmonn Nteee H lupe delle 
eteppe scritto e diretto da Teresa 
Padroni con RoPerto Posse 
TORDINONA (Vis degli Acquespar- 
ta 16 • Tel 6545690) 

Alle 21 30 L'amtao emaricefM di 
Ramer Werner Fassbinder con Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior* 
derro 

TRIANON IVia Mutio Scevola 101 
Tel 76BD9BB) 

Alla 21 II guariter» di Bnan Fnel 


con Rii» Di Lernta Sergio Reggi 
Regia di Ripcardc Liberiti 

VITTORIA (P zt» S Merle Liberein- 
ce 8 Tel 5740698) 

Alle 21 Travereeto burrteeeee di 
Tom Stopperd con ta Compngnie 
Alton e Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI MB 

ENGUSH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 - Tel 5696201 - 
6879670) 

Alta 10 Mettinata oer le scuGs 

N. TORCHIO (Vta Morosinl 16 • Tel 
682049) 

Alle 10 C'era uno volti un beeoo 

di Aldo Giovannelli con gli ettari 
delta Cooperative )) Torchio 

TEATRmO DEL CLOWN (Vie Aure- 

lia • località Cerreto • iadispoli) 
Alta 10 30 Speitecolo par ta scuo¬ 
ta Un papi rial necerowc «onta 
eeerpea peperino di Gianni Tafto- 
ne 

TEATRO MONOfOVmO (Via G G»- 
nocchi 15-TG 5139405) 
MartedleileiO OieeMamealTab» 
tre con ta Marionette degli Accet- 
tolta 

■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA IPiezte Be¬ 
niamino Gigli 8-TG 463641) 

Alle 2030 Emani di G Verdi Di- 
retioro Giuseppe Petani Maestro 
de) coro Gianni Leizari, regia Wol- 
(rem Kremer scena Nicola Senois 
costumi Enrico Serafini Orchestra 
e coro del Teatro 


■jazz-rock-folk 

ALEXANOIRPUTZ (Via Ostia 9 - 
TG 3599398) 

Alta 22 Jati cori il Pietro Tonoto 
grmp 

m MAMA (V io S PrancNCQ » Ri¬ 
pa 18-Tel 682551) 

AltaZI 30 Concerto blues rook dG 
Dtrty Tricks ingresso libero 
■UV HOUDAY (Via degli Orti di 
ItasiavGe 43-Tel 6816121) 

Alta 22 Jaz^ blues « rythm n bluea 
dal Vito con il Tito Donatone CcU- 
re-Aitemura Ingresso gratuito 
BLUE LA* (Vicolo del Fico 3 - TG 
6878075) ^ 

Alta 22 Jazz di Ares Tavolazz) Fa¬ 
brizio Sterra » Fabio Zeppetella 

CAFFÈ lATMO (Via Monte Tonac¬ 
ela 96) 

Aita 22 Concerto con il Super 
greiip Ingreaso libera 
CMIUtO QAWE (Via Monte di Te- 
etaccia 36) ! 

Alle 2130 Concerto con i) gruppo 
ItGien Ensemble ingresso libero 
OAtSieO (Vta bbeite 7) 

Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via S Onofria 28 • 
TG 6878908) 

AHe 2130 Concerto dei Cruz dG 
sur 

FOIKSTUDIO (Via G Secchi 3 • Te) 
5892374) 

Alle 2130. Concerto con ta totasin- 
ger americena Jean Ritchie 
FONCIEA (Via Crescenzio 62/e • 
TG 6896302) 

Alta 22 Musica ever green con i 
PhyeshD 

mono NOTTE (Via dei FienarGi, 
3Q/b-TG 6613249) 

Alta 21M Steve Qrossmann quin- 
teit 


cooperativa 

fflorovivaistica 

dellaziosrl 


SEDE VIA ARPIA ANTICA 172-ROMA 
TEL 7B808D2 - 786675 J 




Venerdì 
24 marzo 1989 



































































































VedirePro 


—.—- Martedì 

prossimo debutta a Gubt»o «Le tre sorelle» 

di Cediov neila versione 

di Luca Ronconi Coa le presenta il rivista 


là uscito 


«Turista per caso», diretto da Lawrence Kasdan 

Dal re^sta del <Giande fteddo» 

una strana commedia ad disamore matrimoniale 



CULTURAeSPETTACOLI 


Dante inedito? 
Lo «scopritore» 
ha ancora 
qualche dubbio 



H Signore dello stupro 


M C è un passo di F\Qn\ma 
oim d amore in cui \ autore. )i 
santo castigliano Giovanni 
della Croce secolo XVI de* 
scrive l'operazione di Dio che 
Vlmpadronisce dell anima e 
la descrive in sostanza come 
uno stupro cl sono maniere 
forti gesti violenti e impetuo* 
si latto è brevissimo e si 
compie rapidamente Un si 
miie linguaggio è frequente 
bella letteratura mistica catto 
lica Lo usa anche Simone 
Weil «lo ho bisogno che Dio 
mi prènda con la forza « La 
figura dei Dio stupratore, tut¬ 
tavia, non è di ongine cristia¬ 
na né ebraica (il Dio della 
Bibbia, quando vuol unirsi ai 
mortali, somiglia piuttosto ad 
un corteggiatore insistente), 
Viene dalla cultura greca an¬ 
tica. è più precisamente Ate¬ 
niese, come CI informa I otti¬ 
mo libro di Èva C Keuis, U re¬ 
gno della falhcmfOt (li Sag¬ 
giatore. Milano 1988) 1 greci 
di Atenei scrive la Keuis, era¬ 
no «ossessionati» dall Idea 
dello stupro, io provano la 
mitologia e la piltura vascola¬ 
re Quello che la mitologia 
narra e le figure del vasi mo- 
siranor lei afferma, non sono 
schermaglie amorose, pome 
hanno voluto ritenere quasi 
(Ulti glUtudiosi, ma stupri veri 
e propri Solo in un secondo 
tempo, aggiunge, molti eplso 
di di stupro della mitologia 
presero una connotazione 
mistica di unione tra l'essere 
ritortale e la divinità (cfr pp 
54-56) 

Ancher Slmone WeiI, prò 
fonda conoscitrice de\ mqn- 
do greco, pensa che non si 
trattasse affatto di scherma¬ 
glie amorose (n lei però, la 
sequenza è capovolta Per lei 
i greci erano «ossessionati 
dall idea della grazia» e le 
violenze degli dei sulle crea¬ 
ture sono, propriamente inte¬ 
se, immagini dell'azione spi¬ 
rituale di pio sull'anima Lo 
stupro alla leilew va visto co¬ 
me qualcosa di secondano, 
come un tentativo illegittimo 
d'imitare Dio (cfr Quaderni, 
volume terzo, Adelphi, p 
47) 

I due schemi, per quanto 
- difformi, non ai escludono 
Infatti la metafora del Dio 
Stupratore nasce, come ogni 


metafora dall interazione fra 
due campi semantici, che sp* 
no, da una parte il contatto 
mistico Ira I anima e Dio, dal- 
I altra la sessualità maschile 
violenta E nulla vienta di 
supporre che ira i due temi si 
sia stabilita anche storica¬ 
mente una qualche circolan- 
tà Se poi lasciamo da parte 
Dio e i greci antichi per rivol¬ 
gerci di nostro tempo, alla 
nostra società vediamo che 
gli schemi sono entrambi utili 
e fra loro complementari 
li libro della Keuis cl inse¬ 
gna a vedere che le vane pra¬ 
tiche sociali della sessualità 
maschile violenta sono mo¬ 
menti normali di culture am¬ 
mirate e per tanti aspetti am¬ 
mirevoli. come fu la cultura 
ateniese del sec. V a C È sta¬ 
to detto che una società si 
giudica dalla qualità dei rap¬ 
porti fra uomo e donna Eb¬ 
bene, ora sappiamo che non 
e vere, né di fatto né di dirit¬ 
to 


Il principio 
del dominio 
attraverso il sesso 


Slmone Weil ci insegna, d’al¬ 
tra parte, che l'intenzidne del¬ 
lo stupratore é nvolta non ver¬ 
so la donna ma verso Dio o 
qualsiasi cosa stia al posto di 
Dio il padre il capo, l'ordine 
cosutuito, il Super-Io non im¬ 
porta È un dato di grande im¬ 
portanza e 1 unica critica che 
io rivolgerei al lavoro della 
Keuis e la sua difficoltà a ren¬ 
dersi conto che la ragione po- 
iiliCB dello stupro («Lo stupro 
è I estrema traduzione (n pra¬ 
tica del fallicismo Non viene 
commesso a scopo di piacere 
o di procreazione, ma per af¬ 
fermare li principio del domi¬ 
nio attraverso il sesso», p 54) 
non si Uaduce necessaria¬ 
mente e anzi, forse, necessa¬ 
riamente non si traduce, m 
un intenzione deit’uomo ver¬ 
sa la donna Lo stupratore sta 




■i FIRENZE Un cavaliere ve¬ 
stito di nero su un cavallo bi¬ 
gio galoppa come un forsen¬ 
nato su una lena desolata e 
sotto un cielo meimoso tutto 
strappi di nubi nere e ocra E 
un dipinto di piccolo formato 
ma di una tensione romantica 
estrema Gustave Moreau lo 
dipinse che aveva 27 o 28 an¬ 
ni - era nato a Parigi nel 1826 
- ed é già un immagine stra¬ 
volta non tanto nel motivo 
quanto nella tensione sceno 
grafica e nel colore dalla ma¬ 
teria rotta lacerata 

Un quadro dipinto nel 
I853-54, qualche anno avanti 
il fondamentale viaggio in Ila- 
iia la conoscenza di Degas a 
Villa Medici a Roma e i tanti 
disegni e le copie da Leonar¬ 
do Michelangelo Raffaello 
Veronese, Carpaccio Poussin 
Benozzo dagli affreschi del 
Camposanto di Pisa e tanti al¬ 
tri Era un occhio vorace msa 
ziabile ed esatto nel fingere le 
visioni quello di Moreau e m 
Italia, trovò II mito vivente 
quel sogno di mondo alterna¬ 
tivo al presente che In cuor 
suo e nei pensieri più profon 
di e toimentati desiderava e 
cercava 

Quei cavallo ai galoppo 
apre la stupefacente mostra di 
Gustave Moreau che è allestita 
fino al 4 giugno nella Sala 
d'Arme del Palazzo Vecchio 
(aperta tutti i giorni tranne il 
lunedi, dalle ore IO alle 19 In¬ 
gresso lire 5 000. catalogo lire 
35 000, poster lire 8 000) So¬ 
no 86 opere tra dipinti a olio 
acquerelli assai di frequente 
più belli e visionan dei dipinti 
e disegni che arrivano fino al¬ 
la data della morte a Parigi 
ne) 1898 

Per la gran parte vengono 


per la pnma volta in Italia dal¬ 
ia casa-museo che Gustave 
Moreau si costruì al numero 
14 di via La RocheloucauU 
perché restasse duratura nel 
tempo ia memona di quel 
grande seandagiio che aveva 
fatto, separato dalle rìvoluzio 
ni dalla Comune e dai fatti 
sociali di Francia, di un territo¬ 
rio della pittura e della vistone 
ma] a quel modo sondato pn¬ 
ma, se non da Fùssli semina¬ 
tore di incubi c dal Goya della 
caduta della ragione davanti 
alla violenza e alla guerra 
Certo, quel cavallo dipinto 
da Moreau nel 1853-54 aveva 
degli antenati 1 cavalli di Da¬ 
vid e di Céncault che però a 
Moreau aveva lasciato in ere¬ 
dità anche le terribili nature 
morte di braccia gambe e te¬ 
ste insanguinate delle campa 
gne napoleoniche £ soprat 
tutto al massimo della tensio 
nc della scoperta i cavalli ara 
hi dipinti da Delacroix il qua 
le oltre che trovare negli arabi 
1 suol Greci e i suoi Romani 
scoprirà nei mondo arabo il 
colore e 11 sens di un mondo 
altro di una civiltà lontana da 
Parigi cuore d'Europa E c era 
stato tl sensuale Bagno Turco 
di Ingres Nel 1861, con gran 
de scandalo Flaubert pubbli¬ 
cava Salambò e la stona d a 
more e sangue della Vergine 
cartagme se trovò occhi e 
orecchi ben aperti m Russia 
dove Mussorgsk)! si mise a 
scrivere la musica per un ope 
ra in quattro atti Ma i russi 
d altra parte ) Oriente il lenta 
no lo avevano in casa 
Dunque quel folle cavallino 
con )a sua corsa verso 1 ignoto 
era U precursore e il compa 
gno di tanti viaggiatori roman¬ 
tici si pensi al Manfredi di By 


Qual è il significato più profondo 
della sessualità maschile violenta? 

Un libro di Èva Keuis ci aiuta a l^ere 
«l’uomo che scimmiotta l’atto divino» 


in una sua autosufficienza 
simbolica che gli viene dal 
suo sesso o dal suo Dio o. 
detto alla buona, dal fatto di 
essere un uomo 
Che sia cosi, ne abbiamo 
una conferma dai processi 
per stupro vissuti da molte 
delle vittime come un prolun¬ 
gamento, In forme mutate, 
della violenza già subita (I lo¬ 
ro vissuto rispecchia, io riten¬ 
go, non tanto t'atte^iamento 


LUISA MUMflO 

personale degli addetti alta 
giustizia quanto il tatto <^get- 
tivo che questi e lo stupratore 
sono fra toro In una relazione 
In cui la donna non c’entra se 
non come un negativo Ogni 
stupratore, in sostanza, dice 
ai suo giudice il loro comune 
privilegio di non ^ssere nati 
femmine Forse in considera¬ 
zione di ciò, Uce frigaray ha 
suggento (non ricordo in 
quale contesto) che In que¬ 


sto tipo di processi ia costitu¬ 
zione di parte civile sìa nser- 
vata primariamente alia ma¬ 
dre della vittima la coppia 
madre-fìgila, infatti, rappre¬ 
senta U pnnclpk) di un ordine 
simbolico e sociale femmini¬ 
le 

Per vie diverse, Slmone 
Weil e l'autrice de) /Tegno del^ 
la faliocmtaci aprono gli oc¬ 
chi sul fatto die. nd significa¬ 
lo che gli uomini danno allo 



Sogni e incubi 
di Moreau 


ron che da Schumann arriva a 
Ciaikovskji dilatando il senso 
del transito e della ricerca 
umana Per quanto ben scelta 
sia e ben presentata in cata¬ 
logo da Raffaele Monti Gene 
viève Lacambre Caio Sisi 
Pierre Louis Mathieu Franco 
Farina e Sergio Salvi ia mo 
stra in Sala d Arme non potrà 
mai restituire quel senso fune 
bre di sacrario della pittura e 
di tomba dorata di un tempo 
che sprofonda e che si coglie 
nella casa di Pangi durante il 
quale un pittore certo straor¬ 
dinario ma che viveva di allu¬ 
cinazioni contrappose alla 
stona sociale e politica del 


DARIO MICACCHI 

tempo suo dal 1848 alla fine 
del secolo una stona costruita 
con un convito di miti e figure 
mitologiche quali metafore e 
simboli di un età deli oro 
un età sostanzialmente paga 
na che assorbe nel racconto 
d una stona visionaria anche 
I età cristiana 

Come se muovessero ) passi 
sul palcoscenico deli Opera di 
Parigi ecco apparire da lonta¬ 
nanze infinite Esiodo e le Mu¬ 
se Saffo Orfeo Edipo e ia 
Sfinge il giovane e la morte 
Ercole con le sue fatiche Pro 
meteo Narciso Pasifae il Mi 
nolauro Galatea Castore e 


Polluce, il centauro Chirone 
Alessandro Magno e tante 
altre figure del mito dissepolte 
e avvolte in un tremende kit¬ 
sch di gioielli vesti, momli, 
stru menti van 

E poi, Cl sono le donne le 
tremende belle donne di Mo- 
reau cosi ferocemente miso- 
geno leda Elena Briseide 
Saffo e tante altre con in te^a 
quella bellissima e perversa 
creatura che è Salomè piota 
genista amata odiata di tanti 
quadn regina del sesso e del 
sangue che è un fantasma- 
simbolo nell immagine scon 
volgente de L apparizione dei 
1876 con la testa del Battista 


stupro, le donne non c’entra¬ 
no EsU vi figurano ma solo 
come corpi o come metafore. 
Non Cl sono come possibili 
antagoniste nei desiden o 
nell Interpretazione Purtrop¬ 
po, però, non possiamo con¬ 
cluderne che la loro volontà o 
I loro pensieri siano di conse¬ 
guenza al riparo Purtroppo 
accade molto spesso che 
quando c è stupro (o proces¬ 
so per stupro) la volontà e tl 
pensiero della donna siano 
esposu con i) corpo ad una 
violenza che però è peggiore 
di quella patita dal corpo Es¬ 
sere al nparo, per la mente, 
vuol dire poter dare significa¬ 
to a quello che vive Ma c'è 
un significato femminile dello 
stupro'^ In mancanza di que¬ 
sto, la mente è come hion di 
sé e SI trova cosi esposta, sim¬ 
bolicamente, alla violenza. 
Da qui viene il pathos smisu¬ 
rato dello stupro per molte 
donne, che aggrava lì proble¬ 
ma del rendere veramente 
giustizia alla vittima 


Sbalordimento 
fragilità 
e acquiescenza 


Slmone Weil mette sotto ac¬ 
cusa i! comportamento aét- 
l’uomo violento che scim¬ 
miotta l'operazione divina. 
Ma c’è anche un'imitazione 
da parte della donna che rea¬ 
gisce all’iniziaUva dell’altro 
con la fragilità, lo sbalordi- 
menlo o 1 acquiescenza che, 
a detta dei mistici, carattenz- 
zano l’anima presa da Dio 
Anche questa imitazione è il¬ 
legittima, sebbene sia invo- 
lontana, puro effetto d'impre- 
parazione Considero impre¬ 
parazione la mancanza di un 
significato femminile per que¬ 
sto tipo di espenenze Mi si 
potrebbe far notare che la so 
cielà patriarcale è una realtà 
storica, che la sessualità ma 
schile violenta è un fatto di 
cultura più che di natura Fos¬ 


che galleggia e manda luce 
nello spazio sottilmente graffi¬ 
to all'onentale, mentre sul pa¬ 
vimento una gran chiazza di 
sangue coagula «Lago di san 
gue* invaso da angeli "cattivi 
aveva detto Baudelaire di De- 
lacroix 

Negli anni delle grandi no¬ 
vità del realismo e delPim- 
pressiomsmo, da Courbet a 
Manel, da Monet a Renoir, da 
Fissano a Cézanne, da van 
Gogh a Gauguin, da Delacroix 
che la sua pittura di stona l’a¬ 
veva fatta a Daumerì scoprito¬ 
re deila città moderna. Gusta¬ 
ve Moreau va a ntroso, vive 
poeticamente con dei fanta¬ 
smi rifiutando il tempo quoti¬ 
diano e storico dei suoi giorni, 
la luce stessa del sole perché 
fin dalla giovinezza prima 
aveva tubato a Leonardo 
quella luce di giorno non an 
cor morto e di notte ancor 
non nata e ne aveva fallo un 
lume da interno fievole come 
per inabissamento stremato 
molto teatrale con balugina di 
gioielli e armi, di nudi lunari 
Sarà Huysmans I autore di A 
rebours a esaltare il simbolo 
delio sprofondamento 

Chiuso nella casa museo di 
via La Rochefoucault contèn¬ 
to de) successo ma non asser¬ 
vito Moreau negli anni affon¬ 
dava con le sue visioni perfe¬ 
zionando la tecnica, miniatu¬ 
rizzando le visioni negli stu¬ 
pendi acquerelli debiton di 
quelli di Tumer E alla fine la 
luce presa da Leonardo diven¬ 
ne la luce di un mondo altro, 
lontano, riportato con sen¬ 
sualità e senso tremendo del 
sangue e delia morie al pre¬ 
sente 

Era capace di partecipare 
agii spasimi di Pasifae che de 


sono dunque cambiare e io 
lo Ma m questo non 
vedo un'obiezione alla neces¬ 
sità d integrare lo stupro, da 
parte della donna stessa nel¬ 
la sua condizione umana 
Tutto quello che gli essen 
umani vivono ha forma slon- 
caf e se una donna, per il sen¬ 
so delie sue espenenze nega¬ 
tive, deve dipendere dal futu¬ 
ro, allora la violenza che subi¬ 
sce le avrà portato via anche 
un pezzo di vita presente 
Porse ogni forma di dominio 
è un modo di costnngere I al¬ 
tro a cqdere il suo presente e 
a proiettarsi, per il senso della 
sua esistenza nel futuro 
I) pnmo significato femmi¬ 
nile indipendente dello stu¬ 
pro è di essere una disgrazia 
Angela Putino di Diotima mi 
suggerisce la parola suenlura, 
che mi-va bene Ad ogni don¬ 
na può capitare di subire vio¬ 
lenza sessuale, cosi come ad 
ogni donna che frequenta 
sessualmente uomini può ca¬ 
pitare di dover abortire (Per 
l’aborto, m effetti, vale in buo¬ 
na parte lo stesso discorso ) 
Si tratta, nell uno e nell’altro 
caso, di un evento doloroso 
che lascia un segno, ma non 
ha nulla di straordinano' fa 
parte della comune condlzio- 
ne.femmini!e È già capitato e 
capiterà ancora a molte li 
che non vuol dire che la ri¬ 
sposta sarà uniforme, la stes¬ 
sa per tutte, a) contrano Pro- 
pno sulla base di una rrcono- 
scmta comunanza, di una ba- 
r^ah^ che non umilia, la sin- 
gpjA polrà„eIabQi:are la nspo- 
sta che significhi quello che 
lèi è Ò quello che vuol diven¬ 
tare attraverso la sventura che 
le è toccata Vi farà una risala 
o una meditazione, un rac¬ 
conto 0 una separazione Da¬ 
rà ai fatti la misura giusta, 
non darà a nessuno il prete¬ 
sto di credersi Dio S’mtende 
che questa non é opera della 
singola, ma di una cultura 
femminile Che però c è nella 
stona delle donne, basta cer- 
carvela potrei quasi dire che 
ogni grande pensatnee, da 
Teresa d Avila a Gertrude 
Stein, insegni alla monte fem¬ 
minile la capacità di stare in 
sée 

a non prendere un uomo per 
Dio, la finzione per la realtà 


siderava il loro, alla magnifi¬ 
cenza indiana del trionfo di 
Alessandro Magno, al nliova- 
mento del corpo di Saffo ri¬ 
portalo dalle onde de) mare, 
a) movimento del corpo bellis¬ 
simo di Sabmè che doveva 
averlo letteralmente incantato 
e allucinalo (del resto tale fa¬ 
scino durò splendidamente fi 
no a Richard Strauss) 

Gran viaggiatore insaziabile 
dell immaginazione sempre 
attratto da temtori nuovi Gli 
sono debiton simbolisti come 
Odilon Redon e i surrealisti 
che lo amarono, da Breton a 
Max Ernst e che lo dissero 
uno dei loro e che intesero 
quel suo andare a ntroso co¬ 
me una discesa e uno scanda 
glio del profondo 
Ma ) inconscio non è pane 
per I denti di Moreau piutto¬ 
sto è un grande melanconico 
avanti Giorgio de Chinco e af¬ 
fine a Bòcklm un sublime ro 
manlico che mentre cerca di 
nportare in vita la classicità 
antica ne avverte angosciosa¬ 
mente il carattere di fantasma 
Pittoncamente è tale lacera¬ 
zione la vera modernità di Gu¬ 
stave Moreau e che si svela 
propno nel dipingere, nel dare 
forma indipendentemente dal 
soggetto e dal motivo classico 
lo spazio SI squarcia, vomita 
colore di sangue e di materie 
impure in terra e in cielo, 
spurghi ripugnanti lava incan¬ 
descente rosso Incendiano e 
nero abissale Non c'è più 
classicità nel mondo moder¬ 
no c è soltanto la nostalgia fu¬ 
nebre della classicità che a 
volte può somigliare a quei 
mormorio dolente provenien¬ 
te da un ospedale di cui scri¬ 
veva Baudelaire per dire la 
grandezza di Rembrandt 


«Dio tratti altrui coiqe me tratta legge», finisce cosi la «can¬ 
zone di Dante», la poesia finora sconosciuta che li sacerdo¬ 
te romano Luois La Favia sessantenne professore di lette¬ 
ratura Italiana alla Catholic University di Washington, ha 
scoperto negli archili dei Bntish Museum di Londra sugge¬ 
rendo ) ipotesi che possa trattarsi di un inedito di Oarite Ali¬ 
ghieri (nell illustrazione) Ipotesi è una definizione alla 
quale padre La Favia tiene m modo particolare «Non è 
esatto, infatti - ha dichiaralo lo studioso - quante hanno 
scritto sul mio conto alcuni giornali italiani, che cioè io ab¬ 
bia lanciato Una sfida a provare che non si tratta dt Dante è 
che IO abbia affennato che sarà difficile stabilire che si tratti 
di un falso La ventà è che in mento io non ho certezze Mi 
sono limitato ad annunciare di aver scoperto un lesto poeti¬ 
co finora sconosciuto e quindi a formulare una ipotesi criti¬ 
ca sulla base di una analisi filologica e psicologica rtel te¬ 
sto Ma ho anche aggiunto che il risultato definitivq lo la<^ 
SCIO ai filologi Se comunque si tratta di un fato non tl 
tratta di un falso diretto Nei senso che questa Camonedi 
Dante - ha continualo La Favia - è trascritta male, da un 
amanuense di basso livello intellettuale che ha commesso 
diversi errori e non aveva cultura sufficiente per imitare 
Dante Se fosse un falso, sarebbe allora quello dì un altra 
autore Ma anche cosi la scoperta sarebbe interessante, vi¬ 
sto che si tratta di un testo finora sconosciuto* 


Alla Tour Fromage di Aosta, 
il prossimo 28 aprile, sì 
inaugurerà una mostra inti¬ 
tolata Il canto del agno che 
l’artista Franco Angeli aveva 
progettato per qiresta sede 
poco pnma di morire Morto 
a Roma il 12 novembre 
scorso all età di 53 anni, Fianco Angeli era un artista singo¬ 
lare, sottile per molti versi quasi metafisico, Intere^to èt 
simboli e ai segnali dei tempi moderni, a quei grafliU che la 
civiltà impone agii oggetti e ai paesaggi e che si ritrovano 
nella mostra di Aosta, misti a una sorta di niettura delta sto¬ 
na che coinvolgeva molto l'artista Ad Aosta, ci Udranno 50 
dipinti mediti tutti eseguiti nel 1988 


Aosta ospita 
le ultime 
opere 

di Franco Angeli 


Scoperta 
Masnkan-Shapir 
antica città 
assiri 


degli i 


Gli archeologi ai lavofo IHl 
le prime rovine portate alla 
luce di una città assira di ol¬ 
tre 4000 anni fa hanno sco¬ 
perto che si tratta deiranfica 
Mashkan-Shaplr, menziona^ 
ta nelle tavolette de) celebre 
codice di Hammurslbt, Mt» 
dei più grandi codici dell'antichità Durante gli scavi, infatti, 
sono state rinvenute delie tavolette d'afilla sulle quali si 
poteva leggere il nome della città Finora, Mashkan-Shaptr 
era conosciuta solo dai lesti storici era un fktonte eenlro 
commerciale Intorno al )840 a C, sotto il regno del re sM- 
robabilonese Hammurabl La notizia ha destalo seosatlone 
fra gli studiosi dell’epoca assirobabiionese in Mesopolarnla, 
in quanto sulle rovine di Mashkan Shapir la popolazione 
della regione non ricostruì mai c’é, dunque, un solo strato 
archeologico e gli scavi daranno mfonnazion) storiche Im¬ 
portantissime sulla vita deH'epoca 

t in programma her 
prossimo a) Teatro 
naie dt Firenze, tl primo del 
due concerti italiani del 
Dista Kelth Jatrett L'albo 
appuntamento del minitour 
di Jarrett è fissato per rooitth 
di 28 a Bologna 1) quaranta¬ 
treenne pianista statunitense ha a) suo attivo la collabora¬ 
zione con I «Jazz Messangers» di Art Bialtcy, la loimazlor^ 
nella quale Jarret esordi a metà degli anni ^ssanta, e Ccm 
altri musicisti che appartengono alla storia recente del lazz 
Miles Davis Charlie Haden, Paul Motian, Kenney^Wheeiére 
Jack De Johnnette 


Di» concerti > 
italiani 

per Keith Jarret 


Silvio Berlusconi potrebbe 
sbarcare a Sihgapore Lo 
senve il Busines Times, tt 
giornale economico dellà 
repubblica delio stretto di 
Malacca, citando fonti con» 
fidenziaU m suo posalo 11 
quotidiano sostiene Che II 
nome di Berlusconi, in seguito all accordo raggiunto in Ita¬ 
lia fra la casa di produzione cinematografica C^hi Cori e 
la Fimnvest potrebbe essere associato allà^ Cecbhf 
Summit Studios, la società miste recentemente costituita e 
Singapore con capitali italiani, europei e locali «Cecchi do¬ 
ri > senve a quotidiano - sta negoziando in Italia per alto- 
gare le azioni delia nuova impresa di Singapore airaccorào 
con Silvio Berlusconi Se te trattative andranno in portò àarà 
un bel colpo per Singapore che aspira a diventare (a Qt|OV| 
mecca del cinema e deH'industna audiovisiva in Asia». 


Berlusconi 
sbarca 
a Singapore 
coi Cecchi Cori? 
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n iUmW ore 23.15 H wiTM o 

Horowitz L’assedio 

suona di Kabul 

Mozart aH’ora X? 


■1 Un filmalo raro È quello 
che Irasmelterà questa sera al¬ 
le 23.15 Raltre Per gli appas¬ 
sionati di musica classica è 
una vera chicca» Potranno 
vedere e sentire, infatti il miti¬ 
co Vladimir Horowitz provare, 
qon l orchestra della Scala di¬ 
vetta da Giulmi, il concerto n 
23 di Mozart Come è noto lo 
scontroso pianista ha sempre 
pmato poco farsi riprendere 
dalle telecamere Ma dopo 
molt) rifiuti il *sl» venne nel 
marzo delil 87 Ne è nato un 
filmalo di SO minuti, realizzato 
In collaborazione con Charlot¬ 
te Zwenn e Pam Wise, in cui. ' 
oltre a suonare, Horowitz 
«commenta la musica discute 
con Giù Imi, con la moglie 
Waìida toscanini Horowitz, 
•'intrafliene con i giornalisti 
Un modo molto «intemo» per 
leggere insieme al grande in¬ 
terprete il lavoro di prepara- 
kÌone,4fi studio e d interpreta- 
lione dette musica di Mozart 
La ripresa è stala effettuata 
durante l'ultimo giorno di re- 
gislmskme presso lo studio 
Albanelja di Milano Era la pri¬ 
ma volta in 35 anni che Horo¬ 
witz accettava di lavorare in- 
jiNeine ad un’orchestra in uno 
atudiodi registrazione 


■1 Com'e Kabul a un mese 
dal ritiro delle truppe sovieti¬ 
che*^ Ce lo racconta Gigi Mon- 
caìvo nello «speciale» che va 
in onda stasera su Retequattro 
alle 23 Racconta il giornalista 
«Il regime filosovietico di Na;i 
bullah non si sente sicuro 
nemmeno nella capitale Le 
spie della polizia politica si in¬ 
filtrano ovunque Ma il gover¬ 
no cerca di controllare la si¬ 
tuazione con strumenti più 
sonili Per dominare la popo¬ 
lazione SI serve deila fame SI. 
non SI trovano più generi ali¬ 
mentari Davanti ai negozi 
scoppiano risse cniente la 
gente, stremala da ore di co¬ 
da, non trova nemmeno il pa¬ 
ne, che si può acquistare inve¬ 
ce, a prezzi esorbitanti (7mila 
lire alla pagnotta) ai mercato i 
nero» Secondo Moncalvo, le | 
derrate agncole non scarseg¬ 
giano «Fa parte di una strate¬ 
gia politica In questo modo la 
popolazione è impegnata nel¬ 
la lotta quotidiana per la so¬ 
pravvivenza e non pensa a 
sollevarsU Poco onorevole, 
per il giornalista, la fuga del- 
l'ambasciatore italiano, che se 
n è andato senza pagare i di¬ 
pendenti afghani, la bolletta 
della luce e del telefono 


Cultura e Spettacoli 


Martedì prossimo debutta «Sarà uno spettacolo 
a Gubbio «Le tre sorelle» dedicato al mondo 
in una strana edizione interiore, in bilico 
diretta da Luca Ronconi tra ironia e disincanto» 

Cechov dentro la memoria 



Nel giro di dieci giorni, vanito in scena due spetta¬ 
coli particolarmente impoitfmti dei nostri , massimi 
registi teatrali dopo il fousf di Strehler a Milano, il 
28 marzo debutterà a Gubbio Le tre sorelle di Ce¬ 
chov nella versione di luca (Monconi, JÈ il primo in¬ 
contro ira il grande regista e lo straordinano autore 
russo Abbiamo chiesto a Ronconi di raccontarci 
questo incontro vediamo come lo desenve 


MAINA QIUZIAQIIiaOM ^ 

Mi GUBBIO AI Teatro Comu- nel corso delle prove di U tre 
naie di Gfibbio Luca Ronconi sorelle che Ronconi sta por- 
prova Tre sorelle, anzi Le tre tando a termine per l'Audac 
sorelle come suona il titolo (il debutto è fissato per il 28 


nella traduzione di Carlo Gra- 
bher adottata per Toccasione 


marzo a GubUo) «Noi) ho il 
iudibno della macchina scent- 


■Una versione più letterale, ca quando non serve - sottoll- 
più fedele - ci spiega II regista nea il regista - U scena che 


- e propno per questo più ric¬ 
ca di appigli per un attore 
Una traduzione meno quoti¬ 
diana. meno ''parlata" di quel- 


qui Margherita Palli ha pensa¬ 
to, è delimitata da semplici 
quinte di tela che saranno rt- 
copeite da vecchie carte da 


n WBTIClWNIIIVMT ~ 

Roberto Giovalli lascia 
la programmazione tv: 
se ne va un’altra «testa» 


la. piir bella, che Gerardo Privali se l'azione si svolgerà 
Guemen lece nel 1952 per l e- >" '“a Prozorov da foglie x 
dizione di Luchino Visconti* ai svolger, in giardino 1 pochi 
È II pomo Cechov di Ronco- «™rino tra- 

ni che all autore russo si è av- "“,,5' “J 

«cmato solo da aitore, moto fogte, è I divSS 


« hasformerannò in panchine 

demia con Sulla s/ra^ rw 

1 ,™ V T* ^ “e rii foglie che penderanno 

che qualcuno ha «lulo defin - o,,,. 

? ' ST' ', 5 “ ^ f ", nia ci sarà quel tanto che il co¬ 
io .Nella yta di un leatrante 

certi inconlii «no immediabi- ^ „chiedono il 



Romani iffronta Cecfwv per la prima vollacon «Tre sotelle» 


■■ Per la Fininvest è una 
pkapla rivolualone (o forse 
un aagno di crisi). Roberto 
Giovali), dlreuon del pahnse- 
ail delle IV berluscdnlane, si i 
dlffwaso. SI trans solo di deli- 
nlie come e quando Gtovalli 
uacllà dal gruppo. La decisio¬ 
ne em neiraria dS tempo Evi¬ 
dentemente a Berluaconi 1 1 <- 
aullatt della gestione QloyaUI 
non devono esaele piaciuti 
troppo calo deH'audience e 
della pubbUcila, su tutta (ila 
eHetlIvamenle Giovalli. 3l an¬ 
ni, lorinese, una precedente 
eapetenia, a Euro-N. nOn é 
qSfiid Che si dice^un 


lyesman. Come responsabile 
della programmazione televi¬ 
siva di Canale S. Italia I e Re- 
lequallro Giovalli ha gestito 
un'attenta fase di conaollda- 
menro. ma ora II clima all'In¬ 
terno del groppo Flnlnvesl de¬ 
ve essersi Tatto plU burrascoso 
Le dimissioni di Giovalli se¬ 
guono di POCO quelle di Bru¬ 
no Bogaielll che ai « visto co- 
sliUtto a rinunciare alle le- 
sponaabillia di «Vldeonews. a 
lavoro di Ftanceaco Damato. 
Alla FInInwst invece toma 
(dalla Mqrotadod) Carla Cor* 
dinl, gl* teàponaabile delM- 
ck) slampa. 


Il, necessari Sarà un Cechov 
alla mia maniera, povero, e 


samovar per esempio*. 

La giornata di Ronconi e 


MDza quelle Mllolinealure jella compagnia, a Gubbio. 
ic<m<^fkhe che slamo MlitI passa nella concentrazione 
vedere nella messin^a Upl- aajoluta. fontana dai poi» 
rate al suo teatro. Niente lini tegolezzl che serApre accom- 
blanchl, niente ^brelloni, panano le prirno molto atte- 
niente alberi veri, niente sospi- Qualcuno, s^inttura, sus- 
ri, ma solo gli attori che daran- aura che l'ascetumo di Gub- 
no vita dentro una acenogrzfte bio fa bene a Ronconi che 
semplice al mondo Ironico e dentro ilteatro piiiw gran par- 


disincantate di Cechov» 


te della sua giornata fin dal 


La parola «semplice», insie- mattino con prove ìndhdduali 
me a «leggerezza» a quache agli attori scene e scene ripe- 
«svelte!» imperioso buttato te tute parola per parate accanto 
se un attore il attarda troppo airinterprete. magari sugge- 
sulle battute sono quelle che rendo battuta per battuta un 
hmtano più frequentemente testq conosciul 0 .favnieniona. 


sempre a coneggere, incon¬ 
tentabile, come tutti i grandi 
registi 

Eppure questo signore che 
non beve, non fuma, capace 
di consumare un pasto in die¬ 
ci minuti Ut camerino («per¬ 
ché se non mangio non riesco 
a lavonue») e di ncominclare 
subito a provare grazie alla 
dedizione dei suoi alte¬ 
ri, SI ostina a due, malgrado le 
prove massacranti, che Tre so¬ 
relle te una pkxola comme¬ 
dia* Una commedia tutta inte¬ 
riore dove a interessarmi è 
uaa.jphiavgche |juA4>aiso.|n’-' 


travedere, diversa dalla descn- 
zione di fallimeqte di una ci¬ 
viltà e dal rimpiante bhe per¬ 
meava la pur splendida versio¬ 
ne di Visconti e tentano anche 
dalia accenluazìonè tdeptegi- 
ca e generazionale di quella 
cecoslovacca di Kreica. La 
mia idea è quella di una com¬ 
media tutta intertere dove a 
dominare è te memoria con te 
necessità e te crudeltà del ri¬ 
cordo Una commedia in cut 
SI confrontano diverse perce¬ 
zioni dei tempo quello del ri- 
cordo^che in Olga é nostalgia, 
iti Mau è difficile^^eltazione 
dqi pasclo* • 


vagheggiamento di un futuro, 
quello storico dei militan se¬ 
gnate. in questo caso, dall ina¬ 
zione che SI può rompere con 
un duello, con un amorazzo 
E poi c è il tempo di Andre) e 
di Natasa, personaggio che io 
intendo nvalulare, «un tempo 
naturale scandito dai mam¬ 
moni, dalla nascita del figli 
dai tradimenti » 

Le tre sorelle del titolo sa¬ 
ranno Mansa Fabbn (Olga), 
Annamana Guamien (Inna), 
Franca Nuli (Mesa) tutte at¬ 
trici assai tentane dall'età che 
Cechov ipotizzava per i suoi 
peisonaggi Spiegano le inter¬ 
preti «Noi viviamo te nostra vi¬ 
cenda come un film della me- 
mona, come un flash òncàche 
CI vede ormai già a conoscen¬ 
za di quello che stiamo rac¬ 
contando e dunque assai lon¬ 
tane da quel !901 m cui s’im- 
magina che si volga te stona, 
situazione sottolineata anche 
dalle nostre parrucche grigie, 
dai nostn abiti postdatati Di¬ 
ciamo che li nostro è il punte 
di vista dell'autore e se mal¬ 
grado questo qualcuno obiet¬ 
terà ancora sulla nostra età 
potremo rispondergli che la 
nostra consapevolezza di in¬ 
terpreti ora è ben maggiore di 
quando avevamo l’età Se si 
accetta il punto di partenza 
scelte dal regista il pubblico 
non SI stupirà di vedere nel 
ruoto di tre ragazze tre attrici 
che non te sono più da tem¬ 
po». 

^a gli interpreti di questo 
spettacolo ci sono Delia Boc- 
cardo (Natala), Luciano Vm 
gilto (Andrej), Mauro Avoga- 
dro (Tlizenbach), IvoGairairi 
(Celwtykin), -C^ni Gartro 
(i^lygm), mentre ne) ruote di 
Versimn ci sarà Umberto Orsi¬ 
ni tetti scntterati con paga 
uguale e ben lontana dal loro 
valore di mercato Chissà, for¬ 
se è proipio vero che certe co¬ 
se posrono succedere solo 
nella quiete francescana di 
Gubbio., 


«AntennaCineina» 
Qiannel Four 
o^te d’onore 


M ROMA L'appuntamento è 
per il 4 aprile a Conegliano 
L’hanno dato - nel corso di 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma - il sindaco della cittadina 
veneta e i direttori artistici di 
•AntennaCmema», Glorio 
Cosetti, Carlo Di Cario e Mi¬ 
chelangelo Dalto Quest’anno 
gli Incontn di cinema e di tele¬ 
visione (giunti alte nona edi¬ 
zione) avraqno come ospite 
d'onore fa bntannica ^Chan- 
nel 4», una rete tv che neH'ulU- 
mo decennio ha contribuito al 
risveglio produttivo del cine¬ 
ma inglese Quindici i film, 
tutti mediti da noi, che «Chan- 
ne) 4» presenterà a Conegtia- 
no, dall ormai storico Ar^l di 
Neil Jordan all'attesa aniepn- 
ma di High Spmts (Fantasmi 
da legare), dello stesso auto¬ 
re. con Peter O Toole e Daryl 
Hannah, al pnmo lungome¬ 
traggio deH’ormai conosciutis¬ 
simo Peter Qieenaway, The 
hiUs. Un intera giomata di stu¬ 
dio sarà dedicata alla radio 
grafia della rete tv e al suoi 
programmi neramente inno 
vatM che hanno profonda¬ 
mente mutato rinteio sistema 
televisivo inglese 
^hannel 4» a parte, il pro¬ 
gramma e. come sempre, 
densissimo 11 5 e il 6 ri svolge¬ 
rà sotto la direzione di Giovan¬ 
ni Cesareo il seminano «Voci 
diveise nel villaggio globale 
Identità culturali e pubblici 
mirati» Domenica 6, ultimo 
giorno degli incontn, «faccia a 
faccia» tra Gianni Letta (Rnm- 
veri) e Walter Veluoni sul te¬ 
ma rovente* ■Televisione é 
pubbbcaà» 


Interesse dovrebbe anchp 
suscitare te «fascia» dedfeqte 
alle «ragioni dei succe^iù», 
che quest'anno vedrà achienU 
tutti i giovani emei^d e te 
(acce nuove del pkoóte •cAle^ 
mo, da Pietro Chtembretti, dia 
To delle ragazze, da Antonio 
Ricci ai protagonisti di Doc, a 
Bruno Qambarotta. H confron¬ 
to Rai-Berlusconi continuerà 
anche sul piano delia flctton* 
La Rai presenterà gli episodi* 
pilota di due nuove serie, Pofif* 
ziotti e / ragazzi del murttloi 
Reieitalia «risponderà» con 
due episodi della serie Amori, 
Cinema di Luigi Magni e Hai* 
ZIO di vivere di Oino Risi. Alte 
fiction, anzL «AntennaCine* 
ma» vuole dedicare un «ero e 
proprio osservatorio penna* 
nente Vedremo se sarà un 
nuovo terreno di scontro (o, 
più saggiamente, di confron* 
to) tra te teievistene pubblica 
e quella privata. 

Infine una mostra È quella 
dedicata a Tonino Guerra, 
uno dei più acuti e noti sce* 
neggiatori Italiani, che porterà 
a Conegliano te colleitene 
completa dei manltestt che 
ne) corso degli anni ha^i* 
calo al suo paese, al suo mon¬ 
do, ai suol amici 

«Equamente» divise aiKhe 
le due serate di gate (Quella <11 
apertura. U 6, realizzata d’inte¬ 
sa tra «AntennaCinemà» e Hot' 
te Rock, quella di chiusura affi¬ 
data invece a Maunzlo 
stanzo che, a proporito di 
emergenti, presenterà i nuovi 
proiagonisl) (e roplnionliri») 
de] suo immarcescibile sho»^ 


UlRAIUISIO ^RAIDUE 


t.li U gMjATfflI A Con Livia AzuriU 7.00 PIUMA IPWQWg _ 

ftÉTOladrioni- PlOUAUIPIÙ Mtu, «Menino» 



ICM CALCIO Otande-URSS 


17,90 OPOUTOPITTACOLO 


10.00 MORMIOL-PIEIIA 


ItJO tPORTMII 


lt.00 DOPPIO MOftOQUO 


10.90 IMA MUOVA VITA PtUIB. 

Film con Anno Bwtv 



RADIOUNO 

Qndevfrdr 603 666,766,686. 1167, 
12 66,14 67.16 67,18 66.20 67,22 67. 
6 Jledto «leh « '66,10.60 Cantoni nri tem¬ 
po. Il Vie Aeiaee Tende. 10 Treneitlantiee. 
10 n pepinone, 10.00 AudkPoa. ».M Muri¬ 
ci ainfonicc, 26.00 U telefOneta 


Ondevwde 6 27.7 20.8 26 0 27,1127, 
13 26 16 27,16 27.17 27.18 27.19 26. 
22 27 0 1 gierni. 1040 Reriodue 3131. 
13.40 Véne» vwlilo. 1040 S pemarlgele 
10.32 II feecino dUerate dalle muaiee. 10,07 
Radiodue aars )aa, 21.00 riedMue 3131 


Ondevarda 7 16.943. 1143 OFrriudto. 
7-0.00-11 Concarto dal mattino. 12 Foyar 
Notitii dal mondo doS epart 14 Pomariggie 
mualcala 10.40 Orione, 10 Tane pagina, 
21.40 FeetNri di musice aacre 22.00 Con¬ 
cane Ita 


SCEGUfL TUO FILM 


9*00 MISS ITALIA 

Ropio di DuHIe Coloni, con Oirto LoHobPMit. 
Girlo ComponinL Louro Roooi. ttolio (1I90L 00 
minuti. 

La nuaa dri titolo à owiamonta M, Gini LoUobri^do, 
qui piovanissima o aH'inizio dolo earriaro. Oromm), 
sorrisi • batticuori di un concorso eho conimua a far 
discuterà. Nel cast anche un Campanini at maglio, 
brontotono o nmpoticD. 


0,90 LA FAYETTE. UNA SPADA PER... 

Regia di Joori DrovIHo, con Roaanno SoMoMfio. 
Mtefiol U Rover. RaHo-Fronolo <10011.119 nrt» 
nutl. V 

Un’oliro boUozN dal cinema italiano au Rotoquattrog 
Chi non amasaa la Lotto può consofarai con Rotonna 
Schiaffino, protagonista, affianco di Miebai Lo 
Royor, di questo fumsnono di ca^ • spadi incon- 
Usto sulle swenture del celebre rivoluzionarlo fran¬ 
cese Belle le scene di massa. 


90*30 LA BIBBIA 

Regia di John Hueton. con MIehaol Porka. Ri¬ 
chard Harria. Ava Qardnor. Italia-Uaa (lOOOl* 
170 minuti. 

Stona dell'Antico Testamento, da Adamo a (tacco, 
diretta dai grande John Huaton e prodotta dal nostro 
De Laurentiia Koloesel costoso e non molto leirira- 
to, me con sequenze di grande euggeetione wotta- 
edare (l'Arca di Noè, la lorre di BaDtIa). Nat oaat un 
oKArane Richard Harrta. 

Kmtre 


20*30 IL CAVALIERE PALLIDO 

Regia di Glint Eaatwood. con Glint Eaatwood. 
Michael Morterty. Sydney Ponny. Usa (IMIL 
126 minuti 

Insieme a «Silverado». doveva sancirò la rinascita dii 
western dopo anni di letargo, o invoco fu un mozzo 
insuccesso Lui. CImt. se te cava comunque ■ dovoro 
nei panni del mistonoso «rtootetorae tutto vosUto A 
marrane. Girato tra le nevi dall'ldaho, tra moccMnan 
paleocapitalistici e barocche di tegrìo, fl| eovoltero 
pallido» è un western quasi eoprannaturale, fotpgro- 
lato e luce naturale daU'ottimo operetora Bnioa Sur- 
tees Dopo aver rimesso le cose a poeto, i'eroo 00 no 
^arte ma questa non è uno novità. 


20,30 VIAGGIO AL GENTRO DELLA TERRA 

Ragia di Henry Lovin. con Jomoo Moaon* Pot 
Boono. Dteno Baker. Uao (1869). 132 mlnuU. 
Dal romanzo di Varna un film di fantaacnroa nòn 
mamorabile ma cha si può piacavolmanta rivodoro. E 
te stona del professor Lmdsnbrook. che si calo nai 
cratere di un vulcano seguendo le indicazioni di uno 
scienziato Con lui et sono le vedove Carle, lo stu¬ 
dente Alee e la guida Hans E non tutto, coma 
sapete, andrà bene 



22*40 0 

Rf 
Ci 

118 minuti. 

Grande interpretazione di Montgomery Clift, qui nai 
panni di un ufficiale americano cne si prenda cura di 
un bambino cecosiovaoco scampato a) campo di 
concentramento Spaurito a inebetito, il piccolo Ca¬ 
re! è quello che si definisce un soggetto afficila, ma 
I amore «paterno» deii’uffieiale gli ridarà la ma di 
vivere Lieto fine con ritrovamento in un campo pro¬ 
fughi delta madre Diriga Fred Zìnnemann. grarida 
regista austriaco che Hollywood non fa più tevorara 
da anni (I ultimo suo film, «Cinque giorni un'eatato», 
io girò in Europa) 
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Cultura e Spettacoli 


Teatro. Dal 22 aprile a Parma 

TraGenet 
e la perestmjka 


tTIPANIA CNINIARI 


Una Ione domi¬ 
nai)» francese, due compa* 
gniil-spviptiche e il primo con¬ 
vegno dedicato a Jean Gene!. 
Queste, in sintesi, le proposte 
del «Teatro Festival Parma • 
Meeting Europeo delVAttore*. 
giunto ormai alla sua settima 
edizione. Organizzato que¬ 
st’anno dal 22 al 29 apnie. 
sotto la consueta direzione ar¬ 
tistica di Glorio Gennari, del¬ 
la Compagnia del Collettivo, il 
Festival è -stato presentato 
quasi in contemporanea in 
Italia e a Parigi, per sottolinea* 
re, oltre alla massiccia presen¬ 
za francese, anche gli intenti 
di lavoro comune tra i due 
paesi.-' 

fl^n cinque gli spettacoli 
d'pjtf&lpe, a cominciare da 
Trijoitoren fappen, che apre la 
manifestazione nello splendi¬ 
do .Teatro Farnese, tratto da 
testi di von Humboldt e con 
Alain Cuny. «Gli altri appunta¬ 
menti - illustra Giorgio Genna¬ 
ri - sono tutti aU'inscgna del 
obiettivo primario. 1 at¬ 
tore. il Festival e nato infatti 
proprio con l'iittenlo un po' 
provocetorio di esaltare la fi¬ 
gura dell'attore, al cui servìzio 
sono sia il testo che la messa 
in scena. Fedeli a questo pro¬ 
gramma, ospitiamo con molto 
interesse i due spettacoli del- 
l'Apa.» un gruppo di quaranta 
artisti nato in Francia lo scprsp 
anno per produrre opero in 
r»opr)o, insollerenii alle leggi 
di mjeicato. A Parma presenta¬ 


no Zone di Platone e una per¬ 
formance ispirata a Kleist e al¬ 
la Bibbia». 

Attenti a non cadere nella 
■moda* del teatro sovietico, e 
piuttosto alla ricerca di una 
collaborazione duratura, gli 
organizzatori dell'incontro 
hanno invitato al Festival due 
gruppi molto differenti tra lo¬ 
ro. Il primo, «Teatro Celovek* 
di Mosca, clandestino sino a 
tre anni fa e costretto a recita¬ 
re in cantine solo dopo la 
mezzanotte, presenta un suo 
testo, Cinzano, l’altro, il Teatro 
Stabile di Vilnius, capitale del¬ 
ia Lituania, propone un classi¬ 
co, Zio Vania e un'opera con¬ 
temporanea, A'rosmani^ A>o- 
smtmi... 

Particolarmente importante, 
promette Gennari, il cornano 
Intemazionale su Genel, il pri¬ 
mo dalla sua scomparsa tre 
anni fa, e al quale sono stati 
invitati scrittori, critici, studiosi 
e amici per cercare di traccia¬ 
re un profilo non solo intellet¬ 
tuale e lonlano dalle celebra¬ 
zioni dei grande scnttore e uo¬ 
mo di teatro francese. 

Con la partecipazione di 
una ventina delle case editrici 
Italiane ed europee più impor¬ 
tanti. il Festival di Parma pro¬ 
porrà anche la prima «Mokra- 
mercato intemazionale deH’e- 
ditorla teatrale*, un'iniziativa 
che nelle Intenzioni deglioqa- 
nizzatori vuole «legare nuova¬ 
mente il teatro alle strutture 
culturali del paese». 


I^meteatro. «Il guaritore» 

La follia 
del saltìmbanoo 


■■ f\\ fantastico Francis Ma- 
Ione, guaril(»e. solo per que¬ 
siti seni*: con questo annun¬ 
cio, Ftank gira per il Galles e 
la Scozia insieme con raman¬ 
te Grece e l'Impresario Teddy. 

Metà santone e metà fantasi¬ 
sta da.avan8pettacolo. Frank à 
un disgraziato, beone, che ha 
scarso chiarezze su se stesso: 
non per esempio, se i suoi 
«pazienti* - guariscono per | 
suol interventi o per auiocon- 
vinzlone. E,' ossessionalo dal 
labirinto geografico e sonoro 
di tutti quel paesi neL quali si 
reca per lavoro: un uomo che 
ha ironQ il proprio centro. 

Quel centro lo ritrova,, però, 
solo ^tnomonianeamente,. un 
attimo, prima di essere ucciso 
dq una banda di teppU^l 
Questa e la so^anza del 
duo^fore^ novità di Bnan Ffiel 
che arriva dall'lrianda e che il 
Trianon prenota coraggiosa- 
mente al pubblico Italiano. Il 
testo non ó privo di Interesse e 
SI Inserisce pienamente nel fi¬ 
lone delia pio corposa dram¬ 
maturgia del secondo dopo- 
gueira; non 0 difficile, per 
esemplo, trovare in questo 
Frank qualche trailo di Willy 
Loman, il commesso viaggia- 

^ r 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 

BE66I0 EMILIA • TELEFONO 0522/23.323 23.658 
Li diraziona dall'Istituto organizsi dal 3 al tS aprila un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 

STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di iniziativa) 

PROGRAMMA 

• U dtmocrMiA coma Umiltà • !• finalità dalla 
daifioeraiìa 

• N Pelp la alniatra, l'Europa: la alailoni auropaa 
é L'aRamatlva, ura nuova fasa naila atoria dalla 

^RtpuUdloa 

• Damooraiia aoonomica 

é ‘jRltorma dal alatama politico • dallo iatltuzionl 

• Riforma dal partito. 

tfivltlamo pertanto le federazioni a programmare la par¬ 
tecipazione delie compagne e dei compagni. 

Per maggiori informazioni ta segreteria dell'Istituto è a 
vostra disposizione. Tel. 0522/23.323 23.658. 


Il^uartidra; 

di Brian Friel, traduzione di 
Caria De .Petrjs, regia di Ric¬ 
cardo Liberati. Interpreti: 
Gànltanco Varetto. (Uta Di 
Lernia 6 Sergio Reggi. 
RypHltTetiroTiitnoo 


tore di Miller. Mentre la struttu¬ 
ra del testo (i Ire protagonisti 
raccontano la storia di Frank, 
ognuno interpretando diversa- 
mente gli slessi avvenimenti] 
ricorda un po' quella splendi¬ 
da Inchiesta su Martin dello 
svizzero.Rpben Piaget. Eppure 
lo spettacolo visto al Tnanori 
mostra qualche lentezza di 
troppo (a nostro avviso il lesto 
si gioverebbe non poco di 
qualche buon taglio) e soprat¬ 
tutto, un'appartentenza stori¬ 
ca lontana dalla nostra con¬ 
temporaneità: la drammatur¬ 
gia europea farKhe quella ita¬ 
liana) e andata oltre i limili 
del vago realismo di questo 
Guantore. La stessa analisi 
della nevrosi di personaggi 
che accettano dimeasamenie 
la propria perdila dì identità 
ha saputo offrire prove ben 
più articolale e coninncentl. 

Deito~ questo bisogna am¬ 
mettere che II guanKtre offre 
uno squarcio su una produ¬ 
zione teatrale assai ricca. Qui 
poi. si aggiunge la poràbilità 
per Gianlranco Varetto. Rita Di 
Lemìa e Sergio Reggi di offrire 
tre ricche prove d'attore: il te¬ 
sto. infatti, si suddivìde in 
quattro monologhi attraverso ì 
quali la storia di F>ank si fran¬ 
tuma sempre di più in un'as¬ 
soluta assenza di senso con¬ 
creto. Se non in quel finale 
drammatico che appare più 
una scelta volontaria di morte 
che non un acuto di violenza 
urbana. 

DN. Fa. 


William Hurt 
eGeena 
Davis in 
una scena 
del film 
«Turista 
per caso» 
diretto 
daKasdan 




È uscito «Turista per c^» di Kasdan 
una commedia sul disamore matrimoniale 
con il trio Hurt-Tumer-Davis 
Dalla Spagna^Mva invece «E1 Dorado» 

MICHILBANmiì 

Il titolo si riferisce ad una 


Turista per caso 

Regia: Lawrence Kasdan. Sce¬ 
neggiatura: Frank Calati e 
Lawrence Kasdan, dal roman¬ 
zo di Anne Tyler. Interpreti: 
William Hurt, Kathleen Tumer, 
Geena Davis, Amy Wnght. Fo¬ 
tografìa: John Bailey. 

Roma: Atiaton 2 _ 


n Non è sensuale come 
Brivido caldo, coinvolgente 
come II grande heddo. epico 
come Siloerado questo nuovo 
film di Lawrence Kasdan, ci¬ 
neasta molto amato dal pub¬ 
blico italiano. Turtsta per caso 
à una tragicommedia che 
spiazza e attrae, annoia e 
commuove: non sarà memo¬ 
rabile ma merita d'essere ri¬ 
sta, perché segna una non lie¬ 
ve svolta nella camera del 
quarantenne regista statuni¬ 
tense. Del resto, mancano per¬ 
sonaggi fascinosi, con i quali 
identificarsi, nella storia tratta 
dal romanzo // turista inuolon- 
tana (Longanesi) di Anne ly- 
ler come un Bergman leggero 
che indaga nelle bizzarrie ma¬ 
late della middle class di Balli¬ 
mora, Kasdan allestisce un 
film quieto, intimista, non di 
rado divertente, che invita il 
pubblico à partecipare, quasi 
prendendolo per la mano. 


fortunata collana di guide turi¬ 
stiche inventala da Macon Le- 
vay (William Hurt). il cui mot¬ 
to è «In viaggio come nella vita 
il meno è quasi sempre me¬ 
glio*. Posalo, metodico, im¬ 
permeabile ^li stridori della 
vita, Leaty é un «ebete intelli¬ 
gente* che confeziona, pen¬ 
sando a se stesso, quelle gui¬ 
de per gente che odia viaggia¬ 
re. Il seirizio conùste nel ri¬ 
durre al minimo i trauma deri¬ 
vanti dal distacco (esempio: 
•A bordo di un aereo portatevi 
sempre dietro un libro per 
proteggervi dagli estranei. Le 
ririsie durano poco e i giornali 
di altri paesi ri ricordano di es¬ 
sere ionuini da casa*), offren¬ 
do ai lettori trna vasta gamma 
di consigli utili. Sihiboio della'' 


collana, una poltronacort due 
ali, la stessa che i'ucMno, tri¬ 
nando da una delle sue mis¬ 
sioni, vede sbriciolarsi aotio le 
accuse della moglie Sarah 
(Kathleen Tumer): lei vuole il 
divorzio, lui accetta, per non 
avere altri problemi. Il primo 
dei quali fu la morte del figlio 
amatissimo, ucciso in uix> 
snack-bar da un rapinatore. 

La nuova vita ^ separato 
non é comunque meglio delia 
precedente. Ripreso in fami¬ 
glia dal tre fratelli (un clan di 
stravaganti dissociali in lotta 
con il mondo esterno), Leaty 
«peggio*?- giorno per giorno, 
rinchiudendc»: m un limbo 
esistenziale che esclude, ov¬ 
viamente, r^nl sorpresa. Ma 
non ha f^ 1 conti con una 
stravi^arHè Wruttrfce per cani, 
Murìcl^‘<Geenà -Daris), atta 


quale si è rivolto per corregge¬ 
re l’aggressività dei vecchio 
coigi gallese Edward. I due 
non potrebbero essere più di¬ 
versi (lui tetro e depresso, lei 
vivace e positiva), ma vedrete 
che prima o poi faranno U 
grande salto... 

Della cosi, può sembrare 
una storia a lieto fine. E in ef¬ 
fetti lo è, non fosse altro per il 
sorriso aperto, il primo reai- 
m^ie «umano», che si stampa 
sul viso deiruomo nell’ultima 
inquadratura. Ma il film è an¬ 
che' ì) resoconto di una dolo¬ 
rosa, eppure molto comune, 
malattia esistenziale: un viag¬ 
gio dentro se stessi In cui non 
si può essere aturisti per caso». 
Il problema di Kasdan era tro¬ 
vare uno stile adatto a visualiz¬ 
zare i'detiBgll al di 4à delie par 


rote, gli amori al di là delle ap¬ 
parenze. Certo, chi si aspetta 
da Turista per caso le spum^- 
gianti battute del’Gronde fred‘ 
do resterà deluso, perché il 
tratto distintivo - quello che 
può lasciare perplessi - è una 
recita dei quotidiano in bilico 
tra la patok^ia e la comme¬ 
dia. Crederci o no? La fissità 
quasi beota di Leaiy non sarà 
esagerala? E l’allegra inco¬ 
scienza di MurìeI (madre di 
un figlio setlimino che sembra 
uno zombie) non sarà troppo 
rassicurante? 

Fotografato con la consueta 
adesione psicologica da John 
Bailey. Turista per caso è un 
film sulla paura dei sentimenti 
che sollecita la riflessione per¬ 
sonale: ciascuno, ne siamo 
certi, ri ritroverà dentro le pie- 
cote ipocrisie e le pkxoie veri¬ 
tà non dette che fanno la «sta¬ 
bilità» di un matrimonio, con¬ 
dite con una punta di strava¬ 
ganza in stile Vidni di casa Se 
William Hurt e Kathleen Tur- 
ner (come sono lontane te 
acrot^ie erotiche di Briirido 
caldo..,) gigioneggiano con 
qualche eccesso, la soipresa 
del film è Geena Davis, ossuta 
e cocciuta amante che la 
breccia, a colpi di imprevisti, 
nel cuore appisolato del «turi- 
sta’percasó». rx 


Aguime (furore di Dio) secondo Saura 


•AURO 


Et Dorado 

Regià, sceneggiatura: Carlos 
Saura. Fotografia: Teo Esca- 
milta. Musica: Alejandro Mas¬ 
so. Interpreti: Omero Antonut- 
ti, Lambert Wilson, Eusebio 
Poncela, Gabriela Roel, Ines 
Sastre, José Sancho. Sp^a- 
FrarKia, 1988 
Roma: Capianica 


■I Le ultime cose dì Carlos 
Saura (Carmen, ias zancos. E! 
amor hrujo) non lasciavano 
certo presagire che il cineasta 
spagnolo orientasse poi la 
propria creatività verso l'intri¬ 
co di quella turbinosa, cruen¬ 
tissima vicenda cinquecente¬ 
sca abitata dal torvo Don ta¬ 
pe de /^uine e da quella ban¬ 
da di malassortlti avventurieri 
che lo seguirono nella favo¬ 
leggiata conquista dell'EI Do- 


rado. 

Già nel '72, Kerzog aveva 
portato sullo schermo la figu¬ 
ra avventurosa del temervio 
capitano basco col memora- 
bite Agvfrre, Airore dì Dio, ove 
l'inuento Klaus Kinskì pro¬ 
spettava l’epico rendic<mto di 
una tragica ossessione. Ora, 
però, l'intento di Carios Saura 
appare {M comptesso. ordi¬ 
nale, El Dorach, infatti, oltre 
ad unfopera intessuta delle 
ricche suggestioni di esotici 
scorci poesa^iliisiìcì (il fìlm è 
stato girato per Intero nella 
giungla coslaricena) risulta 
altresì un slngóiare, rivelatore 
apologo tanto delle sfrenate 
smanie megalomani che il po¬ 
tere Innesca, quanto dei ri¬ 
svolti metafo^i, dei possibili 
ideali dì libertà professati dal 
conquistatore Lope de Aguir- 


re. Tutte queriioni; s’intende, 
suggerite neit'arco delle oltre 
due ore di El Dorado, rivisita- 
storie basata certo su una do¬ 
cumentata ricerca storico¬ 
epocale, ma non mai verifica- 
bili in assoluto, se non appun¬ 
to nella pur iecila lettura ope¬ 
rata dal cineasta spagnolo 
con la presumiblte idea di lare 
spettacolo e,^insteme, suscita¬ 
re quàlché inquietante interro¬ 
gativo. 

La storia è nota. Ne) )560 il 
governatore Pe^ de Ik- 
Mia (Lambert Wilson), a) co¬ 
mando di trecento spagnoli e 
trecento indigeni, si lancia 
nella perìcok^ navigazio'*e 
de! Rio delie Amazzoni alla ri¬ 
cerca di una mitica città tutta 
d'oro, appunto IT3 Dorado. 
L'impresa si rivela presto un 
rovinoso fallimento. Per-giun- 
ta. col passare d» 0omi e 
Vassommarsi delie traversie, \ 


rapporti tra lo stesso Ursua e i 
suol ufficiali si fanno via via 
più tesi fino a dar luogo ad up, 
aperto, sanguinoso regola¬ 
mento di conti. Liquidalo il 
governatore, le cose non vol¬ 
gono però al meglio, anzi. De-, 
cimali dalle malattie e dagli^ 
a^uati degli indk>s della' 
giungla, t conquistatori spa¬ 
gnoli finiscono per scatenarsi 
in una vera guerra' ftalricida 
nella feroce contesa di un po¬ 
tere illusorio. 11 resoluto Aguip 
re (Omero Anlonutti) avrà/a- 
gione di tutto e di tutti, anche 
a prezzo d'ognì selvaggia pre¬ 
varicazione. Ma, consumati 
intrighi, tradimenti, massacri 
efferati, autonominatosì iprin- 
cipe della libertà*, il folle av¬ 
venturiero sarà egli stesso tra¬ 
volto nel sangue, nell'annien¬ 
tamento di una inesorabile 
nemesi. 

Al d) là dell'allettamento m- 


quro determinato da una sa- 
pienle,'ràffinata cifra spettaco¬ 
lare, noi crediamo che Carios 
.Siura- non abbia compiuta¬ 
mente reso in questo Et Doro- 
do quel che era forse il suo 
^posito di fondo, cioè trac- 
' qiare una sorta di diagramma 
’ esemplare della dinamica per- 
I versa attraverso la quale uomi¬ 
ni pure>aloiDSÌ, una volta at¬ 
tratti dai potere, si tramutano, 
l'ùnó contro Vakro) in scatena¬ 
ti lupi. L’aspetto marcatamen¬ 
te Bwentuioro dei film sopra- 
vanza cod per larga parte ogni 
più sottile, ipotetica, compo¬ 
nente tematica. Senza che per 
questo El Dorado venga pre¬ 
giudicato nei suoi evidenti, 
ragguardevoli pregi formali, 
né ancor meno sminuito co¬ 
me epica rievocazione delle 
barbare imprese spagnole nel¬ 
la conquista del Nuovo Mon¬ 
do. 


Danza. A Reggio Emilia due nuove coreografie di Karole Armitage 
Niente più trasgressioni punk, ma una ricerca «neofigurativa» 


Vai ballerina, Hendrix ti vuole 


Rapido passaggio al «Valli)* dì Reggio Emilia del- 
rAimitage Ballet con due balletti di gusto raffina¬ 
tissimo, The Elìzabethan Phrasing of The Late AL 
beri Ayler e Co-Co Ballerina. L’autrice, Karole Ar¬ 
mitage, «ex-Madonna del punk-rock» dimostra di 
essere l'uUima personalità interessante e colta in 
un ambiente sempre più commerciale e facile co¬ 
me quello della danza americana di oggi. 


MARINILLA QUATTIRINI 


a REGGIO EMILIA Basta solo 
vederla entrare e uscire di sce¬ 
na con svogliato dominio di 
se stessa e delio spazio, chiu¬ 
sa nella sua attillatissima tuta 
nera con frange, in scarpe 
basse e nere, per cogliere la 
sua superiorità Alta, di misure 
perfette, e con la testa bionda, 
piccolina, secondo U canone 
della danza americana iper- 
classica. Karole Armitage è 
una superiiailerina. Lo è sem¬ 
pre stata, quando lavorava per 


George Balanchine, nel Ballet¬ 
to del Grand Théàtre de Ge- 
neve. quando danzò per Mer¬ 
ce Cunnmgham (dal 1976 
airSI) e ali’mizio roboante 
delia sua camera di coreogra- 
fa (1979), quando, con il ter- 
ronstico punk-balletto Drastic 
Classicism, folgorò gli spettato- 
n europei. 

Ma purtroppo Armitage non 
è mai stata nchiestissima nei 
nostri teatri. Cosi, il suo pas¬ 
saggio a Reggio Emilia avreb¬ 


be potuto scOTcertare. Quanta 
differenza, nei due balletti pre¬ 
sentati, da) lontano Drastk 
Ciassiasm'. Karole ha abban¬ 
donato (a maniera punk Ora, 
con l'aiuto di unceldm pitto¬ 
re newyorkese, il neo-fi^rati- 
vo Da>id Salle, e di un celebre 
scultore, Jeff Itooi», sì impe¬ 
gna neH'aruda ricaca dì una 
coreografia anch'essa «neo-fi- 
gurativa*. 

Si parte direttamente dalle 
basì neo<ia^iche palanchi¬ 
ne) e cunmnghamiane, cioè 
dal fraseggio iog'ico della Pan¬ 
sé d'école e dalla Mia pervica¬ 
ce, determinatissima frantu¬ 
mazione (Curuiin^am), per 
approdare a un genere com¬ 
posito e nftessivo. elegante¬ 
mente «sporco*, capace di 
evocare cose, ambienti, atmo¬ 
sfere. E di mettersi in relazione 
con la musica. Musica che 
non è più l'assordante Unterà 
punk-rock, volutamente insi- 


gnificanle. dì Rhys Chatham, 
ma spazia dal miglior jazz al¬ 
l'ironico Stravinsiqr, dall'antico 
al folclore. 

In The Elìzabethan Fiirasing 
of The Late Albert Ayler. titolo 
cnptico che il balletto, però, in 
qualche misura spiega. Armi¬ 
tage si confronta con il lazz 
enigmatico» di un personag¬ 
gio poco nolo del jazz anni 
Quaranta, Albert Ayler. Si con¬ 
fronta anche con la recitazio¬ 
ne frantumata ed emotiva di 
uno sconosciuto Lord Buckley 
che avrebbe inventato uno sti¬ 
le recitativo teatrale ntmato da 
veri e propn «beai». Con un vo¬ 
lo pindarico pertinente, ia co- 
reografa mette poi in relazio¬ 
ne questo recitativo al fraseg¬ 
gio dei poeti elisabettiani. Me¬ 
scolando li tutto CI lascia assa¬ 
porare una serie di duetti, ter¬ 
zetti. passi a due e assoli 
stallati davanti ai fondali di 
Salle. L’insieme coglie un re¬ 
spiro poetico anni Cinquanta, 


con un grande occhio indaga¬ 
tore che all'inizio conduce per 
mano alla rivelazione di gran¬ 
di e muU elettrodomestici e di 
oggetti indefinibili, ma sempre 
di gusto Cinquanta. Nel finale 
si devia su un grande quadro 
dì battaglia falso Ottocento 
mentre la danza si fa via via 
più convenzionale e nostalgi¬ 
ca. Purtioppo Amutage ha 
scelto di portare a Reggio Emi¬ 
lia solo la prima parte di que¬ 
sto balletto che risate a tre an¬ 
ni fa, privandoci deH'ascotto e 
della visualizzazione proprio 
della musica di Albert Ayler. 

In Co-Go Balhnna tutti si 
scatenano- chi dando prova 
del dinoccolato erotismo tipi¬ 
co Armitage, chi di uno slab¬ 
brato e sexy genere Broadway, 
adatto al «messaggio» del pez¬ 
zo. 

Go-Go Ballenna è infatti 
un’immersione aristocratica 
nel mondo del musical, con 
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Cinema 
Trumbull 
al Progetto 
Leonardo 


11 concerto 
Passione 
per muaca 
e colori 


BRUNO VECCHI 

■i MILANO Schiaccialp dalla 
concorrenza degli home tà- 
deo e della televisione, che 
hanno progressivamente Sot¬ 
tratto pubblicò alte sale, il ci¬ 
nema guarda, nell'immediato 
futuro, alla tecnologia nel ten¬ 
tativo di riconquistare una fet¬ 
ta di consenso che permetta 
di uscire dal)e attuali secche 
di una crisi sempre più preoc¬ 
cupante. 

All'universo tecnologico, al¬ 
te applicazioni artìstiche pos¬ 
sibili, è dedicalo Prpsetto Leo¬ 
nardo, megaconvegno pro¬ 
mosso dal Comune di Milano 
(in collaborazione con il Mini¬ 
stero Turismo e Spettacolo. 
l'Ente Gestione Cinema, la Rai 
e la Confcommercio), che dal 
21 al 29 maggio occuperà gli 
spazi dell'ex Ansaldo e del 
Colosseo multisala con mo¬ 
stre, proiezioni, workshop al¬ 
l'insegna delta «nuova frontie¬ 
ra cinematografica*. 

Fiore all'occhiello di Pres¬ 
to Leonardo sarà ta presenta¬ 
zione di leonardo's dream, 
breve film di venti minuti inter¬ 
pretalo da Philippe Leroy, che 
li regista Douglas Trumbull sta 
girando a Roma (per le am¬ 
bientazioni in interni) e a Mi¬ 
lano (per le riprese esterne). 
La particolantà del lavoro di 
Tnimbull è rulilìzzo dello 
«Showscan*. un nuovo t»oce- 
dìmento filmico che permette 
di impressionare ia pellicola a 
70 millimetri ad alta velocità 
(60 fotogrammi al secondo in 
luogo dei normali 24). Brevet¬ 
tato dallo stesso Tnimbull, ex 
collaboratore di Slanl^ Ku¬ 
brick per gli effetti speciali di 
2001 Odtssa> nello spazio e 
regista in proprio dello sfortu¬ 
nato firainstorm. generazione 
elettronico, io «Showscan» po¬ 
trebbe realmente rappresenta¬ 
re il teiTìtorio sul quale svilup¬ 
pare il cinema del futuro, an¬ 
che se per il momento molle 
controindicazioni ne limitano 
l'uso; costi leggermente elevati 
rispetto al sistema a 35 milli¬ 
metri, soprattutto in fase di svi¬ 
luppo e stampa (leonardo'i 
dream verrà a costare due mi¬ 
liardi) e la assoluta mancanza 
di locati nei quali proiettare te 
pellìcole. 

A Milano un passo in avanti 
in quésfo ^ènso iteiràfatfo con 
l'apertura di una sala ria pri¬ 
ma in Italia) all'inémo^ dèi 
Museo della Scienza, e delia 
Tecnica, in grado di utilizzare 
sia il sistema tradizionale che 
lo «Kiowscan». Ma a! di là di 
questa a chicca sperimentate 
(prodottaidairisdtulo Luce), 
degli iimurtierevòlL premi di- 
stnbuiti^ della mostra dedica¬ 
ta alte «creature» d Carlo Ram- 
baldi. Progetto leqnardo (alla 
cui pretidenza è stalo nomi¬ 
nato Francis Coppola) trova 
lo spunto di maggior interesse 
nei diversi workstop che offri¬ 
ranno una vera e propria vetri¬ 
na del «nuovo al cinema*. 

Dajrimmagine tridimensio¬ 
nale agli effetti speciali, dalla 
simulazione aJIa scienza dello 
spettacolo, la «mw gioroi*del 
Colosseo presenterà un ricco 
ventaglio delle tante scom¬ 
messe che i registi hanno mes¬ 
so in cantiere, negli ultimi an¬ 
ni, in nome della settima Arte. 
Scommesse ed invenzioni sul¬ 
le quali il cinema gioca una 
fetta, non marginale, del suo 
domani. Anche se non biso¬ 
gnerebbe mai dimenticare 
che la tecnologia, daaolarDon 
risolve il problema delle 'idee e 
delle storie da raccontare. 


ERASMO VALENTI 

MROMA Ai frarteesi piace 
quel che ha il sènso dèlia 
creazione e della novità in as¬ 
soluto. Ed ecco, appunto, una 
aéatktn mondiale nella Chie¬ 
sa di Sant'Ignazio. probabil¬ 
mente anch'essa di assoluta 
criation almeno perquantp ri¬ 
guarda una fantasmagorica il¬ 
luminazione (connessa allé 
musica) delie sue strutture, 
chiteltoniche, dei suoi affre¬ 
schi, delle sue aculture. Si Ò 
eseguita l'opera sacra FV/ids 
Homints, in dieci quadri, di 
Pierre Ancelin. Onori al meri- 
co: il saxrir taire era d'atta 
qualità. 

L'iniziativa è partita da Cil- 
bert Delalne, responsabile del¬ 
l’Associazione d’arte contenh 
poranea dì Dunkerquei vuole 
riunire in una aorta di vivo mu¬ 
seo. intorno al tema delia Paa- 
sfone dì Cristo, tutte te forme 
d'arte contemporanea. A 
re Ancelin, compositore e pe^ 
sonaggio autorewte^eirofga- 
nizzazione musicate francese, 
è toccato avviare il «museo* 
musicale. Alternando testi in 
francese, di Raphael C^hizel, 

I sptendidàmenie recttatt da 
^ Jean Topart, a pas&i, In latino, 
dai Vangeli, meravteliosarnen- 
te cantati dai baritono Rodnejy 
Gilliy che dà voce atte figure 
di Cristo e di 3Bn Pietro, Ance¬ 
lin ha messo in ptedi, con 
grande orchestra e doppio co¬ 
ro, una partitura ecceltente nq) 
punteggiare una sacra rappre¬ 
sentazione, possibilmente al¬ 
l’aperto, con processioni di ri* 

, to, amplificazione del suono, 
interventi di pioiezIonL oltre 
che dì luci. L'anlmazkMie toni¬ 
ca ha questa destinazione che 
ha dato buoni risultati pur al- 
I rinierno della chiesa magicà- 
I mente invasa da creacencU* 41 

I suono e di luci: gamma di ros* 

I so. giallo, smeraldino, azeuno, 
viola chiaro e più carico, e un 
bianco abbagliante sui Ènippl 
marmorei. 

L'Orchestra nastonate di Mi¬ 
la, splendido comptesso in at¬ 
tività dal 1976 (o^I anno In 
Francia gira per almeno sette¬ 
mila Chilometri) e I Còri Uni¬ 
versitari <6ranko KismanOviCn 
di Belgrado, diretti da Oarinka 
Matic-Maiovic, si sono nodi- 
gali nel superate ni^mènp 41 
ristagno e dl,,c4qwjiìte)|U5 || ’ 
melopee solistiche di questo o 
di quello strumMifo, accen¬ 
dendo uno straordinario felv^ 
re vocale e strumentate, note¬ 
volissimo negli Incontri c 
scontri, per cosi dire, di ma»- 
sa: movimenti di blocchi vo- 
non che. a volte -va ad onore 
di Ancelin - s^mt^avanq di¬ 
scendere dal àfosèeArorviedl 
Schoenbeig, Il tutto coordina¬ 
to, amalgamalo e potenzialo 
dalla presenza sul podio di 
Jean Claude Casadeus, dodi¬ 
cesimo «apostTrio* della illu¬ 
stre famiglia di musicisti fran¬ 
cesi. fondatore e direttore del- 
l'orcheslra di Ulte. Appteudi- 
tissimo. aveva scatenalo un ri¬ 
goroso «finale* con rintenren- 
to anche detta gran voce «for 
soprano Mary Shearer. 

Gremita la chtesa d'inritaii e 
di pubblico; chiamato Ài po¬ 
dio. atta Fine, l'auiore aoddh 
sfatto ed emozionalo, li mago 
dette luci, a proposto, «a Jac¬ 
ques Rouveroiis che Sciiabin 
per certe sue musiche e Rim- 
baud per te sue llluminations 
(te danze tra finestre, stette e 
campanili) avrebbero certa¬ 
mente caro. 



Boys in maglie e mutandoni 
bianchi disegnati. Girls col 
fiocco rosa sul sedere, un 
grande cuore di finta cioccola¬ 
ta che si apre e una bellissima 
doppia scultura rossa a forma 
di grande girandola. La musi¬ 
ca di Jtmi Hendnx. grondante 
di nqordi, spiazza, ma fa vibra¬ 
re ogni «numero*. Quei che 
colpisce di più, però, è la vo¬ 
lontà di riscrivere il musical 
più che di citarlo. Fa lede un 
duetto magistrale, concentrato 


di erotismo, pacchtenerte e di¬ 
vismo di Armitage coi nervoso 
Michael Puleo. E soprattutto 
un frammento dove ia balleri¬ 
na coperta di un drappo dora¬ 
to si prende gioco di quella 
mania, talvolta un po' pateti¬ 
ca, del musical (o della nostra 
rivista) di rifare ù gesto del (oL 
ckne. Qui Kaiote rag^nge la 
fierezza del classicismo auten¬ 
tico. Semplicità, etegai^, 
denriià di pensiero: una mèta 
per pochi. 


















Triplicato 
negli Usa 
iiiqiiinàmento 
dà industria 


Secondo ie stime dell'Epa (agenzia americana-per la pro¬ 
tezione dello sviluppo) sarebbero due miliardi le tonnellate 
dì sostanze tossiche liberate neH'atmosiera dalle industrie 
tjìrnerìCanè; di queste, 120 milioni di tonnellate sono costi¬ 
tuite da sostanze chimiche cancerosene (tra cui il benze¬ 
ne, sostanza légata airinso^ere della leucemia, il cloridato 
dimetilene e il clorprormio), 250 miliant da deurocossine e 
solventi come il toluene e lo xilene (sostanze che nuocio- 
no ai feto). Una potenzialità di inquinamento tre volte su¬ 
periore al passato. Il resto è costituito da sostanze come l'ì- 
sociànato dimètilé (sostanza che uccise migliaia di perso¬ 
ne a fihopal; in India, nel dkiembré del 1984). rammonla- 
ca; l’acetone e il fosgene (gas nervino utilizzato negli espe¬ 
rimenti umani dai nazisti). 1 settori produttivi reputali mag¬ 
giormente responsabili di queste erhissioni sono riell'ordine 
l'industria chimica, quella del trattamentó dei metaiii pri¬ 
mari e quella delle cartiere. Ma U lattore ambientale che 
maggiormente preoccupa l'Epa è quelio deH'aumento del 
buco di ozono nella bassa atmosfera: da un auménto del 5 
percento registrato nel biennloJ%6-87 si è passati ad un 
balzodel 14percentonelsolO:l^.- 

RiCercatori scientifici sudco- 
reani> hannoinfessp la^pupto 
una rspsianza; , éptibiQlìca 
che tiche bescritlà; cpme 
VOP, e anche 20Ò vrrite , più 
èlficace degli antibiotici esi- 
^ntiincommeicio^edim- 
piegali nella pratica clinica 
contro numerosi stati infiammatòri; Nel dare puèsto annuii- 
g'k), il portavoce del ministero perla Scienza èia tecnologia 
ha parlato di •Antibiotico della aecrmda generazione della, 
(^Inoloh-Une*. Il funzionario ha precisato che il dottor 
Kjm Wan-Ju ed i suoi collaboratori deirisiltuto'nazionale di 
tecnologia chimica sono riusciti a sviluppareJa sostanza, 
■ntlbiotica alla quale è siataìdata la denominazione di: «kn 
10664*, essa si pone nello spettro degli antibiotici della M^ 
sa-Une e Oulnolon-Une. Ma di queste molto più potente. I 
ricercatori sottolineano che il nuovo farmaco presenta un 
altissimo potere curativo contro bronchiti croniche, cistiti, 
congiunthil), olite media ed jnfeztònì secondarie Insorte in 
, fase p 08 t-operalor(a. 


Scienza e Tecnologia 


Scoperto 

ontiDlolico 

sttperefncace 


Nuova lista 
di farmaci 
aHschio 


La. food andi Onjg AdminU 
stràtion^ (Fda), l'ente fede¬ 
rale américario-deputato al 
controllo sui farmaci; ha di¬ 
ramato una lista di préparatl 
farimacòlogici. comuné- 
menie presentii per combai- 
tere affezioni artrosiche e 
come analgesvci, che presentano un alto rischio di ulcera 
peptica, perforazioni intestinali e attn effetti collaterali a 
danno deH’apparato gasiro-infestinale. La Fda ha chiesto ai 
produitori di questi farmaci di aggiungere sulle confezioni 
messe in vendita una elicheiia in cui al precisa che.Il.4iper 
cento del pazienti sottoposti a lunghe terapie possono svi¬ 
luppare gravi reazioni gastro-infestlnali. La nuova lista, resa 
pqbblica ien, induce i segmenti farmaci; Voluuen. Nalfon, 
Tpledln,' Indocln, Ooìobld, Meclomeh, Feldene, .Ponaiel, 
Àfiapfox^ Naprosyn. Orudis, Butazolidln. Ruton, Mostrini 
AnaaM e diverse veizionrgeneriche di ibuprofen, Indome* 
Jhacin e phenylbutazone. 


lapilli 
ÌTasuicidio 
c cattiva 
gravidanza 





‘Tra le rdazionl che speciali¬ 
sti di tutto Illustreranno nel 
cono del congresso Inema- 
ilonale di pricojlogia prena¬ 
tale che si inauguférà a Ce- 
tusalemme la settimana prossima, ve ne sono alcune che 
SQSierigpno In bape.alle ricerche condotte che buona parte ^ 
degli adolesf^enti che«commetionoo tentano il suicidio so¬ 
no figli di gravidanze difficili. Nella conferenza stampa di 
presenlazione del congresso, I cattedratici israeliani David 
vShar e Samt^l TIao hanno osservato che U (etto nel ventre 
matemp acquieta già ; la capacità di ricordare e sviluppa i 
sensi dell'olfatto e del gusto: Durante la gravidanza, si avvia 
quello che essi hanno definito un vero e proprio «dialogo*, 
di Importanza , fondamentale, tra madie e feto:, sarà esso 
che deletmmerà il caraltere e la penoitainà del bambino. 
Molti adulti, posti in stato ipnotico, ntomano alla-loro con¬ 
dizione fetale e descrivono espenenze vissute neH'utero 
materno. ' 


.LWmndo defflyhiveràtà ddb Utah 


«Qttoita in laboi^^ energetico positivo» 

Sarà un importante passo avanti \o5o reneig^ 



Con esperimenti iniziati nella cucina di casa, uno 
scienziato americanoje uno britannico ritengono 
di èssere riusciti per la prima volta a creare una 
fusione nucleare «a freddo», che consuma meno 
ene^ia di quel che produce. Se questa si rivelerà 
la via giusta, potrebbe trattarsi'della scoperta del 
secolo, e aprirè' pèr il futuro fantastici orizzonti di 
energia pulita ed inesauribile. 

OAS NOStnÓ CORRISPONDENTE 

1 ' "'^ -'.V i|iMpUND'.OIMkHIV> 


m NEW VORIC^ Sono irìusclli 
per la prima vòlta amàlizzaie 
una fusiqne nucleare «a fred¬ 
do, cioè senza il ricorso alle 
spaventose quamiti di calore 
ediiSnergia che. sipora hanno 
rappresentato il principale 
ostacolo pratico incontrato in 
35 anni di rkierche-sullà fusio¬ 
ne. degli àtomi di idrogeno. 
Sono cemvinii che questo sia 
rinizio di una ,riwlu 2 iòne 
scleritHìca e tecnòli^lcà che 
IMÓmelte erieqia pulita, priva 
dèlie conlfolndicazloni dell'e* 
nérgia. nbcleàre e di quella 
fossile, ed. inesauribile (di 
idrog^ nell'acqua : degli 
Oceani ce h’è quanto se ne 
vuole). 

L'hanno annuncialo Ieri in 
uria cónfeienzà stampa,'a Sali 
Làke City, il profenor Stanley 
Pbns. preside della facoltà di 
chi|riica della University of 
Utàh, e il professor > Martin 
Fleishmann, docente di elet¬ 
trochimica all'Università -di 
Southampton, in Inghilterra, 

f risultali del loiò lavorò sa¬ 
ranno pubblicati in màggio, 
sulla rivista britannica =kNatu- 
re*. assieme, molto probabil¬ 
mente. ài risultaU di un’altra 
ricerca sulla fusione «a:ffeddo* 
condotta indipenderitefnepte 
in un altro centro delFUtàh; :la 


Brighàm Young University di 
Proiò> A dirigere questa se¬ 
conda équipe è il professor 
lìtéven Earl Jones, che viene 
considerato il caposcuola del¬ 
la ricerca sutlà fusione «a fred¬ 
do*, su cui àveva cominciato a 
lavorarè neli'BS. Alla Brigham, 
prefériaccmo.non e^mersi al 
momento sulla scoperta an¬ 
nunciala da Pons e Reish- 
mann. ci dicono solo che la 
loto è una via diversa e preci¬ 
sano che annupeeranho i 
pn risultati solò,dopò che 
ranno già pubbiicali e 
pienamente disponibili 
ulio della comunità scienti 
Internézionale. SI avverte 
una punta di pòtemicàvei__. 
coil^hi^lta Utah che hanno 
deciso di fàf.diwrsamente. Ma 
.se-questi davvero hanno sco- 






perto la via alla fusione nu¬ 
cleare, è più che comprensibi¬ 
le che non stessero più nella 
pelle. 

NeU'esperimento delta Utah 
sono Tlusciti a fondere atomi 
di déuteriò, cioè di acqua pe- 
sarile, a ricreare cioè in minia¬ 
tura quel che awjené net So¬ 
le. E ci sono riusciti «a tempe* 
ratura ambiente»! cioè senza 
dover creare temperature dei* 
l'ordine di milioni di gradi, per 
produne le quali è necessària 
più energia dì quella che la 
fusione promette di produrre. 
Grazie a una «griglia* cristalli¬ 
na di metallo, in pratica un 
elettrodo che consente di su¬ 
perare la repulsione naturale 
di due atomi di deutèrio, sen¬ 
za ricorrere a sùpèr-àccelera- 
zioni e super-temperature. 

Nello scarno linguaggio del- 
rannuhcio, gli scienziati delta 
Utah dicono di e^ré sicuri di 
aver generato una fusione nu¬ 
cleare perché il calore genera¬ 
to nell’esperiménto è propor¬ 
zionale al volume deli’eiettrp- 
do. «Questa generazione di 
càloie dice il piofessor Plei- 
shmann - prosegue & lungo, 
ed è cosi intensa che può es¬ 
sere attribuita solo a un pro¬ 
cesso nucleare; senza contare 
che vengono; anche generati 
neutroni e tritio che sono nor¬ 
malmente sottoprodotti di una 
fusione nucleare». E precisano 
che nell'esperimento si è pro¬ 
dotta energia superiore a 
quella utilizzata. 

Se cosi è, ci si potrebbe tro- 
daWeio di fronte ad una 
delie maggiori scoperte scl«r- 
tifiche di questo secolo, sui 
piano della storia energetrea 
deH'umanità ad una scoperta 
di importanza paragonabile a 
quella del fuoco. 


•Ciò che abbiamo fatto - di¬ 
ce il professor Fioishmanri è 
stato aprire le porte ad una 
nuova area di ricéiche. ù nò¬ 
stre indicazioni sono ché.aafà 
relativamente (àcilé traafòrmà- 
re questa scoperta In técriolò- 
già usabile per generare Mio* 
re ed énergìa*. 

La fusione nucleare, cioè 
una forma di enérgfe cti« pos¬ 
sa sostituire sla la Jissiorié nii- 
cleare òheJI cpnsuinp 
troiio e carbone che rhlnàccià 
il futuro ecologico délpianè- 
ta. questa specié di Santo 
Graal della scienza confem- 
poranea, è un obiettivo ché si 
persegue in lutto il mondo dà 
decenni. Con sp^ e starizia- 
menti astronomici. Là cow 
più ìmpréssioriahie nell'an- 
nundq di ien è che gli aeien* 
ziati della* Utah ci aaiebbero 
arrivali in modo semplicissi¬ 
mo e quasi artigianale. I primi 
esperimenti - rivelano - som> 
stali compiuti addirittura nella 
cucina di casa dei professor 
Fon. «C’era una probabilità su 
un ' miliardo che quel che sta¬ 
vamo faceiKto potesse avere 
un senso scientifico», ha con¬ 
fessato Pons, Eppure ha fun¬ 
zionato. 

Fleishmann: ha. alle spalle 
40 anni di carriera, 240 pub¬ 
blicazioni; Pons 140 puboltea- 
zloni. ftima di dargli del cia^ 
laianl bisogna pensarci su due 
volte.. L'annuncio A stato ac¬ 
colto n^H ambienti iciénilficl 
con reazioni diverse, che. van¬ 
no dall'emozione e dalla nte* 
ravfglia per un risultalo Ohe se 
confermato non pub che es¬ 
sere definito •fantastico», a 
buone don di hrcredulttà e di 
cautela, all'insegna del 
gìiamo prima loccaie per cre¬ 
derci*. 


E arMÉé rài d etsde 


■I Sarà, ma Cario Rubbia 
non ci crede. Dopo una 
giornata passata asserraglia¬ 
to in una «riunione scienlifi- 
ca», il premio Nobel « diret¬ 
tore del Cero ha fatto sapere 
da Qnevia di licm dàietnol- 
to crédito alle nc^zie che ar¬ 
rivano da ohre oceano. Co¬ 
me già avevano fatto il prò 
few^Roberto'Ant^^^ ca-., 
pa.dm' dipàruminiio'Aj^ne ' 
dell'Enea dì Fìrascati, Kuno 
Coppi dal Mit e Mick Lomer 
dei labQratorip europeo Jet 
per ia fusiòné, Cario fhibbfa 
ha mostrato un grande scet¬ 
ticismo. «Sono sorpreso T- ha 
detto - sarebbe strano ^e il 
buon Dio fosse cosi genero¬ 
so con \ Itsich. Ma aggiunge: 


«Se fosse confermata sareb¬ 
be una grandissima sorpre¬ 
sa, quasi troppo bella per 
essere vera. Non è chiaro 
come sia. stato possibile far 
leazioRe chimica di contatto 
fra U palladiae il deuterio at¬ 
traverso urrà' sempifee rea¬ 
zione chimica ài contatto fra 
il palladio e il deuterio. Il 
l>a|ladiO:«Ì, coipporia come 
uifà «guglia*: é[cÌoé in 
do di assorbire deiiieriò. Ma 
da questo fenomeno a quel¬ 
lo deU’innescp di una rea¬ 
zione dVfusiòne in teoria ci 
passa niolta rirada... se il ri¬ 
sultato realmente fosse quel¬ 
lo promesso avremmo trova¬ 
to l'uovo di Colombo per la 
fusione nucleare*. 


Parole piene di un’ironia 
neanche troppo trattenuta, 
come si vede. Altri; Come il 
fìsiep Sergio Segré.ànchè lui 
da anni protagonista degli 
esperiinenti a Frascati, sono 
cpnvinti,^clW si tratti di una 
rrotìzja falsa. Resta, in tutti 
l'attesa per l'articolo scienti¬ 
fico che dovrà spiegare co¬ 
me aia a^to poBsibiie m un 
espérimentó eìettròchimico 
vedere i prodotti della fusio¬ 
ne nucleare. £ avere un bi- 
I^ck> energetico positivo. 
La sicurezza con cui VUni- 
versità dello Utah, con fama 
di serietà dovuta anche alla 
tradizionale gestione dei 
mormoni, ha dato ieri la no¬ 
tizia. obbliga alla prudenza 


nei giudizi: Dèi resto, questa 
della» fusioner^nucleare con- 
trollaìà è una-déUe; ricerche 
che hanno impegnalo per 
più tempo l’umanità. Se ne 
paria dal:prìmo dopoguerra, 
quando i primi precursori di 
questa idea ipotizzarono 
che il risultato sarebbe stato 
ottenuto nei giro di cinquan- 
t'anni. Mezzo secolo dopo, 1 
fìsici che si occupano di: fu¬ 
sione fanno la stessa pievi- 
none: cinquant’annii a parti¬ 
re da ora. però. 

La fusione nucleare è l'e¬ 
satto contrario delta più co¬ 
nosciuta fissiorte, quella rea¬ 
lizzala a spése degli abitanti 
di Hiroshima e Nagasaki nei 
1945 e successivainerilé con 
maggior profitto nelle cen¬ 
trali nucleari per la produ¬ 
zione di éne^ia elettrica. 
Mentre la fissione consistè 
neiià ròltura dei nuclei atò- 
rnici e, nella liberazione dì 
grandi qualità dì energia, la 
fusione per liberare una 
quantità m^giore dienergia 
prevede la fusione dei nu¬ 


clei. Un'operazione estretnis'^ 
menie-diflicile da faiCr 
chè renergia che aerei 
avviare II meccanismo à 
pensa - gigantesca. TanllÀ^. 
che finora c'è un solo pioiQ^ 
tipo di fusione creata daK 
l’uomo: la bomba ieiinonu*'< 
cleare, innestata, non a ca* 
so, da una bomba a fuiiom. 
Un po' esagerato, comemer 
lodo per produne energia 
elettrica. Còsi l fusloniatt fen* 
(ano da anni tre strade: 
grandi ciambélloni d'acciaio 
dove imbottigliare con eiMMv 
mi campi magnetici materia 
sempre più Incandescente; 
oppure laser di grande pò* 
lènza checoncenirano i loro 
raggi su r pàgine minuscole 
che implOdorio su se Stesse;' 
o, inftneiSiMtttiendo ^eleb 
troni con la particella gemel¬ 
la più pesante, il muone; Fi¬ 
nora i tre metodi sono anco¬ 
ra lontani dal successo. Sa¬ 
rebbe davvero Cfenuncoó 
che un gioco,da piòcolo chl^ 
miào li scavalcale cosi, in; 
una giornata di priiiiàvera, ' 


Iniziativa nelle scuole 
; Studenti con la cinepresa 
per impar^e 
ad amare il nostro mare 


'RifROMA Si chlatna Amare il 
A. R la campagna di sensi¬ 
bilizzazione per la valorizza¬ 
zione delle risorse manne or¬ 
ganizzata dal ministero della 
'Manna mercantile. Cc n'è bi- 
: sogno? Sembra propno di si. 
inlatti esiste una sena preoc¬ 
cupazione per tl futuro delle 
attività economiche che po¬ 
lirebbero, a parere degli esper¬ 
ti. registrare in un futuro non 
molto lontano battute d arre- 
sio ^ non si guardeià, con 
programmi e impegni ben n\\' 
iati, ad una coricrela valpriz- 
:^loné del mare e delle ac> 
Ique del Mediterraneo, uno dei 
ornali più belli, mà anche dei 
; più minacciati del mondo. Il 
suo livello di l(ù|Uinamento è 
al di sopra della media di altri 
mari aperti. 

La campagna comincia dal¬ 
le scuòle dove è già in distri- 
iMzioné un opuscolo divulga¬ 
tivo suddivìso in quattro capi¬ 
toli: pesca, rìsene marine, 
nautica'da diporto, situazione 
ambientale. Per ogni argo¬ 


mento k) studente trova radio¬ 
grafata la sìUiazioneattuale, le 
contromisure adottate, gli 
eventuali acc<Kgimenti cui 
ogni singolo cittadino può ri¬ 
correre per Similare il degrado 
del patrimonio manno. 

Abbinato alla campagna di 
sensibilizzazione c'è un con¬ 
corso nservaio agli allievi del¬ 
l’ultimo tnennio dette scuote 
secondane supenon statali e 
non statali. Messo in soiiitia il 
solito eiaboràtò scritto, la par¬ 
tecipazione al concorso è sta¬ 
la sostituita con un «video» 
della durata di 10 minuti, la 
cui realizzazione sarà opera 
di un mastimo di 26 alunni 
coadiuvati dai docenti. 

Due dei video concernenti 
saranno trasmessi su una rete 
televisiva nazionale. Oli stu¬ 
denti riceveranno in premio 
una settimana di scuola-vela, 
le prossime edizioni del con¬ 
corso e della campagna ve¬ 
dranno la partecipazione dei 
diversi paesi dell'area costièra 
mediterranea. 



Virus 



■il PALERMO. Delle epatiti vi¬ 
rali in generale, e di quella C 
in particolare, hanno discusso 
numerosi dinìctcoriyenulì nel 
capoluQgo sk:Uià^.. Oufànte. 
un incontro cori i glorriàliàti; 
introdotto dal dottor Alvise Sa- 
gramoso della Roche, 1 gravi, 
próbiémi sanitari e sociali di 
un'infezione tuttora endemica 
sono stati illustrali.da Antonio 
Craxl, cattedra di gastroente¬ 
rologia delVUniversità di Pa¬ 
lermo; G,B. Gaeta dell'Univer- 
silà di Napoli; Giovanni Rai¬ 
mondo deirUniversità di Mes¬ 
sina; AR. Zanetti dell'Univer¬ 
sità di'Milano; P. Bonino, divi¬ 
sione di gastroenterologia 
dell’ospedale Molinette di To¬ 
rino;. Massimo Colombo del¬ 
l'Università di Milano e Luigi 
Pàgliaro delVUniversità di Pa¬ 
lermo. 

Oggi le trasfusioni di san¬ 
gue vengono sottoposte a 
screening rigorosi, ma è pro¬ 
prio il virus dell'epative C a 
sfuggire ai controlli; almeno fi¬ 
no a quando non sarà dispo¬ 
nibile un test messo a punto 
recentemente negli Stali Uniti. 
«Per capire quanlo sia impor¬ 
tante questa forma di infezio¬ 
ne virate - ha spiegato il pro¬ 
fessor Colombo •- basti pensa¬ 
re che nel mondo è responsa¬ 


La causa deU’epatife virale definita «non A non B» 
è stata firiaimente scopèrta: si tratta dì un virus che 
i ricercatori stahinitensi autori della scoperta han¬ 
no battezzato «C», un virus paiticolaìTnente perìco- 
toso che òggi sfugge agli screening dèi san^ de¬ 
stinato alle trasfusioni. Lo screening sarebbe possi¬ 
bile con un nuovo test messo a puntò negli Stati 
Uniti; ma che non è ancora disponìbile in Italia. 


. rUkVIO MICHIUNI 


bile dei 90 percento dj lutti i 
casi di epatite da trasfusione. 
Poi vi sono piccoli gruppi, co¬ 
me gli emofilici, vivono 
grazie ^ii emoderivati. e pur¬ 
troppo il 90 per cento di que¬ 
sti pazienti, forse addirittura il 
100 per cento, contrae la ma¬ 
lattia*. 

la seconda ragione d’allar¬ 
me sia nel fatto che almeno ta 
metà dei casi .'di epatite non A 
non B, ora riclassìficata come 
epatite C. tende a cronicizza- 
re, a permanere per tutta ia vi¬ 
ta. e il 20 per cento evolve in 
cirrosi epàtica con esiti quasi 
sempre infausti. 

L'esistenza dei virus battez¬ 
zato C è stata scoperta qual¬ 
che mese^f^ da un gruppo di 
ricercatori, ' staiunilensì. «In 
realità più che di una scoperta 


- ha spiegato Colombo - si è 
trattato dì una rìcosttuzione in 
laboratorio delle caratt^isti- 
che del virus. Ciò ha permes¬ 
so di mettere a punto un lesto 
che riconosce un anticerpo 
specifico nel sangue del mala- 
U. N<m saliamo ancc^a con 
certezza se, al momento di 
dosale questo anticorpo, do¬ 
siamo anche fa pranza del 
virus, se klentifkhtamo una 
condizione di malattia oppure 
uno stato di immunità deU’in- 
divìduo contro l'epatite C. 
L'anticorpo segnala certamen¬ 
te che vi è stato un contatto 
con l'^enle virale, in alcuni 
casi tertimonia la presenza 
dei virus, in altri soltanto una 
traccia». 

Ma quale che sla il signifi¬ 
cato deH'anticorpo, è evidente 


come sia sufficiente la sua 
presenza per scartare una 
partila dì sangue desfmàla al¬ 
la trasfusione. Pér questo è 
quanto mài auspicabile che il 
test sia réso disponibile al più 
presto anche in Italia. «La no¬ 
stra casìstica di Milano - con- 
»lìnua Colombo è stala stu¬ 
diata dai ricercatori americani 
che hanno scoperto il virus; è 
cosi risultato che circa il 70 
per cento di tutti i casi di epa¬ 
tite da trasfusione etichettati 
come non A non B erano da 
ricondurre, in realtà, al nuovo 
virus C. in altre parole il 70 
per cento delie epatiti croni¬ 
che che definivamo criptoge¬ 
netiche (una paiola difficile 
per indicare che la causa del¬ 
la malattia è sconosciuta, 
ndr) perché non avevano né i 
marcatori del vims B né quelli 
del virus Delta, non presenta¬ 
vano i marcatori deil'autoim- 
munità e non erano malattie 
su base congenita metabolica, 
sono risultale epatiti del virus 
C. Non solo. I) 70 per cento 
dei pazienti affetti da tumore 
primitivo de) legato ha nel 
sangue questo anticorpo. 

In Italia questa particolare 
epatite da trasfusione ha 
un'incidenza sociale ed eco¬ 
nomica rilevante. Ogni anno 


nel nostro paese vengono tra¬ 
sfuse circa Ire milioni di unità 
di sangue, e poiché ogni pa¬ 
ziente riceve in media cinque 
untt à, le persone ttasfu^ so¬ 
no annualmente almeno 
GOOmila. il dieci per cento svi¬ 
luppa l'epatite C: ciò.signilìca 
che ogni ànno abbiamo in Ita¬ 
lia GOmila nuovi casi di epatite 
acuta trasfusionale e poiché è 
noto che la metà delle epatiti 
trasfusionali cronicizza, ogni ' 
anno vi sono almeno 30mila 
casi di epatite cronica causate 
da questo virus solo attraverso 
il meccanismo della trasfusio¬ 
ne; il risultato è che dobbia¬ 
mo attenderci annualmente 
12miia casi di cirrosi imputa¬ 
bili esclusivamente ai vlms C*. 

Ma non esiste solo U perico¬ 
lo delle trasfusioni, i Cdc 
(Centers for disease controi) 
dì Atlanta hanno dimostrato 
recentemente una trasmissio¬ 
ne dei virus anche in modo 
sporadico, attraverso contatti 
interpersonali e per via ses¬ 
suale, con un'evoluzione ver¬ 
so la forma cronica paragona¬ 
bile all’infezione trasmessa 
mediante trasfusione. Come 
difendersi? 

In attesa che il test sia di¬ 
sponibile. secondo i relatori 


del meeting di Palennb, l'uni¬ 
ca soluzione è l'autottasfusio- 
ne. Bisognerebbe donare il 
proprio sangue tre-quattro set¬ 
timane prima di spttc^^i ad 
ùh inleivento chliurgicò. È 
quindi necessaria un'opera di 
convincimento da p^. dei 
centri trasfusionali. Siamo in 
ritardo, ma per una volta, 
mentre negli Stati Uniti solo 
una trasfusione su cento è 
un'autotraslusìone, nel centro 
direìto'a Milano dal professor 
Sùchia la percentuale sale al 
14 per cento. VI sono poi de¬ 
gli interventi chiru^ici nei 
quali è possibile rispaimìare 
sangue recuperandolo al tavo¬ 
lo operatorio, e sono disponi¬ 
bili farmaci che conservano a) 
sangue la priorità coagulante 
quando attraversa disposlthn 
come la macchina cuore-poi- 
meni. 

Un'altra buona chance 
sembra offerta dalla sommini¬ 
strazione dì gammaglobuline 
prima e dopo la trasfusione. 
L'utilità di questa metodica è 
stata discussa a lungo. Ora un 
gruppo di ricercatori di Sivi¬ 
glia ha dirhosirato, «in modo 
inequivocabile», che se vengo¬ 
no sommirùstrate gammaglo¬ 
buline prima deila trasfusione 
di sangue e dieci giorni dopo, 


l'incidenza dell'epatite C 
scende dall'unidici à) tre Rer 
cento. Inriné, per 1 patènti 
costretti a ricOirere contlppà- 
mente emoderivati iitin- 
bra provato che, sunìicaktim- 
do questi preparati in fase li¬ 
quida, si annulla la loro possi¬ 
bile cont^ìosiià, non solo per 
il vims dett'Aid&, ma an^ 
per quello deirepatite C. 

Quando poi l'infezione sia 
già in alto viene suggerito 
l'impiego di interferon alfa al 
fine di scongiurare i’«volutki- 
ne verso la clnosi o 11 cancro, 
Infatti, mentre precedenti 
esperienze con famiàci Irà- 
munosoppiessori avevano da¬ 
to risultati deludenti, riirtelffe- 
ron sembra in grado di irilblre 
l’attività dei vmis: l'avfebbéro 
dimostrato alcuhi studi piljÈrta 
eseguiti sia in Gran Etieta^a 
che negli Stati Uniti, Manevre- 
no. tuttavia, informazioni cli¬ 
niche sulla dose minima indi¬ 
spensabile e la durata del trat¬ 
tamento (la sospensione del- 
l'interferon ctrinckle spi^ 
con la comparsa di recìdivé); 
per quanto promettente, Ì1f«- 
piego del lànnaco deve essere 
quindi riservato a gruppi di 
studio qualificati e net conte¬ 
sto di triais dlnici controllati e 
prospettici. 
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Imprenditori sul piede di guerra 
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Turismo e mercato unico Metà alberai a una stella 
Una realtà spesso Negli ultimi anni 

sconsolante fatta rarissimi casi 

dì piccole dimensioni di ammodernamento 



niNZO SANTIUI 


B ROMA. Il coro dei ho ai ta- 
S\i deilà spés^ pubblica va di 
giorno in giorno allagandosi. 
Siamo ormai francamente al 
ndicofo. Non si riesce infatti a 
capire come una manovra co* 
si importante per ridurre il de* 
ficii dello Stato e, per risanare 
la traballante economia del 
nostro paese possa essere 
presa praticamente contro lut* 
iL^Stavolia non ci sono 4iffet 
lenùaeioni tra rapprescniianti 
di knpiesa e sindacati del la* 
voratori: tutti giudicano questa 
;manovra iniqua e inutile. In* 
somma una sequela di tagli 
che non porteranno alcun be* 
neflcio; 

: Ma al di là della sostanza 
delle proposte del governo De 
Mita c'è anche un problema 
di forma (ma è solo questo?) 
che un po’ tutte le organizza* 
zioni imprenditoriali hanno vi* 
vacemente lamentato: nessu* 

. ria di loro è stata consultata. 
51 è decisoci ascoltare solo 
-alcune «più rappresentalivea e 
lasciare a casa le altre. A dir 
poco infuriate su questo argo¬ 
mento sono la Cna. la Coni* 
coitivaiohi la Gonlesercenll e 
tante, ' .altre organizzazioni 
d'impresa che, messe insie¬ 
me, rappresentano una lar* 
ghisslma parte del mondo 
^onoihlcra del nostro paese. 
Ma'evidentemente al goyemo 
De Mitrnon serve uh corretto 
rabporiOcon le torse «oclalli^ 

' ! «Al' di Jè ’ della aconetteiza 
(brmilfe cidlce Cnieianl del¬ 
la tegml,eHa'de)ia Cna -«éjiut- 
,ia l^'manma del governo che 
fa acqua E nella sostanza una 
^ serlevdl IntervemUnUilll « dan- 
. nosit una minestra più volte ri* 
scaldata che non lan aortlie 
nulla. Forse* solo una nuova 
pesante penalizzazione delle 
imprese minori. In questo mo* 
>dO/Il gqyemo sta perdendo II 
' g^mo reale deli'ecoriqmla*. 

' OludlzUmotio limili li ha^ 
\ espnial èriche Paaea(e«^undi*^ 

P GM^e^atori^-quimdsi^^ 
dgttQ'dha >U pRKtdeie al fagli 
' diaaiicl su(le.-preitailoni*aanb 
larie;é ad aumenti contributivi 
' non porierri a nulla se pon ti 
^ iflronterà dispetto la vera ri* : 
toppa previdenziale^ Quesia- 
maitov». porterà dei. tagli al 
! nddi\i^.*tfimpresa Incittohdo 


anche sui costi aziendali. Cp* i 
pure ci eravamo dichiarali di¬ 
sponibili ad una reale riforma , 
delle pensioni nvedendo 1 < 
meccanismi di contribuzione*. i 

■Una manovra veramente 
incredibile - sostiene Giaco¬ 
mo Svlcher segretano genera* 
le della Confesercenti - con 1 
lOmila miliardi che si pensa 
di raggranellare con quesU ta¬ 
gli si pagherà, a mala pena, 

. l'aumento del debito pubblico 
provocato dall’Innalzamento 
■ del tasso dt sconto di un pun¬ 
to. Noi pensiamo che alcuni 
aggiustamenti di spesa possa¬ 
no essere praticati e che una. 
gestione- manageriale delle 
Usi e del sistema sanitario 
possa portare notevoli rispar* 
mi senza penalizzare gli assi¬ 
stili con. ingiusllllcablli ticket. 
Anche per la previdenza il ra¬ 
gionamento è analogo tencn* 
do conto che II nostro paese 
spende meno di altre nazioni 
industrializzate». 

Un altoii a questa politica 
del tagli viene anche dal mon¬ 
do Industriate. In prima fila si 
è schierata la Farmlndustria 
che ha definito il progetto di 
tagli della spesa pubblica co¬ 
me lun ulteriore sviluppo di 
una serie pesante di misure 
che si sono abbattute sulle 
V azieildeij La Farmlndustria la¬ 
menta, insomma, che miesle 
manovre arrivarm quando già 
è in atto una torie contrazione 
della spesa (armakeuliea. «Al 
btoeeo dei presti delle specia¬ 
lità farmaceutiche per il se¬ 
condo anno si è agghirria l'in* 
troduziohe dei ticket dai 20 al 
àO'percenlo», 

Sul piede di guerra anche la 
ConfapI con In testa 11 sua 
nuovo presidente Rodolfo An- 
ghlteri. Il dito e puntato sul 
preannunuati ugU della fisca- 
iizzazione-degli oneri sociali. 
«Certo - afferma AnghUeri r; se 
suito-.imprese in -.quesll ami. 
non . fossero pfovuti - prtori che 
noiXi tocaaui.loto.vjiSQiMoeie, 
(eqrittihutt..per-.ibc ed.eltri) 
oper noiiftoAcljaNbbe neees* 
siti di fiseellmtlone. Il pro¬ 
blema è che -oosi nòn -è, ifoT; 
cui ai tratta <dl - uria ^ulteriore! 
penalizzazione iper te piecote: 
e medie Inyrrese ormai com*. 
pletamcnle abbandortate a se 
iltose'dallQ Stato». 


Miette ai distratti 
solo ammende 
i v^n e^ri 


aiROUMO IILO 


f ■l'ROMA. In un sistema tribù- 
, rarto evolutivo e perequato 
dovrebbero esaorcl olsposizio- 
il nitchiare e semplici, Un siste¬ 
ma basato, tra l’altio, su due 
j regole Inolto precise: da un 
I lato l'enunciazione categorica 
dell'Infrazione che compona 
( evasione fiscale e dalPaltro 
la previsione, altrettanto cale- 
goNcài delia sanzione corri¬ 
spondente. 

Il regime sanzIonatoriOvdo- 
vrebbè prevèdere le infrazioni 
(ormàll, che non póliano ài- 
l'evasione fiscale, e-la sanzio¬ 
ne airirninistrativa. per li tra* 
. sgressore. Invece tutte le infra- 
che portano aii’evasiane 
Kscale dovrebbero essere re¬ 
golate con sanzioni di natura 

Fanale.. 

"^If legislatore dovrebbe tene¬ 
ro disimtequesle due fattispe¬ 
cie. Purtroppo, se diamo uno 
i'Jsguardo.:a]mosUD.sistema san- 
♦zlonatono cl accorgiamo che 
CI sono sanzioni,penali per Jn- 
j fraziODi formali o di poco pe¬ 
nsee sanzioni amministrative 
■ péHnfrazioni sostanziali. 

Prima di vedere che cosa 
succede dobbiamo specificà- 
ie che nel nostro paese, forse 
-i'àhlco. non esiste il reato di 
evasione liscale.- La l^ge 
«manette agli evasori» punisce 
taluni fatti prodromici che. 
eventualmente, possono por- 
tóreallevaslone fiscale. SI pu- 
niàce ITntenzlóne è ridn jltal- 
lo In ^é. L'articolo 1 di questa 
legge prevede la punizióne 
dèlraìTesto Uno a dué anni o 
'l'ammenaa fino a lire quattro 
ifiilloni chiunque omette di re- 
filsitare nelle scritture contabi- 
U csrtispettivt superiori a cin- 
, quanta milioni e al due per 
cento dell'ammontare com¬ 
pletivo dei corrispettivi risul¬ 
tanti dàirultima dichiarazione 
preSéntàta. Una sanzione 
e^mplàre (rarr^ito o ram¬ 
menda) che presuppone la 
presenza contemporanea di 


Si avvicina ta mitica data del 1992 che, secondo le 
previsioni degli cloratori economici, comporterà 
una concorrenza più agguerrita in tutti i settori ed 
un incremento negli spostamenti di persone tra i 
paesi delia Comunità europea. .^Entrambi questi fe¬ 
nomeni avranno una notevole iriftùenza: suH'indu- 
stria del turismo, ma qual è la sua struttura attuale e 
fino a che punto può affrontare la sfida.del<1992? 


CARLO miTIONANO 


■I ROMA. In Italia l'industria 
delle vacanze è un séttorè 
estremamente polverizzalo, la 
sttagrarule maggioianza ddgll 
alberghi e dei pubblici eserci¬ 
zi è gestita, da piccole o me¬ 
dio-piccole Imprese a condu¬ 
zione familiaré. 

Secondo gli ultimi dati della 
Cerved (Società di ihtorTriàtiz- 
zazione deH'unione delle Cai- 
meré di commercio) te im¬ 
prese del settore atbe^hi e 
pubblici esercizi iscritte alte 
Camere di commercio tono 
costituite per circa il 7S% da 
ditte Individuali e solo (1 4 % da 
società di capitali. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
berghi, in pacticolate, alte da¬ 
ta del censimento risultava 
che le piccole e inedie Impré¬ 
se con meno di 20 addetti 
rappresentavano ll.96,896<dt 
tutte te imprese cdn ciicayll 
70% degli addetti. Siamo iiioK 
to lontani dalle grandi cifone 
albe^hiere Ingl^ o francesi 
che contrcrilano migliaia di 
eieicizi. 


Anche la composizione del- 
rofféria turistica è abbastanza 
sconsolante. La metà degli 
esercizi ricetttvi è costituita da 
alberghi con ùria stella, il 30% 
con 2 stelle, quelli con 4 Melle 
sono solo 1.222 6; gli alberghi 
di lusso 87. . 

Negli ultimi anni nei settore 
turistico non si sono manife¬ 
stati fenomeni di «moderniz¬ 
zazione* o di razionalizzazio¬ 
ne del mercato quali « sono 
registrati ad qsempio nel coin- 
mercto.- in quest'ultimo com¬ 
patto, a torto ritenuto immobi¬ 
le. si è assistito alla nascita dei 
centri commerciali- all'lngros- 
so e al dettaglio, alla ràpida 
Gspat\sione delle catene di 
(raiKhlsii^, allo sviluppo dei 
cash and ca^.e alla trasfor¬ 
mazione massiccia del settore 
atimentàré dovuta, all'espan¬ 
sione dei .supermercati, dei 
minimèicati é delle-cooperatit 
ve di .contorno,V nonché al 
còntolidamento della presen¬ 
za delle unioni volontarie e 
dette associazioni tra .detta¬ 


glianti. Inoltre si è verificato 
l'mgres») nel settore commer¬ 
ciale di grandi società che evi¬ 
dèntemente to hanno fttótuto; 
un comparto reddtUzio é cón 
buone prospettive future. 

Nulla di.simite M è verificato 
per il settore turitoco, ma que¬ 
sta immobilità deH'offeita é 
scarsamente compatibile cm 
le trasformazioni che si sono 
verificate nella domanda di 
servizi turlSUcL Se u etantoia*. 
rio i dati del cóf^mtìvp;déi' 
1988 si trova la confàina di 
alcune tendenze già ih atto 
negli anni fuecedentir 

1 ) il flusso di turisti stranieri 
in Italia è rimasto quasi stabi¬ 
le: + 0.3% di giornate di pre¬ 
senze rispètto all'anno 1987. 
A una le^ra crescita del nu¬ 
mero di^uiWt ha ocHTisposb 
un minor nùmero di giornate 
medie di presenza e soprattut¬ 
to unii minore spesa; 

2) di turisti Italiani 
aU'estefO è in rapida lUeacUa 
con un tasso «inuo (fi dica il 
Ì5%;. 

3) it flusso di turlstf itanani 
in Italia è crescUitò miàevcri- 
mente: 'f4.3% di gioiriàte (fi 
presenza rispetto aii’armo pre¬ 
cedente. Da quàti'teitomeni 
ne derivàna. una ridùricme 
deli'appc^ di t^iuta ;èstera 
per it paese e un'in(;femèhto 
dei peto détta componente 
nazionalè sui turismo in Italia. 

Le pro^ttive prevedibili 
per il prossimo toturo scmo: la 
domaMa Uiiutica interna è 


ormai consolidata e destinala 
a crescere, le vacanze sono 
un consumo ormai acquisito 
dalia maggioranza degli italia¬ 
ni. destinalo a créscere con il 
ràfoito mèdio frche, seguen¬ 
do il trend ainiatei.teriderà B' 
différenzlarsi maggloimente e 
a fiàztonaiBi nel conò dell’an- 
c ito, con un incretneìtto niàg- 
'dei brevi viaggi 0 dette 
séttiniané biariefìe, ec(m ùria 
;aeiictta più etevala per te va¬ 
canze moiiitane e lacuali -ri: 
«petto a quelle marine: Urto 
sviluppo ancora .irta^kMe la-, 
ranno legistrafé le vacanze ai- 
resterò d^K iialiaril che ten¬ 
deranno ad adeguarsi alto 
Maridaid déd|>eitri paesi eco- 
ftomicantenie àvaiizaii. attual- 
irientè molto più elevato. L'I¬ 
talia da paese ricettore di flus¬ 
si turistici si trasfoipérà in un 
paese fomÌtore<^ di vacanzieri 
all’estero. Si (leve osservale 
perù dall’esame del dati fomi¬ 
ti suU’lnda^ne litat suite va¬ 
canze emeigecHe i paesi ven 
so t quali ti dirigono i (lusd di 
turisti italiani (Spagna 18%, 
Aigòslavia 15%,. Grècia 11%, 
Firancia 17%) tono diversi da 
quelli di origine dei flussi turi¬ 
stici versò l'Itàlià registrati nel- 
iò stésso -anno. (Germania 
43%, Usa, Fi/I^iae Austria ol¬ 
tre il 7%. R^^d^ Uriifo e.Mz- 
zerairaiìSelVTKi); . 

Pertanto te sfida del 1992 è 
duplice: 1 paesi emergenti del 
turismo, quali te Spagna o la 
Grecia, con la loro politica del 


prezzi accrescono il loro po¬ 
tenziale di attrattone sia sugU 
italiani, riducendo la doman¬ 
da intema, sia sui flussi di 
stranieri che potenzialmente 
potrebbero (fiiteeisi verso l'I¬ 
talia. Per far fronte a queste 
sfide è necessario procedere a 
uria faziorìalizzazione dell'of¬ 
ferta turistica divetslf ìcandote 
ed estendendola a tutti i 'seg- 
menti del mercato, ria me¬ 
diante un comptelamenlo del¬ 
le tipologie alberghiere verso 
l'alto, sia rriediante respaririò- 
ne delle strutture exlralbe^ 
ghière (camping), sia con il 
migilormnento'dette strutture 
complementari (pultollci 
esercizi e servizi connessi ccm 
le vacanze). 

È necessaria pertanto un’a¬ 
zione di SóSIegno finanziarlo 
alle iniziative à ristrutturazio¬ 
ne e di innovazione o che 
possano incoraggiare forme di 
Int^azione orizzontate tra gli 
operatori del settrèé. £ ùrgen¬ 
te là leattzzàriòfte di uri riste- 
ma irifonriativò sul turismo, 
atuialihenie ca^nte, che pos¬ 
sa svóliqré^ ùn'aztoné conli- 
niià di mòniióraiggio lendén- 
do póssiblie uritenaUsi delle 
tiuove tendenze del rrieicato 
in tempi brevi, tali da pàmet- 
tére di adeguare i’offnte turi¬ 
stica. Le intormaztoni attual¬ 
mente dhpofilbili sono pub- 
biicàte fo hùma eccessiva- 
mento ààiregàia.e disponìbili 
con Un ritardò che non pe^ 
mette di uùlizzarie per analisi 
di tipo congiunturale. 



Alliar9*»le nwbUUcI QweUl 

Anno19l8 

__ Numero d! Imprese _ Percentuet 

Citte Individuati 144.565 , 74,4% 

Società d| persone ' 41.287 -26,8%! 

Società di càpMI, 7,793 

Totale 194 291 100.0H 

Fonteiòeived 

__'' AllitouM'' - .. 


Jntanto à va a soaola in Svi^aa 


Classe addetti _ 

1-2 addettt , . , 
3-5 addetti 
6-19addisttl - 
20 addetti e oltre 
Totale 

Fonia: Cansimanto Istel 


Imprese % Addetti % 

u.m 

10 577 32,4 39.471 2>.1 
6.342 19,4^:69.64» 14Ì 
1052 3;a SftSaO 
32.6201(«.0 170.9M^fr 


■1 SANREMO. Per studiare co¬ 
me fare turismo si va in Sviz¬ 
zera, a Olion, dove è sorto 
uno dei più specializzati Istitu¬ 
ti dove (Sperano una cinqùan*,. 
(ina di professori. In parte lau-^^, 
reati nelle unWeiritàed 
te direttamente del Thoì^ " 
della produzione. Gli tallleri, 
originari di 50 paesi, sono In 
media 3S0 a corso, chi à tem¬ 
po pieno chi per frequentare 
stage di perfezionamento. 
Nella quiete della Svizzàà ri 
studia l'arte dei turismo , nei 
suol vari aspetti: dal ricevi' 


mento al servire a tavola, al 
preparare piatti In cucina. E si 
Inizia sén^ con' la cono¬ 
scenza della ' lingue avendo 
come base Tlngleie ed il fran- 
:.érèe. Joi gli studenti vanno 
perinriorè^rèlBie toririna (l 
Si inteid'hèl& r^^ del seciìlò' 
scorso, come la Coita Azzurra 
francese e la RMerà ligure, di 
ponente a di levante, per co- i 
nosceme la storta, 

. Ottantasei studenti di.Glion, 
<U,venii nazioiìalìtà. a più ri¬ 
prese hanno soggiornato a 
Sanremo cori alcuni professo¬ 


ri invHati dalla locale Azienda 
autonoma di schiomo e turi¬ 
smo e dalla Regione Liguria 
ad eriettuaie uno toidlo sulle 
prospettiva hiiuro detta ciuiv 
dèi fiort. Ed ei lagazri di (fifon 
è stato commlsrionato uno 
studio presentato di recente 
alla stempà pei op^csefierie 
cause dt un mancato erilu^» 
di presenze in una città che, 
sicuramente unica in Italia, al¬ 
ta promozione drotina an¬ 
nualmente più di ()ùàttio mi¬ 
liardi di lire. 

La risposta degli studenti 
del turismo è stata {ivecisa: 
Sanremo, pur con tutti i suoi 


locali, non interessa più ai 
giovani per mancanza di ani¬ 
mazione, ejte noia non è cer¬ 
to amica dèlie vacanza. In 70 
pagiitettè hanno sottolineato 
che il Carinò^ièpiM casa da , 
gioco, non lfaà|^;Che le ma¬ 
nifestazioni Un^^itìrita tanto 
non sono suttlcteniiT.e idte. 
(Immagine televisivq^n^ra^ 
presenta un veicolo per con¬ 
vogliare turisti tutto l'anno an¬ 
che -m utile per ripropone al¬ 
l’attenzione una località turi-, 
stica. Cioè é importante quan¬ 
to poi il turista trova e quanto 
dice di avere trovato. 

L’analisi degli studenti di 


Glion è stata eondMsa dai re¬ 
sponsabili degli Enti turistici 
della città dei fiori e della Re¬ 
gione l^urfa. Lo studio ha af- 
nontafo i vaiì'probtemi: il traf¬ 
fico stmdate ed I parcheggi, i 
collegamenti ferrorirui ed ae¬ 
rei, te attrezzature portuali, te 
distriburiorie et) 11 mòdo - in 
chiave mbdemà - df teit pra 
paganda. 

Gli studenti sono venuti a 
Sanremo per tre anni conse- 
cùtivi; hel 1985, nel 1987 e nél 
1988, per mettere a conhonio 
le'imprCsrionl ricevute dai vari 
gruppi, prima di passare alla 
redazione dello studio. 


Coitfronto tra flMs»i tiirialtel 

(giornate di presenza in migliaia T enne'1966) 


Turisti itallanl'àll'estara 
per destinazione 
Spagne B.474 lg,m 

Franelà TW ..16.»% 

JugealeBè TWt_'.l5.oàt 

Oracle 8.060 10,8*/» 

Altri 18.470 39,3 

Totale 46 909 100,0% 


Turisti Stranieri In IMI* 
per paese di origine 
Germenle 41;784 43,»% 
Usa T.m -MH 


Austria 9i6M 
Svizzera 6.302 


21.060 21,8%' 
96.514 109,0% 


I problemi deirexport-import 


Hccole e medie aziende e banche 


Come finanziare un’impresa? 
È proprie una bellà impresa 


due llmìtL Se. maiKa uno di 
questi due limiti non c'è la 
sanzione penate. 

L’ultimo comma dei suc¬ 
cessivo articolo stabilisce che 
chiunque non versa all'erario 
le ritenute effettivamente ope¬ 
rate, a titolo di accontò o di 
imposta, sulle somme pagate 
é punito con te reclusione da 
due mési a ire anni e con te 
multa da im quarto alla metà 
della sommaroon versta. In 
base alia prassi amministrati¬ 
va e a una buona parte della 
giurisprudenza il ritardato ver¬ 
saménto deve essere equipa¬ 
rato àiromesso versaménto. 
Ed in base a ciò chi ritàrda.di 
un solò gkmiò di versare te ri- 
tàiùie operate (anche poche 
^mteiteià di Ore) vtené assog¬ 
gettato alla doppia sanzione. 
Rispètto aH'in/razione viste 
•nelVarticolol M rivela che: 

1) ; Ttefrariitoe considerata 
nell articolo I pur essendo più 
lià'e rispetto a quella dell'àrti- 
cojo 2 è sanéioiiata in mòdo 
più benevolo; 

2) per rinfrazlone dell'arti¬ 
colo 2 è prevista la reclusione 
e la multa méntre per l'infra¬ 
zione dell'aiticplo I è previsto 
t'arresto o rammenda; 

3) te sanzione delrarticolo 
1 prevede l'arresto Tino a due 
anni (da un giorno a due an¬ 
ni) • invece la sanzione dell'af- 
(icoto 2 prevede oltre alla 
multa la réciuslone da due 
niesi a tré anni; 

4) la sanzione prevista nel¬ 
l'articolo I scatta solamente 
se si superano determinati li¬ 
miti mentre la sanzione previ¬ 
sta neii'articolo 2 scatta anche 
se il sostituto d’imposte ritarda 
di versare mille lire, 

. Già II giorno dopo la pub¬ 
blicazione della legge ci furo¬ 
no i primi rilievi a questo mo¬ 
do aberrante di legiferare. In 
Parlamento giacciono diverse 
proposte di legge di modifica¬ 
zione. Ma non si è fatto nulla. 


Vasti orizzonti per il nostro olio di oliva si stanr\o aprendo 
sul mercato nordamericano, In solo cinque anni le espórla- 
zlonì sono talmente cresciute da far dito che si è in presenza 
di un vero e proprio boom: da 19 milioni a oltre 45 milioni 
di tonnellate con un Incremento dì valore di più di venti mi¬ 
lioni di doiiari. Ma mentre su questo settore sì aprono pro¬ 
spettive per le scarpe, in Gran Bretagna, ci sonò problemi se¬ 
ri; nel 1987 le perdite sono state addirìt^ra del 20 per cento. 


MAURO CASTAONO 


B ROMA Forse non tutti gii Inte¬ 
ressali 'se ne sono accorti, ma il 
mercato nordamericano sta dando 
chiarì segni di un sèmpre niagglore 
gradimento dell'oliq dì oliva italia¬ 
no. Prendiamo in proposito alcuni 
dati: nel 1983 esportavamo in Usa 
cima 19 milioni di tonnellate di olio 
per un valore di 27,4 milioni dì dol¬ 
lari. Bene, cinque anni dopò queste 
esportazioni sono lalmenie cresciu¬ 
te che si può parlare di vero e pro¬ 
prio boom. Nel: 1988. intettl, la vo- 
àia amerìcanà di olio italiano ha 
tetto fare un balzo alle nostre vendi¬ 
te di questo prodotto che hanno su¬ 
perato i 45. miliorii di tonnellate. U 
che tradotto in sòldoni vuà dire la 
non disprezzàbile .cifra di quasi 75 
milioni di dollari. 

E le prospettive per il futuro? Mol¬ 
to interessànti. A questo punto scat¬ 
ta una necessità: quella di sostene¬ 
re con un adegùàlò intervento pro¬ 
mozionale questo trend favorévole. 
Del resto è indubbio che una bella 
mano atto sviluppo delle vendite 
dell olio d'oliva Italiàno hegli Stati 
Uniti è stata data da aicùné prege¬ 
voli azioni di propauncja e pubbli 
cità realizzàte dairicè su mandato 
dei ministro del Commercio estero. 
Solo che queste azioni stanno per 
terminare. L’apposito prc^ramma. 
avviato nel gennaio 1984, è giunto, 
nel marzo di quest'anno, al capoli¬ 
nea. 

La Karpa italiana, vanto da sem- 

E re del made In Itely, non va più? 
a domanda non è peregrina, per¬ 
ché. da qualche tempo a questa 
patte, te nostra industria calzaturie¬ 


ra mostra un trend non propria¬ 
mente esaltante. E, se il presente 
non é roseo, il futuro lo sembra di 
meno. Olà si «a, che nei prossimi 
anni le difficoltà aumenteranno sia 
sul mercatottomesltoo che su quelli 
esteri AUlntemo * infatti > di uno 
scenario-generate,ptettosto pertu^ 
baio c'è una novità che si sta sem¬ 
pre'maggjorrtrerite àffermando e 
causando non pòche piffìcottà alle 
aziende italiarrerOV che paTiiamo? 
Delia evoluzione dualttativa in atto 
in molli paesi produttori nostri con¬ 
correnti. 

Ecco di che si tratta: in questi uiti- 
mi tempi la concorrenza più quaiìft- 
cata (parliamo deirindustrìa tede- 
sca.-di quella spagnola e dì quella 
portoghese) si sta dimostrando par- 
ticolarrhente dinamica e capace di 
conquistare, grazie alla crescita 
qualitativa della produzione, fasce 
di mercato sempre più alte. Le stes¬ 
se fasce che, fino ad oggi, erano 
state terreno dì caccia pressoché 
esclusivo del made in Italy. Se a 
' questa evoliizìOrie. già dì per sé 
preoccupante, per 1 suoi immediati 
riflessi-suli'erosione di rilevanti quo¬ 
te di mercato accusata dalia calza¬ 
tura itaiianar si aggiunge la crescita 
deila qualità delie scarpe prodotte 
in paesi tipo Taiwan, Corea o Hong 
Kong che molto presto saranno in 
grado di offrire prodotti di buona 
qualità a prèzzi contenuti, si capi¬ 
sce che per j produttori italiani non 
c’è da stare molto allegri. 

Come porre rimedio ad una si¬ 
tuazione che rischia di provocare 
una competizione sempre più dura 


per le aziende italiane? Innanzitutto 
rìconmdo ad un forte rilancio di 
irhmufoe delta nostra produzione. 
Qùe^ generale azione, però, costi* 
ttiiscé la omùce all’interno della 
(reale vanno shK '-àA interventi mira¬ 
ti a seconda dei diversi mercati. Iter 
capire meglio il concetto prendia¬ 
mo un esemplo corKrelo e parila*, 
mo del mercato inglese. Perché? 
Perché esso rappresenta il terzo 
mercato di toocco dette nostre 
roportazionì di calzature; con un rì¬ 
schio - però - latente. Infatti, se in 
Gran &elagna le azieiide calzatu¬ 
riere italiane non tono in grado di 
.n^raieFé aite sfida strategica, che 
si preie peraltro un po' dappertutto, 
del controiio delia distribuzione. 1 
primi segnali di perdite già iti atto 
possono preludere a future frane. 

f¥endiaino ; hi paio di cifre ek>-. 
(pienir: 1^1 il calo, di esporta* 
zloRì (fi scarpe Ralianè in Gran Bre-^ 
lagna è statò drammatico (—29%) ; 
ne) siamo solo riusciti a conte¬ 

nere te pwdite (“2%). Come mai 
le cose vanno così male in una $t- 
tuazkMie, penìipiù, di generale cre¬ 
scita dei consumi registrata , in In¬ 
ghilterra negli ultimi tempi? Tutti gli 
esperti del settore rispondono; per 
l'accentuata concorrenza interna- 
zionate e per una cena disaffezione 
verso U prodotto italiano. In realtà ì 
motivi della batosta derivano an¬ 
che, se non soprattutto, dai (alto 
che per le neutre imprese il terreno 
della ditoibuzione è roff limitsa. 

In Ckan Bretagna in questi ultimi 
2-3 anni te distribuzione ha messo 
in piedi una nuova politica com¬ 
merciale. Allora che cosa si aspetta 
ad entrare in questo terreno (do¬ 
tandosi della necessaria attrezzatu¬ 
ra organizzativa e di marketing) av¬ 
viando un discorso soprattutto con 
la distribuzione? Perché, precisia- 
moto, te grandi catene britanniche 
specializzate detengono il 53% del 
mercato delle calzature e sono, per¬ 
tanto. In grado di imporre il prezzo 
ai |:»odut(ori e il prodotto ai consu¬ 
matori (almeno (rette (asce più am¬ 
pie dì mercato, quelle - cioè - me¬ 
die). 


Finanziate l'impresa, come? Quali sono i metodi e gli stru. 
menti a disposizione deU'azienda? Da poco, per te Edizioni 
del Sole 24 Ore, é uscita una guida d’ortentamento del set. 
tote. Curata dal Seivizio studi e pianificazione dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino è utile soprattutto alte picco¬ 
le imprese, te piò ostacolate nei rapporti con gli istituti di 
credito. Una pamma vastissima di opportunità che appro¬ 
da ai moderni sistemi di pagamento. 


MAURIZIO OUANDAUMI 


B ROMA. Per V'imprendìlore il line 
da raggiùngere è 1 equilibrio finan¬ 
ziario. Struttura e strategia d'impre¬ 
sa devono procedere m reciproca 
armonia; un corretto> rapporto tra 
foriti e impieghi dèlie risorse finan¬ 
ziarie garantisce la costante coper¬ 
tura dei fabbìsogril di liquidità e te 
solvibilità aziendale. Obiettivo ar¬ 
duo, ma mdispensabile. In gioco è 
la credibìiità: estèrna, vèrso RÌNin* 
che. e inteifiB. coni i soci e fo sterèo 
' management, tanto per citare alcu¬ 
ni esempi. 

Diventa, però, una chimera ipo¬ 
tizzare l'equitibrio finanziario per 
l'impresa in rapido sviluppo, piutto¬ 
sto qui vate il principio (iella cono¬ 
scenza. L'imprenditore agisce con 
razionalità e risponde ai propri bi¬ 
sogni, se ha dimestichezza con le 
fonti da cui arrivano > finanziamen¬ 
ti: istituti di credilo^ lei^i dello Stato 
e nuovi operatori finanziari; Quelli 
in pantaloni di tela, i meno aiutati, 
sono coloro che tengono le redini 
delie piccole imprese. Di certo la 
stretta base patrìtrioniale non dà 
una mano ad ottenére deharo dalle 
banche; mancano garanzie consi¬ 
stenti.. Accortezza Vuole, atlora; di 
sfruttare al meglio te possibilità pre¬ 
senti sul mercato. 

Attingendo dai libro curato dall'I¬ 
stituto G^ncario San Paolo di Torino 
vi proponiamo rapidi excursus sugli 
strumenti-novità in uso; per appro¬ 
fondimenti rimandiamo il lettore al- 
l'acquisto dei volume. 

Inteiventl a eoategno del captu- 
le a rtochk» per fiiveaUaenli A- 
Buularl (acqtddztonl, Aistont» 
iocorporazioiu ècc.). Uveraged 


buyout. È una mediazione linanzia- 
riomanageriale che consente di ac- 

S uisire una proprietà aziendale con 
mìnirito esborso di capitate dì ri¬ 
schio e il massimo ricorso al credi¬ 
to. La «leva» sta nei valore patrimo¬ 
niale delie aziende acquisite:, si-ot- 
tengono finanziamenti a integrazio¬ 
ne di quelli necessari al trasferimen¬ 
to delia proimeià. Il reddito: della 
nuòva catione servirà anche a) rim? 
botto dei pieliti acc^ con lo sco¬ 
po di mutare il pròpriétario. 

Venture capitai. Poco diffuso in 
Italia, ammette l’ingresso dì capitali 
freschi e l’àmpliamento deite com¬ 
petenze professionali nelle imprese 
(ad esempio una azienda di produ¬ 
zione può cercare alleanze coti reti 
commerciali e dì vendita anche ai- 
resterò). Questa attività è praticata 
da società specializzate che acquisi¬ 
scono una partecipatone nelle 
nuove imprese: daifapporto della 
semplice expertise firìanziaria per te 
gestione a coinvolaimenti più diret¬ 
ti, con contributi al idee e compe¬ 
tenze, risorse e strutture per favorire 
ti decollo deU'iniziativa imprenditor 
riale. Le aziende vdi credito danno 
consulenza e assistenza. 

Merchant banking. Società ban¬ 
carie 0 finanziarie acquistano parte¬ 
cipazioni di minoranza, in periodi 
definiti, in imprese dinamiche e 
promettenti. Aiutano l'accesso in 
Borsa, alti livelU produttivi o quote 
di mercato. La partecipazione av¬ 
viene con sottoscrizione di aumenti 
di capitate o l'assunzione di quote 
minoritarie. La banca oltre a vigliare 
sugli atti amministrativi assiste e 


•consiglia su problemi specKiol gè* 
stionali e pianllicatorì, all'emisufone 
di everìtuàli prèstiti òbbligasforilili è 
àltró ancóra. 

Slatema del pagaacatf « dal 
•ervlzl bancari aifaBMil. U rate 

telematica agevola Tammìnìstraafo- 
ne dei pagamenti e dàla Hquìdilà 
La piccola impresa ha le chàitee 
per abbattere bantere orèàriteuitive, 
prima insormontabili, e accruteni 
agli standard delia man^ ìrapreM. 
Gte in fùnztoné è il fod, lteppoìÙ|lb 
terbancarì diretti: autorizza atMebl- 
lamenti diretti in forma continuativa 
sui conto corrente peni pagamento 
a scadenza delle esposiaom veiao 1 
(omitqri abituali melante bonìfico ^ 
bancario. ÀI ;supp()rto cartaceo si 
può trasferire gli crainl d) pagamen¬ 
to su supporto magnetico o anche 
on-ilhe mediante procedure file 
transfer. Così il Sepi Servizio elettro¬ 
nico pagamenti: pagamenti diretti 
.attraverso il bonifico elrèpanitoo. 
Utili sonò purè ì séryizi dì lncàteP: 
richiesta di versaménto (lòrèy «d 
emissione di ricevuta bancaria étet- 
trbnica (Riba). < 

Inoltre te rete operativa estrèà de¬ 
gli istituti di credito nazionaÙ forni¬ 
sce informazioni commerctafi e fi¬ 
nanziarie SU) posali 
merciali, di specifici iriércàti e suttè 
loro stnìtture; informazioni Utili per 
una oculata e sistematica penetri- 
zione nei mercati lócàli; Svtiuptteto 
è il settore del parabancario, trami¬ 
te società coUegate, istituti (ìi crédito 
forniscono servii^ di àsMiUà e 

te, còniabile ^ammin|stra^^^c- 
cando anche it campo fettìoteglèa. 
Sono allò studio sodètà di' br^ 
raggio tecnologico per insériré le 

imprése innovative aU'tnterno (fi cto 
culti informativi interoazionàfi dora 
hanno modo di far comprertoeie e 
valorizzare la propria pioduztone; 
ad aiutare rimpresa stéssa nel co¬ 
gliere ie opportunità offerte da da 
mande inevase e accedere a grandi 
progetti intemazionali, come 1 Bic 
(Business innovalkm center).:che 
propongono un ampio spetoo di 
servizi integrati e coordinati pte.àà- 
sìsiere te pTccote-medte ìmprase in 
rapida crescila. 


Venerdì 
24 marzo 1989 
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Tomba « 
Liti 

e contratti 
in filmo 


PfNIf U CAMBONI 

iii.SESTOtA.. È l'ennesima 
fàccia delia avventura 
Tomba. In mezzo ci sono sto* 
de dilitigi, di cdntraiti sfutnati, 
idi rapporti incrinàtì. 

L'ultima puntata SI apre con 
Il ripudio a sorpresa (ma forse 
neanche tanto, visto come 
stavano pndando le cose) del 
padre; putativo, il plgmalione 
di : Alberto Tomba: Paletta: 
alia» Alberto Marchi. 

«BasWsr: si sfoga Marchi - 
sono staiVco di prendere calci 
neiideowdaiia famiglia (e per 
ÌamÌ^"^Ìntendo ilpadredi Al* 
bertc^TAI ragazzo voglio mol¬ 
lo bene, il nostro rapporto 
personale rton si tocca, ma 
soTio atufo di lutti questi tira e 
molla: un giorno mi amano, 
un giorno mi odiano. Auguro 
loro di tutto cuore di trovare 
una persona che prenda le 
decisioni giuste, per Alberto. 
Mav-per quanto mi riguarda,, 
cosi come {Stanno te cose; non 
posso pio continuare a iavora- - ^ 

He». V>,:' 

Ai Gimono. dove sono in 
corso i campionati italiani di 
sci,-le-VOCI si moltiplicano. 
Qualcuno giura che Paletta ha 
ali chiesto al padre di Tomba 
-;U.P|srcejnmale sui contratti da,.: 

■ ilutvfprocacciatl. Quattrocento?' 
Cinquecento? Settecento mi¬ 
lióni "Mal parlato di cifre -* di- 
ce-rPaietta -. Queste sono fac¬ 
cende, privato. .C ancora; «Pa* 
letlaisi candida corno Ct della 
nSsIbnate» ■Rispósta: <È vero 
che<in questo periodo con la 
’ Fis) ho qttiml rapporti, ma non 
mi^ipno^mal sognato di pren- 
.dei^^ll pqsiQ di Messner. Sono 
effemtezioni ridicole!». 

. ' ^ Alberto'Tomba, almeno 1i^ 
non; non ha fatto una piega. 

È attivalo a Sesloia i'ailra sera, 
ma d sembrato più Interessato 
Allp: di Francesco Salvi 

chetane parole di Paletta. 
Questo In pubblico. Tace an- 
chd la famiglia. Ma papa Fran¬ 
co OltJmamente non aveva le¬ 
sinato. fra le tante, anche di- 
chjaiipaiom al veleno pertFa- 
ie%L«Qum signore t. un sem¬ 
plice, conoi^nte di mio ff» 
gllQiif .Tutto Ciò qua'ndo solg 

. la-qra-slafO: 

co di Aibprto proprio dal pa*. 
dré .0 à^flSnnaio era venuto a 
Wéhgen-b braccetto del s|-. 
gtiorTomba. 

■Intanto .mentre il comitato . 
organizzatore del campionati 
limianiccerca di buttare acqua 
Sili fuoco: deflnéndo la 
/e..«persDnalc e probabijmbnte 
non malei e chiede l'attenzio¬ 
ne: ^momenti pii) ' reaii^ ev 
stillanti quallle gam'.ecGO'j 
l'qhlmàj,notizia; rimg (la so- 
cidnà cht!i.cura l'imm^gme e gli 
affari di Tomba) ha rescisso il 
coniratlò. 

La voce arriva da fonti, co-> 
me si suol dire. mo(to sicure. J1 
contrailo 41'Tomba con l'img 
si basava sul risultati. Facile 
immaginarsi come siano an- 
. dati, gli affari quest'anno, Al- ‘ 
t'img in questi giorni non ci 
aonqàfiié Marco Pontanesi, re¬ 
sponsàbile del Settore sci, né il 
gran capo Cino Marchese. Al¬ 
la domanda diretta la segreta¬ 
ria sussulta e risponde: «Non 
sono nella posizione dì poter¬ 
glielo conferTnare; Richiami, 
glielo diranno < miei capi». In¬ 
fine le prossime gare di Tom-, 
ba* domenica il gigante, lune¬ 
dilo slalom. Tutu al Cimone. 


Rally Safari 

Biasion 
per ora " 
è quairtò 


Nel team campione del mondo 
si ammette qualche ritardo 
ma molti pensano ad un bluff 
E Senna suona la carica... 


ManseU scherza sui presunti 
guai degli avversari 
«Pregherò fino a domenica» 
Fiorio invece predica prudenza 


ce 



Se la McLaren piange, la Ferrari ride. Ride almeno 
nella persona di Nigel Mansell, impetuoso pilota 
inglese, che il Cavallino rampante ha assunto per 
darsi una frustata di energia. I guai del team an¬ 
glo-giapponese gli aprono là bocca ad un sorriso 
che attraversa tutto il viso. Ma la McLaren è dav. 
vero in cosi gravi ambasce? Dal. quartier generale 
non giungono che risposte sibilline. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlULIANOCAnUSIlATI» " 


■i RIO DE JANEIRO. >Sperìa- 
mo che le difficoltà continui¬ 
no. È la nostra grande speran¬ 
za per domenica prossima. 
Passerò i prossimi giorni in 
preghiera perché la McLaren 
non riesca a nsolvere 1 suoi 
problemi. Si, pregherò fino a 
domenica». Le ore trascorse 
sul campo di golf devono aver 
dato una robusta canea di 
buon umore a Nigel Mansell. 
Disteso ed allegro si aggira fra- 
i box dell'aiitodromo Nelson 
Piquel, lancia occhiale furtive 
alla Lotus del tre volte cam¬ 
pione del mondo, butta giù 
due pialli di spaghetti e tira 
fuon una battuta idopo l'altra. 
Roberto Pupo Moreno, il bra¬ 
siliano irraggialo dalla Colo-' 
ni. sisganascjadal ndere. 
s.- Sulla Ferrari si .soffenpa so¬ 
lo un attimo, un po' riluttante; 
«Non so qualUiano lo condi¬ 
zioni della vettura dopo ] test, 
di ' Fiorano,. ' quelli effettuati. 
successivamente alle prove di 
Rio di fine febbraio. Dopo II 
test non ho avuto occasione 
di pariare della rnacchina con 
qualcuno del team*' Accanto¬ 


nato il problema Feirari, Man- 
seli riprende à celiare sulla 
McLaren per la gioia di More¬ 
no. 

Quasi a voler confermare le 
sue speranze, la 'McLaren dif¬ 
fondi, ufficialmente là sba 
verità in una conferenza stam¬ 
pa, che l'ha vista scendere in 
campo col quaitier generate 
al completo, inclusi ovvia¬ 
mente i due piloti. Una verità 
nòn esaltante, dove prevalgo- 
rio i toni grìgi, i l^itlimi dub¬ 
bi; te latenti preoccupazioni. E 
Senna l'apostata ha confer¬ 
malo la nirattazione Le sue 
parole di domenica erano sta¬ 
te interpretate come una criti¬ 
ca alfa nuova McLaren? Per 
carità, lui aveva soHanto 
scherzato per far capire che la 
macchina non é ai iivelii delio 
scofSo;anno. «Ma diciamo an¬ 
che -E ha aggiunto * che l’an¬ 
no scorso c'eravamo abituati 
male. Nel senso che era nor¬ 
male contare su uno scarto di 
almerio due secondi rispetto 
agli altri team. Ora questa 
condizione privilegiala è sva¬ 
nita: grosso modo, a questo 



punto della.stagione, ci trovia¬ 
mo allo stesso tcvello. di altre 
sei, seité. squadre. 31 prean- 
nurteta, iruomma. un campio¬ 
nato molto cornbattuio». 

Toni, dimessi ..ha usato an¬ 
che li team-manager Ron 
Dennis: «È vero, siamo più in 
niardo: di quanto avevamo 
preventivato .* ha detto con 
f'ana di chi chiede; scusa *. 
Forse c'eravamo.un po' illusi 
con I test fatti In Europa che 
non hanno ipesso te ruote co¬ 
si a dura prova.come la torri¬ 
da pista di Rio». 


Più. che, , una conferenza 
stampa, senibm una pultotica 
confessione di tnipotenza: 
scusate il ritardo, ma non po¬ 
tevamo fare di più. Ma a ri¬ 
mettere te cose .in sesto d 
pensa < Ayrton il RapkJUstmo, 
rapktissimo anche cmr'te pa¬ 
role: «Quelto che'deve essere 
chiaro è che non è che la 
macchina non vada. Solo é 
ancora lontana dal suo stan¬ 
dard massimo!.’ Come dire; 

aspettate un poV e s^^hb 

doton per lutti. f 
E Proat, lui che avdta perse¬ 


verato nelle critiche? È rimasto 
a lungo mogio/jin disparte, 
quasi quàicuno gli avesse tira¬ 
to te orecchie pw quelle sue 
uscite. Si è timitato a dire che 
gii piacérebbe vincere à Rio 
per la sestà vo^tà, ma che Sen¬ 
na, che qui non'ha mai vinto, 
è più motivato di lui: Dùnque, 
di nuòvo guerra tra i due? «Fin 
quando la macchina, non sarà 
a punto, lavoreremo ancora 
insieme come lo scorso anno. 
Poi, quando saremo di nuovo 
in grado di dare due secondi 
a tutti. Cè la sbrigheremo tra 


Una «galleria» di piloti itaIN 
impegnati « Rio neKe. prove dei 
G P. del Brasile; Da sinjstra: 
Piercarlo Ghlnzanl, Riccardo 
Patrese. Alassandrajtannini. In 
basso: Andrea De Césaris è Pier 
UilQi Martini. 


noi*. 

A questa McLaren con il ca¬ 
po cosparso di cenere credo¬ 
no iti pochi; Molti piloti consi¬ 
derano i problemi solo un 
bluff. E, del resto, anche le al¬ 
tre squadre hanno . le loro 
preoccupazioni, còme la Fèr- 
ran, che. nón ha neppureJt 
contorto dette utUfne prove di 
Rio.,e quindi non si aspetta, 
molto da domenica. «A Rio 
cerchiamo delle venfiche 
spiega Cesare Ftorìo, nuovo 
direttore sportivo -, per vede-: 
re come stiamo .rispetto alla 
concorrenza. È vero, Mansell 
a febbraiò ha,realizzato.iì.re¬ 
cord sul giro a Jacarepaguà. 
ma adesso c'è da misurarsi 
con queste nuove.condiztonì, 
con il .caido.di questi giorhir. 
Ma. il crucciò' della Ferrari di 
questi giorni sta nell'affidàbiti- 
tà, che poi si^ifica la possibi¬ 
lità di giungeié alla finè della 
corsa. Lo ammette Floito, lo 
conférma un cauto Ber^. 
che però guarda con ndUcte 
aUhittiro: «Non ciedo che di- 
vótteiò camice del mondo, 
ma sei>to che incerò qualche 
Gran Premi»; ^ ' 


Pallavolo 

Coppa Italia, 
a Modena 
si eominda 


tS MODENA. Questa^ .sera a 
iModena (ore 20,30), si gioca 
l’andata della finale di Coppa 
Italia maschile che<iyedrà opiE. 
poste la Pànmle l^'^^ Tce-^ 
viso. Èia primà volta bhéluh 
sestétto iwn emiliatK) raggiun¬ 
ge questa finale, ed è signifi¬ 
cativo che l'autrice déir«im- 
presaisia quella Si^ey .aniva- j 
la Iréàcà frésca dalla À2 ma; ' 
con precisi prppoàHi di vertiy 
ce. Il ril(Mrió:è f^ato per lune^: 
dì prò^imo a. Tréyisò (ore 
;18,M), mentre réventuale 
bella si disputerà in campo 
neutro a Porli, sabato pnmo 
aprile. La Coppa Italia fa da 
gustoso «antipasto» à) piatto 
forte dei playqff che inizieran-'^ 
no, domani. Per gli uomini, 
con i preliminniixhe vedono 
coinvolte la settima e l’ottava 
della Al con le vincenti del 
due .gironi di A2: Conad Ra- 
venna-Alpitour Cuneo (si di¬ 
sputa a Forti ed è anticipata 
alte 14,15 per permettere la 
diretta Rai) e Camst Bologna- 
Paititaiia Battipagha. I ritorni si 
disputérrmnò martedì 28, 
mmtié le eventuali belle (m 
casa dalia squadra COR il mi- 
giiór que^énte set) sabato 
primo, aprile.'^^ Risolti gli ottavi, 
tutte te’prétendenU.àl tricotore 
scendetorinò ih campo marte¬ 
dì 4 aprile con questi accop¬ 
piamenti: Maxìcono-Camast o 
Paifilalia, Euroslyle-Odeon, 
Panini-Conad o Alpiiour, Si- 
sley-Petraica. Le donne, inve¬ 
ce, già domani inizieranno la 
battaglia conclusiva che ha 
pw. tema il tentativo del .Bra- 
glia Reggio Emilia dlspezzare 
l'egemonia della Teodora Ra» 
venna che'dura ormai da ben 
otto anni; gesti i confronti di¬ 
retti; BragKa•A»nlnni,Mapte^ 
Matera, Teodora-Voghi, Lago- 
stina-Telcom.:l quarti dei pia- 
ypif isi.disputano al meglio 
deile 3 partite: semifìnali e. fi¬ 
nali, invece, al meglio delle S. 

... D.óia 


Boxe 


promettè 
un «ko» 


■||I:LA$ VEGAS Patnzio Sum- ' 
btì kaiambay ha- corriplem t 
ieri a,Làs Vegas la preparazH^ ' 
ne per il match mondiale, dfo ■ 
si disputerà nella notte tra sak 
baio e domenica contro Vai; 
mericano' Michael Nunn, 
tentpre dél titolo dei pesi me' f 
di versione Ibi. «Non mi sono 
mai preparato con tanto acru- 
poto per un combattVinento * 
confessa Kàlambay - sono or¬ 
mai due mesi che mi sto àtle- 
nando, qiiésl il doppio del so» 
lito, ma questo è un matoh 
speciale, per tanti motivi». Il 
primo è la borsa, oltre un mi» 
iiardp di lire ofterte ài pugife. 
italiano dairoirgàhtetttòra 
Bob Amm. «L'entità della bÒf^^ 
sa ci ha spinti a coirere un ri¬ 
schio calcolato * spiega il ma- 
nàgér’ Galeazài Sapevamo 

che la Wba avrebbe potutoli' 
gtere è Katàmbay la corona 
mondiale dèi medi se non al- 
frontàyà subito l’inglese Herol 
Grham; che la Wl» ronsWe» 
rava lo sfidante ufiiciale», ;^^ 
così é. stato; poche ore-dopo 
l'arrivo di Kàlambay a Las Ve¬ 
gas, ài primi di marzo, la,Wba 
dichiarava decaduto ÌI pugile 
dal titolo. Cosi sul nng della 
capitale del Nevada m palio pf 

satò solo ii titolo Ibf di Nunn, 
•Ltemencano ha un'ottima, 
scherma - prosegue Kaiam» 
bay * anche se prevedo una 
conclusione pnma del limite, 
probabilmente nelle nprese fi¬ 
nali. Comunque sono qui peri 
vincere e soprattutto per dare 
una dimostrazione delle mie 
capacità», il pugile italiano, 
che si è portato dairitalia Ire 
spàmng partocr, hà conàluso 
la parte intensa delta prepbra» 
zione con un ulilmo footìfig e 
una serie di nprese cop gli 
spàTTtng. Ieri si p limitalo 'à 
dièci nprese p vuoto e ad tm 
poV di lavoro con la cordi 
L'inconiro avrà inizio alle set» 
te di sera, quando >n balia aa- 
ranno le cinque del mattino 
del giorrtodi Pasque..-- 


Per la prima volta lltalia fuori dall'albo d’oro delle Coppe 





E :èosl al basket Italiano non resta che II càìiiplp- 
nàto, dopo il «meicoledl nero» della WiWa DahtOI 
in Coppa Koràc e delle due. formazioni fémminili 
Primigi e Gemeaz bastonate rispettivamente in 
Coppa Campidrii e in'Goppa RonchettL'Nan è un 
momento felice per la nostra pallacanestro fuori 
dàll'Europa è àlle prese con problemi di equili¬ 
brio inferno tra Lega e Federazione. 


UONMDe UNNACCI' 


SI-, 



■i ROMA. Date in concesslo- 
ne.'Un'pozzo di petroHoedun 
esperto e ^ rampante manager 
dell alta finanza e vedrete che, 
entro pochi anni, lo farà frut¬ 
tare al meglio facendovi gua¬ 
dagnare sopra anche parec¬ 
chi dollaronl. Date in conces¬ 
sione lo stesso pozzo di petro¬ 
lio ad. un dilettante qualsiasi e 
il patrùnpnio.sarà dilapidato 
In .pocfii àttimi, con parecchi 
danni per voi stessi, per il poz¬ 
zo e per tutti gli operai che ci 
lavorano. È un po’ quello che 
è accaduto negli ultimi anni 
alla pallacanestro italiana, un 
pozzo non cosi ricco di greg¬ 


gio come cirsi sarebbe aspet¬ 
tato qualcheannoJa,dato-m 
-concessione’ armanagerifede- 
rali incapaci! ;fòrse non in ma¬ 
lafede, ma assolutamente ina¬ 
datti a gestirla. La nprovasé 
'venuta in queito che molti 
hanno definito il «mercoledì 
nero» del .nostro basket, con 
tre squadre italiane bastonate 
in. altrettante finali europee, 
•dopo che per,, Scavolini e 
Snaidero il discorso Coppe si 
era già chiuso qualche setti¬ 
mana fa. La Wiwa.Carilù che, 
poche ore dopo.la beffa della 
conferma de) punto di pena¬ 
lizzazione per la vicenda-Sto- 


kes, è ufottà dalcampo'di'Bel- 
gradò tàsctando al l^izar) di 
Oivac la Coppa con te 
cronache che raccontano-di 
un arbitrato casolittgo da 
brivido. È la Oemeaz-Miiano e 
la Primigi Vrcenza «vtolenlalc» 
rispettivamente dalle- ^eli¬ 
che del Cska e'da}te:iugoslave 
dal nome impossibile del Je- 
dinstvo Tbzla. Un 4cro su cin¬ 
que» comptesslvo delie irostre 
squadre > che .fa..;mechtàre, fa 
pensare, Soprattutto sul peso 
del nostro basket in campo 
eutDpeo„^d( fnanmenio 
che ac fHviio. di'''nazionate<:e 
non solo di club sjémbra cade¬ 
re a pezzi come un vecchio 
presepe, costruito in fretta sut 
bel nìoaelto amencano senza 
vederne i fimiti caratteriali e di 
struttura e ^ritardi che emer 
gpno invece xìesso. dopo 
questi risultati, tintivi. 

' Agli inizi dé^ anni 80 ci si 
cOmpiàcéva .del sÌKxesso az¬ 
zurro dì Nantes^e delle varie 
Coppe cmiqùi^ate dalie ito- ^ 
sire Iprtitàzìom sul ’ camj^ 
mentre là Jugoslavia prepara¬ 
va già il foluro.fàcendointro- 


dune il tiro da tré punti che 
ha esaltato i loro «cecchini»,, e 
curando, un settore glovànite 
che non ha eguali nel nostro" 
continente.' Mentre la Germa¬ 
nia mandava i vari Schrémpf e 
Blab m America a studiare e 
giocare per averli pòi pronti 
quando.il buon senso avrebbe 
abbattuto le assurde barriere 
tra dilettantismo e-proféssioni- 
smo. E in questo veniva Imita¬ 
ta dalla.Spagna, dall'Olanda, 
persino dalla Bulgana.. Solo 
rilalia rimaneva ierma, arroc- 
.cala al 5uo.camptona!lO)defình 
lo per annl.ihpiù bello (e ric¬ 
co) del mondo dopo quello 
Nba, sempre più nelle mani di 
una Lega «yuppie» e dinamica 
ma forse tròppo presuntuosa 
per le necessità delle piccole 
società, e di una base .che se 
ne infischia delle promesse, e 
dei sogni del igrànde basHet 
del 2000» cercando solo qual¬ 
che palestra in più per allena¬ 
re i ragazzini. Si-ècos) arrivati V, 
alla fine degli ' anni Ottanta 
con una nazionale da-rico¬ 
struire, con i club italiani che 
fanno «vjrgo]à^ pnmo caso 


nella stòria delle Coppe euro- ^ 
pèe dà vént’anni a quésta par¬ 
te, con uria Lega «sconiatai in 
casf della stessa Flp è un go¬ 
verno federàlé che sernbra un 
mausoleo, assenteV sia fisica- 
mente sia come «pesoj politi¬ 
co» dalle Tmall europee e dalr 
te vicende che contano m 
campo intemazionale. Trop¬ 
po preoccupato di rimanere 
in possesso di -una cmmda 
poltrona per accorgersi dei ri¬ 
sultali n^atM che le nostre 
squadre raccolgono sul cam¬ 
po. E tutto questo ad appena 
due settimane di tdistanza.da 
quel 7 aprile che diventerà 
una data storica per il baskeL 
Quando il «ditettanle» Drazen 
(tetrovic, che guadagna méz¬ 
zo miliardo l'anno, diventerà 
professionista;e Magic John¬ 
son potrà prepararsi, per fo 
Olimpiadi dì BaiceUona, sen¬ 
za; essere'conriderato un be¬ 
stemmiatore.' Sarà curioso se¬ 
guire questa trasformazione e 
vedere che fureJarà il nostro 
basket; forse sarà dawero:co^ 
stretto a chiedere un precipi¬ 
toso e affannato «timeout». 
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IB ntaài MUuio. Da ieri code al Milan Point per acquistare i 
biglietti della semìtinale dì Coppa dei Campioni traili Mllan 
e 11 Reai Madrid, in programma a San Siro U .19 aprìte.i {ll 
prezzo dei biglietti varia da un mìnimo di 18.000 lireadfUn 
massimo di 200.000. E previsto un incasso record di GircajS 

miliardi. ■ . . 

Vaccaront La sentenza sul «caso»4ella schermitriGe Porina 
Vaccaroni, accusata di doping, é,stata rimandala. Ad Àtehe 

là Commissione medica non ha potuto eseguire la-seqorida 
controanalisi’ per mancanza di liquido oiganico da ariàlìz- 
zare. Assolto invece lo sciabolatore francese Lamour. .{ 
Sdieniia d*oio c d'argento per Je amirre. Sono comin- 
ciati con una doppietta (folte fforettiste azziiite i mondiali 

g iovani delia scherma ad Atena, in una finale tutta italiana 
ifovanna TriUini ha battuto Piana Bianchedi lasbiandQ il 
terzo posto alla cinese Athua Xìaò. 


Messner, de# 8000 al 1/wf 


inr-NAIROBI (Kenfa): L'addét¬ 
to stampa della Lancia Sergio 
Belloiàv è- rimasto vittima di: 
' Un'aggressione . a .Nairobi 
. mentre;;usciva da unristorante 
assieme ad : alcuni ‘giornalisti 
italiani convenuti per seguire 
il rally der «Safari». Bettoja è 
stato aggredito da un gruppo 
di giovani che. dopo averlo 
picchiato; ló'hanno derubato 
deVélrcà diecimila doltan (cir¬ 
ca 13 milióril dl’lirè) che ave¬ 
va con sé. Mite Biasion su 
Lancia si trova per ora solo in 
.quarta posizione. 

. Questfi la classìlica .agglor- 
nalà'dlla fine della prima tap-: 
pa della corsa (per ciascun 
concoirenie viene Indicalo i] 
tempo perduto); 1) Mikè 
ftìrkland (Ifenya), Nissan 200 
Sx. r00.22, 11; 2) J. 'Récaldè 
, (Argentina) , Lancia Delta ini 
, Ò0..23,01;..3) B. Waldegaartl 
, (Svezia) ^Toyota. 00.24.33; 4) 


gen Golf Gli 00.25.39. 


' Hi MILANO, Nel mare ma- 
gnum di notizie che ci som¬ 
mergono ogni giorno, ecco- 
ne finalmente una buona. 
Remhold Messner, 44 anni, 
pnmo alpinista ad aver sca- 
; latO'IUttii gii ottomila delia 
Terra, non farà più altn re¬ 
cord. Basta con le imprese 
da Guinness dei primati, ba: 
sta con te angosciose arram- 
•picate r per nempire il libro 
deile statistiche. Smette, ma 
non-perché gli è venuta la 
crisi di rigetto delta monta- 
gna e non se la sente più di 
sfidare la sorte là dove la vita 
' è ancora appesa agli umori 
del tempo; No; smette pe^ 
ché, come ha soltolineàto lui 
stesso, «d'ora in avanti gti aì- 
. pimsti verranno giudicati 
non dalle loro conquiste ma 
dal rispetto che, ne) corso di 
esse, porteranno alla natu¬ 
ra». 

. Insomma: essere bravi, e 
stupire li mondo, non basta 
vpiù se la strada della vetta ri- ' 
mairà insozzata da lattine e 
rifiuti vari. Una buona noti¬ 
zia, dicevamo, che rallegra 
per due molivi: primo per- 


Rernhold Messner, 44 anni, primo alpinista ad 
aver scalato te 14 vette della Terra più, alte di 
8000 metri, rìnuncia a conquistare altri recora'. Lo 
ha annunciato in una .conferenza: stampa ieri a 
Milano sottolineando, tra. I'altro,’' chè -d'erà in 
avanti un alpinista verrà giudicàtq'nòn dàlie sue 
conquiste, e dai limiti che ha sàputo abbattete, 
ma bensì per come avrà rispettato la natura». 


DARIO CICCARSUI 


ché getta un allarme sacro¬ 
santo su un malcósiume 
semplicemente assurdo, vi¬ 
sto che è praticato da agente' 
che aspira a un rapporto 
profondo con ia natura; se¬ 
condo perché questa incon-. 
tenibile smania di récoid; 
era, a nostro parere, l’unico 
aspetto discutibile di questo 
infaticabile esploratore della 
montagna, 

Comunque, state tranquil¬ 
li, Messner non rientra nei 
ranghi. Da grande esperto di 
mass media qual subito 
dopo aver annunciato la sua 
nuova scelta Messner ha an¬ 
che presentato le sue pressi- 


me-tre imi^ese,.tutte natural¬ 
mente a) limite delie possibi¬ 
lità urnarie. 

La prima; finànziatà e gui¬ 
data dallo stesso Messner, ha 
come obiettivo la conquista 
della parete sud <laì Lhotse 
himalalànp. U speclizione 

ààrà ' comrtos^ 'dài sei (Mi¬ 
gliori arrenipicatorl europi 
(tra ) quali anche una don¬ 
na)-, e ripyrà cimentarsi .con 
pna vétta di :851| metri che 
negli ultimKquindici anni ha 
respìnto tutti i tentativi 
(compreso uno di Messner) 
di chi et ha prc>vaio. L’impre¬ 
sa doVrà ésàete portata a ter¬ 
mine in stile alpino, cioè 


senza portatori e bombote 
d'ossigèno. 

. Messner poi atb’owrs^-a 
piedi il paese às^^O <foì 
Butani un Iragìtto dì 8($ (^ì-- - 
lometri in parte ineplorafo. 
infine. ìnstemé al tedesco fo” 
ved Fuchas. ra^iungerà il 
Polo 5ud:senza slitte amoto- 
rì. cani e rifornimenti ami, 
utilizzando come punti-di 
appoggio s(rio le stazioni j 
scientifiche esìstenti. L'obiet¬ 
tivo finiate ,é quello di attra¬ 
versare ì'ìntero Antarticfo. 

Chjrante la corrierenza | 
stampa, io scalatore ha réso ^ 
omaggio a Riccardo.Cauin, 
anche itti prcrtagoniMa di nu- 
mencissime imprese ''ex¬ 
traeuropee. «Ho deciso di %• 
guire il suo esempio * ha 
détto Messner *; Come ha 
fatto Cassin per lanii anni, 
anch'iò da oggi mi iimìterò a 
guidare le spedizicmi, por¬ 
tando zaini e organizzando 
vlaKi. insomma, metterò a 
disposìzkme la mia espe¬ 
rienza perché anche altra 
gente possa arrivare in ci¬ 
ma» 



BHket* Conner Henry, 25 anni, califomianodi Giare mani, q il 
nuovo americano delia Filodoro Brescia. (A2); È stato ac¬ 
quistato in sostituzione di Kirii Hu^es, «tagliato» a causa 
. .dèi suolimitato rendimento. 

TVofèo Rranchl. Quarti di finaleche si svolgono nelLazio: 
Toécana-Pugiia 2-1, Veneto-Sardegna 7-6 é Abruzzo-Lazio 
4-1 dopo i rigori, Calabrìa-Lombardia 2-0. 

Vince te Seavoltel. La Scavolini di Pesaro è tornata alla vittori 
netta Coppa dei Campioni, torneo in cuié ormià focn dailà 
. finale; battendo l'Ares di Salonicco per 99’-92. ^ ^ 

VHallzIo pcr.Zeno I) Consiglio dei ministri hadeìllwra- 
to la corKessionedeirassegno straordinario vitaiì!zìo4‘-Mri- 
. codelioSiatOia favore dello sciatore Zeno Colo. ^ 


TOTOCALCIO 


Ancona.Avelllno 


l im i a 


Empoli-Catanzaro 






Messina-Padova XI2 

iParma-Taranlo 

tx 

Piacenza-Réggina 

1 

Udinaaa-Samb. 

1 t 


Trento-Spezia _ 

Legnano-Novara 1 
LatÌna?Campania X 2 


La schedina de) Totocalcio si può giocare sinoa stanotle a mèe- 
zanotte, in quanto le partite dì B sono in programma domani al¬ 
le 14.30. Le giocate al Totip si possono effettuare regolarmente 
sirto alla mezzanotte di sabato. 
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Venerdì 
24 marzo 1989 
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Dopo la precipitosa fuga 
di quattro anni fa, il brasiliano 
è tornato a Udine per chiudere 
lunedì la sua carriera calcistica 


Tormentata vicenda di un campione 
finita in un 

«Ades^ in Brasile insegnerò 
ai ragazM a giocare al pallone» 



Costò 
6 miliardi 
Segnò 
30 reti 

Atttiui Anlunet Coimbia, 
<MM9>2fco, « nato II 3 mano 
; (MiJDSSia Qulmlno, un sob- 
. Ulil'di Àio de Janeiro £ II- 
1 di emllranii madre di on- 
ffltalibna e padre parta-: ’ 
è l'ulilmo di Mi Ira -1 
W, M ipoia nel IB7S ed e 
di Ire tlgaui Arriva in 
Mll'nlaie del 1983 ac- 
;Q-dairUdineM, che la ' 
a dal Flamenna per 6 
,dl di lire Can I UdineM 
.,1 dpe Magioni (U-M, U 

B idendo In campo 
Ivamenic M; voliesf 
ampkrnalo e 14 in 
* liaUj Segna 30 icn 
.. .n campionato, B In Cop¬ 
pi Mila). . 

.-Il auo eioidlo In camplona- ; 
.. ' s Traieina 1U 

Kgn^ lu* 
SBI|fHma(;| 

giimaaalone 

KdmpgSrcV.'?. 
j Al^tmlna dcliaf 
H Blwii'al latondoi? 

Itrellalldipalledll 
«. Vince aKche iB 
■«jMfmmmanip 
iMè iiicÌMi>i«< accusati 
uMiail*4llnlbituifl taquaii-.i* 

!*.iìS.?terA^!sfj:- 

nav inaila dopo tuufJUMif 
condannato « • ■ 




Artur Coimbra; ZiGO per gli amtcì, è tomaio a. Udi¬ 
ne 4opo 4 ahnl di vestito foizator. Nessuno vuole 
ncoidare il, «pasticcio» deirevasione fiscale che 
costo al brasiliano una condanna (oggi depenna¬ 
ta) e soprattutto una «fuga» dall’Italia do^ due 
soli campionati. L'attèsa è tutta per la partita di 
lunedi, in cUi ^ico indosserà per l'ultima volta la 
maglia della sua nazionale. 


. PAU NOSTBd INVIATO» , 

r^DQleweo.'ni^Sprr 




In'sHo Zito II Ilio arrivo marcolnll lo Friuli; sotto. Il luorlclais* 
biilIMno con la maglia dairUdlnesa, nelle cul llla-ha militalo par 
dua camplooali _ 


■i IJOINC. ^icò ha la taccia 
stSncS, per i uflp, abWHto. a 
dormire vinai tb^ di II ore 
pebinolre» 4iiibsaiirimpatiiata 
aileia. lpialhd .anbl ibi anche 
unS",laima%dlii*dtille loruiTB. 

Ma.jlu Vowld-llifianifosaQ la 
vmaechMarimaaa'in moio.da 
•Udinei^iipinai,pub terma¬ 
le.-IpMyhlerjPtimalimeeling, 
abbhreci, amiir^, lotpvalle 
al (iaix;oAmcM aiplci a illu- 

prteuSlc^àioiiipq^lie mica con «Udine 3u» ci» na 
orezico ha duSo^i Pieni organizzato lutto senza la sub 
drtlSÌS.«5lÌl,prià società Non cé nemmeno .1 
mogUei Sarasa i gaatda fuori 
dalla'hatldell'albeigaeaspet- 
tairhditlreiiielalonlden'vAslo- 
da .ltaM> .jMlanp. Inlaiociili 
'-'hviìjiinieniai che 
ci^òpililshM- 

liiSìalte 

angott’di.t|niile!con allh;ii^ 

déirMclid^ai WaNfe magNa 
giÉlo^ dmtta itasianaie 

, *15**^ 

pMMnm kir.ae^ 
a’Rom^w Legionari. 
gnn.lm w Talibrac- 
cto/cdnH M'mhio..éllenar 
^ lou Nnaij/ni aguanlo'4rl$(e 


che SI illumina di fa&à il^ra* 
gàzzlno delie glovahiii che lo 
imitava nei palleggi e nei ,yir* 
tuosismt e die o|^i. a 24 ahni,- 
sente di aver tradito il mae* 
stro. Tutto uguale a una voha? 
No. quasi tutto diverso, quat¬ 
tro anni-lasciano li aegnp:’.Zi- 
co ne,ha forse il sentore inoro- 
ciandOv to sguardo -del presi-- 
dente dell'Udinese. Pozto..tui 
arriva e-Pozzosc nqva in ae¬ 
reo a Ibiza, in probabile pole¬ 
mica con «Udine ^90» che ha 


socielàt Non 
tempo di riflettere o di siste- ^ 
mare le cose In albergo: Zteo 
deve incontrare il sindaco 
Bressani. assessori e.persona¬ 
lità di Udine. .Piasti. teiecame< 
re,, paroie.' strette i di .mano, 
avanti fino a sera; E icn la re- 
plica: i; Zico -al 'telefono del 
«Cazaettino*. mille squiUi. an¬ 
che: una' donna di -73/anni 
(«Vorrei essere la tua mamma 
friulana», qui le nonne hanno 
evidentemente IQS anni) t poi 
un.-uomo appena uscito dal 
coma, In osp^le, che por un 
Intrecciarsi di chiamate é re¬ 
ttalo in.vana attesa per 10 mi- 
nuu prima di parlare cpl cam- 

E ione. Poi Zico è andato a sa¬ 
ltare i vicini di casa a; More¬ 
na. quindi a Cividale da uno 
sponsor^, ancora a Magnano 
dove ha posto slmbcgicamen- 


te,la prima pietra di jjn colle-. 
ge per giovani'calciatori, di 
corsa a Ugnano, discoteca 
iKiirsaa). per uniincqntio con i 
gruppi di litosi che da. tempo 
non vannod'BceòMo e anzi it‘ 
fanno spesso «guerra». Domab 
ni a Venezta. ahrli intpnlcij al-^ 
Ire facce, sempre di icprsa. 

:. È una sirana.^sMa:questa 
fra:ZÌcoelldlhe:^'Sei anni fi la , 
città Io abcolse come un .va. 
due. anni dopo; i) 22Mdaggio 
; 8S. il re aarebbe^to c(»tre(; 
lo a una fuga' precipitosa: 
•Non-lomerò mal pin». disse a 
uri giornalista pwhl minuti 
pnma di prendeip. l’aereo per 
Rio de Janeltoi 48 ore dopo il 
: tribunale di .Udine io avrebbe 
condannalo a 8 mesi di reclu¬ 
sione e a quasi: un miliardo e 
mezzo di multa'^per «illegale 
:cosutuzione di capiUih alle- 
stero». Oggi è tutto! finito, con 
la sentenza in appello che 
non lo ha assoltp ma ha de¬ 
pennato il reato. Un altra fe¬ 
sta; Udine che «impazzisce», 
■Udine che k> condanna^ Udi¬ 
ne che'lo tWu(^ «Ad un ceno 
punto mi è sfuggito il senso di 
quanto era successo». Zico 
continua però a proclamarsi 
innocenfe. k> ha sempre faUo: 
la stona; da favolósa che era. 
diventò bruttale sporca, lui 
stempera i ncordi-dietro quel 
somso triste. «Udine è stata la 
cosa più beila della mia vita*. 
C'è da credergli; Zico mccò 
) apice della carriera propno 
qui m Friuli. Tornò fn wasile a 
32 anni, già logoro e anche se 
ancora offii non ha lasciato II 
•fuièbol» la sua avventura caK 
cistica è stata in seguilo un 
tento è inesorabite dnlino. «A 
fine stagione smetterò davvé¬ 
ro: l’ho ^à dello tante volte 
ma questa è la volta buona*. 
A 36 amil il campióne si ar¬ 


renderà,, d’altra, parte da un 
pàio di stagióni le sue appari¬ 
zioni nel Fiatnengo sono rare, 
molto,più rare degli infortuni 
muscolari cKe 16 perseguita¬ 
no. «Smetterò e fonderò una 
scuola di calcio per bambini a 
Rio de Janeiro, nella mia città. 
In cairiera bo guadagnato ab¬ 
bastanza. forse meno di altri 
soprattutto in Italia, ma sono 
contento cosi. Sono nato in 
una famìglia povera, ma nón 
per questo ho mésso mài I 
soldi in cima alle mie esigèn¬ 
ze». «Se mi volto indietrò ho 
un solo rimpianto: noq^^ ayer 
fatlo deirUdinese una ^ànde; 
squadra. Non fu possibile per 
tante ragioni, soprattutto , ^r i 
litigi fra Mààza e Dal Ciri. Maz¬ 
za mi aveva promessb.di riiit 
forzare la squadra, inyecè II 
secondo anno cedette Virdis e 
Causìo: Capii allora che il mio 
sarebbe restato un sr^o». Zi- 
co è naturalmente invecchia¬ 
to, costcome.tànti ragazzi, al¬ 
cuni ex; ultrà; che. oggi lo cir¬ 
condano c.on affetto: tutti in- 
segupr^, ricordi lontani, di 
gioventù,.di glopa. 1 gol di Zì- 
co sono. come una vecchia 
canzone che in f^uli nsehlo- 
no con una specie di greppo 
alla' gola. C’è un ragazzo che 
gli mostra una collezione di ri¬ 
tagli di giornale è di iòlografie: 
la dimensione del tempo an¬ 
dato \4en subito a fuoco In Un 
abbraccio tra Zico e un Vìrdìs 
con chioma nero pece, «to' ri- 
coido dire partite In paniate- 
re: a .Genova e a Catania. ;|jù- 
rono ^ue vittorie, segnai è ri- 
pej^zione su calci piazzali e la 
gerite mi .applaudiva come se 
avessi .segnato per la loro 
^aàra». Lontani acuti, restati 
nei ciéto friuiàrió come fulmi¬ 
nee scie di luce, t finito un 
esilio a-jovesclo. Udine ritrova 
un amico. 





asode€WÌI@ht 
^4 duramente compromessa» 


mAl 


-'T>AL NOSTRO INVIATO 


lutato - 


S JieNNAAvjs».^ 

la Irasfertg' in aoùrto co- 
i^nteTuha liberazloqeF U Nazio- 
era un topicQ, una occa- 
.'|ldri9 per ripehMnn aticiie al 
> problemi dello ' apdgiiaioio 
jlallórosso La noluM del ri¬ 
torno <U LredhotipMrtmesao 
lutto in<dlacuask»(ifl,Ai^a sa- 
partei»a,dì[L^holm 
some una mossAjréjutarD per 
'aqbadra. 8pi-. 

noli con enluilak(ri0.'La sua 
vor4> è certo una ^ìosìzione 
duerno meno imbarazzante^ 
[fri ha con una appamnie dU 
. ; >sÌtÌVo|iura ha fattoi buon viso 
alla nuova situpziqne£’»È stata' 
una scena oppor^'na,^ la mi- 
èiiorc. bedholm ha' éspericn- 
ga, è stato un genpupuio im- 
" ‘portante per la srerUfw què- 
. ...Iga società»! Ci saranno del 
nmbleml con voi? «Credo di 
*:^rVo, tutti sappiamo quanto va- 
^- te; Poi ognuno è padrone dei 
propn aitcggiamenib. certo 
•' pt questa vicenda l'immagine 


elàRoma.fm 
sàV^a-^èisiM 
.^«1^ credo^'.UedMm ;nori 
^avrà^difficojlà #riqpf^ 1 dl- 
iicpnl. Poi ti^ sappiamo che 
le^ lesponsaliiUitl thWgjòrì so- 
nq dei calciatori aperte se pot 

'Coinvolti- idalta^-deQiioni 
(tep iocleiAi .Oiftìpo^ 
.'^e^re 8ltamm8,(&ae- 
j AK Una gara de^tPllAù che 
'pòtrebbe decldree,)Mtp>r^>c. 
eoamente UedMpi Saprà 
darò una scmm da),^to di 
; Vista pskologKO^'E liv campo 
r! lortterete'atlm^a^.'.<p^ 

:. Ibi, jcomunc^i^B: gU .uòmini 
pec'giocare aiióha. del resto. 
'2iliByeva sccltli|iiicipr)!^)ùl»> 

E con Spinosa «E-airivato 
he) ^.momei^; jrid difficile,., 
cèrto Ci hè-'lascraio dentro 
qualche cop (?)». I dfosP 
«Credo saraimò‘''CDnteniL Per 
: quarito mUriluaidà cortiun-. 
quènon ho avuto;pessuna co¬ 
municazione-da"<|àarte ddia 
società*, M ‘‘■'■4 DQ.n 


È subito braedo di feirótia il tecnico e il presidente giallorosso 



PAOLOcAilinn: 

ROMA Pronto a tordàri!.^ 
rrià a détermlriate éoridisjdril 
Il niomo di Nils Lìedhtrim alla 
Roma, dopo un mese dlesllio, 
non sarà una simpatics-ied 
amichevole rimpatriala.' jAI 
presidente VioIa che/toi ha 
chiamato al capezzale ;giailor 
rosso, ha presentato una serie 
dt condizioni, il cul-rispetto è 
di fondamentale imporiaiìza; 
affinchè il suo si, per^ li mo¬ 
mento sussurrato, Vac^ulslseà 
il crisma dciru(l]claiità,-'Nori 
sarà, insomma, urf'ritomp 
meccanico, come sì pensava 
Inizialmente. Con il colletlò 
dalla parte del manico. Il «ba¬ 
rone* questa volta ha la possi- 
biiiià di imporre idee, uomini 
e metodi che m precedenza, 
in una situazione di difficoltà 
e di risuiiali negativi, non ha 
potuto far rispettare. Lo ha fat- 
.to' capire al presidente della 
Roma, incontralo ieri In una 
località segreta,' per la definì- 


zlobe del nu^^acèotdd. E, 
ih,qtlesto„èllfnè-.dà'braMlo di 
ferrò; fra due persone abituale 
ad-impqrreJ loropenslaroj è 
nato il '^tno punto di disac- 
qordo. Riguarda Jt 'nome del¬ 
l'allenatore che: dovrà fare da 
secohdo allo /fvedese; Que¬ 
st'ultimo ha chibto che Venga 
ribhiamàlò' Antsto Sormahì. 
rnesso atia porta littteme a 
Uedholrh quando c'è stato II 
cambio rdelta panchina. Viola, 
di virarne a questa itehlésia. 
non sì è moii^io molto entu¬ 
siasta. Non ha mai avuto gran¬ 
de stima del l>'.asìllano. froba- 
bltmenie 11^ presidente della 
Roma ha nella: sua tèsta altri 
nomi, buoni da sfruttare nel- 
l'immediato fututp.' Ma pare 
chelUedholm non intenda re¬ 
cedere di un pauo dalle sue 
Idee, sicuro, di, poterla spunta¬ 
re, ; forte della: sua rinnovala 
posizione di privilegio. Tutto 
questo ha. finito con il creare 


qualche iHOblema.fra 1 dué. 
con la con^uenza' di ritarda¬ 
re Tuflicial'jtà del V ritorno :det 
«baiQne*;r che formai appare 
scontato. Lo ha praticamente 
fatto capire anche ìi manager 
giallorosso Emiliano Mascetti, 
ieri a Trigorìa, aggiungendo 
che oggi o domani incontrerà 
-nella sua residenza .tigure \ll 
presidente Viola e lunedi 
prossimo a Udine, in occasio¬ 
ne dello «Zicò day* Nib Lie- 
dholm, cori il-quale definirà 
gli ultimi dettagli per il suo ri¬ 
torno sulla scena 'giallorossa, 
previsto per martedì'28 a Tri- 
goria, alla ripresa degli allena¬ 
menti. Olire alla questione 
Sormanì, che si è dichiarato 
pronto a lòmare in sella im >- 
mc àl^barone»; Liedholm im¬ 
porrà un.dccah>go,con il.qua- 
te intende stabilire alcune nor¬ 
me compórtari)ÌenUi|K, .venule 
meno, negli uiUirii. fnesl. Uria 
specie, di rcgolamenlO' inter¬ 
no, teso a rifare il rapporto 
con i giocatori, soprattutto 


con quelli con i quali jton c’è 
mai stato, un-grande-feeling, 
rauscirà Viola a farlo digerire 
ai giocatori? Non sarà certo 
molto semplice, artehe se la 
critica situazione di classifica 
della squadra gli agevolerà II 
compito. In questo inpmenio i 
calciatori giàllòiqari non han¬ 
no molta possibilità di far sen¬ 
tire la lprp ;voce: .A Trigona, 
sono InUmlo - proseguitip' in 
un’atmosfera quasi irreale^ gli 
allenairiénii; Tntoèno - òlla 
squadra- si'respirii -uìi'arìa in- 
delìnibiìe. fl‘,^ntòmo di /Lie- 
dholm ha glàxreaioduedah, 
quelli dei contéhti e degli. 
scontenti. Qualcuno è addirit¬ 
tura,di pessimo umore, come 
Franco Tancredi, che dopo 
rallehamcnto è fuggito via 
con la faccia molto contraria¬ 
ta. Per lui, dietro l'angolo c è 
di nuovo la panchina. In que- 
clima estremamente,; pe¬ 
sante, Luciano .$pinQsi^ha da¬ 
to vita ad un’altra puntala del¬ 
la sua comparsala come alle- 


riatore Jriiportante, allenando 
con molla buona volontà i 
giocatori a disposizione. Dopo 
U no del settore tecnico aveva 
capito che si sarebbero ineso¬ 
rabilmente riaperte per lui le 
porte della squadra Primave¬ 
ra. Sapeva benissimo che nes¬ 
suno àvrébbè accettalo di far¬ 
gli da 'controfigura. «Non mi 
sento preso m giro - ha detto 
.ien; parlando con i giornalisti 
io accetto lutto e sono con¬ 
tento di quello che ho: fallo. 
Sei avessi avuto i) patentino 
non mi avrebbero- mandalo 
Ita; anche se t risultati non so¬ 
no stati bnllanti.. A chi dice 
che ho fatto due puntnn quat¬ 
tro pariite.-nspondo che nelle 
sette partite precedenti -sila 
mia gestione ne avevano mes¬ 
si insieme soltanto tre.' Co- 
.munque mento confronti. Non 
mi sento un allenatore brucia- 
, to. Cerio, ora con la pmnave- 
' ra . iomerò ad essere un alle¬ 
natore tranquillo, che si diver¬ 
te». 


Mondiali '90 
La Spagna 
travolge 
Malta 



In un incóntro valido per le qualificazioni ai Mondiali '90 ìa 
Spagna ha battuto ieri a Siviglia la nazionale dì Matta per 4- 
0. Con questa vittoria ButragueAo (nella foto) e coinpagni 
hanno virtualmente ipotecato la loro partecipazione alla .fa- 
se finale dei campionati; Protagonbtì dèlia partita scino stati 
il centFÒcampistà MigMi «Michel» Gpnzales e ràttabcàrite 
«Manpio» &ncel che Aanno rispettivamente segiiatb due ; 
reti ciàscuho. 


Aùàlì 
l’arbitro 
Squalificato 
per 2 anni 


L’aver stretto in|omo al col¬ 
lo deH'arbitro la fascia dica¬ 
pitano, in segno di protesta 
per essere stato espulso, è 
costato a Mauro Balì^hi 
una squalifica fino ài 28 
marzo del 1991. Ballucchi 
durante la partita Cenata- 
Calcinàtaf (seconda categorìa, girone D), di doménica 
scorsa, aveva colpito con un calcio un avversario e l'arbilro 
gli ha indicato gli spogliatoi. Ha reagito togliendosi la (aicUi 
e avvolgendola Intorno al collo ,dei direttole di gara che 
con ia mano ha poi impédito al giocatore di stringerta. 


Al «Ferraris» 
il ritorno 
tra $amp 
eMalines 


Upartità diritomówte 
ihlfinàlldVCc^ÒÒà ^ite Oo^ 
pe. tra taSampdbrtaèilMi- 
liries. si gtechérà {irei èò-' 
struendo stadio FeitaÀI rii 
Genova, lo ha comunicato 
il presidente detta società 
blucerchiata, ; Paolo Mani»' 
vani, nel qoiBO di una conferenza stampa. La decisione è 
stala presa per garantite al tifosi del Malines, che saguliin» 
no la loro squadra a Genova, la massima sicuiezza. (éa piA 
tita si giocherà il 19 aprile, alle ore 15.30. I bi^ietti sariduio 
messi in vendita a partlre^da glovedl 30 marzo. 


Ciro d’Italia .. 
in auto 

contro:vi0ienze 

aiminoii 


Urìj giro autamobìliiUcd non:; 
còmpeiiiira d’Italia àtaèveP; 

Ì4; regióni,' 378::, 
per un totale di 2 fW) km, 
per proiitMoveré l'immagine 
del «Telefono asumo»; U 
servizio che ha tede a Bolo» 
gna e che si occupa di vio» 
tante al miiiorit 'alquate saranno,destinati I tonm raoGOlti. 
Lo hanno organizzalo f iloni club Bologna Imerio e^ol» 
gna Re Enzo, in coUaborazIone con la Volvo Italia, La pM^- 
tenza teirlidata ne! poineifggio di sabato 22 apiUe, dal Gin 
culto di IrHòla, M termine oeUe pnwe di quaUneaalone del 
Gp di Fl .p «Volvo Touiblam tappa a 'Tfeteio. ChlvaHO^ L^ 
vomo, Fohntai Matem, San Benedetto del Tionlo e taimin» 
rà sabaio29 aprile a Bologna. 


SquiimcaAo 

.SoraSaSel 

prindpe Carlo 


Il puiaw)glw;cte;ÌmiMi; 
galMa *1 niMipe Cario 
d'InghlHent la «Il prima od 
ùnlcaritloria eeim allevil» 
re, e «a» aqualHkito ieri 
per doplm. Devii', EDiew 
avevavbuown Ooe WòicM. 

■ «tr, nel-olcannM acova^,' 

ponendo al moecao i«oM del principe, emutando catl la 
pia lortunun niella Anna. PmO agli aaaml antideping * ri-. 

ingeriio on dKMif .. 

iLeàlliriali)io'..NP 
-4,-, ,, . . imuMdiSOOOmrriWèi 


«Non usate: 
9» spray,, 
ma ghiaccio 
e acqua» 


Anche la PÙa il 
gano calcistico, ha dechiò m', 
mobilitarsi per difenicl^ lof' 
suatò ptoielUyO di oiono o, 
scongiurare ùltertori dannji 
àirambiénte,,ke squMlre io»'- 
no stale invitata a ridurre e| 

• - - minimo l'uso delle bombo* 

lette spr^ Bntidolorifiche.:il cui Impiego negli ultimi tempi 
è dilagalo, coinvolgendo atteU e squadre di lutteìe catego»' 
rie. La Fifa sostiene che contro le coiitusioni sono aluel- 
tanio efficaci il ghiaccio 0 l’acqua». 


INmCOCQNTI 


LO SPORT IN TV 


Raldiiei’15 Oggi sport; )830Tg 2Spoitsera; Tg2 Laspoit. 
Ralllre. 18,45 Tg3DeiÌ9. 
llalia l.:22,40 Forza Italia. 

'pnc.:14 Sport News-Sportissimo; 22,20 Mondocalcio. 
Ódeoii;22.40 Forza Italia. 

Capodbtria. 13.40 Juke box; 14,10 Calcio. Urss-Olanda 
(amichefvole);: ]6;10'li-meglio di sport spettacolo: 19 
Mon-goi-fiera; ;19i30 Sportime; 20 Juiré box; 20,30 Basket 
Nba Today; Phoenix-Portland; 22,30 Sottecanestro; 23;30 
Boxe di notte. 



Gtant^; VialÙ,; qui perquisito; àH^ dèlta Malpensa da una 
: soltHlfL poliziotta flon bascQiìde.altre armi che ( suoi piedi, pronti 
alla «sfida» di domani coitiro rAustria 


Sulla Nazionale fi Émtasma delle cfmpe 


C’è il rischio che molti , 
azzurri, già con la testa, , 
ai prossimi importanti 
appuntamenti dei loro club 
giochino al risparmio 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI mVA ~ 


H VIENNA: L'uitiiria volta al- 
Téstero fu in Cérniahia dove 
le incertezze diventarono illu¬ 
sioni prima di Frahcótorté .do¬ 
ve più d'uno ci rimase davve¬ 
ro male. Per la Nazionale di 
Vicini poi è ripreso uri càmmi*, 
no su prati domèstici e soffici.. 
Stavolta le amichevoli póireb- 
bero essere da-wero test aspri. 
Prima l’Austria dì cui Vicini ha 
parlato facendo intravedere 
avversità legate a contrasti ge¬ 
netici più che calcistich.poi la 
Romania, forse l'avversario 
più duro che capita a questa 
squadra dopo l’Europeo. L!Q- 
Iqnda a Roma non era. cèrto 
mossa da sacri fuochi, per i 


rumeni Tarrivò dcH'Itaiia è 
una vetrina troppo importan¬ 
te. Vicini ha partalo di «trasfer¬ 
ta che spero metta m eviden¬ 
za aspetti positivi e negativi, 
uria Verifica Ché aiuti i! nostro 
iàvoró». 

Ma sotto la cenere cova il 
sospetto che:,qu^to intermez- 
zq azzurro p^sà^cssere con- 
dizióitato dagli, incalzanti ap- 
puniamenti dl'club, I) campio¬ 
nato riprèndérà addirittura 
con un giòmò di anticipo per 
Mllan e Nàpoli. Le strategie 
dèi club (irtiraririo per lasciare 
il segno nei rer.dimerilo dì al¬ 
cuni giocatori? fìbii sarebbe la 


pnma ypila^cVie aTrivanq, ap¬ 
pelli a: non i'^oca- 

torì.,;,1|^Mitan apri- addirittura 
un cbritmzioso cotitro' ia Na¬ 
zionale che depauperava il 
patrimonio di club. La riposta 
di Vicini è stata secca: «1 club 
non si preoccupano'di rispar¬ 
miare i giocatorì in vista degli 
impegni della nazionale, non 
vedo perché dovrei farlo io!». 
Che il contenzioso sia nell'a¬ 
ria tacile dedurlo. «Se un gio¬ 
catore debba essere impegna¬ 
to per tutta la gara o paiziai- 
mente lo deciderò solo in ba¬ 
se a- quelli che sono i nostri 
programmi, non certo.pref^u- 
rando eventuali esigenze dei 
club. -E poi nessuno ha chie¬ 
sto nulia-inquiesto senso». 

Messe té ,mani avanti su un 
tema che fa i conti con ia sua 
autonomia. Vicini ieri prima 
di lasciare l'Italia ha voluto 
chiarire un altro punto, queiio 
delia ipotizzata conconenza 
tra Giannini e Baggió. «Cariare 
di aitemativa tra questi due 
giocatori credo non abbia 
nessun senso. Anzi vorrei dire 
che per te loro caratteristiche 
non si assomigliano assoluta¬ 


mente. Io ’sentò che c'è una 
cèrta Irettà nerproporie Tirisé'-- 
rimento dv"giocatóri comè 
Saggio e Bo^onovo, ma le 
mie valutazioni non sono con¬ 
dizionate dagli ultimi gol o 
dalle fiammate di rendimento. 
Questa squadra più essere mi¬ 
gliorata con dei ritocchi, ma 
non dimenticate che sarebbe 
estremamente facile buttare 
tutto all’aria compromettendo 
tutto. Mi sembra del resto che 
da parte nostra rión ci siano 
difficoità a inserire forze nuo¬ 
ve. Berti è in squadra da tre 
sole gare. Vedo altre nazionali 
che da anni nqn toccano la 
.formazione se^rion per infòr- 
tyni». , .. 

, Pa quello che si è .visto nel- 
ruitimo àilenarpento di Vare¬ 
se è abbastanza chiaro che 
questa volta sì prepara ad es¬ 
sere protagonista ia difesa, 
quel reparto che ha goduto di 
grande tranquillità in tante ga¬ 
re. «Sarà più impegnativo per 
noi, commentava Ferri, co¬ 
munque l'importante è gioca¬ 
re in modo semplice. Credo 
che saremo più protetti dal 
centrocampo». 


«I^rafer maledetto^» 
Rieordi al veleno 
di Gigi rava 


- DAL NOSTRO INVIATO 

■■ VIENNA. «Tra me e questa città una storia 
meledetta». Gigi Riva oggi rimetterà 1 piedi sul¬ 
l’erba del «Prater» il g^rande stadio legato alla 
storia del pallone in Europa. Un nome che fa 
scattare bruttissimi ricordi nella mente deH’uo- 
mo che è diventatOvper ìi nostro calcio, sinoni¬ 
mo di gol e dì; potenza. Su questo prato il 31 
ottobre del -70 un intervento durissimo di Hof 
gii spezzò la gamba destra. Mancavano una 
ventina di .iplnuti alla fine della gara. «Hof mi 
arrivò dà diètro, ió non me ne accolsi e l’entra¬ 
ta a forbice mi bloccò la gamba, caddi molle¬ 
mente e si ruppe tutto». 

Era la seconda volta che rcnipevano una 
gamba a Riva. 

«Queirinfortùnio segnò pesantemente la mia 
.carriera e segnò ia storia del Cagliari, lo ero al 
massimo della condizione, col Cagliari stava¬ 
mo per >incere il secondo scudetto. La dome¬ 
nica prima avevamo vinto facilmente a San Si¬ 
ro 3-1. Senza di me tutto fu più difficiie per il 



Cagliari e lo scudetto infatti lo >rinse l'Inter». 

Riva impiegò oltre un anno a ritrovare la 
condizione, una pausa lunghissima che frenò 
la sua carriera. Ci fu deli’odio per Hof e questo 
stadio? «No. nessun odio. FU un intervento gra¬ 
ve, ma non la cosa peggvore tra quelle che 
posano capitare giocando. Al Pfater ero veiiu- 
to un'altra volta con il Cagliari per la Coppa 
Campioni e ci furono episodi di razzismo con* 
tro Nenè. Entrarono in campo alcuni spettatori, 
un véro tinciaggio con noi da una parte e lo 
stadio dall'alwa. Incredibile*. E non era finita. 
Una terza volta la vita dì Riva si imbattè in 
Vienna, alla vigilia del mondiale dei '74. Quella 
volta uno stiramento lo fermò proprio a Varese 
neH'ulUmo allenamento. «Por a Vienna scop¬ 
piarono le prime polemiche con Chinagita, 
quelle polemiche che avrebbero rovinato tt Ro¬ 
stro mondiale». Meraviglia che non cl sia più 
tornalo? 

oaFit 
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Le subiscono almeno i due terzi delle lavoratrici in Europa 
Esperienze e legislazioni a confronto: questo genere di ricatto 
è materia da codice penale o da diritto del lavoro? 
















L'Associazióne europea contro la vio- ropeo. ottenere una direttiva comuni' 
lenza alle donne sul lavoro ha orga- taiia che vincoli i paesi mèmbri aid af- 
nizzato a Parigi un incontro interna' hontare per legge la matèria^ Sedon.' 
zìóriàié, con esperienze e legislazioni do una ricerca fatta per conto dèlia 
a confronto. Le molestie sessuali so* 1 due terzi delle dorine che iavo- 
no materia da codice penale o da co- rane, in Europa, ha subito molestie 
dice del lavoro? Obiettivo del conve' sessuali. £ non si contano i casi di ri' 
gno, patrocinato dal Parlamento eu- catto senza insulti o mani allungate. 

’ __DAL NOSTRO COWti$èONDENT£ 


!■ PARICI; Lei, una bella ra- anno esistè una norma dì leg* dacal), talvolta scavalcate da 

gazza sui vent'anni, lavora ad ge apposita. Altrove la «moie- quelle pàdionalL È accaduto 

un distnbutore di benzina, stia sessuale» non è prevista, un po'questo nel Nord Ameìì- 

Tutto bene, salvo, un cnicclo: fa parte del casi della vita che ca, àwe nell'ambito di una 

le'attenzioni pesanti di qual- nulla hanno. a,che Tare con t logica aziendale, innanzitutto 

che cliente che si crede'in di- codici. La scenetta descritta ecònomica, U padronato si è 

ritto di chiedere altri «servizi» sopra è la libera ricostnjzione latto paladino della conettéz- 

che non siano il pieno. Ecco di un fitminó presentato a Pa- za dei rapportr tra I sessi nel- 

che una mattina arrivano, SU; rigi: neira’tnbitò di Un colto- l'impresa; giM> a facilitate Tin- 

un polente fuoristrada, due quio di dub gibmi Organizzato troduzkxie di nuove le^i. «Ma 

giovanottt che lei già conosce datVAvft (Associazione euro- questa ipeivalutazione della 

per le loro Nittenzioni*. Ghie- pea contro la violenza alle norma giundica è pairiate e 

de al padrone del dlstnbutore „ donne sul lavóro) con il pa- incorhplcta» - obietta Anna 

di essere esentata, non li sop- trocmio del Parlamento euro- Maria Grisirino. ,una delle, lela- 

portap|pptio,.Mavalà,»no peo (è alata Marisa Rodano Wei al convegno-, da parte di 
degli aUegiomvè lariapoata. 1 aprire 1 lavori) e del mini- una conceaone che vuole le 
a alrodellawirolraocese,ll,ac- d^ne vitiiiiK da pmli^. 
poi uno allunga le mani. A contino rappresenta un episo- inlaiB .ouelDdea 

questo punto ,n«perua. 1, ra- , E Va“ è dM «>* *l=de nelfeteronto fera- 

ritanri»Non SI contano inlalt, i casi di ““ ">i- 

donne sottoposte al ticalio di riorana tte ^telare.. Inspm- 

ri rnnifrfc. «Tn,atìf:o‘ "Pecore senza tnsult. n« 

do I conti della giornata e ap- Q,, gerarchico, ma cl si liqiita a 

'parcntemenu: pon SI è accor- sviluppale un attenzione verso 

dUon II Voglio scivire. quei n quasi un cliché, lapparle di aziendalimesse In pencolo da 
dw'. un rapporto gerarchico con. Stthlà^SoiSlereNon 

■Ma dai, se. Il arrabbi per a^tdatorrclla storia e nelle so- si tiene conto di una soggertl- 
cosi poco . cic a Nehan no d is cu soqua- ^4 temmlnlleclie piwJS^Ia 

•Me ne dicono e me ne fan- <tonne di tutta Eu differenza dei setol, si preferi- 

nodllullilcolon . ”P* ^Icme alle rapprescn annuKaila nella logica 

' «È II tuo lavoro. U pago per to^b lemminni venute dagli neutralltlrtel diritto: Infatti il 
questo. Usa e dal Canada Esperienze meno * «PH, le cera 

•Lasci perdere, non sarà più f *?8lriazto0l a^ crm- patibiltlà Intefne airattonda: il 

Il mio lavoro!». „ . ffphio, nel tentativo; di far moleatatoiè'può costar caro. 

La ragazza piglia e va via Passione su governi sindaca ^ u spostarlo di in 

Nop è stata licenziata, ma ha. b, fwnemcml. LoDtehiyo è di carico'o addirìttiim'metteito 
perso l'Impiego; Non è colpe» alta porta. : U .<«noleslata» a 

vote di nulla, ma ha subito un comunitaria, che faccia, da sua^volla'^legislRra linealo di 
itopmso^ in che rnbura è per- quadro al problema e vtocoii pfodullMtt^ :€ V * * 
feribile 11 lubrpaditShe? ÀI- i P^: qqahtoCpoMlbil^l 'patti;, c'iavocb tiel>suO fei 
cuna. B I due .bellln\tìu^? membri. La ^ ha già tonv ibuìfera .dtenn^ 

Nemmeno: Verrà reintegrata mlsslohaw e’^^SroVato il rtph Ittfervenifè per M _ 

per l'imervenlo.di uriautorltà portò curato dal giurista MI» di seipbraie estremlslf. In al- 

uupcriorc* alla quale si sarà chael Rubenstein che soltecl* 

rivolta (rorganlzzàzione. la¬ 
dronaie o un giudice deV lavo¬ 
ro) . Ma questo può accadere 
In: Canada dove da qualche 


cessi caricaturali e discutìbili, di un contesto'motto sfavore» 
ai quali te donne europee - e vote. Secondo vOdtte Dhaver- 
quelle italiane in paiticotare - ' nas. avvocato, i vmovimenti 
sembrano , poco, esposte. Pre- femminili tono in pteno riflus- 
vale ia concezione della don- so, le orgazzazk>nlV|lpo Spi 
nacometoà^odidiriiti. più .Vici operano in totale isola- 
che come;:evéntuaÌe-(^getto mento, il sindacato è tutto 
di reato; quindi si .chiedono sommato indifferente; sul pia» 
norme che gàrantlscariò le lì-: no sociale, Ja pomi preoccur 
beltà, turierléaibèità, più che paziorìe. Ih C^ dl,violerà, è 
la piotezK^’dà un abusò, t quella della discrezione. 
un po' U ittica sé(to^ la raro che || dorijnÌ vitti», 

quale ih hailàjto rnptesiia npn ma di rholestle sttsuall sj ap» 
ri«to: ^p^ià-,dàilà vtoteriza P®lll ài ®: A; 

sessuaie,^|tehttà invece nella cl^ler .'■la: stragrande 

stessa fll^ià di reato. Airie^ m^iorania ricorre ai tribù» 
ricahe e.canadesi, inòlire ad ^ fl^ ■ 

esempio.'Catherlhe Màcian- 

non; rtoetosegh'a àll’Universi» «sanzioni oteen» 

là dd Mltmésota-'Si spìngono ‘ri 

ruto ad^àtopiiatfe tetiasc^^ 
criinihàl^iòr»: dalla vìò- 
tenza «Sii. alla :tìiplèsiia, 

alla pbrnògtofta;>ìliÌ p SS . 

zione. Ili uh àttegglamento 

'i..;; oerubrfcate j in ' «atlehUto al 
pudore., Unz.stirwlz -^oh- 

TSI'àS: ■lo Odile i 

», ^ite.Ann» Meri» Crispi- essere quella gii IpoSàet» ; 
no: v^ ancore le doime cor asudiem^. aMmlnSllle 
!ne wa'na,.non ^a 'n,pro- conl«Iii.h:' 

londrte I rep^lerarchlco re cìdè'le ri.ggr^l<*ll «^ 
cte nella ^leta e nel luoghi li. acCStitó alla .vlqienza:s^^^ 
di tavolo vi» aiicqta tra la«- sualc. Per i moMmenlI lemmi-, 
si.jh^a,;qudndo ei si liipila hlii tàncesl'è «da póssibililS! 
a rtch|edereE(eottenere) nor- suculrtlletsre.. t 

me giuridiche proiettive; quel. Alla Bde te tawit le parte; 
Itetensipne e rfuel radica- cipanii liànno éppreyàioÉiidìi' 
_ mento culturale della aoggqtli; cade, m cul. jl ‘sbtioliìtee 

Mólte di «re temmlmle citte» la evale l'<#hl|go;M| itaMètl 
Ìi)«i?>fe' -'Puft'ITOsperaieileteonsapevqr ,, i6.:dpri^)àtte ria vite%fi®iì' 
DÉ /Meillo - tazze te PtVP^-evtel-, di lulU e^ eòridàrmanoEiutie- 
l^'i’lÈbtttb *l■'BuloIteihil||ilria^^nte,|lilfÉ'^'^^^^^^ 

ceffo vantare primati' la neon « larghi, ' ma '- non' necessària» 
cune tirriwniià del. Canecte è v ca: della^.Cee testimonia che mente rtebuto&l « tutte |e par» 
ta la proibizione per legge pfotoito chtudtte te pohé. o fneno:dMe:iterzi delle ti in causa - donne, slrtoacatt. 

della molestia sessuale Ru» quando un'altieva ri riede lut donne che lavorano hanno Qrganlzzaztonl padronali par» 

benstein sottolinea anche il ri» ta sola davanti al professore subito molestie.-csessuali la lamenti, partiti - ne cogliesse» 

tardo delle organizzazioni sin- per sorienere un esame Ec Ftancia. tn particolare, solfre ro le ImpKcaztoni 


^ hèr una moderna cultura politica 
il PCI propone 

a tutti gli iscritti libri degli Editori Riuniti 
a condizioni straordinarie 
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: 'Pipo al 7Q’/- di sconto; RicliiedHI listino nella tua sezionei:; 
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